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Il testo del documento messo a punto dal vertice del pentapartito 

Con queste 11 cartelle 
siglato il compromesso 

ROMA — Undici cartelle 
suddivise In otto paragrafi. È 
il documento approvato ieri 
mattina dal «vertice» del se
gretari del pentapartito. 

Il testo definisce Innanzi 
tutto l'iniziativa In favore 
della pace nel mondo «l'o-
blettlvo fondamentale di po
litica estera del governo». 
Subito si afferma che «nel 
quadro del principi e degli 
impegni dell'alleanza atlan
tica, nel rispetto della pari 
dignità di ciascuno degli 
Stati aderenti e in un costan
te rapporto di consultazione 
e solidarietà con 1 paesi al
leati, l'Italia ha agito e conti
nuerà ad agire perché si con
solidi e si sviluppi il metodo 
del negoziato, in un contesto 
di generale equilibrio, che 
garantisca la sicurezza per 
tutti e che non consenta a 
nessuno una posizione di su
premazia militare». SI espri
me «fiducia» per l'incontro 
Reagan-Gorbaclov a Gine
vra, si auspica «un decisivo 
impulso» per i negoziati sul 
disarmo, e si parla del «con
corso» della Comunità euro
pea alla soluzione pacifica 
delle «situazioni di crisi re
gionali». 

La pace nel Mediterraneo 
è giudicata un «interesse vi
tale dell'Italia», che «impone» 
di svolgere «un ruolo attivo» 
le cui linee vengono così in
dicate: «L'Italia ha agito, agi
sce ed agirà nel Mediterra
neo come forza di pace, in 
collaborazione con I governi 
alleati della Comunità atlan
tica e con i paesi europei 
amici. L'Italia conferma la 
sua volontà di realizzare una 
fruttuosa cooperazione e re
lazioni di amicizia con gli 
Stati della regione mediter
ranea». 

Nell'area mediterranea, 
«la crisi più complessa e più 
pericolosa resta quella me
diorientale». Il -documento 
definisce ancora «irrisolti da 
un lato il problema di una 
pace sicura fra gli Stati della 
regione, dall'altro la "que
stione palestinese", la cui so
luzione resta un traguardo 
essenziale e non eludibile». 
Compito dell'Italia è quello 
di «fornire, in stretta e conti
nua concertazione con i par-
tners europei e in raccordo 
con gli Stati Uniti» un «ap
porto costruttivo alla ricerca 
di una soluzione globale, 
giusta e pacifica, della crisi 
arabo-israeliana». Dal «ri-

Bettino Craxi 

spetto del fondamentali di
ritti all'esistenza e alla sicu
rezza dello Stato di Israele, 
come degli Stati arabi, e dei 
principi di giustizia per tutti 
i popoli» — si legge ancora 
nel documento — «discende 
il riconoscimento dei diritti 
legittimi del popolo palesti
nese e della validità di conse
guenti soluzioni istituzionali 
giordano-palestinesi». 

Ma quale potrebbe essere 
il ruolo effettivo dell'Italia? 
Il documento dice che «potrà 
favorire ogni sforzo tendente 
a facilitare una soluzione 
giusta della crisi, valorizzan
do comunque e sempre l'o
pzione del negoziato». Tale 
negoziato «riguarda princi
palmente Israele e la Gior
dania ed anche la Siria e l'E
gitto, con una associazione 
nelle forme adeguate del-
l'Olp, che potrà svolgere ap
pieno il suo ruolo in tale pro
cesso, solo se seguirà senza 
riserve la via del negoziato». 
Qui 11 documento cita «l prin
cipi» della dichiarazione di 
Venezia del 1980. 

Si passa poi al quarto pa
ragrafo sulla lotta al terrori
smo, che «l'Italia condanna 
in qualunque forma si mani

festi e da qualunque parte 
provenga». SI ribadisce un 
«impegno sempre condotto 
nel rispetto delle leggi e della 
legalità Internazionale», se
condo il «principio-guida» di 
non aver «nessun cedimento 
di fronte alla minaccia della 
violenza». Il documento par
la quindi di potenziamento 
dello «scambio di informa
zioni» e del «coordinamento» 
fra organi di polizia e sicu
rezza, e di «una comune azio
ne di prevenzione e di allar
me per ogni atto terroristico, 
da chiunque promosso» an
che con gli Stati dell'area 
mediterranea. Infine, si ac
cenna a «misure Idonee» per 
«impedire il passaggio attra
verso le frontiere di respon
sabili di atti terroristici» e 
per «impedire l'abuso del
l'immunità diplomatica». 
Per la disciplina dell'estradi
zione si fa riferimento alla 
Convenzione europea, con 
«possibiltà di promuovere 
nuovi strumenti giuridici». 

Il quinto paragrafo ri
prende la vicenda della 
«Lauro». «Anche grazie alla 
condotta del governo — si 
legge — l'atto di pirateria è 
stato sventato con la libera-

Per Spadolini nessun dubbio 
«Il Pri esce a testa alta» 

ROMA — «Noi repubblicani usciamo a testa 
alta». Così si è espresso ieri sera Giovanni 
Spadolini, incontrando i giornalisti in una 
pausa dei lavori della Direzione del partito. 
Sia pur con qualche moderazione, dunque, il 
Pri canta vittoria per questa soluzione della 
crisi di governo? Il ministro della Difesa as
sicura di essere soddisfatto e dà la seguente 
spiegazione: «Nel documento prograrrimatl-
co*politico» varato dai cinque segretari «mol
to forte è stata l'influenza del Pri rispetto al 
testo iniziale». E su tale giudizio, il gruppo 
dirigente repubblicano — secondo quanto ri
ferito dallo stesso Spadolini — ha manifesta
to «totale unanimità». 

La riunione della Direzione infatti si con
cluderà, stamattina, con un comunicato che 
approverà «la linea di fermezza e il senso di 
responsabilità* con cui si è arrivati al «chiari
mento* con gli alleati. I repubblicani — ha 
detto Spadolini — «constateranno che^dl 
fronte alle divergenti interpretazioni* (cioè ai 
contrasti esplosi sulla vicenda della «Lauro*, 
che Craxi «ha lealmente riconosciuto*) il 
pentapartito ha «concordato che sarà 11 Par
lamento a scegliere la strada più idonea per 
fare luce definitiva*. Beninteso, il «chiari
mento* dentro la maggioranza è risultato da 

un «complesso e sofferto travaglio». Ma oggi 
— è la certezza di Spadolini — «la coalizione 
ha acquisito le condizioni per riprendere il 
proprio cammino». 

Il triplice dissidio determinato dalla politi
ca mediorientale, dalla linea di condotta 
contro il terrorismo internazionale e dalla 
mancata collegialità governativa, è così su
perato. Già ieri sera — lo ha raccontato lui 
stesso — Spadolini ha espressamente infor
mato in tal senso il presidente della Repub
blica Cossiga, alle cui «valutazioni autonome 
il Pri si rimette, per le decisioni che riterrà 
opportuno adottare per gli sviluppi conclusi
vi della crisi*. Una crisi che si può chiudere 
grazie «a un grande sforzo che ha fatto trova
re — ha dichiarato il segretario repubblicano 
— un punto di equilibrio ragionevole che ci 
soddisfa. Erano in gioco grandi questioni, in-
disponiblli*. 

Spadolini, dopo aver aperto la crisi, si 
iscrive tra i suoi vincitori? Per carità, «nes
sun orgoglio da parte di nessuno, non si può 
parlare di vinti e vincitori». Infatti, garanti
sce, è «pretestuosa» la notizia di un'inchiesta 
?arlamentaresul «caso Abbas» reclamata dal 

ri. Ma, tiene a notare Spadolini, nel docu
mento scaccia-crisi «non c'è alcun riferimen
to a quanto Craxi disse alla Camera», prima 
di salire con le dimissioni al Quirinale. 

zlone della nave, dei passeg
geri e dell'equipaggio. E non 
è sfociato nella tragedia che 
si poteva temere dopo il vile 
assassinio di un cittadino 
statunitense». Il lavoro che 
sta compiendo la magistra
tura è «elemento di rassicu
razione dell'opinione pubbli
ca», ma «il governo è pronto 
ad assecondare ogni iniziati
va di approfondimento che II 
Parlamento ritenesse di 
adottare». Rispetto alle «di
vergenze insorte» con gli 
Usa, «l cinque partiti sottoli
neano l'importanza delle ne
cessarie spiegazioni e dei 
chiarimenti intervenuti con 
reciproca soddisfazione con 
il presidente e il governo de
gli Stati Uniti, nella confer
ma di solidi rapporti dì ami
cizia e di alleanza». 

Quindi, il tema della «col
legialità» governativa. La 
«nuova disciplina dell'attivi
tà del governo e della Presi
denza del Cnslglio» (oggi al
l'esame della Camera) è giu
dicata «il mezzo più idoneo» a 
risolvere i «problemi». Nel 
frattempo, il Consiglio di ga
binetto «si atterrà alle regole 
della piena collegialità, te
nendo conto della rappre
sentatività politica che gli è 
propria e che costituisce la 
sua ragion d'essere» mentre 
«i ministri dovranno attener
si agli indirizzi deliberati dal 
governo per tutti l compor
tamenti conseguenti». Si af
ferma che il Consiglio di ga
binetto «potrà» essere convo
cato «anche su richiesta di 
uno o più ministri», su «que
stioni prioritarie ed urgenti», 
interne o internazionali. 
Quanto alla istituzione di un 
•Comitato di crisi» il docu
mento dà al presidente del 
Consiglio il compito, nell'e
venienza, di informare il 
Consiglio di gabinetto e di 
ascoltare gli «orientamenti 
dì tutti i gruppi parlamenta-
ri»., 

È su questa base che «i cin
que partiti constatano che i 
dissensi insorti hanno dato 
luogo a chiarimenti recipro
ci, sufficienti a rendere pos
sibile il superamento della 
situazione di crisi e a ristabi
lire la collaborazione di go
verno». Un ultimo accennq 
alla legge finanziaria, con 
l'impegno di vararla assieme 
alle riforme della finanza re
gionale e locale, e dei sistemi 
sanitario e previdenziale. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per i radicali la 
crisi dì governo si va risol
vendo col solito pateracchio. 
Avevamo proposto il rinvio 
alle Camere, ha detto in so
stanza il segretario Giovanni 
Negri nella relazione al 31 
Congresso in corso fino a do
menica al Palacongressl dì 
Firenze, perchè ritenevamo 
che un governo debba ri
spondere al Parlamento 
quando non ha più le condi
zioni di sopravvivenza. Il 
rinvio alle Camere avviene 
invece in condizioni diverse 
da quelle della proposta ini
ziale del Pr, da qui il giudizio 
negativo sulla soluzione da
ta alla crisi. La presa di di
stanza avvia un congresso 
ancora percorso da polemi
che interne in particolare sul 
cosiddetto «codice di com
portamento*, in virtù del 
quale I radicali in Parlamen
to si astengono su qualsiasi 
voto, da superare secondo 
Gianluigi Melega, da confer
mare a parere di Giovanni 
Negri. In realtà la polemica è 
rivelatrice di contraddizioni 

• * 

• i l Pr: e un po' più frei 
l'amore per il governo 
Negri introduce il congresso attaccando l'esito della crisi - An
cora polemica sul «codice di comportamento» parlamentare 

ben più profonde quali quel
le che saltano agli occhi ap
pena si ponga mente alla vi
cenda politica che vede il Pr 
schiacciato sul governo, tan
to da rivendicare seppure 
inascoltato un inserimento 
nella maggioranza. 

Nel capace auditorium 
fiorentino scarse le presenze 
in questa giornata d'apertu
ra. Due grandi composizioni 
floreali ai Iati della Presiden
za, con Pannella e Enzo Tor
tora che, prima dell'inizio 
dei lavori ha tenuto banco 
sul suo processo conferman
do di volersi dimettere da eu-
roparlamentare nel prossi
mo dicembre. Sopra, un car

tellone che riassume le pro
poste radicali: «Vita, giusti
zia, libertà*. Prima della re
lazione di Negri parla il teso
riere Peppino Calderisi sulle 
preoccupanti condizioni fi
nanziarie del partito, spia di 
una flessione delle stesse 
iscrizioni. Ridimensionato il 
deficit di un miliardo e 407 
milioni dell'84, chiusi in atti
vo di 316 milioni i conti, il Pr 
ha speso un miliardo e 936 
milioni, con un autofinan
ziamento pari a 2 miliardi e 
252 milioni. Il deficit scende 
così a 528 milioni. Attenzio
ne, avverte però Calderisi, 
questi risultati non derivano 
dall'aumento delle entrate di 

iscrizione, che diminuiscono 
di oltre 400 unità rispetto al
lo scorso anno, ma da inizia
tive dì autofinanziamento e 
da circostanze straordinarie 
ed irripetibili. Il deficit ri
schia quindi di riprodursi in 
pochi mesi divenendo presto 
intollerabile. Ed ecco l'appel
lo: o il partito aumenta di al
meno il 50 per cento l'autofi
nanziamento delle iscrizioni 
e sottoscrizioni, oppure do
vranno essere ridotti i costi e 
cioè, ridimensionati gli ob
biettivi della sua politica. 

E quali sono questi obbiet
tivi? La questione della fame 
nel mondo, è necessario ri
proporla al centro della poli

tica del governo altrimenti, 
sostiene Negri, tutto si ridu
ce alla gestione di piccoli ap
petiti politici e economici. I 
radicali si ripropongono co
me gestori e garanti di un 
•grande atto di pace». Giusti
zia, caso Tortora e critiche 
alla magistratura, si procede 
con qualche cauto distinguo: 
non si critica la magistratu
ra in quanto tale, ma per fat
ti specifici e soprattutto non 
per i processi che fa ma per 
quelli che «non fa». Battaglia 
antimilitarista, perno è il ca
so del belga Olivier Dupuis, 
obiettore di coscienza in car
cere nel suo paese, il passag
gio che si propone è dall'ob
biezione alla presa di co
scienza per legare il disarmo 
alla fame nel mondo. Si 
chiude così il pacchetto anti
militarista senza il benché 
minimo accenno alla batta
glia per la pace fondamenta
le anello mancante di questa 
strategia radicale. Per le leg
gi istituzionali sì propone la 
riforma elettorale indicando 
il sistema maggioritario. 

Renzo Cassigli 

I sindacati chiedono un incontro a tempi stretti 

Cgil-Cisl-Uil a Craxi: 
discutiamo la finanziaria 

Disciplinare la materia con un disegno di legge 

Le parlamentari comuniste: 
«Stralciare gli assegni» 

ROMA — I segretari genera
li della Cgll-Clsl-Ull Lama, 
Marini e Benvenuto hanno 
Inviato una lunga lettera a 
Craxi: chiedono che si rico
minci subito a discutere del 
problemi lasciati in sospeso 
con la crisi. A cominciare 
proprio dalla finanziaria. Il 
documento economico, co
me si sa, place poco al sinda
cato. almeno nella stesura 
originale. Cgil-Cisl-Ull chie
dono quindi di riprendere 
subito Q confronto «al fine di 
un miglioramento della fi
nanziarla, soprattutto per 
quel che riguarda I problemi 
dell'equità, dell'occupazione, 

della previdenza e della rior
ganizzazione produttiva*. 

Ma non è tutto. Il sindaca
to, proprio alla viglila di un 
Incontro che tutti giudicano 
decisivo con la Conflndu-
stria sulla riforma della sca
la mobile, pretende che 11 go
verno tenga fede al suol Im
pegni in materia di riforma 
fiscale, con l'eliminazione 
del drenaggio. Infine, Cgll-
Clsl-Ull vogliono confron
tarsi con Craxi sulle trattati
ve per U pubblico impiego. E 
la discussione dovrà avveni
re «in tempi stretti», prima 
della ripresa dell'attività po
litico-parlamentare. 

Tesseramento 
al Pei: altre 

4 Federazioni 
sono al 100% 

ROMA • Domani si apre la 
campagna di tesseramento 
1986, con 10 giornate «straor
dinarie». Intanto, sta per con
cludersi il tesseramento 
deir&5: Pescara. Pordenone, 
Lecce e Campobasso hanno 
raggiunto il numero degli 
iscritti dell'anno scorso. 

ROMA — Quando riprende
rà il suo iter parlamentare, 
dalla legge finanziaria dovrà 
essere stralciata la parte re
lativa agli assegni familiari 
per esaminare la materia in 
un disegno di legge organico. 
Lo richiedono senatrici e de
putate del Pei le quali riten
gono che lo stralcio (chiesto 
anche da Cgil-Cisl-Uil) «è ne
cessario per rimettere ordine 
nell'istituto gestito dall'Inps 
attraverso la cassa unica as
segni familiari che dal 1975 è 
fortemente in attivo ma che 
vede l'utilizzo di UH fondi fi

nalizzato al pagamento delle 
pensioni*. 

Le parlamentari comuni
ste rilevano come le modifi
che delia finanziaria al siste
ma degli assegni familiari 
(vengono tolti quelli per il 
primo Aglio e per i genitori a 
carico) determineranno — 
secondo dati Inps — una ri
duzione delle buste paga del 
lavoratori di circa 980 mi
liardi. Dagli assegni integra
tivi verrebbero in più circa 
380 miliardi e quindi le ridu
zioni salariali del dipendenti 
del settore privato sarebbero 
nel 1986 di 600 miliardi. 

t*» "3g&sgjSZ 

ROMA — Ora sul taglio del 
«rami secchi» delle ferrovie 
c'è anche 11 bollo dell'ufficia
lità. Il Consiglio di ammini
strazione delle Ff.Ss. presie
duto dal ministro del Tra
sporti, Claudio Signorile, e 
con la partecipazione di un 
rappresentante del ministe
ro dei Tesoro ha deciso di 
mettere fuori uso 1.055 chilo
metri di binario. Dal primo 
gennaio su quasi tutte quelle 
linee non sì viaggerà più. 
Non saranno fisicamente 
smantellate, rimarranno al 
loro posto quasi come un re
perto archeologico, un mo
numento alla disorganizza
zione ferroviaria e, eventual
mente, saranno utilizzate, 
quando se ne presenterà l'oc
casione, per qualche viaggio 
merci. Ma è un po' di fumo 
negli occhi: in realtà quelle 
linee usciranno dal giro dei 
trasporti. Con l'aggravante, 
però, che rimarranno for
malmente In esercizio e 
quindi costerà mantenerle 
con una qualche efficienza. 

Quasi tutte le regioni d'I
talia sono colpite da questa 
potatura, ma le più interes
sate, in termini assoluti, so
no Piemonte e Sicilia che de
vono dire addio rispettiva
mente a 252 e 200 chilometri. 
Ma fortemente penalizzate 
sono anche le Marche e l'A
bruzzo: qui l tagli sono di 108 
e di 129 chilometri, superiori 
in percentuale anche a quelli 
siciliani e piemontesi. 

I tremila ferrovieri che fi
no ad ora hanno viaggiato o 
lavorato su queste linee non 
verranno licenziati, ma «rici
clati» dalle Ferrovie in altri 
lavori, probabilmente infila
ti in tutta fretta negli uffici a 
svolgere chissà quali man
sioni. Al posto dei treni can
cellati ci saranno i pullman 

C'è una decisione ufficiale 

Cancellati 
mille km 

di ferrovia 
I sindacati annunciano azioni di protesta per 
bloccare l'operazione - Nessun risparmio? 

che dovranno essere, Infor
mano al Ministero del Tra
sporti, «di analogo livello 
qualitativo per l'utenza». 

Ricapitolando: le linee 
non vengono più utilizzate, 
ma non soppresse e quindi 
rimane necessaria la loro 
manutenzione; i ferrovieri 
rimangono, come è giusto, in 
azienda e al posto dei treni 
vengono pagati' 1 pullman. 
Con questa Impostazione, a 
conti fatti, probabilmente 
tutta l'operazione non farà 
risparmiare nemmeno una 
lira allo Stato. Anzi, non ci 
sarebbe da meravigliarsi se, 
alla fine, costerà diversi mi
liardi. Ma allora perché il 
ministero del Tesoro, quello 
dei Trasporti e la direzione 
delle Ferrovie sì sono Inte
starditi su questi tagli? Per 
migliorare la qualità del ser
vizio? 

C'è da dubitarle, anche 
perché l primi a non crederlo 

sono 1 viaggiatori di quelle li
nee, da tempo in allarme per 
le voci di soppressione. In 
qualche parte d'Italia Comu
ni e cittadini sono già passati 
alla controffensiva, sono se
gnalati diversi episodi di 
protesta. E con ogni probabi
lità ce ne saranno ancora. 

I sindacati, ad esempio, 
non sono affatto d'accordo 
sulla decisione presa. Riuniti 
in un albergo romano, i rap
presentanti della Federazio
ne dei trasporti della Cgll 
hanno annunciato «tutte le 
iniziative necessarie per con
trastare questo progetto»; 
non è eclusa la possibilità di 
scioperi a livello locale e ge
nerali. Il segretario naziona
le, Sergio Mezzanotte ha giu
dicato grave la decisione dei 
tagli anche perché, dice, «è 
stata presa scavalcando 
completamente 11 sindacato 
a cui lo stesso ministro Si
gnorile aveva assicurato il 10 

ottobre scorso che non sa
rebbe stata assunta nessuna 
iniziativa sui cosiddetti rami 
secchi senza un concreto 
confronto con le federazioni 
dei trasporti e le confedera
zioni». 

•CI batteremo perché que
sta decisione non diventi 
operativa — ha detto il se
gretario generale Lucio De 
Carlini —. Da sempre il sin
dacato non è per la difesa ot
tusa dell'ultimo metro di bi
narlo, ma, anche ad una pri
ma lettura, le decisioni prese 
non possono essere contrab
bandate come l'eliminazione 
del rami superflui. Valutere
mo caso per caso insieme al
le nostre organizzazioni lo
cali, sentiremo anche Comu
ni, Province e Regioni». 

Duro anche il commento 
del senatore Lucio Libertini, 
responsabile dei trasporti del 
Pel, preoccupato soprattutto 
da ciò che «sta dietro» questa 
decisione dei tagli. «Dietro 
c'è — dice — un progetto più 
globale di emarginazione ul
teriore del sistema ferrovia
rio al quale il ministro del 
Trasporti, che dice di non 
condividerlo, non oppone re
sistenza. Una grande azien
da come le Ff.Ss. che da anni 
vede diminuire il suo fattu
rato in termini reali, la cui 
Incidenza sul trasporto è di
ventata marginale e che ad
dossa allo Stato 10 mila mi
liardi di perdita all'anno, do
vrebbe porsi il problema del
la* sua rinascita, invece di 
trastullarsi con i plani dei ta
gli. In ogni caso 1 comunisti 
non accetteranno queste 
scelte e agiranno nel Paese, 
dove è In atto un forte movi
mento, e nel Parlamento per 
cambiarie». 

Daniele Martini 

LOMBARDIA: Monza-Mol-
teno (km. 29.2); Colico-Chia-
venna (km. 26,3); Albate Ca-
merlata-Lecco (km. 36,8). 
VENETO: Dossobuono-Isola 
S.-Cerea (km. 35.7}, il tratto 
Isola S.-Cerea verrà soppres
so contestualmente all'atti
vazione del raddoppio Vero
na Ca* di David-Nogara. 
EMILIA ROMAGNA: Lavez-
zola-Lugo-Granarolo (km. 
29,8). 
TOSCANA: Cecina-Saline 
Volterra Pomarance (km. 
29,5); Poggibonsi-Colle Val 
D'Elsa (km. 7,8), la linea 
Poggibonsi-Colle Val D'Elsa 
verrà soppressa contestual-

Ecco l'elenco 
delle 

«rotaie morte» 
mente all'attivazione della 
rettifica di tracciato della li
nea Empoli-Siena, in corri
spondenza di Poggibonsi 
(D.M. 1881 del 10/9/1981). 
MARCHE: Fano-Urbino 
(km. 48,6); Pergola-Fabriano 
(km. 31,6); Ascoli-Porto d'A
scoli (km. 27,8). 

LAZIO: Viterbo-Attigliano 
(km. 39,1). 
ABRUZZO: Avezzano-Confi-
ne regione Lazio (verso Roc-
casecca) (km. 43,0); Sulmo
na-Confine regione Molise 
(verso Carpinone) (km. 86,3). 
MOLISE: Carpinone-Confi-
ne regione Abruzzo (verso 

Sulmona)(km.31,8). •'- ' 
PUGLIA: Margherita di Sa-
voia-Marg.ta di Sav. Ofanti-
no (km. 4,2); Barletta-Spl-
nazzola (km. 65,7)- Spinazzo-
la-Spinazzola citta (km. 1,5). 
CALABRIA: Paola-Casti
glione Cosentino (km. 27,9), 
l'attuale linea Paola-Casti
glione Cosentino verrà sop-
[-ressa contestualmente al-
'attivazione della nuova li

nea in costruzione (previsio
ne fine 1986). 
SICILIA: Alcantara-Randaz-
zo (km. 37,0); Regalbuto-
Motta S.A. (km. 53,0); Noto-
Pachino (km. 27,0); Castelve-
trano-Rlbera (km. 83,0). 

Houston, candidato sindaco in Tv: 
«I gay hanno l'Aids, spariamogli» 

HOUSTON — La sindrome da immuno
deficienza acquisita (Aids) si trova per la 
prima volta al centro dì una importante 
contesa elettorale negli Stati Uniti. Tutto è 
cominciato qualche giorno fa, quando il 
candidato repubblicano alla carica di sin
daco dì Houston, Louie Welch, ha detto 
alla televisione che per sbarazzarsi del
l'Aids un sistema potrebbe essere quello di 
«sparare agli omosessuali». La frase è stata 
pronunciata da Welch quando ancora non 
sapeva di essere in onda, ma l'incidente ha 
ugualmente suscitato un putiferio. 11 can
didato repubblicano si è scusato, ricordan
do che anche il presidente Reagan, l'anno 
scorso, era incorso in una gaffe del genere, 
preannunciando per scherzo il bombarda
mento della Russia. Ciò non gli ha però 
risparmiato le critiche della sua avversaria 
democratica, il sindaco uscente Kathy 
Whitmore, che gode di ampia popolarità 
tra la numerosa comunità gay di Houston. 

•Su cose di questo genere non è lecito 
scherzare», ha detto la signora Whitmore, 
sostenuta da molte prese di posizione di 
leader omosessuali della città e di altri cit

tadini indignati dalla disinvoltura del can
didato repubblicano. Ma dopo un primo 
momento di imbarazzo, questi non ha mo
strato di prendersela troppo, dichiarando 
anzi che, comunque, lui non contava sui 
voti dei gay per essere eletto al municipio. 

E venuto fuori, inoltre, che Welch gode 
dell'appoggio di uno schieramento antio-
mosessuale molto bene organizzato, pto-
prio come la sua avversaria democratica è 
sostenuta dalla comunità gay. E gli strate
ghi elettorali del candidato repubblicano 
hanno improvvisamente deciso di battere 
il tasto dell'Aids negli ultimi spot televisivi 
prima dell'appuntamento elettorale di 
martedì. Welch sta quindi cercando, per 
rimontare il suo svantaggio nei sondaggi di 
opinione, di far breccia tra quei settori del
la popolazione cittadina che chiedono «un 
ritorno alle virtù tradizionali» e per i quali 
l'omosessualità è una pratica «sordida» e 
l'Aids «la punizione di Dio» net confronti di 
chi vi si dedica. 

Il candidato repubblicano trova consen
si tra coloro che temono per Houston, la 
capitale del petrolio con più di due milioni 
di abitanti, una sorte sinule a quella di San 

Francisco, dove esiste la più numerosa co
munità gay degli Stati Uniti. E gli avversa
ri del sindaco uscente non fanno mistero di 
ritenerla responsabile del crescente richia
mo che Houston esercita sugli omosessuali. 
Un primo segnale in questo senso è stato 
registrato nel gennaio scorso, quando gli 
abitanti della città hanno respinto con una 
forte maggioranza, in un referendum, alcu
ne misure introdotte dalla signora Whit
more allo scopo di proteggere gli omoses
suali da ogni forma di discriminazione. 

Il risultato del referendum ha sottoli
neato quanto sia diffusa a Houston, come 
in qualunque altra parte degli Stati Uniti, 
la psicosi dell'Aids. Nei quartieri gay della 
città i poliziotti in servizio indossano per 
protezione guanti di caucciù, e c'è chi ha 
chiesto che tutti gli impiegati nel settore 
dell'alimentazione vengano sottoposti ad 
esami per accertare se sono portatori di 
Aids. 

L'organizzazione elettorale di Welch af
ferma di ricevere ora centinaia di telefona
te al giorno di sostegno, ma nessun esperto 
se la sente di azzardare un pronostico. 

Disappunto e crìtiche 
degli immunologi per 
le rivelazioni francesi 

ROMA — Sono quasi uniformemente di disappunto e di cri
tica le reazioni degli esponenti del mondo scientifico alle 
•rivelazioni» del tre medici parigini sull'efficacia della ciclo-
sporina A nel trattamento dell'Alda. A partire da Roma, dove 
l'immunologo professor Aiuti ha dichiarato «incredibile* il 
credito concesso al rivoluzionario annuncio, fino a Bethesda, 
nel Maryland, l'opinione più diffusa degli esperti è che sia 
troppo presto per cantare vittoria e che certamente la notizia 
è stata resa pubblica prematuramente rispetto ai tempi di 
sperimentazione ed al numero dei malati ai quali è stata 
somministrata la ciclosporina. Perplessità anche sul merito 
di slmile cura: il professor Moronl, del Luigi Sacco di Milano, 
sostiene che 11 farmaco non può essere usato in funzione 
antivirale; il professor Aiuti ne sottolinea la estrema tossici
tà; negli Stati UnlU lamentano anche le conseguenze psicolo
giche sbagliate che l'annuncio avrà sul pazienti. A difesa dei 
tre medici francesi, invece, è intervenuto 11 professor Manlio 
Ferrarinl, immunologo genovese, che definisce «brillante» l'i
dea della ciclosporina, vero e proprio «uovo dì Colombo» per 
curare l'Aids. 

Iiteraturnaya Gazeta: 
«Una malattia causata 
dagli esperimenti Usa» 

MOSCA — La «Llteraturnaya Gazeta» di Mosca è intervenu
ta con il suo ultimo numero sulla questione dell'Aids, ponen
dosi la domanda del perché mal tutte le nuove malattie ab
biano origine negli Stati Uniti. In un lungo artìcolo la pubbli
cazione sovietica ricorda anche il morbo del legionario, che si 
diffuse soprattutto nelle città della costa orientale america
na, proprio con l'Aids ed adombra l'ipotesi che queste malat
tie siano il risultato di esperimenti del Pentagono e della Cia 
sul sistema immunitario. La «Llteraturnaya Gazeta* ha di
chiarato inoltre che 11 dipartimento della Difesa americano e 
la stessa Cia avrebbero ammesso di aver condotto In passato 
ricerche ed esperimenti simili su cavie umane, e che 11 gover
no Usa avrebbe già dovuto affrontare in tribunale numerose 
cause penali intentate dai parenti delle «cavie». 

L'ipotesi — lo ricordiamo — è l'oggetto di un romanzo 
dallo scrittore americano Stephen King. Nel suo ultimo best 
seller King racconta l'America dopo una strage da influenza 
mortale, provocata artificialmente dalla ricerca e diffusa a 
«scopo sperimentale*. 

i 
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Il caso-Lauro definitivamente a Genova 

Primo problema: 
confermare o no 

te accuse a Abbas 
I magistrati liguri commentano la decisione della Cassazione e 
promettono: faremo presto - Oggi arrivano investigatori Fbi 

GENOVA — DI stretta prammatica, ancorché raccolte a caldo, le prime reazioni registrate a 

fialazzo di giustizia quando il tam tam delle grandi occasioni ha diffuso, a tempo dlrecord, 1 
ermlnl della pronuncia della Cassazione: «L'Inchiesta sulla Lauro si fa a Genova. Non 

avevamo dubbi — ha commentato, ad esemplo, 11 procuratore Francesco Meloni — circa la 
validità della nostra tesi, avallata dal parere del procuratore generale Nicola Ferri ed ora 
fatta propria dalla suprema Corte. Continueremo a lavorare con la massima alacrità, con 

l'obiettivo di fare piena luce 
al più presto sull'intera vl-

Abu Abbas 

«Né critiche né consenso» 

Siracusa: solo 
«no commetti» 
dai magistrati 

Resta intanto nel riserbo il dossier dei 
carabinieri sulla notte di Sigonella 

SIRACUSA — «Abbiamo 
scelto 11 silenzio, che non è né 
una critica, né un consenso 
alle decisioni della Cassazio
ne». Giornalisti delusi, alla 
Procura di Siracusa questa 
laconica dichiarazione è il 
massimo che si è potuto ave
re dai magistrati che hanno 
•perso» il conflitto di compe
tenza. Si attendeva un docu
mento ufficiale o una confe
renza stampa ma non c'è 
stato nulla di tutto questo. Il 
sostituto Ettore Costanzo, 
uno del tre Pm che avevano 
avviato l'Indagine sul dirot
tamento della Lauro, ha det
to soltanto: «Auguro buon 
lavoro al colleghi di Geno
va*. «Motivi di opportunità 
— ha detto il Pm Favi — alla 
luce dei fatti che sono so
pravvenuti, consigliano di 
non esprimere pareri sulla 
decisione delia Cassazione». 
Unica soddisfazione per i 
giudici, peraltro non espres
sa, è la scelta della Suprema 
Corte di ritenere validi tutti 
gli atti compiuti a Siracusa, 

compreso l'ordine di cattura 
per Abu Abbas. 

Intanto è stato conferma
to che la Procura di Siracusa 
continuerà l'indagine sulla 
famosa, «notte calda» di Sigo
nella. E un'inchiesta aperta 
dòpo l'arrivo in Procura di 
denunzie di cittadini sul di
rottamento aereo compiuto 
dai militari americani e dopo 
l'invio in Procura del dossier 
dei carabinieri sul dramma
tico arresto del palestinesi. 
Difficile dire che sviluppi 
avrà questa delicata inchie
sta. Da qualche parte si sot
tolinea già-'che 1 militari 
eventualmente incriminati 
avrebbero la possibilità di 
farsi giudicare nei propri 
paesi Ih base a una norma 
del trattato del paesi aderen
ti alla Nato. L'apertura del
l'inchiesta era però un fatto 
dovuto e una serie di accer
tamenti dovrà in ogni modo 
essere compiuta. Resta per 
ora avvolto nel riserbo il 
contenuto del dossier inviato 
ai giudici dal carabinieri che 
contrastarono a Sigonella i 
militari americani. 

C'era una base nella capitale 

Intanto spunta 
di nuovo una 
pista romana 

I biglietti per la crociera prenotati e di
sdetti in una agenzia di via Bissolati 

ROMA — La Digos romana ha fornito agli inquirenti genovesi un 
dettagliato rapporto sulla preparazione del viaggio dei dirottatori 
a bordo dell'.Achille Lauro». Proprio nella capitale — secondo 
questo rapporto — era stata effettuata la prima prenotazione per 
quattro arabi che dovevano partecipare alla crociera del mese di 
agosto. Poi quel viaggio fu disdetto dallo stesso uomo. Le scoperte 
della polizia sono importanti perché indicano almeno due nuclei di 
presunti terroristi piazzati stabilmente a Roma in quei mesi. 

Tutto è cominciato con l'interrogatorio dell'impiegata di un'a-

Cruna di viaggi di via Bissolati che aveva ricevutole prenotazioni. 
i donna ha ricordato perfettamente un arabo riconosciuto tra le 

foto dei dirottatori che portò in agenzia il passaporto di un certo 
Walter Zarlenga, poi risultato rubato, per accreditare i viaggiatori. 
L'uomo pagò anche un anticipo di un milione e Tomi all'agenzia il 
recapito di un certo Youssef Ali Yousseb, alloggiato nel camping 
Nomentano. In quel camping, ha stabilito ora la polizia, erano 
transitati anche altri cinque o sei arabi con documenti marocchini, 
probabilmente falsi. L'intero gruppo si trasferi poi al camping 
Flaminio, e tra questi c'era anche Essaib Ali Youssef, arrestato la 
settimana scorsa e condotto a Genova. I nomi forniti dagli arabi 
nei registri dei campeggi sono ora all'attenzione dei magistrati 
liguri. 

Oltre a questo gruppo di «terroristi campeggiatori» c'è pei un 
altro elenco di arabi con passaporti marocchini transitato in un 
paio di pensioni del centro di Roma. Ma su costoro le indagini sono 
ancora in corso, e non è escluso che l'eventuale conferma di una 
•base» dei terroristi a Roma possa riaprire il «caso» della competen
za giudiziaria. 

cerida, ed accelereremo 
quanto possibile 1 tempi del
la definizione giudiziaria dei 
fatti». 

•Non possiamo che com
piacerci — gli ha datto eco il 
sostituto Luigi Carli — per la 
decisione della Cassazione di 
stabilire, come hanno soste
nuto 1 nostri uffici, la compe
tenza territoriale della Pro
cura della Repubblica di Ge
nova. Da questo momento 
sarà ulteriormente accen
tuato il nostro impegno per 
accertare tutta la verità». 

Assodata la certezza della 
sede giudiziaria, a Genova, 
come primo adempimento, 
affluiranno tutti gli atti fin 
qui svolti, nell'inchiesta «pa
rallela», della Procura della 
Repubblica di Siracusa; 
compreso il molto discusso 
ordine di cattura spiccato 
nel confronti del leader del 
Fronte per la liberazione del
la Palestina Abu Abbas; atti 
del quali la Cassazione ha 
stabilito la «piena validità». 
Su questo punto, e le sue pos
sibili implicazioni, bocche 
cucite. L'unico commento 
non pecca di audacia: «L'in
terpretazione di questa parte 
della decisione della supre
ma Corte non sarà possibile 
fino a quando non ne sarà 
resa nota la motivazione». 
Non a caso si tratta del solo 
•Imprevisto» di una pronun
cia largamente annunciata. 
Il procuratore generale Fer
ri, infatti, aveva chiesto che 
l'ordine di cattura per Abbas 
fosse dichiarato non valido, 
perché spiccato da Siracusa 
quando 11 destinatario aveva 
ormai notoriamente abban
donato il territorio Italiano; 
mancavano quindi 1 presup
posti di urgenza del provve
dimento, cioè il fine di impe
dire la fuga dell'imputato. 

Restando in tema, si è sa
puto che sono tre le registra
zioni del colloqui avvenuti a 
Port Sald fra 1 dirottatori 
della «nave blu» e il negozia
tore dell'Olp prima della 
conclusione del sequestro; 
raccolte dagli Israeliani, da 
una nave mercantile egizia
na e dalla nave militare ita
liana «Duilio», tutte e tre so
no state eseguite sul «canale 
16 Vhf», la lunghezza d'onda 
normalmente utilizzata per 1 
contatti fra le navi e le auto
rità portuali. 

Il dottor Luigi Carli ha già 
proceduto ad un primo som
mario esame delle registra
zioni e da indiscrezioni risul
ta che U loro contenuto non 
offrirebbe «particolari di ri
lievo per l'approfondimento 
e Io sviluppo delle indagini»; 
non sarebbero emersi, in al
tre parole, quegli elementi 
che avrebbero indotto i ma
gistrati di Siracusa ad attri
buire ad Abbas non un ruolo 
di mediatore nelle trattative 
ma una consistente parte di 
responsabilità nell'azione di 
pirateria. 

Sul piano ufficiale, natu
ralmente, le dichiarazioni 
sono assai più asettiche, e re
stano ancorate alla neutra 
sicurezza delle procedure: il 
21 novembre prossimo sca
dranno i 40 giorni concessi 
all'istruzione sommaria, e il 
procedimento sarà formaliz
zato, spetterà quindi al giu
dice istruttore impostare e 
valutare i successivi sviluppi 
dell'Inchiesta. Intanto non è 
ancora stato deciso se 1 quat
tro palestinesi arrestati a Si
gonella saranno processati a 
stralcio, con rito direttissi
mo, per le armi e l'esplosivo 
utilizzati nel dirottamento; il 
fatto è che II «materiale»ln 
questione venne sbarcato in 
territorio egiziano insieme al 
dirottatori, e come corpo del 
reato allegato all'inchiesta 
restano solo alcuni bossoli, 
sul quali solamente potran
no basarsi 1 consulenti per la 
perizia balistica che certa
mente verrà disposta nel
l'ambito dell'istruttoria. Ieri, 
comunque, 11 Pm Carli ha vo
luto lanciare una battuta ri
guardo a una voce che già 
circola da giorni, secondo 
cui alcuni sviluppi delle in
dagini farebbero pensare a 
una possibile candidatura di 
Roma nelle indagini. Carli 
ha detto: Roma è stata solo 
una teppa occasionale del 
plano, fa centrale era a Ge
nova. 

Per oggi. Infine, è previsto 
l'arrivo a Genova del rappre
sentante dell'ufficio giuridi
co dell'ambasciata Usa a Ro
ma e di alcuni Investigatori 
dell'Fbl, che hanno chiesto 
di poter sentire per rogatoria 
uno del quattro sequestrato» 
ri, presumibilmente quello 
sospettato di avere ucciso 
Leon Kllng hoffer. 

Rot Mila Mfchìetui 

OGGI 
In una intervista radiofonica concessa in esclusiva alla Bbc 

Sigonella: Reagan non si pente 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Reagan insiste 
sulle guerre stellari come 
premessa ad una eventuale 
riduzione degli armamenti, 
ribadisce l'Importanza del 
problemi di sicurezza «regio» 
nall» al fine di stabilire un 
reciproco «clima di fiducia» 
con l'Urss, e si dichiara pron
to a contemplare nuove vio
lazioni della legge Interna
zionale nella lotta contro 11 
terrorismo. 

Questi sono i punti princi
pali di una Intervista radio
fonica concessa In esclusiva 
alla Bbc. A tre settimane dal 
vertice di Ginevra, 11 presi
dente Usa — dicono 1 com
mentatori Inglesi — cerca di 
rilanciare un'Immagine ne
goziale, una disponibilità al 
dialogo, che però non è sor
retta da alcuna contropropo
sta specifica. «Stiamo ancora 
studiando l'offerta sovietica 
— ha detto Reagan — non 
possono dire se vi sarà una 
nostra Iniziativa prima del
l'incontro con Gorbaclov». 

La trattativa sulla ridu
zione degli armamenti sem
bra venir relegata, da parte 
americana ad una posizione 
secondaria nell'agenda del 
lavori che 11 segretario di 
Stato Shultz deve discutere 
col collega Shevardnadze a 
Mosca 11 prossimo week-end. 
O meglio, Washington fa di
pendere ogni progresso sul 
terreno del disarmo dalla 
misura in cui andranno 
avanti 1 propri obiettivi circa 
le «aree regionali» e la Inizia-

«Sì, violerei nuovamente 
le leggi internazionali» 

Per gli Usa «l'obiettivo assoluto rimane quello di sconfìggere il terrorismo» - Il vertice 
di Ginevra e le proposte sovietiche - Il presidente americano insiste sulle «crisi regionali» 

tlva di difesa strategica, Sdì. 
«Il compito principale a Gi
nevra — ha spiegato Reagan 
— è quello di abbassare l'at
mosfera di sospetto, la para
noia e la tensione, fra di noi, 
e su questa base arrivare ad 

una limitazione del rispettivi 
arsenali. Questa non può es
sere causa ma solo la conse
guenza del miglioramento 
del rapporti fra le superpo
tenze», Reagan ripete che so
lo sviluppando la «arma di
fensiva» suprema, il sistema 

antimissile delle guerre stel
lari, si può giungere ad eli
minare i dispositivi atomici 
imperniati attualmente sul 
concetto di «deterrenza». Il 
presidente offre di condivi
dere col resto del mondo, e in 
primo luogo con l'Urss, tutti 

1 segreti tecnologici che, di 
qui a qualche anno, avranno 
dato vita ad un sistema fun
zionale della Sdì, lo «scudo 
nucleare». 

Sulla controversa vicenda 
deU'«Achllle Lauro» Reagan 

Un appello della Segreteria Pei 
ROMA — La Segreteria del Pei ha diffuso Ieri un comunicato 
nel quale Invita tutte le organizzazioni del Partito «ad aderire 
attivamente alle manifestazioni promosse dalle forze di pace 
per chiedere una svolta nel rapporti Internazionali nella oc
casione dell'Incontro Reagan-Gorbaclov. 

«Nelle trattative di Ginevra — si legge nel documento — 
saranno affrontate le questioni da cui dipende, per molti 
aspetti, 11 futuro dell'Europa e del mondo: l'avvio o 11 rifiuto 
di una militarizzazione dello spazio; 11 proseguimento o l'ar
resto della corsa agli armamenti nucleari; l'intesa volta a 
diminuire la tensione nel punti caldi del mondo (a comincia
re dal Medio Oriente) o II permanere e 11 radlcallzzarsl di 
situazioni di conflitto. 

«È interesse generale — prosegue la nota — che le due 
grandi potenze trovino un accordo che fermi la competizione 
militare e apra sicure prospettive di pace e di disarmo. A 
questo fine possono e debbono contribuire 1 governi europei. 
E Indispensabile sollecitare 11 governo Italiano a muoversi 
attivamente per favorire 11 processo di disarmo e. di ristabili
mento di un clima di fiducia internazionale. E questo un 
terreno decisivo per manifestare concretamente l'autonomia 
nazionale, nell'Interesse comune a tutti 1 popoli». 

Usa: bilanciò militare record 
WASHINGTON — La Camera del rappresentanti statuni
tense ha approvato Ieri sera un bilancio militare record di 
302,5 miliardi di dollari (circa 550 mila miliardi di lire) per 
l'anno finanziarlo 1986, autorizzando in particolare 11 Penta
gono a realizzare nuove armi chimiche (per la prima volta 
dal 1969) e a proseguire la ricerca sulla Sdì, cioè sulle «guerre 
stellari». 

I fondi necessari per la produzione di armi chimiche — 
circa 164 milioni di dollari — dovranno tuttavia essere pre
ventivamente sbloccati dalla commissione stanziamenti del
la camera, che si era pronunciata In maniera contrarla la 
scorsa settimana. 

Quanto alle «guerre stellari» è stata autorizzata la spesa di 
2,75 miliardi di dollari contro 1 3,7 chiesti dal governo. La 
Camera ha anche deciso stanziamenti per cinquanta missili 
intercontinentali Mx a dieci testate Indipendenti da installa
re in silos rinforzati già destinati ai missili Mlnuteman nel 
nord ovest degli Stati Uniti. L'amministrazione chiedeva 
fondi per 100 Mx. 

afferma che gli Usa hanno 
fatto bene ad agire come 
hanno agito. Gli screzi con 
due «governi amici» (Italia e 
Egitto) si sono appianati e 
l'Incidente, a suo avviso, è 
chiuso In modo soddisfacen
te. Lo fareste di nuovo — do
manda l'Intervistatore della 
Bbc — anche se significa vio
lare la legge Internazionale? 
«Non credo che l'abbiamo 
fatto — risponde Reagan — 
In ogni caso l'obiettivo asso
luto rimane quello di scon
figgere 11 terrorismo e di as
sicurare 1 terroristi alla giu
stizia. A questa stregua, bi
sogna giudicare fino a che 
punto si è disposti a violare 
la legge Internazionale per 
ottenere 1 nostri fini». E, se si 
rendesse necessario, sareste 
quindi disposti a violare 
nuovamente la legge? «Sì», 
ammette Reagan che In pre
cedenza aveva parlato della 
«frustrazione» nell'Intento di 
punire i gruppi terroristici 
responsabili additando 
nell'.Achllle Lauro» un caso 
tipico, una chiara possibilità 
di colpire a fondo 11 terrori
smo. 

Le prime reazioni di Lon
dra all'intervista presiden
ziale mettono in rilievo l'ur
gente ricerca, da parte ame
ricana, di «gesti e atteggia
menti» In risposta alle recen
ti iniziative sovietiche allo 
scopo di dimostrare che 
«Reagan ha a cuore la causa 
della pace altrettanto quan
to Gorbaclov». 

Antonio Bronda 

«L'accordo meglio delle armi spaziali» 
Un'inchiesta sulla popolarità di Reagan - L'80 per cento approva la sua politica, ma il 74 per cento preferirebbe l'intesa con Mosca 
sugli arsenali militari - II 68 per cento privilegia l'azione contro il terrorismo a scapito dei rapporti con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il consenso 
dell'opinione pubblica per la-
politica estera di Ronald 
Reagan tocca 1 livelli più alti 
e a far crescere la popolarità 
del presidente è stato 11 modo 
col quale ha affrontato 11 se-

Suestro dell'Achille Lauro. 
[uesto dato emerge da 

un'inchiesta' demoscopica 
condotta daUWashlngton 
Post» e dalla rete televisiva 
Abc. Il sondaggio è stato 
compiuto, tra 1124 e il 28 ot
tobre, su 1506 americani 
adulti, rappresentativi delle 
varie categorie e delle diver
se correnti d'opinioni. 

Non si tratta certo di una 
sorpresa perché molti segni 
avevano già indicato che gli 
atti compiuti da Reagan per 
impadronirsi del sequestra
tori e di Mohammed Abbas 
erano condivisi da una 
schiacciante maggioranza. 
Può sorprendere, invece, 
l'altro dato che emerge dal
l'indagine: nonostante la lo
ro ben nota diffidenza nel 
confronti dell'Unione Sovie

tica, gli americani che espri
mono un giudizio favorevole 
su.Gorbaclov sono.più nu-< 
merosi (39%) di quelli che lo 
giudicano negativamente 
(35%). Il restante 26% non 
ha una opinione precisa. 
Forse ancora più interessan
te è 11 sondaggio che riguar
da la Strategie Defence Inl-
tlatlve (Sdì), cioè le guerre 
stellari. Il 74% contro 11 20 

finferirebbe un accordo tra 
'Unione Sovietica e gli Stati 

Uniti sulla riduzione del ri
spettivi arsenali nucleari 
f)luttosto che lo sviluppo del-
e armi spaziali americane. 

Se ne ricava che è andata 
sprecata la fatica fatta da 
Reagan per convincere i suol 
concittadini della bontà del 
suo plano. Ad una ulteriore e 
più precisa domanda diretta 
a conoscere le opinioni sull'i
potesi di uno scudo che pos
sa «garantire la protezione» 
degli Usa dall'arrivo di mis
sili sovietici, Il 48% si espri
me favorevolmente e quasi 
altrettanto (46%) si dichiara 
contrarlo perché questo si

stema potrebbe far dilagare 
nello sDazlo la corsa al riar
mo e costare troppi miliardi 
di dollari. 

Trionfali per Reagan, co
me dicevamo all'inizio, sono 
Invece 1 risultati del sondag
gio sulla gestione del seque
stro della nave Italiana e sul

la condotta della politica 
estera in generale e del rap
porti con l'Urss In particola
re. 

I «si» sulla condotta degli 
affari esteri toccano 11 62%, 
la quota più alta da quattro 
anni a questa parte. Il livello 
del consensi arriva a 64% 

per quanto attiene al rappor
ti con Mosca. Questa do* 
manda gli analisi del «Wa
shington Post»-Abc - hanno 
cominciato a porla soltanto 
a partire dal 1982 e 1 prece
denti risultati oscillavano 
tra il 50 e il 56%. La maggio
ranza degli interpellati si 
aspetta però poco dal vertice 
Reagan-Gorbaclov: il 54% 
ritiene che 11 vertice non si 
concluderà con risultati im
portanti, mentre il 38% se II 
aspetta. Il massimo del con
sensi Reagan lo riscuote per 
11 comportamento tenuto 
nella vicenda dell'Achille 
Lauro. Lo approvano l'80% 
degli americani, lo disappro
vano 11 17%, mentre 11 3% 
non ha un'opinione. Assai 
poco confortanti per gli Ita
liani appare l'esito del son
daggio quando gli intervi
statori pongono la domanda: 
giudicate più importante 
mantenere buoni rapporti 
con l'Italia oppure prendere 
iniziative contro 1 terroristi 
anche a scapito delle relazio

ni con paesi come l'Italia? 
Solo 11 25% considera più 
importante mantenere buo
ni rapporti con 11 nostro pae
se mentre 11 68% preferisce 
l'intervento contro 1 terrori
sti. Il 7% non ha un'opinio
ne. Peggio dell'Italia, nell'o
pinione pubblica americana, 
sta l'Egitto. Il comporta
mento del governo Italiano 
trova 11 consenso del 31%, li 
dissenso del 57% mentre il 
12% non ha un'opinione. La 
condotta del governo egizia
no ha invece il consenso di 
appena 1115% degli interro
gati, il dissenso del 73% (i 
senza opinione sono 1112%Ì 

Quanto al futuro, possibili 
Iniziative militari contro i 
terroristi lasciano scettici la 
maggior parte degli ameri
cani. Il 50% pensa che l'Ini
ziativa degli Stati Uniti non 
camblerà granché 11 com
portamento dei terroristi. Il 
29% ritiene che 11 terrori
smo, per questo, diminuirà, 
mentre 1113% pensa addirit
tura che crescerà. 

Aniello Coppola 

Guerre stellari: la Nato resta divisa 
I ministri della Difesa riuniti a Bruxelles considerano «molto serie» le violazioni che l'Urss avrebbe compiuto ai trattati 
con gli Usa ma non giudicano che questi elementi giustifichino un appoggio diretto alla Sdì - Il rispetto degli accordi 

Oel nostro corrispondente 
BRUXELLES — I ministri 
della Difesa Nato considerano 
•molto serie» le violazioni che 
l'Urss avrebbe compiuto ai 
trattati con gli Stati Uniti sul 
controllo degli armamenti e so
no «preoccupati» per la messa a 
punto e il dispiegamento di 
nuove armi strategiche sovieti
che. Ma non giudicano che que
sti elementi giustifichino un 
appoggio diretto alla «Iniziati. 
va di difesa strategica» (Sdi) 
americana. Se il disegno del
l'amministrazione Reagan — o 
di una sua parte, quella rappre
sentata dal segretario alla Dife
sa Caspar Weinberger — era di 
ottenere dalla riunione dei mi
nistri Nato a Bruxelles (pre
senti tutti nella sede del grup
po di pianificazione nucleare, 
eccetto il francese e l'islandese 
che non ne fanno parte e Spa
dolini, bloccato dalla crisi di 
governo) un assenso esplicito 
alla ricerca Usa sulle «armi stel
lari», l'attesa è stata delusa. Nel 
comunicato finale della riunio
ne la Sdi è menzionata nella 
forma più indiretta e prudente: 
«Abbiamo ascoltato una esposi
zione esauriente..jul program
ma di ricerca legato all'Iniziati
va dì difesa strategica degli 
Stati Uniti». 

Il comunicato di Bruxelles 
rappresenta cosi un chiaro pat
io indietro rispetto a quanto gli 
stetti ministri avevano affer
mato nel mano scorto a Lut-
temburgo, quando parlarono 
esplicitamente di «appoggio» al
la ricerca Uta. Weinberger e il 

segretario politico della Nato 
lord Carrington hanno avuto 
un bel daffare a negare le so
stanza del dietro-front, insi
stendo sulla piena solidarietà 
dell'Alleanza, sul fatto che il 
comunicato comunque assicura 
•appoggio fermo» alle posizioni 
americane e sull'argomento, 
non proprio brillante, che non 
c'era bisogno di ripetere qui ed 
ora una affermazione già fatta 
•ette mesi fa a Lussemburgo 
(come te intanto non foste ac
caduto nulla.»). 

Il punto è che sulle «guerre 
stellari» la Nato resta divisa 
(non tolo sui principia è fallito, 
in margine alla riunione, un ne
goziato tra Weinberger e il mi
nistro britannico Heaeltine per 
definire le garanzie economiche 
di una eventuale partecipazio
ne di Londra) e che Ronald 
Reagan non potrà presentarsi 
al summit con Gorbaciov con la 
forza di un sì degli alleati «il 
capitolo più contestato del dia
logo negoziale Uta-Urss: la mi
litarizzazione dello spazio. 

Le divisioni inteme all'am
ministrazione e allo ttetto staff 
del presidente, tono ben perce
pibili anche da questa parta 
dell'Atlantico e stanno creando 
una pericolosa tentazione di in
certezza. Fra gli europei ti tpt-
ra che l'imminente viaggio di 
Shultz a Mosca, o un discorso 
televisivo di Reagan del quale 
ti comincia a parlare, chiarisca
no almeno te la Casa Bianca in
tenda opporrà controproposta 
alle proposta di ditarmo recen
temente avanzata dai sovietici. 

L'atteggiamento di Weinberger 
a Bruxelles è andato nella dire
zione opposta, tutto concentra
to, oltre che sulla Sdi, sul tenta
tivo di coinvolgere gli alleati in 
una denuncia comune delle vio
lazioni sovietiche ai trattati: il 
dispiegamento del Ss-25 e la 
mesta a punto del Ss-x-24 
(missili strategici, che violereb
bero, secondo Washington ma 
non secondo Mosca, il Salt 2); il 
radar di Krasnoyarsk, certe co
dificazioni di messaggi e un si
stema antisatellite contrari al
l'Anni; sospetti di progretti nel 
campo dei laser. 

Ma ti tratta di denunce già 
fatte in passato, e dallo stesso 
Reagan: perché riproporle ora. 
a soli venti giorni dal summit di 
Ginevra? Le prove che Wein
berger ha offerto ai colleghi tul
le violazioni di Mosca tono tu
te comunque giudicate «con
vincenti». Ma pur te gli europei 
le accettano in blocco e ti di
chiarano «preoccupati», ciò non 
lignifica che facciano propria 
l'idea che alle violazioni sovie
tiche gli americani debbano ri
spondere con altre violazioni, 
come quelle dell'Abm tott'inte-
se nello sviluppo della Sdi. Il 
loro atteggiamento, come tra-
spare chiaramente dal comuni
cato di Bruxelles, è di invitare i 
dirigenti sovietici al «rispetto 
acrupototo di tutti gli accordi», 
richiamando la necessità di 
«verifiche effettiva» come parta 
della intesa futura, piuttosto 
che di dare il via libera a una 
sorta di «corsa alle violazioni». 

Un approccio di tipo nego
ziale, insomma, piuttosto che 

di contrapposizione. A questo 
proposito ti è notato un certo 
malumore per la precipitazione 
con cui il governo Uta ha re-
spinto l'offerta sovietica di ri
nunciare alla trasformazione 
del radar di Krasnoyarsk (of
ferta che è stata interpretata 

come una implicita ammissione 
della non corrispondenza del
l'impianto alle norme Abm) 
contro un impegno americano a 
interrompere la modernizza
zione dei radar di Thule 
(Groenlandia) e di Fylingdales 
(Inghilterra). Ambienti della 

delegazione britannica sostene
vano la negoziabilità di un simi
le scambio, tenuto conto del 
fatto che anche la modernizza
zione di Fylingdales rappresen
terebbe una violazione del-
l'Abm. 

Paolo Soldini 

l'Unità 
DOMENICA 10 NOVEMBRE 

diffusione straordinaria 

Cosa chiede il mondo 
a Reagan e a Gorbaciov 

Ali* Tigilia dell'incontro di Ginevra tra il presidente america
no e il leader sovietico una rassegna di opinioni intemazionali 

II verso il congresso 
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Riforma fiscale 
Perché non basta 
ciò che il governo 
propone sulFIrpef 

È sempre più generalmente ri
vendicata una trasformazione del
l'attuale struttura dell'Imposizione 
fiscale In Italia. A questo proposito 
quando II partito comunista solle-
va, con la proposta di legge Vlsco-
Napolitano per una più accettabile 
Imposta personale sul reddito, la 
questione della tassazione del red
diti finanziari e Insiste sulla neces
sità che venga Introdotta una Im
posta pa trlmonlale ordinarla e pro
porzionale, non Intende affatto 
contrastare la formazione del ri
sparmio o punire 11 contribuente 
perché detiene proprietà, patrimo
ni. La proprietà deve assolvere, co
me afferma la nostra Costituzione, 
ad una funzione sociale. Essa rap
presenta Innanzitutto capacità 
contributiva di chi la possiede e 
nessuno può negarle II fatto che 
debba con trlbulre In modo adegua
to ad accrescere le entrate dello 
Stato. I vari governi del nostro 
Paese hanno, al contrarlo, determi
nato per I patrimoni una condizio
ne di privilegio fiscale. Questo è 
Inaccettabile ed è andato a danno 
delle attività produttlveeavan fag
gio, In particolare, di quel gruppi 
sociali che controllano grandi con

centrazioni patrimoniali. Questi 
governi hanno così per anni rinun
ciato ad elevare la pressione fisca
le, mentre la spesa pubblica, per le 
stesse ragioni di consenso che han
no consigliato questa politica delle 
entrate, andava Impetuosamente 
crescendo. 

Noi comunisti partiamo dunque 
dalla constatazione che l'Imposta 
progressiva personale sul reddito 
non grava su tutti 1 redditi e In ciò 
sta la causa essenziale della sua 
Iniquità e della sua crisi. Quasi tut
ti 1 redditi finanziari, l guadagni di 
capitale non rientrano nella sua 
base Imponibile. Rispetto al reddi
to di lavoro e di impresa essi sono 
sottotassatl o sotto valutati, come 1 
redditi immobiliari che pure stan
no nell'Irpef. Sono perfino esentas
se, come l titoli pubblici, di cui pro
poniamo una graduale tassazione. 
Tutto ciò è palesemente Ingiusto e 
antlproduttlvlstlco. Ed è da questa 
situazione, dal vantaggi di cui frui
scono 1 redditi patrimoniali, che 
trae origine l'alta progressività 
dell'Irpef che deve trarre dal con
tribuenti che ad essa sono sottopo
sti anche ciò che lo Sta to rinuncia a 
ricavare dalla ricchezza finanzia

rla e Immobiliare. 
Su questa realtà si basa dunque 

la constatazione che nel nostro 
paese *chl più ha meno paga» In 
proporzione alla sua complessiva 
capacità contributiva. Cambiare 
questa situazione è uno del mag
giori e più scottanti problemi del
l'economia e della nostra democra
zia. Il movimento operalo, tutto 11 
mondo del lavoro In ogni sua 
espressione progressista, riformi
sta, deve aprire questo fronte con la 
più grande determinazione. L'o
biettivo che si pone subito è quello 
di ridurre la progressività dell'Ir
pef, di tassare In misura eguale tut
ti l redditi finanziari In base alla 
minore aliquota dell'Irpef e di dare 
deciso avvio al rifacimento del ca
tasto. Rlducendo drasticamente la 
progressività dell'Irpef si deve esi
gere l'adozione dell'Imposta patri
moniale, che non a caso si propone, 
ordinarla, proporzionale e bassa 
aliquota. Ciò significa — e deve di
venire chiaro per tutti — che si può 
far fronte al pagamento di questa 
Imposta con II reddito che deriva 
dalla ricchezza posseduta, senza 
che 11 contribuente sia costretto, 
come si dice, a mangiarsi II capita
le. Il presupposto, dunque, del tri
buto da noi proposto è che 11 patri
monio posseduto produca reddito. 
La conseguenza dell'Introduzione 
di questa Imposta è che essa deve 
spingere 11 contribuente ad un uso 
del patrimonio finalizzato alla pro
duzione di reddito per evitare di 
mangiarsi il capitale per pagare la 
patrimoniale. E questo è social
mente utile e necessario. 

Se non si affrontano tali questio
ni la tendenza sarà quella che l'o
nere fiscale continuerà a gravare 11 
più possibile ancora soprattutto 
sul lavoratori dipendenti che non 
possono sfuggire al fisco e 11 cui nu
mero va diminuendo, mentre cre
sce quello degli Indipendenti. Ma le 
entrate da questi ultimi derivanti 

sono Incerte. Essi possono evadere 
spinti dalla pesantezza del fisco, 
dalla concorrenza, dalla esigenza 
di Innovazione sollecitate dall'alto 
costo del denaro oltreché dall'Inef
ficienza della pubblica ammini
strazione. Le rendite finanziarle ln< 
vece In percentuale rispetto al pro
dotto Interno lordo, sono aumenta
te e così probabilmente quelle Im
mobiliari: sono cresciuti cioè quel 
cespiti cui è concesso uno speciale 
regime fiscale. 

E questa situazione che ci si ri
fiuta di modificare e solo una vasta 
mobilitazione di forze sociali e de
mocratiche può riuscire e piegare 
una antica e tenace resistenza di 
forze conservatrici e moderate che 
Impedirono negli anni 60 di Intro
durre, nella riforma tributarla, 
l'Imposta patrimoniale senza l'Ilor 
e l'Invim. Che la tendenza Bla quel
la sopra Indicata è ravvisabile, ad 
esemplo, nel fatto che 11 disegno di 
legge governativo per la modifica 
dell'Irpef al posto di sgravi tributa
ri a favore del redditi minori Intro
duce aggravi che andrebbero a col
pire sei milioni di contribuenti, tre 
milioni di pensionati. Noi stessi 
proponiamo che 1 redditi medio-al
ti che sono stati fortemente colpiti 
e meno protetti dal drenaggio fi
scale possano godere, oggi, con le 
nuove norme dell'Irpef, di un più 
marcato vantaggio. Ma l'onere per 
l'erario non può essere fatto ricade
re neanche solo In parte sul redditi 
più modesti. La tendenza di cut 
stiamo parlando, se non si Imporrà 
un diverso Impianto della tassazio
ne e la fine di ogni privilegio, sarà 
quella di ridurre la progressività 
dell'Irpef perché ciò, oggi, è politi
camente Inevitabile. Nelcontempo, 
mentre con una mano si alleggeri
sce l'Incidenza dell'Irpef, si cerche
rà con l'altra, per altra via, di far 
passare sugli stessi redditi e prima 
di tutto su quelli più bassi nuovi 
gravami, una tassazione definita In 
un recente convegno a Pavia *obll-

qua*: cioè con un ricorso all'Impo
sizione indiretta e con operazioni 
basate su imposte Indirette e sul
l'aumento delle tariffe. Operazioni, 
queste, complessivamente regres
sive, cioè pagate proporzionalmen
te di più dal redditi minori. Ed è 
quello che sta accadendo In queste 
settimane nel nostro paese. 

Noi concordiamo sull'Importan
za dell'Iva nel nostro sistema tribu
tarlo oltre che dell'Irpef. Maggiore 
sarà la rilevanza dell'Imposta sul 
valore aggiunto se ne sarà ridotta 
l'evasione, ampliata la base Impo
nibile, semplificata la sua struttu
ra e resa meno costosa per lo Stato 
e II contribuente la sua gestione. 
Ma respingiamo la tesi che con 11 
ricorso all'Imposizione indiretta si 
debba far fronte alla minore entra
ta derivante da una profonda rifor
ma personale progressiva sul red
dito. Alla riduzione drastica della 
progressività di questa Imposta, 
deve corrispondere l'introduzione 
di un'Imposta patrimoniale capace 
di compensare con la propria pro
gressività la riduzione di quella 
dell'imposta sul reddito. Insomma, 
non si tratta di spostare parte rile
vante del prelievo dal reddito al 
consumo, ma dal reddito al patri
monio. 

Bisogna contrastare il tentativo 
di Impedire, con l'esaltazione del
l'Iva e delle imposte Indirette, la fi
ne di privilegi a favore della ric
chezza. Campa e Dallera osservano 
giustamente: *Plù maliziosa, ma 
tutt'altro che sbagliata, è l'Ipotesi 
che la scoperta del pregi dell'Impo
sizione sul consumo avvenga sem
pre quando si amplia la base Impo
nibile dell'Imposta sul reddito e si 
colpiscono di più 1 redditi di capita
le: Ribadiamo che 11 cardine del 
nostro sistema tributario dovrà 
consistere nell'Irpef, nell'Iva e nel
l'Imposta patrimoniale ordinarla. 

Giuseppe D'Alema 
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COMMENTO / Proposte al convegno di Castiglioncello sul disarmo 
In Italia la «convegnlstlca» 

ha un giro d'affari di alcune 
migliala di miliardi l'anno. 
Io sono tra quelli che pensa
no — attirandosi l'odio degli 
albergatori e del traduttori 
in simultanea — che è deci
samente troppo: meglio sa
rebbe stornare un bel po' di 
queste risorse verso la ricer
ca. Meno chiacchiere e più 
studio, Insomma. 

Qualche convegno fa ecce
zione, tuttavia, e quello svol
tosi a Castiglioncello dal 21 
al 25 ottobre sul tema «Armi 
nucleari e controllo degli ar
mamenti in Europa» l'ha ap
punto fatta. Vediamo per
ché. 

La prima ragione va cer

ta comunità internazionale 
degli esperti In controllo de
gli armamenti, tra i quali, 
non per caso, si contano 
ovunque molti scienziati. 

Gli scienziati, però, hanno 
qualche difetto. Ad esempio 
più sono seri e impegnati, e 
più sono schivi; pertanto 
spesso è difficile riceverne il 
parere. Poi mancano di ana
lisi politica: quasi sempre il 
problema di quali forze, qua
li schieramenti occorrano 
per attuare le varie raziona
lissime proposte di disarmo 
che essi stessi elaborano è lo
ro estraneo. Ma sono difetti 
minori. Forse addirittura 
pregi, una volta che il perso
nale politico italiano avesse 

Deterrenza 
almeno 
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L'incontro 
ha fatto 

conoscere 
l'Uspid, 

un gruppo 
impegnato 

di scienziati 
italiani 

cata nella qualità della di
scussione, che è stata note
volissima e di cui parlerò tra 
poco. Un altro motivo mi 
sembra ancor più importan
te: il convegno è servito a far 
conoscere l'Unione degli 
scienziati per il disarmo 
(Uspid), che lo ha organizza
to. Può sembrare una sem
plice questione di relazioni 
pubbliche, ma non è così. 

Sui problemi di sicurezza 
da qualche anno l'Italia è 
nell'occhio del ciclone. Se 
Roma avesse risposto no, ad 
esemplo, gli euromissili non 
sarebbero stati installati in 
Europa: i tedeschi avevano 
posto come condizione che 
accettasse anche un altro 
paese continentale e noi sod
disfacemmo tale condizione. 
Ora siamo in una congiuntu
ra analoga con le guerre stel
lari e forse con una nuova 
generazione di armi chimi
che che gli Usa hanno deciso 
di costruire e di spiegare — 
se gli europei accetteranno 
— sul vecchio continente. 
Ce poi stato 11 Libano e, più 
recentemente, la polemica 
sull'uso delle basi americane 
in Italia. 

Credo che non sia solo mia 
impressione che di fronte a 
problemi così complessi 
spesso le forze politiche ita
liane e, peggio ancora, il go
verno brancolino nel buio. 
Roma arriva. Insomma, 
molte volte In ritardo e con le 
Idee confuse. In questo con
testo è ora che si cominci ad 
ascoltare la voce degli scien
ziati e per una serie di ragio
ni. Conoscono, meglio di tut
ti, gli aspetti tecnici: possono 
dire — come hanno fatto — 
che quali che siano le virtù 
che uno vuole vedere nel-
l'Sdi, lo scudo spaziale impe
netrabile non è realizzabile. 
Hanno familiarità con le 
dottrine strategiche, com
presa la terminologia spesso 
astrusa: sono pertanto in 
grado di anticipare le preve
dibili missioni di un nuovo 
sistema d'arma. Hanno, Infi
ne, rapporti molto stretti con 

preso la buona abitudine di 
consultarli, questi scienziati: 
più del principe, talvolta, 
possono i consiglieri. 

Augurato buon lavoro al-
l'Uspid, veniamo alla mate
ria del convegno di Casti
glioncello. Dando per scon
tata una qualche forzatura, 
mi proverò a trovare un filo 
conduttore, partendo dalla 
nozione di deterrenza. Tanto 
per cominciare, infatti, nes
suno degli intervenuti s'è 
detto fiducioso che nel me
dio-lungo periodo le armi 
nucleari possano essere rese 
•impotenti e obsolete». È an
che impossibile •disinventar
le», cioè cancellare, per as
surdo, la conoscenza tecnica 
necessaria alla loro fabbri
cazione: il che significa che 
la loro ombra graverebbe 
persino su un mondo che 
fosse riuscito ad eliminarle. 
Che cosa fare, dunque? In
tanto, farsi una ragione del 
fatto che la minaccia di di
struzione di massa, oltre che 
moralmente repulsiva, di 
certo scoraggia avventure 
militari. Almeno tra gli atto
ri più collaudati sulla scena 
internazionale. Degli altri 
non sappiamo ed e meglio 
non saperne mai: di qui l'esi
genza di evitare come la pe
ste la proliferazione nuclea
re. 

Altra trappola da evitare è 
quella di trovare una razio
nalità militare per le armi 
atomiche: illudersi che esista 
Il modo di usarle «razional
mente» In un conflitto, do
vessero mai la deterrenza 
fallire e le ostilità scoppiare. 
Questa Illusione ha portato a 
costruzioni teoriche com
plesse e poco convincenti. SI 
crede, In altre parole, che per 
dissuadere l'avversarlo po
tenziale occorra mostrargli 
di aver trovato 11 modo giu
sto di «usare* le atomiche; 
dando a vedere, ad esemplo, 
che si è in grado di limitare I 
danni collaterali o di con
trollare l'escalation». In 
realtà, vi sono buone ragioni 
per credere che ciò che vera
mente dissuade è proprio 
l'orrore di fronte alla proba-
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Tra partecipanti al convegno di Castiglioncello: da sinistra, il 
fisico italiano Francesco Lanci, segretario dell'Uspid; l'ameri
cana Antonia Handler Chayes, ax sottosegretario alla Difesa; a 
M sovietico Yuri Davidov, esperto di proclami nord-americani. 
In alto, un disegno dell'Asat, la nuova arma anttsatettita ameri
cana. che viene lanciata da un aereo F-1S 

bllltà — magari remota ma 
pur sempre consistente — 
che una distruzione senza 
precedenti si abbatta sul 
proprio suolo. 

A una deterrenza così in
tesa — una deterrenza mini
ma — non occorrono le 
25.000 testate nucleari per 
parte che Usa e Urss hanno 
accumulato sino ad oggi. Ne 
bastano poche centinaia. Ce 
quindi ampio spazio per ri
duzioni, unilaterali o nego
ziate, di entrambi gli arsena
li. Da dove cominciare? 

La risposta, praticamente 
unanime, uscita dal conve
gno dell'Uspid è ancora una 
volta dettata dal buon senso: 
cominciamo con l'eliminare 
quelle più pericolose, più de
stabilizzanti e meno control-
labili. Sono le armi nucleari 
a corto raggio che entrambe 
le superpotenze schierano in 
Europa — il tema del conve-
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gno era appunto «Armi nu
cleari e controllo degli arma
menti in Europa». I problemi 
che esse pongono sono alme
no due e mai sono state tro
vate risposte convincenti. 
Chiunque le impiegasse fini
rebbe per distruggere con le 
proprie mani ciò che intende 
difendere. Inoltre, intreccia
te come sono agli strumenti 
militari convenzionali, rap
presentano una specie di pa
tate bollenti: o si usano subi
to o si perdono in un conflit
to, poiché si può giurare che 
l'avversarlo le ha già messe 
in cima alla lista delle cose 
da far fuori. È chiaro che, in 
caso di crisi, una situazione 
del genere non aluta certo a 
riflettere, a prendere tempo. 
Di questi ordigni ve ne sono 
circa 500 In Italia. - -

Anche qui sembra facile, 
ma non è affatto così. La 
«-teologia» militare contem
poranea — si comincia a 
chiamarla così perché parla 
di cose lndimostrate e Indi
mostrabili — assegna alle 
armi nucleari a corto raggio 
un ruolo importante: quello 
di mostrare all'avversarlo 
che non appena vengono 
messe in moto le macchine 
belliche si è già con un passo 
nella fine del mondo. Se fos
se solo questo basterebbe 
tutto il resto dei copiosi arse
nali che da anni si fronteg
giano. Ce in più il fatto che 
nello schieramento occiden
tale esse servirebbero a testi
moniare della volontà ame
ricana di difendere gli alleati 
europei a qualsiasi prezzo: è 
il cosiddetto ombrello nu
cleare. Fonte, comunque, di 
polemiche senza fine. Difat
ti, se l'uso delle armi nuclea
ri restasse confinato all'Eu
ropa, saremmo solo noi a ri
metterci, mentre se si esten
desse a Usa e Urss nessuno 
— ma proprio nessuno — ci 
avrebbe guadagnato alcun
ché. 

Il viluppo di radicate con
traddizioni potrebbe conti
nuare a lungo, ma mi fermo 
qui. Salvo notare che tra gli 
alleati degli Stati Uniti si va 
rovesciando quello che solo 
un decennio fa era l'atteg
giamento comune. SI diceva: 
•Difendiamoci assieme an
che a costo di usare le vostre 
(degli Usa) armi nucleari». 
Ora si tende a dire: «Difen
diamoci assieme ma senza 
usare le armi nucleari», n ca
so della Nuova Zelanda, d'al
tronde, è Indicativo. 

Resta da dire di quello che 
11 convegno dell'Uspid non 
poteva e non voleva dire: chi 
si farà carico di spezzare la 
spirale del rianno e di dare 
risposte sensate al problemi 
di sicurezza? A me viene da 
rispondere, istintivamente: 
la sinistra. Ma è più una spe
ranza che una previsione ba
sata sull'esperienza recente. 

Non è solo per il gusto di 
chiudere In modo provocato
rio che vorrei si riflettesse 
sul seguenti avvenimenti. 
Nel 1979, In Europa, quando 
venne presa la decisione di 
Installare gli euromissili, 
c'erano praticamente tutti 
governi di sinistra al potere. 
In Italia un partito di sini
stra (il Psl) giocò un ruolo 
chiave al proposito. Ancora: 
il governo francese di sini
stra, quanto a sicurezza e di
sarmo, è appunto disarman
te, per non dire altro. Infine, 
1 sovietici: lo penso che le lo
ro proposte recenti sono di 
grande portata. E va bene. 
Ma è mal possibile che per 
fargliele affacciare ci sia vo
luto 11 peggtor presidente 
americano del dopoguerra? 

Marco D« Anditi» 

LETTERE 
ALL' UNITA 
«Tanto più che l'Italia 
non è mai stata 
aggredita da nessuno» 
Caro direttore, 

nel periodo 1939*1943 i tedeschi erano i 
nostri alleati; piano piano invasero l'Italia e 
diventarono padroni e prepotenti fino a com
mettere delitti feroci. Toccò al popolo, con la 
guerriglia, liberursi dal giogo e dalla schiavi
tù dei tedeschi. 

Adesso gli americani sono nostri alleati e 
mi sembra che vogliano copiare i tedeschi. 
L'atto di Simonella non è da alleati: dei soldati 
americani circondano i nostri soldati. L'aereo 
militare americano che insegue l'aereo civile 
egiziano protetto dai nostri caccia nel nostro 
spazio aereo, non è un atto da alleati, tanto 
più che il pilota americano chiedeva ai nostri 
caccia di allontanarsi. 

Dico io: come mai i nostri governanti di 
allora e di adesso si vanno a cercare simili 
alleati? L'Italia non è forse capace di difen
dersi da sola? Tanto più che non è mai stata 
aggredita da nessuno, all'infuori che dai no
stri fidi alleati già padroni nel nostro territo
rio. 

MARIO GIANOTTI 
(Macerata Feltria • Pesaro) 

Come mai a suo tempo 
non ci hanno dato una mano? 
Caro direttore, 

nella trasmissione delle 7.30 di Rai 3, mar
tedì 22 ottobre ho chiesto per telefono al gior
nalista Rocca di Repubblica perché gli ame
ricani, con la loro altissima tecnologia «che -
riesce - a - leggere - le - targhe -del le • auto» 
con i satelliti, non ci avessero dato una mano 
a suo tempo a scoprire come era avvenuto che 
quell'aereo dell'Alitalia fosse scomparso nel 
cielo del Mediterraneo... 

Non ho capito poi perché anche l'Unità 
non abbia riproposto quella questione dopo i 
recenti fatti della «Achille Lauro». 

Dopotutto si tratta di scoprire chi abbia 
ammazzato quei (se non sbaglio) 64 italiani 
(e forse tra essi c'era anche qualche ebreo...) 
e di portare gli assassini dinanzi alla giusti
zia. 

GIORGIO GENTILI 
(Roma) 

Un modo paternalistico 
di intendere 
il rapporto con i giovani 
Caro direttore. 

ho letto sul Corriere della Sera del 25 otto
bre un fondo a firma di Gaspare Barbiellini 
Amidei cosi intitolato: «Dicci consigli agli 
studenti per essere liberi». 

Voglio esporre il mio dissenso da un modo 
paternalistico d'intendere il rapporto con i 
giovani. Il Barbiellini infatti, per normalizza
re il neonato movimento degli studenti (e, 
dico io, benvenuto) regala una «guida all'uso 
della libertà dello studente insidiata da chi 
vuole sfruttare e stravolgere gesti civili». 

Tra le righe del «decalogo» ciò che emerge 
è il timore che forze giovani abbiano un rap
porto positivo con chi, servendosi degli stru
menti messi a disposizione dalla Costituzio
ne, lotta quotidianamente per la pace, la giu
stizia sociale e, si, anche contro la «finanzia
ria». 

Come può. infatti, anche un movimento 
che nasce su bisogni concreti, ignorare scelte 
politiche precise (ad esempio: più soldi per il 
bilancio della Difesa e meno per l'Istruzione; 
o, nell'ambito del bilancio della Pubblica 
istruzione, più soldi alle scuole private e me
no per investimenti in edilizia scolastica) e 
quindi non manifestare il proprio dissenso da 
chi opera certe scelte? 

Altra cosa £ invece isolare i provocatori; 
ma i provocatori si isolano non col decalogo 
alla mano, ma con movimenti di lotta maturi 
(cioè coscienti degli obiettivi della loro lotta; 
e dei responsabili dello sfacelo attuale). 

LUIGI FIORENTINO 
(Roma) 

Cambiando i turni di ferie 
si risolverà il problema 
Livorno-Civitavecchia? 
Caro direttore, • 

permettimi di esprimere tutto il mio dis
senso sia con il titolo (-Non facciamo ginna
stica ambientatistica»), che ritengo politica
mente deteriore, sia con il contenuto dell'in
tervento (25 ottobre) del compagno F. Bal
dassarre presidente della Provincia di Livor
no. nella pagina dei «Dibattiti». 

Io posso capire che, tutto preso dai proble
mi della sua provincia, dal suo essere ammi
nistratore, salti sulla sedia se qualcuno osa 
mettere in discussione «verità» per lui assolu
te; ma respingo decisamente il modo in cui 
egli di fatto riduce le questioni poste dal coor
dinatore del comitato scientifico della Lega 
ambiente. le preoccupazioni per il rapporto 
esistente, ma fino ad oggi sempre soccomben
te. fra infrastrutture varie e ambiente. Allora 
è legittimo, eccome, porre la questione, essere 
allarmati, chiedere di rivedere modi e metodi 
nel fare scelte e nell'assumcre decisioni. Per
ché è certo che £ sbagliato, antistorico pensa
re di copiare Poi Pot (ma è anche offensiva 
l'equazione ambientalisti-Poi Pot); però è al
trettanto antistorico, impolitico, pensare a 
unte Città del Messico, o Las vegas. 

Ma ritiene davvero il compagno Baldassari 
che tutta la politica viaria non necessiti di 
ripensamenti? Ma ritiene davvero (al di là 
del fatto specifico Livorno—Civitavecchia, è 
tutta una cultura che sta dietro al suo artico
lo) che sempre, in ogni caso bisogna risponde
re a una domanda che si è creata, anche in 
modo distorto, e non lavorare anche per cor
reggere, per rendere più razionale la doman
da? 

Se si rispondesse di si a tutte le richieste, 
alle esigenze specifiche sollevate, quante 
strade, superstrade, autostrade, bretelle, cor
sie eccetera dovrebbero essere fatte? 

Fra i criteri, i vincoli per stabilire scelte, 
priorità, decisioni operative, £ veramente sba
gliato inserire quello della tutela dell'ambien
te? Io penso decisamente di no! Io sono con
vinto che bisogna, meglio e di più, lavorare 
anche sai recupero, sull'adattamento dell'esi
stente anche in ragione delle risorse disponi
bili. perché £ vero che a volte si arriva a dop
pioni di infrastrutture solo per recuperare 
qualche minuto di percorso o per tramutare 
qualche strada in pista di velocità. 

Ma abbiamo mai pensato che a volte baste
rebbe, per certe strozzature, andare a una 
articolazione diversa degli orari di lavoro e 

dei servizi e dell'uso delle ferie? 
E ancora: se si vuole veramente fare una 

svolta riel modo di investire nella viabilità, 
bisogna o non bisogna scegliere con decisione 
la ferrovia e dirottare risorse in questa dire
zione? Rimettendo in discussione scelte, deci
sioni «corporative» già fatte da organi «sepa
rati» dello Stato, come tri e ministero dei 
Lavori pubblici. 

MAURIZIO DAVOLIO 
della segreteria regionale Federazione lavoratori 

trasporti Cgil Emilia Romagna (Bologna) 

Non costa niente 
e farà felice qualcuno 
Spettabile redazione, 

sono un dializzato in cura presso il centro 
dialisi dell'ospedale «E. Agnelli» di Pinerolo 
e, come la maggior parte dei miei compagni 
di sventura, in lista d'attesa per trapianto re
nale. 

Purtroppo gli anni passano, oltre che per 
motivi tecnici per mancanza di donatori; di 
conseguenza la lista d'attesa si allunga sem
pre più e parecchi di noi sono costretti a rivol
gersi all'estero. 

Vorrei pertanto lanciare un appello affin
ché gli organi (essenziali per la nostra soprav
vivenza) non vadano perduti: di conseguenza 
invito la gente a donarli. Tanto alla morte 
verrebbero comunque perduti, perché ridotti 
in polvere. 

Invito gli operatori sanitari a recuperarne 
il più possibile; i giornali e qualsiasi organo di 
informazione a far presente questi problemi. 
Tutto ciò non costa niente, ma eviterà stres
santi quanto inutili attese e farà felice chi, 
come me, per sopravvivere £ condizionato al 
rene artificiale. 

GIUSEPPE CHIARANDÀ 
(Pinerolo - Torino) 

AI futuro con angoscia 
Caro direttore, 

pensionato Inps di 65 anni con 900.000 
mensili — moglie a carico — mi dichiaro, di 
fronte a molti altri fratelli pensionati, in una 
posizione di vantaggio, pur pagando 250.000 
di pigione. 

Però le mie 900.000, come stanno andando 
le cose, verranno aumentate assai poco negli 
anni a venire. 

Qualora il padrone di casa, un giorno qual
siasi, dovesse pormi un aut aut e darmi lo 
sfratto — a me come ai molti altri che più 
sopra ho menzionato — chi mi proteggerà 
dalla iniqua sorte? 

Come pure, chi ci proteggerà di fronte a 
una (se pur legale) maggiorazione di pigio
ne? 

UGO DOMINICIS 
(Roma) 

«È ora di vivere insieme 
delle esperienze 
un po' più interessanti» 
Caro direttore, 

sono separato legalmente da mia moglie ed 
ho un figlio di tre anni che, secondo gli accor
di presi al momento della separazione (giu
gno 1984), posso vedere 2 o 3 volte alla setti
mana presso il suo domicilio. . 

Nel ricorso di separazione era espressa
mente previsto che, col crescere del bambino, 
gli accordi per le visite avrebbero dovuto es
sere cambiati in relazione soprattutto alle esì-
Senze del bimbo. Mia moglie, però, si rifiuta 

i cambiare questi accordi ed io, purtroppo, 
ho potuto vedere mio figlio solo e sempre a 
casa sua oppure portarlo a fare un giretto a 
piedi in un raggio di trecento metri da casa o 
poco più. 

Mi sono rivolto al Tribunale dei minorenni 
nella convinzione che sarebbe potuto interve
nire per modificare queste ormai assurde li
mitazioni. Mi sono rivolto anche all'assisten
te sociale del nido del bimbo, che mi ha con
fermato che un buon rapporto fra padre e 
figlio si stabilisce cominciando a vivere insie
me delle esperienze un po' più interessanti. 

Con mio figlio non sono mai potuto andare 
in autobus, non posso portarlo in macchina né 
alle giostre né al parco pubblico né a vedere 
un cartone animato; non posso portarlo alla 
ludoteca, non posso, insomma, andare da nes
suna parte. Il Tribunale dei minorenni £ riu
scito, dopo due richieste, ad evitare di darmi 
una qualunque risposta di merito affermando 
che non erano intervenuti fatti nuovi. 

Sembra quasi che mio figlio, per questi si
gnori, non cresca e non abbia, via via, esigen
ze sempre nuove! 

Sono rimasto stupefatto dal comportamen
to dei giudici. Non hanno mai sentito il biso
gno di parlare con me. mi hanno trattato co
me un semplice atto burocratico. Mio figlio 
può uscire con gli zìi. con gli amici, da solo 
senza la madre, ma con il padre no. 

La più elementare logica dice che un padre 
e un figlio hanno necessità di avere esperien
ze insieme, via via sempre più interessanti e 
varie. Le nostre sono una passeggiatina di 
trecento metri o poco più, nella quale ormai, 
mese dopo mese, vediamo sempre le stesse, 
identiche cose. Con buona pace della logica e 
dei sentimenti miei e di mio figlio che, ogni 
tanto, nonostante sia pìccolo, mi chiede dov'è 
la mia casa perché non l'ha mai vista. 

MASSIMO AGAPITO 
(Firenze) 

Interpretazione poetica 
e interpretazione politica 
Citz Unità. 

non ho capito l'articolo del poeta Raboni, il 
19 ottobre, quando ha scritto: -Quanto più 
una speranza è apparentemente irragionevo
le. tanto più gli uomini oppressi e persegui
tati hanno bisogno che sia fa voce di un poeta 
a pronunciarla... a spingerli a continuare. 
nonostante tutto, la lotta». 

Raboni ha scrìtto queste parole a proposito 
dei seguenti versi del poeta sudafricano mar
tire Moloise: «La lotta continua e la libertà i 
a portata di mano». Ma a me sembra che non 
si tratti solo di «poesia» bensì di una lucida 
valutazione politica sullo stato di isolamento 
in cui si trova il regime di Botha: la risolutez
za nello sfidare l'opinione pubblica mondiale 
non £ segno di forza, ma di disperazione. 

Contano i fatti: l'oppressione e Io sfrutta
mento da una parte e la volontà, unita alla 
coscienza, dall'altra, di non subire più tale 
status. Nell'articolo di Raboni sembra che 

Jucsta situazione sia solo «poetica»; ma la 
ura realtà non £ meno esaltante, senza biso

gno di veli in bene o in male. 
ANTONIO CALABRIA 

(Marano • Napoli) 
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Illegittime due nonne 
del provvedimento sulla 
Tesorerìa unica statale 

ROMA — La Corte costituzionale ha dichiarato illegittime due 
norme della legge 720/84 e di un successivo decreto ministeriale 
attuativo. La legge è quella che ha istituito il sistema di «Tesore
ria unica statale» per gli enti pubblici, negando alle Regioni, in 
particolare, di disporre di tesorerie autonome se non nella misu* 
ra del 4% dei fondi ricevuti dallo Stato. Contro queste norme si 
erano schierati enti locali e varie regioni, tra cui la Toscana. La 
Corte costituzionale ha dichiarato la legittimità della legge, pre
sa nel suo complesso, ma ne ha fatto cadere due punti importan
ti. Il primo è una norma che consentiva pericolosamente al 
presidente del Consiglio di togliere alle regioni, a sua discrezio
nalità, anche la residua autonomia: cosa «illegittima», ha scritto 
la Corte, perché non è certo l'esecutivo che può scegliere «l'opzio
ne fra coordinamento e accentramento finanziario». L'altra re
gola che decade stabiliva che le Regioni potevano prelevare solo 
due volte al mese i propri fondi giacenti nelle tesorerie di Stato, 
per rimpinguare le proprie tesorerie via via che veniva speso il 
4% degli stanziamenti a libera disposizione. Fatto che rischiava 
di produrre vuoti di cassa, ritardi, addirittura ricorsi a brevi 
periodi di indebitamento presso terzi. La Corte ha stabilito che 
•per non intralciare il ritmo delle spese» le regioni possono 
•effettuare prelievi dalle rispettive contabilita speciali aperte 
presso le sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato ogniqual
volta ciò sia necessario per reintegrare il previsto limite del 4 per 
cento». 

Eredità 
ferma fino 

al 2015 
BONN — Il patrimonio e i pro
fitti della casa editrice di Àxel 
Springer (73 anni), morto a 
Berlino ovest il 22 settembre 
scorso, non potranno essere ri
partiti tra gli eredi fino all'an
no 2015. Nel testamento aper
to ieri a Berlino ovest Spi
nger, che tra l'altro era l'edito
re del più venduto quotidiano 
tedesco federale, «Bild Zei-
tung- (circa 4,5 milioni di co
pie al giorno), afferma che 
questa disposizione è diretta a 
salvaguardare «i fondamenti 
economici della sua impresa e 
l'indipendenza dei suoi gior
nali e riviste». «Ricordate sem
pre — ha scritto Springer ai 
suoi eredi — che la parte cen
trale dell'eredità è il frutto di 
una intera vita di lavoro. Que
sta opera è per me un impe
gno che non finisce con la mia 
vita e che non riguarda solo la 
mia famiglia. Il significato 
della mia attività e i valori in 
essa raffigurati chiedono alcu
ni riguardi ai quali devono 
sottomettersi anche i miei ere
di». 

Enciclope
dia cinese 
del 1600 

PECHINO — La più grande 
enciclopedia cinese sta per 
tornare alle stampe: è la riedi
zione aumentata in 80 volumi 
del più famoso compendio bi
bliografico iniziato nel '600, 
sotto il regno illuminato del
l'imperatore Kang XI. L'agen
zia «Nuova Cina» che ne ha 
dato ieri notizia, scrive che 
l'enciclopedia uscirà nel 1988 e 
sarà stampata nella provincia 
del Sichuan con il metodo fo
tolitografico. Essa contiene 
voci attinenti all'astronomia, 
la geografia, la vita animale e 
botanica, la mineralogia, la 
storia e la religione, le arti, l'i
struzione, l'economia e i costu
mi e tradizioni delle minoran
ze. L'enciclopedia, il cui titolo 
cinese è «Collezione di libri an
tichi e contemporanei», con
tiene inoltre scritture buddi
ste e taoiste, annali storici non 
ufficiali di dinastie e di avve
nimenti locali. Essa fu messa 
in cantiere dall'imperatore 
della dinastia Mine, Kang XI, 
e ampliata dall'imperatore 
Vun Zheng (1723-1735). 

Concerto 
persoli 
elefanti 

PARIGI — Un insolito audito* 
rio per un insolito concerto: 
un elefante, il cui gigantesco 
orecchio si protende ad ascol
tare le note emesse dal violon
cello. Non è una iniziativa del». 
Io zoo di Parigi per tenere alle
gri i suoi animali ma un vero 
concerto, a loro dedicato nel
l'ambito di un programma 
della televisione francese dal 
titolo «Gli animali del mon
do». Il violoncellista è Maurice 
Baquet, commediografo, can
tante, musicista ed alpinista. 
Sta eseguendo (nella foto) l'o
pera di Saint Saens «Le carna-
vai des animaux» a Thoiry. 
L'elefante sembra gradire, 
chissà se gli verrà concesso poi 
di ammirarsi in televisione? 
Lo spettacolo (di cui questo è 
solo un «numero») è stato regi
strato pochi giorni fa, ma an
drà in onda solo a Natale, in 
orario pomeridiano e dedicato 
quindi fondamentalmente ai 
più tradizionali amici degli 
animali: i bambini. 

Commissione tributaria, 
segretario arrestato 

con la mazzetta in mano 
MILANO — C'è del marcio in via Rovello 2, sede delle com
missioni tributarie di primo e secondo grado? La procura 
della Repubblica nutre forti sospetti. Tanto forti da aprire 
un'inchiesta per accertare se le decisioni sul contenzioso fi
scale siano state in questi anni e siano tuttora inquinate 
dalla corruzione di qualche membro di commissione. Stavol
ta i «sospetti» non sono originati dagli impalpabili «si dice», 
Stavolta ad aprire il «caso» sono state le manette che ieri un 
capitano dei carabinieri del nucleo operativo ha stretto ai 
polsi del segretario della commissione di secondo grado: 
Claudio Mastroianni, 43 anni, è stato arrestato nel pomerig
gio nella sua abitazione di via Giangiacomo Mora S. Pochi 
minuti prima il funzionario aveva intascato una voluminosa 
mazzetta di banconote da 50 mila. Gliele aveva consegnate, 
sulla sua vettura, un avvocato milanese. li passaggio di mano 
dei quattrini era stato osservato e fotografato con il teleobiet
tivo dai carabinieri. Anche le banconote erano state fotogra
fate, una ad una. Intascata la mazzetta, Mastroianni era 
rientrato in casa. L'abitazione è stata perquisita: i soldi erano 
nella stanza da bagno, sul fondo del contenitore dei panni 
sporchi. L'accusa è di tentata concussione. Il legale milanese 
aveva denunciato il Mastroianni perchè il funzionario aveva 
chiesto soldi in cambio di un intervento che, a suo dire, era 
stato decisivo per favorire la «buona sorte» del ricorso contro 
gli accertamenti del fisco presentato dal legale a nome di un 
contribuente. 

Isabella Guglielmi ora è a casa 

Prezzo alto 
per la libertà 
Hanno pagato 
due miliardi 

È tornata ai cavalli - Il rapimento organiz
zato dalla «anonima sequestri» toscana? 

Isabella 
Guglielmi 

Dal nostro corrispondente 
SIENA — Il cancello elettrico è sprangato, guardato a vista dal custode, lo stesso che cinque mesi prima fu testimone del 
rapimento. Alcuni agenti di polizia convincono anche I cronisti più insistenti a non suonare 11 campanello. Isabella Guglielmi 
riposa. È tornata nella sua tenuta di Montalto di Castro dopo mesi di prigionia in mano al banditi. I suol familiari hanno 
pagato oltre due miliardi nelle mani di un emissario dell'«anonima sequestri». Ora Isabella riabbraccia 1 genitori, eli amici ed 
1 puledri purosangue che le hanno dato la celebrità nel mondo dell'ippica. E stata liberata verso le 22,30 di martedì nei pressi 
del bivio di Mugnano, una piccola località a 7 chilometri da Siena, sulla Superstrada Siena-Grosseto. Isabella Guglielmi, 31 
anni (ha 11 titolo di «marchesa) era stata rapita il 27 giugno scorso nella sua proprietà di Montalto di Castro. Una telefonata 
anonima è arrivata alla que
stura di Livorno avvertendo 
che nella campagna senese 
era stato liberato l'ostaggio. 
Dalla città labronica hanno 
subito informato i dirigenti 
della squadra mobile senese 
che hanno inviato veloce
mente sul posto delle volan
ti. Isabella Guglielmi è stata 
rintracciata abbastanza pre
sto. Portata in questura è 
stata rifocillata. Sta bene, al
meno in apparenza. E di 
buon umore, ha anche la for
za d'animo di scambiare 
qualche battuta scherzosa 
con gli agenti: «Sono ingras
sata di otto chili, dovrò met
termi a dieta*, ha confidato 
allegramente. Dalla questu
ra di Siena, ultimate le poche 
formalità, la giovane donna 
è stata trasferita in tutta 
fretta a Montalto di Castro. 
Così ha deciso il Procuratore 
della Repubblica di Civita
vecchia dottor Loiacono che 
ha seguito fino ad ora l'evol
versi dell'intera vicenda. La 
donna è apparsa in condizio
ni abbastanza buone. Chi 
l'ha vista ha detto che era 
piuttosto abbronzata, segno 
che probabilmente era stata 
tenuta molto all'aria aperta. 

La Guglielmi fu rapita 
mentre stava rientrando a 
Montalto di Castro dopo una 
serata passata all'ippodro
mo grossetano del Casanone 
dove aveva corso da protago
nista col suo cavallo. Era in
sieme ad un suo collaborato

re, Enzo Santoro quando 
proprio al cancello della sua 
tenuta fu affrontata da alcu
ni individui che, dopo avere 
preso a pugni e calci l'uomo 
la caricarono in una macchi
na. Nella fuga 1 rapitori spa
rarono anche molti colpi 
d'arma da fuoco in risposta 
ad una fucilata del guardia
no della tenutaX'alIarme e le 
successive battute non det
tero risultati concreti. 

Si conclude In Toscana 
questo' ennesimo rapimento 
fortunatamente senza nes
suna conseguenza per la 
donna, per la cui liberazione 
la famiglia, costituita da ric
chi proprietari terrieri, 
avrebbe pagato un riscatto 
di un palo di miliardi di lire. 
La somma fu consegnata 
undici giorni fa. Sugli autori 
del sequestro si fanno solo 
ipotesi, non suffragate per il 
momento da elementi con
creti. C'è chi parla dell'ano
nima sequestri toscana che 
in passato ha colpito di fre
quente nella regione, c'è chi 
Invece ha ipotizzato che pos
sa essere stato Interessato 
qualcuno del mondo dell'ip
pica, mentre una terza possi
bilità è che 1 responsabili 
possono essere gli stessi che 
hanno sequestrato Anna Ca-
llssoni Bulgari e il figlio. 

Augusto Mattioli 

Prato, gravi un bandito e una donna 

Dopo il «colpo» 
in banca, fuga e 

spari: 6 feriti 
PRATO — Sparatoria con sei feriti, di cui due gravi, fra 
polizia, carabinieri e quattro banditi, dopo una rapina alla 
filiale di Prato della Banca commerciale italiana. I feriti sono 
tre rapinatori, due donne e una bambina. I più gravi, ricove
rati con prognosi riservata, sono uno del banditi e una don
na. I nomi di tutte le persone coinvolte nella sparatoria non 
sono stati ancora resi noti dagli investigatori. Secondo una 
sommaria ricostruzione, 1 quattro malviventi si sarebbero 
introdotti ieri mattina, verso le 13,30, nella filiale della banca. 
Attraverso una finestra della quale, durante la notte, aveva
no segato le sbarre. Una volta all'interno hanno chiuso Im
piegati e clienti in una stanza, portando via alcune decine di 
milioni in contanti. Quindi sono fuggiti su una «Fiat 127» 
portandosi dietro come ostaggio il vicedirettore della filiale. 
Alla periferia di Prato l'auto del banditi è rimasta coinvolta 
in un incidente proprio nel momento in cui venivano inter
cettati da due pattuglie del carabinieri. I malviventi si sono 
Impadroniti di un'altra auto con a bordo una donna e una 
bambina ed hanno aperto il fuoco, secondo la ricostruzione 
del militari, contro 1 carabinieri. Nella sparatoria che ne è 
seguita, sono rimasti feriti tre del rapinatori, la donna e la 
bambina che erano sull'auto. 

Le richieste del pm al processo alle realizzatrici del programma AAA Offresi 

Véronique: non fu violata la privacy 
ma venne 'indotta ala prostituzione' 

Chiesta l'assoluzione dubitativa per il primo reato e 10 mesi di reclusione per il secondo - Le deposizioni di 
Dacia Maraini e Franca Ongaro Basaglia - «Un'opera di denuncia sociale, e in qualche modo poetica» 

ROMA — Assoluzione per 
insufficienza di prove per 11 
reato di violazione di privacy 
e per il favoreggiamento del
la prostituzione. Condanna a 
dieci mesi e 20 giorni di re
clusione (più una multa di 
300 mila lire) invece per il 
reato di induzione alla pro
stituzione, per le realizzatrici 
del programma AAA Offresi. 
Per il Pm Pasquale Lapadu-
ra, Loredana Rotondo, An
nabella Miscuglio, Maria 
Grazia Belmontl, Urania 
Daopulos, Paola De Martlls e 
Anna Carini sono colpevoli 
di aver convinto la giovane 
prostituta VéroniqueLacrolx 
a venire in Italia dalla Fran
cia, proprio per alutarle a gi
rare Il filmato che ha creato 
tanta polemica e andato infi
ne sotto processo. Le richie
ste dell'accusa — che solle
vano quindi da ogni respon
sabilità penale 1 funzionari 
Rai imputati, Massimo Fl
etterà e Leonardo Valente — 
sono state illustrate ieri nel
la seconda udienza del pro
cesso contro le autrici del 
programma AAA Offresi, in 
cui una candid-camera ri
prendeva gli incontri di Vé

ronique e dei suoi clienti sof
fermandosi per lo più sui col
loqui tra 1 due. Dopo l'inter
rogatorio delle imputate (1 
funzionari Rai erano stati 
ascoltati la settimana scorsa 
In apertura di processo) 1 
giudici hanno ascoltato le 
deposizioni di tre illustri te
stimoni: Alberto Moravia, 
Dacia Maraini. Franca On
garo Basaglia. 

Vero o no che Véronique 
era venuta appositamente 
da Parigi per aiutarvi a gira
re AAA Offresti Vero o no 
che voi le procuraste l'appar
tamento in cui sarebbero 
state fatte le riprese? Vero o 
no che una di voi andò alla 
sede di un giornale per fare 
una o più inserzioni pubbli
citàrie per rtcrUamàre clien
ti? Queste le accuse da cui 
Loredana Rotondo, .funzio
narla Rai, e le componenti 
della cooperativa che realiz
zò 11 film hanno dovuto di
fendersi ieri. Ecco come lo 
hanno fatto, di fronte al pre
sidente del collegio giudi
cante Luigi Saracino 

PRESIDENTE: Sapeva 
che Véronique veniva da 
fuori? 

ROMA — Lei a un passo dai cinquanta, lui sulla soglia degli 
ottanta. Da anni non sono più una coppia, ma in tribunale si 
presentano assieme, lei che sostiene lui dal passo Incerto, lui 
che le circonda le spalle con un braccio. Montgomery blu, 
capelli corti, non una ruga: lei sembra stranamente giovane. 
Cravatta rossa, giacca di velluto: lui avanza nell'aula giudi
ziaria con l'andatura speciale da «grande vecchio». Con Al
berto Moravia entra in tribunale una lettura del fatti assolu
tamente diversa da quanto si è ascoltato finora. Via 1 codici, 
via la cronaca spicciola, la parola passa ad una sensibilità 
assolutamente «stravagante*. Non perché bizzarra, tutt'altro, 
ma perché totalmente diversa — per parametri, criteri, coor
dinate di riferimento — da quella finora affiorata sul giorna
li o ascoltata in tribunale. Non è la «lettura* di un intellettua
le tout-court, ma di uno scrittore. 

AAA Offresi — dice — è un esemplo di realtà trasfigurata, 
un filmato pieno di mistero, persino surrealista. Proprio Te- • 
spediente di celare volti e cose lo rende forse più slmile a un 
racconto letterario che non a un documento di denuncia 
sociale. Moravia a questo proposito ha voluto raccontare un 
suo racconto («Il curioso», scritto nel '40): un uomo guarda 

ROTONDO: Sapevo solo 
che era francese e che In quel 
momento esercitava la sua 
professione in Italia. 

PRESIDENTE: È vero che 
trovaste voi l'appartamento 
per Véronique? 

ROTONDO: No, assoluta
mente. Ho sempre saputo 
che la casa in cui avvennero 
gli Incontri era quella della 
prostituta. 

Le stesse domande vengo
no poste ad Annabella Mi
scuglio che risponde: «Ave
vamo pregato Agnès Sauva-
ge, autrice di una ricerca sul
la prostituzione, di aiutarci a 
contattare una persona di
sponibile .ad essere ripresa 
durante 1 suol incontri. La 
Sauvage ci presentò quindi 
Véronique, di nazionalità 
francese. Véronique ci disse 
che cambiava spesso sede di 
lavoro, che in quei momento 
esercitava in Italia, In attesa 
di recarsi in Libano. Tutto 
qua, signor presidente». Poco 
dopo, durante l'interrogato
rio di Rony Daopaulo salta 
fuori la storia delle inserzio
ni pubblicitarie. Se Véroni
que fosse o meno venuta dal-

Moravia: 
c'è magia 

dietro 
quella 
porta 
chiusa 

la Francia, se fosse sua o me
no la casa, se fossero state 
fatte (e soprattutto da chi) 
inserzioni pubblicitarie: tut
to questo serviva, ieri matti
na, ad appurare la consisten
za del reato di favoreggia
mento e induzione alla pro
stituzione. La Daopaulo, a 
proposito delle inserzioni, fa 
11 nome della collega Maria 
Grazia Belmontl che davanti 
al magistrato si difende di
cendo che accompagnò si 
Véronique a fare le inserzio
ni pubblicitarie, cosa che la 
donna faceva regolarmente, 
e che le capitò di dover dare 
alla prostituta 11 suo passa
porto visto che questa ne era 
sprovvista. Il documento 
personale, come si sa; è ne-, 
cessarlo per poter fare una 
inserzione. Prestito incauto: 
la Belmontl non sapeva di 
incorrere in un reato. È stata 
poi la volta del testimoni, la 
cui deposizione era stata 
chiesta dalla difesa degli im
putati. 

Per Dacia Maraini AAA 
Offresi è un documento di 
denuncia sociale ma anche e 
soprattutto un'opera in 

qualche modo poetica, che 
riesce a trattare in modo so
brio un argomento tanto 
scabroso. Le viene chiesto se 
11 fatto di aver presentato 
una prostituta «consapevole» 
di se, e non schiacciata sul 
ruolo di vittima della società 
non significasse una «nobili
tazione» della prostituzione. 
«Non lo credo affatto» ha ri
sposto la Maraini «credo anzi 
— ha aggiunto — che per 
porre il problema della prò-
stltuzelone si debba passare 
necessariamente attraverso 
una valutazione realistica 
della figura di chi la esercita. 
In fondo, anche per l'aborto 
le donne dovettero fare ac
cettare all'opinione pubblica 
11 fattojln sé prima di poter 
lottare per la sua eliminazio
ne». È stata quindi la volta 
della psichiatra Franca On
garo Basaglia che ha sottoli
neato l'Importanza di un do
cumento che forse per la pri
ma volta mette a fuoco la re
sponsabilità maschile nel 
rapporto con la prostituta. SI 
riprende il 9 novembre. 

Sara Scalia 

attraverso 11 buco della serratura nelle camere della pensione 
In cui è ospite. Non succede assolutamente nulla, salvo che la 
realtà delle stanze deserte viene completamente trasformata 
dalla curiosità dell'osservatore. E più o meno ciò che accade 
nel filmato AAA Offresi, dice Moravia. Tutto il significato di 
quest'opera non è nella contrattazione in sé quanto nel fatto 
che tutto avviene attraverso una porta chiusa. E questo che 
dà una certa magia alle sequenze, quel senso di mistero. Del 
resto — ha aggiunto Io scrittore — lo non credo che esista la 
pornografia, se di questo qui si è discusso: credo solo che 
esistano modi volgari per trattare alcuni argomenti. Il sesso, 
certamente, ma non solo 11 sesso. Forse è per questa strana 
aura di magia che in realtà lo non credo che AAA Offresi 
sarebbe stato un grande strumento politico o ideologico per 
condurre una battaglia, o anche solo per fare una denuncia 
contro la prostituzione. Si potrebbe persino dire che Véroni
que fu un documento comico sulla prostituzione, con tutto 
quel discutere sul prezzo, con quel fare meschino. Certo, l'In
tento era serio. E seria, forse triste, la prostituta. Oli uomini? 
Uomini simbolo, anzi meglio: uomini fantasma. 

s. se 

Il tempo 

«E più urgente vedere Dallas 
o rieleggere il Ositi scaduto?» 
Neanche ieri accordo per la riforma preliminare dei meccanismi elettorali del Consi
glio superiore della magistratura - I tempi sono saltati, si profila un rinnovo al buio 

ROMA — «Ricorrono alla 
decretazione d'urgenza per 
farci vedere Dallas, e lascia
no andare allo sfascio il Con
siglio Superiore della magi
stratura». «Sembra che or-
mal 11 Csm sia considerato 
alla stregua del consiglio 
d'amministrazione della 
Rai, che può essere proroga
to in attesa di decidere chi 
metterci». Fioccano 1 com
menti, amari e pesanti, su 
una situazione — quella del 
Csm — ingarbugliatasi In 
modo Incredibile. L'organo 
di autogoverno della magi
stratura, si sa, è scaduto da 
tempo. Adesso sta scadendo 
anche la proroga disposta da 
un decreto legge. Per ricosti
tuirlo occorre però prima va
rare una legge che riformi 1 
meccanismi elettorali secon
do una vecchia sentenza del
la Corte Costituzionale. Al
cune forze politiche hanno 
preso a pretesto questa «mi-
nlriforma» fenica per tentare 
una modifica ben più radica
le della futura composizione 
del Csm. La situazione si è 
bloccata e non accenna a ri
solversi. Intanto, li tempo 
passa pericolosamente. 
I TEMPI — Il Csm, attual

mente, è prorogato fino al 6 

tannalo; 60 giorni prima del-
a scadenza, però, iniziano 

gli adempimenti elettorali. 
Ciò significa che tra oggi e 
domani Cossiga (che é anche 
presidente delCsm) deve in
dire le elezioni. Entro il 5 no
vembre lo stesso Csm deve 
convocare 1 comizi elettorali. 
Da quella data le tre correnti 
di magistrati In lizza hanno 
venti giorni per presentare le 
liste di candidati, che devono 
quindi essere pronte per il 23 
novembre. 
I RISCHI — Questo mecca
nismo scatterà inevitabil
mente. Ma al buio, in assen
za della legge di riforma che 
deve essere in ogni caso Ta
rata. Ieri si sono riuniti I ca
pigruppo del partiti, a Mon
tecitorio. Una proposta, l'u
nica che consentisse di acce
lerare 1 tempi, era questa: 
ogni partito ritiri gli emen
damenti presentati, si ap
provi Immediatamente 11 te
sto di riforma già predispo
sto dal governo ad ottobre, di 
puro adeguamento alle mo
difiche chieste dalla Corte 
costituzionale. De e M*l si 
sono rifiutati. Si è deciso di 
porre la riforma del Csm al 
primo punto del lavori della 

Camera dopo la formazione 
del governo. Ciò significa 
che, ben che vada, si comin
cerà a parlarne fra un palo di 
settimane. E che — ammet
tendo che si superino gli 
ostruzionismi annunciati 
dal Msi — la riforma verrà 
approvata quando le liste di 
candidati saranno già for
mate. 
LE CONSEGUENZE — Ap
paiono disastrose. Già ora 1 
magistrati devono formare 
liste di candidati senza sape
re cosa prevedere la riforma. 
Se questa risulterà in tutto o 
in parte incompatibile col 
criteri seguiti per le liste, 
queste decadranno In piena 
campagna elettorale. Diffici
le prevedere, oltre all'incer
tezza ed al discredito, quali 
altre conseguenze (ricorsi a 
Tar, ecc.) potranno determi
narsi. 
1 CONTRASTI — Tutto que
sto accade attorno a due ten
tativi. II primo, del Msi, ten
de a modificare anche 1 dite
ti di nomina dei membri lai
ci del Csm, assegnando al
meno un posto al neofascisti. 
In caso contrarlo è annun
ciato un ostruzionismo che 
potrebbe decadere solo po

nendo la fiducia, n secondo, 
ben più pericoloso, è quello 
di De e Psl. che intendono in
trodurre nelle elezioni 11 si
stema del «panachage». Un 
meccanismo cioè che per
mette di votare anche candi
dati di liste diverse da quella 
prescelta. Il «panachage-, av
versato dalla maggior parte 
del giudici (e, molto dura
mente, dal Pel) consentireb
be alle liste più forti di deter
minare la composizione di 
quelle più deboli, o comun
que di far eleggere I candida
ti più «graditi» delle liste con
trapposte. E, in sostanza, un 
meccanismo di normalizza
zione di un Csm che negli ul
timi anni si sta dimostrando 
sempre più attivo ed indi
pendente dal potere politica 
Ciò spiega anche perché — 
con slmili tenutivi in gioco 
— si sia giunti ad una situa
zione tanto assurda. Ieri 
l'Associazone nazionale ma
gistrati ha fermamente pro
testato all'unanimità, e si è 
rivolta a Cossiga perché «vo-

8Ila richiamare rattenzione 
elle forze politiche sull'esi

genza di un intervento im
mediato-. 

Mkh«t« Sartori 
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Buscetta: «La mafia non è 
più come ai vecchi tempi» 
Il superpentito della mafia ha iniziato a deporre al processo in 
corso al tribunale di New York contro la «pizza connection» 

NEW YORK — Tommaso 
Buscetta, 11 superpentito del
la mafia le cui rivelazioni 
hanno portato ad oltre 400 
arresti nella sola Italia, è ap
parso come testimone prin
cipale dell'accusa nel proces
so contro 22 persone che si 
celebra davanti al Tribunale 
di New York. Gli imputati 
devono rispondere di reati 
connessi ai traffico e com
mercio clandestino di so
stanze stupefacenti. Il caso è 
stato denominato dalla 
stampa e dall'opinione pub
blica americane «Pizza Con
nection», poiché enormi 
quantità di eroina furono 
smerciate negli Stati della 
Nuova Inghilterra e a New 
York attraverso una catena 
di «pizza parlor», pizzerie, di 
proprietà di Gaetano Bada-
lamenti, che è l'imputato 
principale in questo procedi-
menta Buscetta, che ha 57 
anni, ha detto di essere stato 
Iniziato nella organizzazione 
mafiosa a Palermo, poco do
po la fine della seconda guer
ra mondiale, quando ancora 
non era uscito dall'adole
scenza. E stata la sua prima 
deposizione pubblica negli 
Stati Uniti ed è avvenuta do-

Eo che la Procura di Broo-
lyn ha lasciato cader* vec

chie contestazioni nel suol 
confronti. Buscetta ha defi
nito «ridicola» la cerimonia 
di Iniziazione mafiosa. 

•Fu una cosa ridicola, e ve 
la posso spiegare» mi fu 
messo In mano un santino.» 
mi fu punto un dito in modo 
da fare stillare alcune gocce 
di sangue e dovetti sporcare 
Il santino con II mio sangue e 
quindi bruciare II santino» 
mentre bruciava pronunciai 
la formula del rito secondo 
la quale se avessi tradito l'or
ganizzazione la mia carne 
sarebbe bruciata come quel 
santino*. 

'Può spiegarci In due pm-
ro/e/amafla?» 

•Bh, la mafia una volta era 
una cosa e adesso è un'altra 
— ha replicato Buscetta — 
una volta la mafia difendeva 
1 deboli, poi è cambiato tutto 
e adesso e costituita da grup
pi che lottano contro altri 
gruppi». Un considerevole 
numero di eccezioni solleva
te dagli avvocati difensori ha 
impedito che si continuasse 
su questo argomenta 

Il «grande testimone» ha 
detto pure di avere iniziato 
alle pratiche della mafia un 
presunto noto personaggio 
della criminalità organizza
ta. n suo noma è Giuseppe 

Calò, un personaggio salito 
di recente agli onori della 
cronaca giudiziaria. 

In aula ha riconosciuto 
Gaetano Badalamentl. «Lo 
conobbi — ha spiegato — 
una trentina di anni fa 
quando egli era solo soldato 
della famiglia di Cinlsi e ho 
visto fargli fare tutta la car
riera neiia mafia siciliana fi
no al 1978 quando venne 
espulso». 

•Badalamentl è stato sot
tocapo (tra il 1958 e il 1959), 
capo (dal 1960 al 1978), mem
bro della commissione dirì
gente della mafia (tra 11 1969 
ed il 1970 e capo della stessa 
commissione (nel 1975) e di 
cosa nostra siciliana», ha 
continuato replicando alle 
domande del sostituto pro
curatore distrettuale Ri
chard Martin che lo interro
gava per il secondo giorno 
consecutivo. Al superteste è 
stata mostrata una mappa 
della città di Palermo, divisa 
secondo le zone di Influenza 
delle varie cosche. «Quella 
divisione — ha risposto Bu
scetta — deve essere consi
derata approssimativa per
ché è impossibile ricostruire 
con assoluta precisione le de
limitazioni delle "famiglie" 
rionali, ma Palermo era divi
sa cosi». 
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I sindacati degli inquilini denunciano le modifiche del governo all'equo canone 

Aumento medio dei fitti dell' 81% 
Si può arrivare anche a rincari del 400% 
Come cambierebbero i canoni con la revisione di alcuni coefficienti e con i patti in deroga: da 1.150 a 5.740 lire al metro quadro - Un 
appartamento da 91.000 a 459.000 lire al mese - 6 punti di scala mobile - Indagine Sunia-Sicet-Uniat in una conferenza-stampa 

Incremento affitti in % per combinazione professionale 

Non Impren- Libero Lavor. Diri- Impie- Ope- Coadiu-
Prof. ditori Prof. Aut. gente gato raio vante Totale 

Canone attuale 
Nuovo canone 
Aumento 

106,9 
238,8 
123,2 

209,8 
366,0 

74,4 

227,2 
354,4 
55,9 

135,0 
244,7 

81,1 

230,9 
338,6 
46,6 

147,2 
233,6 

58,6 

98,2 
203,8 
107,4 

124,1 
274,1 
120,6 

120,4 
231,4 

92,0 

I valori espressi sono considerati in migliaia di lire. 

«r 
v 
ir 
». 

ROMA — Aumenti degli af
fitti delle abitazioni anche 
superiori al 400%. Infatti, le 
modifiche all'equo canone 
proposte dal governo, in con
creto, potrebbero avere effet
ti più dirompenti di quelli 
della liberalizzazione del 
mercato delle locazioni. Una 
documentata denuncia è ve
nuta ieri, nel corso di una 
conferenza-stampa, dalle or
ganizzazioni degli inquilini, 
Sunia, Slcet e Unlat. Nell'In
contro con i giornalisti è sta
to annunciato che il disegno 
di legge governativo, in di
scussione al Senato, produr
rebbe un rialzo medio degli 
affitti dell'81,1%. I possibili 

.effetti dell'approvazione di 
questa proposta — hanno af
fermato i segretari del Sunia 
Esposito, del Sicet Bernuzzi e 
dell'Uniat De Gasperi — pro
durrebbero una •spavento
sa. e «generalizzata» crescita 
del canoni. Addirittura, per 
gli immobili più vecchi, con 
stato di conservazione sca
dente, che vengano ristrut
turati e su cui si applichino i 
patti in deroga (quando il 
contratto è di durata supe
riore a quattro anni o quan
do si dà all'inquilino la facol

t à di utilizzare in parte l'im-
Cmoblle per altro uso, o di su
blocarlo) l'aumento supera 11 

400%. In questo caso, nelle 
città con più di quattrocen
tomila abitanti, il canone 
mensile passa dalle attuali 
1.150 a 5.740 lire al metro 
quadro. 

È vero che in queste abita
zioni, oggi, i canoni sono 
molto bassi, trattandosi di 
edifici vecchi e degradati. È 
anche vero che esse non sono 
abitate da ricchi. Spesso, gli 
inquilini sono anziani a bas
so reddito che non possono 
sopportare un aumento del 
canone da 100.000 a 500 .000 
lire al mese. 

In sostanza, come cambie-
rebbe l'affitto? La sola revi
sione del coefficiente di ve
tustà comporta incrementi 
che possono arrivare, per le 
abitazioni più vecchie, al 
21,43%, con un'incidenza 
media del 12,7%. 

Nell'ipotesi limite dell'ap
plicazione dei patti in deroga 
in tutti i contratti (che non è 
un'eventualità del tutto az
zardata, sostengono le orga
nizzazioni degli inquilini) e 
che venga ristrutturato il pa
trimonio edilizio costruito 
prima del 1945 nei comuni 
con più di ventimila abitanti 
e che si trova in condizioni di 
manutenzione mediocre o 
scadente (in Italia si tratta di 
circa mezzo milione di allog

gi), il canone medio — secon
do gli elaborati del Censis — 
passerebbe da 120.000 a 
231 .000 lire al mese, con 
un'impennata del 92%, men
tre il monte-fitti complessi
vo (compreso il patrimonio 
abitativo dove non si appli
cano queste norme) salireb
be dell'81,1%. Questa evolu
zione degli affitti farebbe 
scattare più di sei punti di 
scala mobile. 

L'aumento, inoltre, sareb
be iniquamente distribuito, 
pesando maggiormente sulle 
fasce più deboli. I più colpiti 
sarebbero i pensionati e gli 
inquilini in condizione non 
professionale (i disoccupati): 
+123,2%; seguono i coadiu
vanti +120,6% e gli operai 
+107,4%, mentre i dirigenti 
avrebbero un aumento me
dio del 46.6%. 

I sindacati degli inquilini 
ricorrono a casi specifici. Ad 
esempio, per un apparta
mento costruito oltre cin
quantanni fa, di categoria 
economica, formato da due 
camere e servizi (80 mq), si
tuato nel centro storico di 
una grande città, di conser
vazione scadente, il canone 
attuale subirebbe questi 
cambiamenti. Dalle attuali 
91.257 lire al mese passereb
be a 110.813 (+21,43% con la 

revisione del coefficienti di 
vetustà); a 247.207 lire 
(+170,89% per la ristruttura
zione del singolo alloggio); a 
353.153 lire (+286,99% per la 
ristrutturazione dell'intero 
fabbricato); a 459.099 lire 
(+403,08% con il patto in de
roga). 

Lo stesso appartamento di 
uguale tipologia, ma situato 
in una zona Intermedia tra 
centro e periferia e con uno 
stato di conservazione me
diocre, l'affitto passerebbe 
da 112.316 lire a 136.385 
(*21,43% per la vetustà); a 
325.987 (+190,24% per la ri
strutturazione dell'edificio); 
a 423.783 lire (+277,31% per 
il patto in deroga). 

Questi aumenti, incide
rebbero pesantemente sul
l'attuale situazione abitati
va: siamo già arrivati dal 
gennaio '83 al giugno '85 a 
330.000 sfratti (uno ogni 18 
famiglie) mentre le case non 
occupate sono 4 milioni 
395.000. DI fronte a tanto pa
trimonio disabitato, anche 
se non tutto disponibile per 
l'affitto, ci sono due milioni 
di famiglie in coabitazione, 
400.000 famiglie in attesa di 
una casa pubblica, 300.000 
giovani coppie in cerca di un 
alloggio. Un dramma. 

Claudio Notori 

Domande per condono 
edilizio: «Spostiamo 
i termini ad aprile» 

ROMA — Fra un mese, il 30 novembre, la scadenza per le doman
de per la sanatoria edilizia. Tempi troppo brevi per gli adempi
menti burocratici, che rischiano di far saltare il condono. Per 
questo il dipartimento economico del Pei ha chiesto una proroga 
dei termini al 30 aprile '86. È stato deciso un emendamento in tal 
senso da presentare in Parlamento durante la conversione in legge 
del decreto legge che aumenta l'anticipo dell'oblazione dal 30 al 
50%. s 

Sulla decisione del governo di non intervenire, ieri c'è stata una 
presa di posizione della sezione casa del Pei. La circolare con la 

3uale il ministro Nicolazzl ha creduto di rispondere alla richiesta 
i proroga è del tutto insufficiente, e perfino assurda. Essa non 

chiude affatto il problema, che richiede invece una soluzione seria. 
Una legge sbagliata e iniqua, che mira a fare soldi per lo Stato. 

invece di affrontare i problemi del territorio e della società connes
si alla grave questione dell'abusivismo — sottolinea il Pei — si 
rivela anche impraticabile nella realtà, come sottolinea non solo la 
protesta popolare, ma quella unanime degli ordini professionali: le 
pratiche sono complicate e lunghe, le pubbliche strutture sono 
inadeguate, sorgono difficili problemi giuridici e amministrativi 
(per esempio negli Iacp) e la situazione è drammatica nelle vaste 
aree a rischio sismico. Si ripropongono i problemi che i comunisti 
posero nel lungo dibattito in Parlamento, e che la realtà oggi 
conferma. Essi riguardano i contenuti distorti del provvedimento, 
la chiara incostituzionalità di alcuni suoi aspetti importanti (a 
cominciare dall'oblazione), l'assenza di misure attive per il territo
rio. Se il governo persisterà nel suo cieco rifiuto di discutere solu
zioni ragionevoli, mosso dal solo intento di lucrare su di una cata
strofe nazionale, esso si assumerà la pesante responsabilità non 
solo dei disagi dei cittadini, e delle pericolose carenze della pubbli
ca amministrazione, ma del fatto che una larga area di cittadini 
non acceda al condono e crei nel paese una condizione grave e 
pericolosa di illegalità e di ingovernabilità. 

Le manifestazioni che sono in corso, soprattutto nel Mezzogior
no a cominciare da quella assai grande che si preannuncia per il 7 
novembre a Palermo indetta dai sindaci siciliani — conclude il Pei 
— non sono solo una protesta contro le distorsioni della legge di 
condono e la sua inapplicabilità procedurale, ma rivendicano con 
forza: piano di recupero dei territori colpiti dall'abusivismo, cui 
deve essere interamente riservato il gettito del condono, legge sul 
regime dei suoli, programmazione del territorio, risanamento dei 
centri urbani, costruzione di servizi, diritto alla casa. 

Conclusi ieri a Roma i lavori del convegno indetto dall'Istat 

In 2 milioni di famiglie 
c'è almeno un disoccupato 

300 mila quelle che hanno «più di un componente» senza lavoro - Solo 100 italiani 
su 189 economicamente autosufficienti - «Si impone una profonda riflessione» 

ROMA — «L'universo famiglia 
è senza fine», ha detto Maria 
Grazia Arangio Ruiz, interve-

.nendo al convegno dell'Istat 
•La famiglia in Italia», che si è 
chiuso ieri a Roma, con una ap
profondita e per molti versi 

, preoccupante relazione sulle 
forze del lavoro. Una relazione 
che ha toccato una delle piaghe 
odierne del microcosmo dome
stico e tolto non poca luce alla 
«serenità» del famoso focolare. 

Cifre alla mano, siamo infor
mati che le famiglie in cui «nes
sun componente lavora» sono 
oggi in Italia il 30,8*7 del tota
le: cinque anni fa, 1980, erano il 
26,2'Y. Un peggioramento evi
dente, tanto più che «l'assenza 
di occupati — ha detto la prof. 

'Arangio Ruiz — mostra una 
correlazione inversa all'am
piezza della famiglia»: cioè an
cora una volta vengono doloro
samente alla ribalta i vecchi, 
stragrande maggioranza delle 
cosiddette famiglie unìperso-
"nali, dove l'assenza di occupa
zione tocca ben il 73.8 rr. 

" Non ridono tuttavia nemme
no le famiglie di 2 persone, do-
.ve il dato-occupazione si collo
ca un po' più su della metà, 
',(52.5rc ), con un calo rispetto al 
1980 di 4,6 punti percentuali. 

•In sostanza, sono circa 2 milio
ni (10rr del totale) le famiglie 
in cui almeno un componente 

. «non ha lavoro e lo cerca»; circa 

300mila quelle che hanno «più 
di un componente» disoccupa
to: vale a dire che «ogni 1000 
famiglie italiane, quindici vivo
no l'esperienza drammatica di 
2 o più componenti in cerca di 
lavoro (nell 80 questa propor
zione si fermava all'I 1 per mil
le).. 

All'estremo opposto del ven
taglio, si collocano le famiglie 
con «tutti i componenti che la
vorano», le ultraprevilegiate: 
sono meno di 3 milioni e mezzo, 
pari al 22*7 del totale. 

Insomma, «Trilussa sarebbe 
contento»: infatti ogni italiano 
economicamente autosuffi
ciente oggi «mantiene se stesso 
più ottantanove centesimi di 
un altro italiano»; ogni 189 ita

liani, cento sono economica
mente autonomi e, oltre a se 
stessi, provvedono ad altri 89, 
privi di risorse proprie. Va da 
sé, che le famiglie più disagiate 
sono quelle più numerose. In
fatti, negli ambiti familiari con 
6 componenti o più, «cento per
sone ne hanno a carico 169, ol
tre a se stesse*. 

«Sui percorsi lavorativi fem
minili» ha svolto un'acuta rela
zione Lea Battistoni e Carlo 
Vetere (ministero della Sanità) 
ha richiamato l'attenzione sulle 
abitudini sanitarie della fami
glia moderna. Ma le relazioni 
sono state ben 16 e i temi trat
tati di grande impegno e inte
resse: dalle caratteristiche 

I giovani de alla Falcucci: 
«Gli studenti hanno ragione» 

ROMA — Dopo le posizioni polemiche espresse dall'on. Tesini 
verso il ministero della Pi, ieri è stata la \ olta dei giovani de che, in 
una lettera aperta alla Falcucci, affermano che le proteste degli 
studenti di questi giorni «sono tutte in positivo». «Gli studenti 
vogliono luoghi dignitosi dove studiare, insegnanti presenti e pre
parati, programmi aggiornati. E il governo come risponde? Au
menta le tasse scolastiche!». «Per chiedere sacrifici alle famiglie 
bisogna prima rendere evidente la volontà di riformare la scuola. 
Le promesse nel careno scolastico dopo decenni di attesa non 
hanno alcun peso». 

strutturali della famiglia odier
na (Leonarda Roverj) alle re
centi trasformazioni riguar
danti la discendenza in Italia e 
in Europa (Antonio Santini), 
alle relazioni ìnterfamiliari 
(Giovanni Battista Sgritta), ai 
servizi (Pierpaolo Donati), alle 
condizioni abitative (Renzo 
Ricci). Interventi e relazioni 
anche di Paolo de Sandre, 
Chantal Blayo (Francia), Deo 
Raroprakash (Inghilterra), An
tonio Cortese, Laura Balbo, 
Charlotte Hohn (Rft), Alessan
dro Franchini (del Censis). 

Ha concluso i lavori il diret
tore generale Istat, Luigi Pinto. 

Chiudendosi, il convegno ha 
emesso, infatti, un comunicato 
che, giungendo da una tribuna 
così qualificata di specialisti e 
studiosi, suona come un richia
mo pressante alle forze politi
che e al governo. •Accanto alla 
famiglia classica — vi si dice — 
c'è oggi un vero e proprio arci
pelago di famiglie. L aumento 
sensibilissimo (65%) negli ulti
mi 10 anni delle famiglie con 
una sola persona; il fatto che le 
famiglie di soli coniugi (molti 
dei quali anziani) siano ormai 
una su cinque; la circostanza 
che 2 milioni e mezzo di figli 
vivono con un solo genitore, 
tutto ciò impone una riflessio
ne profonda sulle iniziative di 
politica sociale da «dottare». 

Maria R. Calderoni 

Proposte Pei per 
unire le forze 

contro camorra e 
mafia calabrese 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La camorra è in una fase di transizione. Sta riorganiz
zando le sue fila per consentire un «passaggio indolore* dalia «ca
morra massa» alla «camorra impresa». In questo quadro si scopro
no i legami fra le varie organizzazione della malavita. 

Suattro grossi boss della camorra (Bardellino, Nuvoletta, Zaza, 
aro) sono tra gji imputati del «megaprocesso* alla mafia; qual

che settimana fa e stato scoperto il filo che legava sequestratori 
della Campania a carcerieri della Calabria. Il traffico degli stupe
facenti, l'aggressione al denaro pubblico sono diventati il terreno 
di lotta e di conquista di quasi tutti i clan. I comunisti di Campa
nia, Calabria e Sicilia perciò hanno presentato in una conferenza 
stampa, ieri mattina, le iniziative comuni che intendono prendere 
contro il dilagare della criminalità. Sono intervenuti Eugenio De
nise, segretario regionale Campano. Franco Politano, segretario 
della Calabria, Isaia Sales capogruppo alla Regione Campania. 

«Giudichiamo positiva l'iniziativa del presidente della Regione 
Campania, il de Fantini — ha affermato Sales — che ha proposto 
iniziative comuni delle tre regioni, ma occorre rendersi conto che 
il movimento contro la camorra deve avere qualcosa "contro" cui 
lottare*. Dell'attacco ai comuni, al denaro pubblico, agli appalti ha 
parlato il compagno Politano. «In Calabria non abbiamo i conti 
consuntivi dei bilanci regionali da ben 12 anni. La regione è in crisi 
perenne, e da sei mesi si vive in uno stato di "quasi illegalità" in 
quanto sono rimasti in carica assessori neanche rieletti che stanno 
spendendo i soldi di un bilancio bocciato dal governo. In questo 
modo — ha proseguito il compagno Politano — si creano ampi 
spazi in cui si insinua la malavita*. 

•Concordiamo con la proposta — ha affermato Eugenio Donise 
— di iniziative comuni delle tre regioni più esposte sul fronte della 
malavita. Questo non deve essere, pero, solo la vecchia e stanca 
ripetizione di slogans. Gli istituti regionali possono avere in questa 
battaglia un ruolo fondamentale e su questi temi e queste proposte 
chiediamo un impegno serio e un confronto serrato». Le proposte 
del Pei vanno da uno statuto del pubblico amministratore all'isti
tuzione di una commissione regionale anticamorra; dalla formula
zione di criteri per le nomine negli enti pubblici all'istituzione di 
una banca dati sugli appalti pubblici nella regione, da modifiche 
all'organizzazione del Coreco ad una mozione sul sistema degli 
appalti. 

V.f. 

C'è poca 
pubblicità: 

tocca 
allo Stato 

farne 
di più? 

ROMA — Il senatore Casso
la, vicepresidente socialista 
della commissione di vigi
lanza sulla Rai, fa appello al
la frase di un eminente bio
logo, che spiegò cosi una sco
perta fatta simultaneamente 
da più scienziati: «E stato un 
caso esserci arrivati insieme, 
era una necessità fare questa 
scoperta». Caso e necessità 
— dunque — sarebbero alla 
base anche di un episodio di 
simultaneità verificatosi ie
ri: la possibilità che la pub
blica amministrazione inve
sta organicamente cifre con
sistenti in campagne pubbli
citarie di «utilità sociale* è 
stata al centro di un semina
rio organizzato al residence 
Ripetta da Publitalia (la con
cessionaria di Berlusconi 
che rastrella la quasi totalità 
degli investimenti pubblici
tari sulle tv private) e dalla 
Iaa (International adverti
sing association); ma più o 
meno nelle stesse ore, a qual
che centinaia di metri ai di
stanza (nella sede della Dire
zione di via del Corso) è stata 
anche al centro di una confe
renza stampa del Psi, duran
te la quale Von. Pillitteri e il 
sen. Cassola hanno Illustrato 
una proposta socialista per 
l'intero mercato pubblicita
rio e per dire anche dell'al
tro: che non si riesce a venire 
a capo del contenzioso aper
to dal Fri (Pillitteri ha parla
to di latitanza repubblicana, 
di situazione kafkiana) per 
cui la nomina del nuovo con
siglio di amministrazione 
Rai è questione ancora tutta 
da risolvere. Tuttavia, se la 
proposta che rimbalzava ieri 
tra il seminario dì matrice 
berlusconiana e la conferen
za stampa del Psi è la mede
sima, diversi sono apparsi i 
contesti. Al seminario di Pu
blitalia, 11 presidente della 
Federazione editori, Giovan-
nini, l'ha posta in questi ter
mini: se la pubblica ammini
strazione investisse in mas
sicce campagne pubblicita
rie di utilità sociale, con 
meccanismi di garanzia con
tro le discriminazioni e la 
propaganda di regime, i 
giornali ne potrebbero trarre 
Benefici trasparenti — in
somma sarebbero pagati per 
un servizio reso — e di entità 
tale da poter rinunciare ai 
contributi erogati dallo Sta
to e sui quali pesa sempre 
l'ombra dell'assistenziali
smo. 

Viceversa il Psi ha inserito 
questa idea in una proposta 
con la quale si vorrebbe go
vernare tutto il mercato 
pubblicitario accorciando la 
distanza tra le risorse dispo
nibili e un sistema informa
tivo che, per come si è inna
turalmente dimensionato 
nel settore delle tv private, 
avrebbe bisogno di una torta 

£ubblicitaria ben più ricca. 
a proposta socialista — 

aperta, da approfondire, co
me per primi hanno avverti
to Pillitteri e Cassola — in 
estrema sintesi è questa: in
dicizzazione del canone Rai 
con una riduzione degli in
troiti pubblicitari, da ripor
tare a dimensioni che ne fac
ciano un «elemento accesso
rio* delle entrate; per le tv 
Srivate nazionali nessun tet-

} che non sia l'indice massi
mo di affollamento orario. E 
per gli altri, che in questo 
modo si troverebbero a con
tendersi quel poco che reste
rebbe? Ci dovrebbe pensare 
appunto la pubblicità della 
pubblica amministrazione, 
alla quale la Rai dovrebbe ri
servare spazi gratuiti, ma 
che dovrebbe privilegiare — 
con un sistema tariffario a 
protezione dei soggetti più 
•deboli* — stampa, radio e tv 
locali. Gli incontri previsti 
per i prossimi giorni diranno 
quanta strada potrà percor
rere questa proposta. Per ora 
resta la sensazione che pesi 
ancora troppo la preoccupa
zione di garantire le risorse 
necessarie ad alimentare l'o
ligopolio di Berlusconi così 
come si è dimensionato, in 
assenza di leggi. Mentre il 
vero e più seno elemento di 
squilibrio del sistema e di 
adulterazione del mercato 

{mbblicitario resta proprio 
'oligopolio privato. 

La rivista fondata da Pippo Fava, il giornalista assassinato dalla mafia, diventa settimanale 
'*»»*****»>»>T**J*'ai>>>>>»*»>**>a**>>>»**»>»»*^^ 

«I Siciliani» a Milano chiedono solidarietà 
*"| MILANO — 'Battesimo; ieri 

sera, a Milano, nella sede 
ideila Casa della Cultura, per 

• I Siciliani, /a rivista fondata 
da Giuseppe Fara, morto 
ammazzato dalla maria, che 
da mensile si è trasformato 
in settimanale. A festeggiare 

\il »lleto evento* c'era moltis
sima gente. In distribuzione' 

- Il numero zero, un glornalo-
]ne che, per il formato, si ri-
.chiama un po' all'Espresso 
.delle origini. A presentarlo 
c'erano Nadia Aleccl, 

' Edmondo Bruti Liberati, 
' Giancarlo Caselli, Guido 

1 -Neppl Modona, Corrado Sta-
•' xtano, Nando Dalla Chiesa e 

^Alfredo Galasso. E c'erano 
anche, naturalmente, 1 gio
vani redattori del periodico, 

, 'Claudio Rava e Antonio Ro-

2 e' 

cuzzo. 
'L'altra Sicilia e il suo 

giornale era II tema della se
rata. Continua così la batta
glia per una Sicilia più puli
ta. democratica, Iniziata con 
coraggio da Pippo Fava, il 
giornalista che il 5 gennaio 
del 1984, a Catania, venne 
assassinato dal killer della 
mafìa. Festa, dunque — co
me osserva subito Stajano — 
ma anche riflessioni gravi. 
Non basta l'emozione di una 
giornata, se non c'è la volon
tà politica di estirpare questo 
cancro dalla vita naziona-
le.Pippo Fava diceva che I 

tmafìosi stanno in Parlamen
to, nelle banche, nel partiti 
di governo e che non esiste
rebbero mafiosi come I fra
te/// Greco, ad esemplo, se 
qualcuno non consen fisse lo

ro di esistere. Qualcuno giu
dicava lui e 11 suo giornale 
'eccessivi», mentre eccessiva 
è la realtà. 

Il cancro, tuttavia, non ro
de soltanto quell'isola ed è 
proprio per sottolineare que
sto aspetto che la rivista è 
stata presentata nella capi
tale del Nord, giacché la ma
fia è un male nazionale. E 
nessuna Illusione, In propo
sito. Per quanto riguarda il 
consenso sociale contro la 
mafìa — ha osservato II giu
rista Neppl Modona — sia
mo in una fase di crisi. La 
cultura mafiosa è molto atti
va e penetra spesso anche In 
organi di informazione che 
col potere mafioso non han
no nulla da spartire. 

Disattenzioni e distrazioni 
non prive di significato cir

condano la mafia, e non è un 
caso—afferma con passione 
polemica Nando Dalla Chie
sa — che alla presentazione 
di una rivista, di questa rivi
sta, a Milano, I giornalisti 
presen ti siano proprio pochi
ni. Sarebbe stata la stessa 
cosa se la presentazione 
avesse riguardato — si è 
chiesto II giovane figlio del 
generale ammazzato dalla 
mafia — la nascita di un pe
riodico di Berlusconi? 

Si torna, così, al preoccu
pante fenomeno del calo del 
consenso che attornia, ad 
esemplo, I magistrati Inqui
renti siciliani. Anche per il 
terrorismo l magistra ti si so
no sentiti isolati — ha detto 
11 giudice Caselli — ma poi il 
sostegno c'è stato. Caselli 
parla del maxi-processo, un 

fenomeno che può suscitare 
perplessità, ma che è l'Inevi
tabile portato della crimina
lità organizzata. Che è un 
fatto *emergente» di questi 
anni, rispetto al quale la ma
gistratura deve fornire ri
sposte certamente corrette, 
rispettose delle garanzie, pur 
nella ricerca di una concre
tezza terapeutica. 

Una voce dall'interno del 
Sud è stata quella di Nadia 
Aleccl, una giovane avvoca
tessa di Reggio Calabria, 
presente In molti processi di 
mafìa, ultimo quello di Pal
mi. La Aleccl ha parla to delle 
difficoltà che si Incontrano 
nella celebrazione del pro
cessi nel Meridione. Difficol
tà che nascono dal fatto che 
la mafia coinvolge pezzi del
lo Stato. 

Consenso, dunque, e mobi
litazione della pubblica opi
nione. Per vivere questi pro
blemi — ha detto Galasso, 
del Csm — come problemi 
nazionali, ricomponendo 
una battaglia senza confini 
regionali. Del Csm era pre
sente anche il giudice mila
nese Bruti Liberati, che ha 
parlato, con accenti di forte 
denuncia, della situazione in 
sedi giudiziarie come quella 
di Catania, da lui visitata 
proprio nel periodo a cavallo 
dell'assassinio feroce di Giu
seppe Fava. 

E stata poi la volta di 
Claudio Fava, Il figlio del 
giornalista assassinato, che 
ha illustrato I programmi 
della rivista: un settimanale 
che. assai più del mensile, 
consentirà di stare sulla no

tizia, di diventare punto di 
riferimento per tutti coloro 
che intendono combattere la 
mafia, per una Sicilia meno 
inquinata, per una Sicilia 
che non intende rassegnarsi 
al ruolo di 'portaerei della 
Nato». 

Chiederemo — ha detto 
Claudio Fava — a cinquemi
la lettori di diventare azioni
sti (una azione costa 100.000 
lire), cosa che ci consentirà 
di assicurare l'autonomia e 
la davvero Ubera informa
zione sulla rivista. È di que
sta solidarietà — ha detto 
Fava — che ora abbiamo bi
sogno. Una solidarietà che è 
già operante. Fra I primi ad 
aderire all'appello del setti
manale Norberto Bobbio e 
Nilde Joìti, Natalia Gin-
zburg e Pietro Ingrao, Pino 
Arlacchl e Luciano Violante, 
Giovanni Tamburino e Pie
tro Folena, e tantissimi altri. 
n settimanale comincerà ad 
uscire regolarmente il pros
simo dicembre. Auguri. 

IbioPMliicci 

Caso Marino: confermato 
il sequestro dei 34 milioni 

PALERMO — L'inchiesta sul caso Marino, il giovane morto in 
questura per le sevizie alle quali era stato sottoposto mentre veni
va interrogato nell'ambito dell'inchiesta formale sull'uccisione del 
commissario Beppe Montana, è stata affidata al giudice istruttore 
Miccichè. Il magistrato incontrerà domani i sostituti procuratori 
Lo Forte e Garofalo, che hanno condotto finora le indagini, per 
concordare gli interrogatori dèi diciotto imputati, tre del quali 
hanno ottenuto nei giorni scorsi la libertà provvisoria. Gli imputa
ti sono funzionari ed agenti di polizia e ufficiali e graduati di 
carabinieri accusati di omicidio preterintenzionale. Intanto t ma
gistrati impegnati nell'inchiesta sull'uccisione del commissario 
Montana hanno respinto l'istanza dei legali della famiglia Marino 
per ottenere la restituzione dei 34 milioni sequestrati nella loro 
abitazione. Proprio questa somma di denaro viene indicata come 
un indizio probante della eventuale partecipazione di Salvatore 
Marino all'omicidio del funzionario di polizia. 

Fungo di 45 chilogrammi 
trovato nel Potentino 

MONTEMILONE (Potenza) — Un fungo gigante, del peso di 45 
chilogrammi, è stato trovato a Montemilone, vicino ad una cep
pala di quercia, al confine di un bosco, in località «Valle Cornuta 
Sottana». La scoperta è stata fatta dal proprietario del terreno, 
Vincenzo D'Amelio, e da un suo amico, Antonio Cavuoto. I due 
hanno tentato invano di caricare il fungo — alto circa mezzo metro 
— nel portabagagli di una «Fiat 127»; per trasportarlo in paese 
sono stati costretti ad utilizzare un trattore. Il fungo è di colore 
marrone, con gambo di grosse dimensioni e cappello lamellato; 
secondo quanto si è appreso, nessuno degli abitanti di Montemilo
ne è riuscito a classificare il fungo fra le specie micologiche cono
sciute. 

Anarchici a congresso 
a Livorno dal 1° novembre 

LIVORNO — Dal primo al 3 novembre si terrà a Livorno il dicias
settesimo congresso nazionale della Federazione Anarchica Italia
na con la partecipaione di circa 250 delegati dei vari gruppi che 
aderiscono alla Fai e osservatori italiani e stranieri, in particolare 
sono attesi rappresentanti dalla Spagna e dalla Francia. I lavori si 
articoleranno sulla base delle relazioni presentate dalle commis
sioni di intervento della Fai e in particolare sui temi inerenti il 
mondo del lavoro. L'impegno antimilitarista, l'ecologia, il sistema 
carcerario. 

Tre anni e 6 mesi all'ex 
sindaco de di Sorrento 

NAPOLI — L'ex sindaco di Sorrento, il de doroteo Nino Cuomo, 
è stato condannato a 3 anni e sei mesi per tentata concussione 
dalla 2' sezione penale del Tribunale. È la seconda disavventura 
giudiziaria in cui è incappato nel giro di pochi mesi: il 2 luglio 
scorso infatti l'ex primo cittadino della città turistica subì un'altra 
condanna — due anni e mezzo — per una licenza edilizia illecita. 
Stavolta invece i giudici Io hanno ritenuto responsabile di un 
tentativo di estorsione ai danni di due autonoleggiatori sorrentini 
in attesa di un'autorizzazione comunale. L'ex sindaco finirà nuo
vamente davanti ai magistrati il prossimo 12 novembre per una 
inchiesta su presunti falsi invalidi. 

Suicida all'interno 
della Torre Asinelli 

BOLOGNA — Una giovane è morta ieri mattina precipitando 
all'interno della «Asinelli», la più alta delle due torri di Bologna. 
Non è stata ancora identificata ufficialmente, ma nella sua borset
ta sono stati trovati documenti intestati a Emilia Turchi, studen
tessa, 23 anni, nata ad Isernia e residente a Cesena. La giovane ha 
acquistato il biglietto d'ingresso mischiandosi ad altri turisti ita
liani e stranieri, è salita al primo piano e poi ha percorso alcune 
delle successive rampe della scala in legno. Poco dopo è finita sul 
pianerottolo del primo piano dopo un salto di circa trenta metri, 
morendo sul colpo. Nessuno era presente quando la ragazza ha 
scavalcato la balaustra o è caduta, ma lungo le scale, appoggiata al 
muro, è stata ritrovata la borsetta; ciò sembra avallare l'ipotesi del 
suicidio. 

Nuova sede a Fisciano per 
l'Università di Salerno 

SALERNO — Inizierà l'attività con l'anno accademico 1986-87 la 
nuova Università di Salerno, in corso di costruzione da parte della 
società Italposte (gruppo Iri-Italstat) nel territorio di Fisciano, un 
comune in posizione baricentrica tra il capoluogo salernitano e 
quello avellinese. La moderna sede universitaria sarà in grado di 
ricevere 20 mila studenti ed ospiterà le facoltà di Giurisprudenza, 
Lettere, Magistero, Economia e commercio. Ingegneria. Sorgerà 
su un'area di 68 ettari. I problemi dei servizi della nuova struttura 
sono stati discussi nel corso di una conferenza organizzata dall'U
niversità di Salerno e dal Comune di Fisciano. 

Per Nicosia, detenuto a Parigi, 
solleciti all'ambasciatore 

MILANO — L'avvocato Giuliano Pisapia e il parlamentare euro
peo di Democrazia proletaria Alberto Tridente hanno inviato un 
telegramma all'ambasciatore italiano a Parigi per sollecitare un 
suo intervento sul caso del detenuto politico Salvatore Nicosia. 
Nicosia sta facendo da un mese Io sciopero della fame perché le 
autorità carcerarie francesi gli negano la corrispondenza e la possi
bilità di partecipare alle attività per i detenuti e alla messa dome
nicale. Condannato a tre anni di reclusione in contumacia al pro
cesso milanese contro i «comunisti organizzati per la liberazione 
proletaria», Nicosia, da tempo rifugiato a Parigi, è stato arrestato 
nella capitale francese nel dicembre scorso per i suoi collegamenti 
con «Action Directe*. 

Indagini a Napoli su una 
«unione di handicappati» 

NAPOLI — Polizìa e carabinieri stanno svolgendo indagini per 
identificare alcuni sconosciuti i quali, qualificandosi per rappre
sentanti di una «Lìbera unione di handicappati e spastici*, chiedo
no contributi in denaro, oltre a raccogliere indumenti usati. A 
quanto si è appreso, gli sconosciuti operano soprattutto nelle stra
de più eleganti e residenziali, in modo particolare in via dei Mille, 
via Filangieri, piazza Amedeo, nonché lungo alcune strade di Po-
sillipo. In alcuni casi gli sconosciuti, dopo aver chiesto di sottoscri
vere gratuitamente su di un modulo la sola adesione alla sedicente 
associazione, inviano a domicilio pacchi di libri, editi a Palermo. 
Ai destinatari degli stessi viene chiesto, nel momento della conse
gna, il pagamento dei libri. 

Il partito 
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MEDIO ORIENTE Il leader palestinese ha lasciato Amman per Riad, Baghdad e II Cairo 

Olp: «Battute le pressioni esterne 
è salvo l'accordo Arafat-Hussein» 

«Ora lavoreremo insieme per riallacciare i contatti con l'Europa» - Scambio di messaggi con Mosca - Voci di un accordo segreto Peres-
Scevardnadze per una conferenza internazionale con la partecipazione sovietica e siriana - Prossimo un vertice Hussein-Assad? 

AMMAN — tSlamo riusciti a 
rafforzare le nostre relazioni 
ed a salvare l'accordo dalle 
pressioni esterne». Le im
pressioni ricavate martedì 
sera dalle dichiarazioni fatte 
alla stampa da un Arafat 
sorridente e soddisfatto sono 
state confermate ieri, con 
queste parole, dal portavoce 
Ahmed Abdelrahman. La 
proposta Arafat-Hussein per 
un accordo di pace con Israe
le dunque resta in piedi e 
l'Olp e il suo leader restano 
interlocutori essenziali. 

Hussein aveva davvero 
preso in considerazione le ri
chieste lsraelo-americane di 
una pace separata? L'accen
no di Abdelrahman a «pres
sioni esterne», vanificate 
nell'incontro di Amman, 
sembrerebbe confermarlo, 
Come sembrerebbe confer
marlo l'Intervento del presi
dente egiziano Mubarak a 
favore di Arafat nel momen
to stesso in cui il chiarimen
to giordano-palestinese ave
va inizio. L'esclusione del-
l'Olp dagli sforzi di pace — 

aveva detto Mubarak — sa
rebbe «un grandissimo erro
re. Re Hussein non la accet
terà mal. Sarebbe condanna
to da tutti 1 paesi arabi». Pro
prio l'intervento del leader 
egiziano potrebbe avere dato 
il contributo decisivo al ri
sultato dell'incontro. Per 
Amman un accordo separa
to con Tel Aviv sarebbe stato 
l'isolamento e il segnale egi
ziano ha senz'altro chiarito 
che sarebbe stato un isola
mento totale al quale non 
avrebbe rimediato neppure il 
Ravvicinamento alla Siria. 
Riavvicinamento che ieri 
sembra avere avuto un nuo
vo impulso con l'intensifi
carsi di voci su un Imminen
te vertice fra Hussein e As-
sad. 

Accordo riconfermato 
dunque fra Olp e Giordania. 
Ma su quali basi? È stata 
cioè fatta, e come, quella re
visione che entrambi gli In
terlocutori avevano prospet
tato alla vigilia? Le scarne 
notizie disponibili ad Am
man accreditano una rispo

sta positiva. E a questo fine 
che è stato messo al lavoro 
un apposito comitato. Ma c'è 
un'altra domanda che si Im
pone dopo il chiarimento. 
Come verrà portato avanti 11 
riconfermato piano di pace? 
Una prima risposta a questo 
interrogativo l'ha fornita ieri 
il portavoce di Arafat: «Lavo
reremo Insieme per riallac
ciare i nostri contatti con 
l'Europa occidentale». Una 
risposta che indica la linea 
principale dell'iniziativa di
plomatica e che sottolinea 
quanto drammaticamente 
siano stati vissuti i rifiuti 
della Gran Bretagna e.della 
Cee di ricevere la delegazio
ne giordano-palestinese. È 
stato lo stesso Arafat del re
sto, nella conferenza stampa 
dell'altro ieri, ad aver parla
to di quegli avvenimenti, 
sottolineandolo ben due vol
te, come di una «tragedia». 

L'iniziativa tuttavia si svi
lupperà anche lungo altre 
direttrici: quella araba, e in
fatti Arafat è partito Ieri da 
Amman per Rlad dove avrà Yasser Arafat 

ARGENTINA 

Tra i vertici militari 
irritazione e clima teso 

In fase di chiusura la campagna elettorale, attesa per il discorso di Alfonsin 
L'opposizione ribadisce le critiche allo stato d'assedio - Anche ieri una bomba 

BUENOS AIRES — Previsto per ieri a 
tarda sera, notte avanzata in Italia, il 
discorso di Raul Alfonsin in occasione 
del secondo anniversario della sua vit
toria elettorale, è molto atteso perché 
dovrebbe portare elementi di chiari
mento sulle intricate e recenti vicende 
che hanno fatto decidere al governo la 
proclamazione dello stato d'assedio. Il 
clima nel paese continua ad essere teso, 
anche ieri una bomba di grande poten
za è esplosa davanti all'ingresso di un 
edificio nel quartiere Belgrano, zona re
sidenziale della capitale, abitata in pre
valenza da militari e alti dirigenti stata
li. Molti danni, nessuna vittima. Con
temporaneamente è andata intensifi
candosi l'azione intimidatoria dei ter
roristi i quali ieri hanno minacciato at
traverso telefonate anonime di far sal
tare il maggior ospedale della capitale 
mentre le autorità scolastiche hanno ri
velato che durante il mese di ottobre si 
sono registrate 610 minacce di questo 
tipo contro scuole elementari e medie. 

L'intricata vicenda dello sventato 
golpe è stata al centro dei discorsi pro
nunciati dai principali oratori del comi
zio con cui il partito di Alfonsin ha 

chiuso, martedì sera, la campagna per 
le elezioni, domenica 3, di metà del Par
lamento. A nome dell'Union civica ra
dicale hanno parlato Marcelo Stubrin, 
capolista dei candidati alla Camera, il 
quale ha detto che «è ora di finirla con 
questa malefica associazione di demo
crazia con debolezza e di dittatura con 
rispetto dell'ordine pubblico», poi un al
tro candidato, Leopoldo Moreau, che ha 
af femrato che «lo stato d'assedio è stato 
decretato dal governo contro le mino
ranze di ultradestra che attentano alla 
democrazia». 

Molto dura la reazione dell'opposi
zione a misure che vengono invece ac
cusate di nessun rapporto con la realtà 
concreta. In particolare le reazioni di 
interi settori politici, sindacato e pero-
nisti in testa, partono sì dal consenso 
sulla necessità di difendere le istituzio
ni democratiche dal minimo tentativo 
di perturbamento ma avanzano riserve 
su determinati aspetti del procedimen
to condotto dal governo sul piano giurì
dico e criticano il momento scelto, me
no di due settimane al voto, per lancia
re l'esplosiva denuncia. Una serie di ri
serve e critiche che avrebbero potuto 

essere fugate se avesse riposto a verità 
l'affermazione fatta ieri dal quotidiano 
«La nueva provincia», secondo la quale 
nel suo discorso alla nazione Alfonsin 
avrebbe annunciato l'avvenuto aresto 
negli Stati Uniti del capo del tentato 
golpe, l'ex generale Suarez Mason. Ma 
il portavoce della-presidenza, José Lo
pez, ha ieri sera categoricamente smen
tito la notizia. 

Non solo il clima politico della vigilia 
elettorale è particolarmente teso ma al
trettanto pesante sarebbe quello all'in
terno delle Forze armate. Nonostante le 
affermazioni rassicuranti del ministro 
della Difesa, Carranza, che ha definito 
non vera la notizia dell'imminente ar
resto di 34 ufficiali, neppure il presiden
te Alfonsin sarebbe riuscito, nel corso 
del suo recente incontro con i vertici 
militari, a dissipare l'irritazione per le 
accuse a sette ufficiali di aver cospirato 
contro la democrazia. Quanto all'alta
lena giudiziaria e al braccio di ferro tra 
governo e magistratura è solo sospeso, 
non concluso. Nei corridoi di palazzo di 
giustizia quasi tutti si dicono convinti 
che Alfonsin ha ragione: se i presunti 
golpisti entrano e escono dal carcere è 
solo grazie alla complicità di alcuni 
giudici. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Meglio di ogni 
altra arma, una effettiva po
litica di sanzioni economi
che contro il Sudafrica, può 
contribuire, in forma non 
cruenta, ad accelerare la fine 
del sistema dell'apartheid. Il 
presidente del Congresso na
zionale africano (Anc), Oli
ver Tambo, ha rinnovato da
vanti alla commissione Este
ri della Camera dei Comuni, 
la sua richiesta di interrom
pere i contatti commerciali e 
finanziari col regime bianco 
di Pretoria. I provvedimenti 
restrittivi dovrebbero esten
dersi al rifiuto di operare 
nuovi investimenti nell'eco
nomia sudafricana, la so
spensione di tutti i prestiti, il 
taglio delle relazioni com
merciali. «E la stessa mag
gioranza etnica del Sudafri
ca a chiedere questo inter
vento — ha sottolineato 
Tambo — nonostante ì sacri
fici che esso comporta». 

Le dichiarazioni di Tambo 
smentiscono la propaganda 
del governo britannico che 
ha sempre teso a dimostrare 
la «inefficacia» delle sanzioni 
e il loro lato «controprodu
cente» perché andrebbero a 
colpire i livelli di occupazio
ne e di vita delle popolazioni 
nere. La signora Thatcher 
ha ancora una volta aderito 

SUDAFRICA 

Tambo a Londra: 
contro Pretoria 

decidete sanzioni 
a questa linea nel dibattito 
dell'altro giorno ai Comuni. 
Ma il premier si trova in mi
noranza assoluta rispetto ai 
suoi colleghi del Common
wealth che alla recente con
ferenza di Nassau l'hanno 
costretta a sottoscrivere un 
documento che approva un 
piano preliminare di sanzio
ni limitate. L'arcivescovo 
Desmond Tutu, capo della 
Chiesa anglicana in Sudafri
ca, ha bollato l'atteggiamen
to della Thatcher come pura 
•sofisticheria», un sotterfu
gio retorico con cui evadere 
responsabilità precise nella 
lotta contro la segregazione 
razziale. Il leader laburista 
Neil Kinnock ha parlato del
la .futilità» del cosiddetto 
•dialogo costruttivo» nel per

suadere Pretoria sulla via 
delle riforme a meno che l'i
niziativa diplomatica non 
venga sorretta da una ade
guata pressione economica. 

Il Commonwealth sta per 
inviare in Sudafrica una de
legazione con l'incarico di 
agevolare la trattativa fra il 
governo bianco e i rappre
sentanti autentici della 
maggioranza africana. La 
Thatcher vorrebbe includer
vi il ministro degli Esteri bri
tannico, sir Geoffrey Howe, 
che risulta invece «inaccetta
bile» per i capi di stato afri
cani. Robert Mugabe, pre
mier dello Zimbabwe, ha ri
cordato che la delegazione 
del Commonwealth deve es
sere composta da personali
tà indipendenti da ogni go

verno. Kinnock ha proposto 
che, da parte inglese, venga
no inviati gli ex primi mini
stri, il conservatore Health e 
il laburista Callaghan. A no
me del movimento anti-
apartheid britannico, il ve
scovo Trevor Huddlestone 
ha criticato la mossa della 
Thatcher come uno «sfaccia
to tentativo di interferenza». 

La polemica è forte anche 
sul tema della «violenza». 
Tambo — davanti alla com
missione Esteri — ha difeso 
lo Anc dall'accusa Interessa
ta dei circoli conservatori. 
«Non è a noi che dovete chie
dere la rinuncia alla violenza 
ma al sistema dell'apartheid 
che ne è la causa prima. Non 
siamo noi ad aver voluto la 
violenza ma questa ci è stata 
imposta dalla repressione 
sanguinosa del regime bian
co. Siamo impegnati in una 
lotta armata che, nelle at
tuali circostanze, non potrà 
che intensificarsi». Una 
eventuale «tregua» può solo 
realizzarsi sulla base di un 
impegno preciso di Pretoria 
a rimuovere le barriere della 
discriminazione razziale e ad 
intraprendere un negoziato 
concreto per il riconosci
mento dei diritti della mag
gioranza africana. 

Antonio Branda 

JOHANNESBURG — Sette 
neri sono morti la notte scor
sa in Sudafrica in tre diversi 
episodi di violenza. A Umla-
zi, vicino a Durban, il fatto 
più sanguinoso. Un'automo
bile con cinque neri a bordo è 
stata presa prima a sassate, 
poi a revolverate. Tutti gli 
occupanti sono rimasti ucci
si. Sembra che la strage rien
tri nello scontro tra diverse 
fazioni all'interno dell'etnia 
zulù. Il giorno prima Francis 
Dlaminl, uno dei capi 
delP«Inkhata», movimento 
degli zulù moderati, era sta
to ucciso a fucilate. 

A Kwazakele la polizia ha 
ammazzato un nero, sparan-

Uccisi sette neri 
Votano i bianchi 

do su di una folla che lancia
va sassi. In un'altra località 
presso Port Elizabeth un uo
mo è stato massacrato a col
pi d'accetta da un gruppo di 
persone che prima gli aveva 
incendiato la casa. 

Intanto ieri In cinque col
legi elettorali I bianchi sono 
andati alle ume per eleggere 
alcuni deputati nella Came

ra «bianca» del parlamento 
tricamerale sudafricano. 
L'affluenza sembra sia stata 
piuttosto alta. In due dei col
legi Springs (presso Johan
nesburg) e Sasolburg (Oran-
ge Free), le previsioni della 
vigilia erano piuttosto incer
te. Oli estremisti di destra 
sono là abbastanza forti e 
contavano quindi di sottrar
re consensi al Partito nazio

nalista del presidente Botha. 
In parlamento i nazionalisti 
prima del voto di ieri, aveva
no 123 seggi, contro 27 dei 
progressisti e 18 dei conser
vatori. I risultati della con
sultazione erario attesi in 
nottata. 

Commentando le elezioni 
il giornale «Beeld» ha scritto 
ieri che i votanti hanno due 
alternative: dare 11 proprio 
consenso al Partito naziona
lista, così che da «posizioni di 
forza possa riformare il pae
se, oppure sostenere altre 
formazioni, con il rischio di 
una disintegrazione In cui il 
disordine acquisterebbe an
cora più forza*. 

un colloquio con re Fahd e 
da dove proseguirà poi per 
Baghdad e infine per il Cai
ro, e quella sovietica. Nelle 
ultime 48 ore Arafat ha avu
to ben due incontri con l'am
basciatore sovietico in Gior
dania Alexander Zinchuk. 
Nel primo Incontro, lunedì, 11 
leader palestinese ha conse
gnato un messaggio al rap
presentante di Mosca e nel 
secondo, la notte scorsa, ha 
ricevuto la risposta sovieti
ca. Oggetto degli scambi di 
messaggi sarebbero gli svi
luppi della situazione nella 
regione e dei rapporti gior
dano-palestinesi. 

Questo episodio sembra 
confermare l'impressione di, 
un ritorno della presenza di
plomatica sovietica nella cri
si dopo i contatti sempre più 
intensi e frequenti che si so
no sviluppati fra Tel Aviv e 
Mosca. A questo proposito 
c'è da registrare informazio
ni provenienti da Israele se
condo cui nell'incontro se
greto che avrebbero avuto a 
New York, il premier israe

liano Peres e il ministro degli 
Esteri sovietico Scevardna
dze, avrebbero concordato 
tre condizioni per riallaccia
re rapporti diplomatici. Tre 
punti che, se confermati, 
getterebbero nuova luce su
gli sviluppi diplomatici, in 
particolare sul ruolo della 
Siria, e anche sulle contrad
dizioni esplose all'interno 
della coalizione di governo a 
Tel Aviv. L'Urss si sarebbe 
impegnata ad aprire le porte 
all'emigrazione ebraica ver
so Israele organizzando a 
questo fine per la prima vol
ta voli diretti Mosca-Tel 
Aviv. Israele si sarebbe im
pegnata ad accettare la par
tecipazione dell'Urss all'e
ventuale conferenza inter
nazionale che dovrebbe ga
rantire il futuro accordo di 
pace. Infine l'Urss dovrebbe 
accordarsi con gli Usa, nel 
corso del vertice Reagan-
Gorbaclov, a definire la cor
nice e le procedure di un 
eventuale negoziato giorda
no-palestinese-israeliano al 
quale potrebbe unirsi anche 
la Siria. 

URSS 

Moglie di 
Sakharov 

arriva oggi 
a Vienna? 

VIENNA — Anche l'accade
mico dissidente Andrei Sa
kharov potrebbe ottenere il 
permesso di lasciare l'Unio
ne Sovietica? La notizia si è 
diffusa ieri negli ambienti 
del profughi sovietici a Vien
na ma non ha trovato ancora 
nessuna seria conferma. 
- Secondo informazioni più 
attendibili, Yelena Bonner, 
la moglie dello scienziato 
dissidente, avrebbe già la
sciato la città di Gorki, dove 
ha vissuto finora in esilio in
sieme al marito, e oggi stesso 
dovrebbe partire dall'Unione 
Sovietica ed arrivare in mat
tinata a Vienna. 

Sempre ieri si appreso che 
Firenze sarebbe disposta a 
ospitare Yelena Bonner. Lo 
ha dichiarato il vice sindaco 
comunista Michele Ventura 
in risposta ad una lettera del 
Pri. 

CILE 

Sciopero 
Bloccati 
i porti 

principali 
SANTIAGO DEL CILE — I 
lavoratori dei due porti prin
cipali del Cile, Valparaiso e 
San Antonio, sono scesi ieri 
in sciopero ad oltranza per 
motivi salariali. L'episodio 
non ha precedenti nei dodici 
anni di regime di Pinochet e 
rischia di diventare la miccia 
di una massiccia ondata di 
protesta. I camionisti di Val
paraiso hanno infatti an
nunciato che si asterranno 
dal lavoro per 48 ore in segno 
di solidarietà coi portuali e ci 
si aspetta che i lavoratori dei 
porti minori del paese fac
ciano lo stesso. 

Pattuglie di «carabineros» 
hanno immediatamente oc
cupato i posti chiave dei por
ti di Valparaiso e San Anto
nio, arrestando un sindacali
sta che esortava i lavoratori 
allo sciopero. Nel frattempo 
a Santiago, sei sindacalisti 
incarcerati per l'organizza
zione della manifestazione 
del 4 settembre scorso, han
no iniziato uno sciopero del
la fame. 

TUNISIA 

Cgil, Cisl e UH 
contro le misure 

antisindacali 
ROMA — Cgil, Cisl e Uil hanno chiesto l'intervento del go
verno italiano per la cessazione delle azioni antisindacali in 
Tunisia. Una delegazione di Cgil, Cisl e Uil si è incontrata ieri 
con il consigliere diplomatico del presidente del Consiglio 
esprimendo preoccupazione per le violazioni delle convenzio
ni dell'Oli e per le misure antisindacali prese dal governo 
tunisino. La delegazione ha chiesto al governo italiano, in 
considerazione dei rapporti di amicizia esistenti tra Roma e 
Tunisi, di adoperarsi perché tale situazione venga a cessare. 

Secondo informazioni giunte ieri sera alla Cgil, la polizia 
tunisina ha occupato le sedi sindacali di Sousse Kasserine, 
Nabeul, Seliana, Sidi Bouzid, Sfax. In qeusfultima località 
sono stati arrestati i responsabili sindacali. Le altre sedi sin
dacali nel paese sarebbero accerchiate. Così afferma Hablb 
Achour, segretraio generale del sindacato Uggt in un telex 
inviato a Lama. 

Il contrasto tra governo e Uggt trae origine dal fallimento 
dei negoziati salariali. Tra venerdì e domenica è prevista una 
riunione del Consiglio nazionale della centrale sindacale per 
decidere la linea da seguire nel prossimo futuro. Intanto, 
secondo la stampa filogovemativa, una parte della base sta
rebbe contestando i vertici dell'Uggì 

Brevi 

Gorbaciov scrive a Kohl 
BONN — Gorbadov ha ««strato a Kohl la posinone negoziala aovwtjea in 
vista derincontro con Reagan 1 1 9 e 2 0 novembre a Ginevra. Lo he fatto in 
una lettera i cui contenuto è ignoto. ATèr*» d'ottobre KoM aveva scrìtto a 
Gorbaciov esprimendo r auspicio di trattative Usa-Urss. 

Shultz domenica in Finlandia 
HELSINKI — George Shultz incontrare domenica i doganti finlandesi durante 
una breve sosta a Helsinki nei viaggio verso Mosca, ove sono previsti coaoqui 
con Scevardnadze. Secondo tfotomatici ocodentaK Shultz vedrà 1 rnewro 
dea» Esteri Veevrvnen e forse 1 prendente Korvisto. 

Usa: torna in Urss marinaio sovietico 
WASHINGTON — S è conclusa la vicenda del marinaio eoVmico che par due 
volte aveva tentato di fuggcedala sua nave ancorata sul Mississippi, venendo 
sempre riportato indietro dato poizia fluviale Usa. L'uomo ha firmato una 
dchiararane m cui tace di voler tornar» in Una tvotontatiarnente e in tutta 
«berti». 

NICARAGUA 

Al alle cooperative 
nei campi ora cresce 
la piccola proprietà j 

Nuovi appezzamenti di terreni vengono assegnati alle singole fa
miglie contadine - I gravi costi economici e sociali della guerra 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — In Nicaragua circola una bat
tuta,. Ti chiedono: sai quanto guadagna il 
presidente della Repubblica? Ed al tuo scon
tato «no» ti rispondono: molto, quasi la metà 
di una venditrice di bibite. È un piccolo choc 
per il visitatore abituato a considerare con 
pietosa accondiscendenza «primomondista» 
11 piccolo esercito di ragazzini, donne, uomini 
e vecchi che affollano i principali incroci del
le strade ed 1 mercati vendendoti banane e 
limoni, mandarini, manghi, aguajates, 
guayabes e pomodori, «refrescos», croccanti e 
ciambelle, cose che non sai cosa sono ma in
tuisci che si mangiano, cose che non sai cosa 
sono ma Intuisci che non si mangiano, persi
no qualche vecchio libro di fiabe, con disegni 
di orchi e di fate, reduci di chissà quale cam
pagna di aiuti al Terzo Mondo. Ecco la mise
ria, ti dicevi. Ed invece, ti annuncia la battu
ta, ti trovi di fronte ai vertici della scala so
ciale... 

Paradossi, ovviamente. Eppure è proprio 
da qui — dall'abnorme sviluppo che il settore 
•informale» del commercio ha avuto negli ul
timi anni — che occorre probabilmente par
tire per ricomporre, fuori dal miti e dal pre
giudizi, un'immagine autentica del Nicara
gua di oggi, e per definire la natura della crisi 
che sta attraversando. Vediamo perché. 

Un dato impressionante, anche se, parados
salmente, l'articolazione Informale del com
mercio, causa prima del male, ha svolto an
che una funzione «cuscinetto» rispetto al pos
sibile esplodere delle tensioni sociali. I casi 
delle famiglie In cui gli 11 mila cordobas del
l'autista «cervezetero» convivono con i 3 mila 
cordobas quotidiani di Marta Gorman Lo
pez, non sono affatto rari. E molti altri.si 
arrabattano nel settori minori 
deir«informale»: pulendo case, custodendo 
auto, scaricando merci. ; 

Resta tuttavia un fatto. Oggi li peso della 
guerra e della crisi ricade quasi esclusiva
mente sulle spalle di due categorie: i lavora
tori dipendenti ed 1 contadini poveri senza 
terra. Due settori chiave per il consenso al 
processo rivoluzionario. 

Al problema del contadini il governo ha 
già cominciato a rispondere accelerando for
temente la riforma agraria. Con grosse novi
tà rispetto al passato. Prima ci si limitava 
alla distribuzione delle terre statali (ex pro
prietà di Somoza), rispettando la grande pro
prietà privata ed accentuando 11 contenuto 
politico-sociale della riforma: aree di «prb-
priedad del pueblo», cooperative sandiniste, 
cooperative di servizi. Ora la grande «fame di 
terra» — ed in alcuni casi anche il pericolo di 
consegnare una base sociale ai contras — ha 
spinto a toccare con espropriazioni (molto 
prudenti, quantitativamente ridotte e ben re-

A L L O R I E N T A L (il mercato della capita-
le) — Diamo innanzitutto un volto alla ven
ditrice di bìbite. Si chiama Marta Gorman 
Lopez e, in realtà, vende tutto — dallo zuc
chero agli stracci da cucina — tranne le bibi
te. Ma fa lo stesso. Ha 42 anni, sette figli ed 
un marito. Suo marito lavora alla «Cerveze-
teria Victoria» come autista e guadagna 11 
mila cordobas al mese. Lei tiene uno dei 25 
mila banchi di vendita all'Orientai e guada
gna «anche 3 mila cordobas netti al giorno». 
SI lamenta perché «oggi c'è tanta penuria» e 
non può vendere tutto quello che vorrebbe. 
Sicché il sacchetto di zucchero che la scorsa 
settimana era a 150 cordobas, oggi è a 200. 
Più di lei, ovviamente, si lamentano i suoi 
clienti. 

L'Orientai è un fittissimo labirinto di ba
racche di legno dove puoi trovare tutto quel
lo che oggi si commercializza in Nicaragua. 
Entri, chiedi, segui le indicazioni attraverso 
strettissimi corridoi fangosi in un turbinio di 
mosche, e compri. Da ogni tipo di cibo, al 
pezzo di ricambio per l'auto, al materasso, 
alla montatura per gli occhiali, alle scarpe. 
Qualunque cosa. L'Orientai cresce ogni gior
no. Rubando insospettabili spazi all'interno 
dei recinti che le autorità hanno cercato di 
imporgli. E fuori dal recinti, lungo le strade 
ed i vicoli adiacenti. Cresce. Cresce, cresce». 

LIBERO M E R C A T O - Intanto, un pri-
mo dato: l'economia nicaraguense, che la 
propaganda filoamericana insiste a dipinge
re come irrimediabilmente «marxista-lenini
sta», collettivista e sovietizzata o, comunque, 
ogni giorno più statalizzata, è in realtà il re
gno del libero commercio. Tanto libero da 
essere, appunto, «informale», fuori cioè — o 
quasi — da qualunque controllo ammini
strativo. 

Tutta la politica del governo sandinista è 
stata fin qui tesa non ad abolire la logica di 
mercato, ma a cercare di ridurne gli enormi 
squilibri. E non sempre ci è riuscita. Nel pri
mi anni del doporivoluzione aveva sostenuto 
una linea di sussidi al consumo popolare, ri
velatasi fallimentare proprio per la sua «in
conciliabilità» con il mercato. I produttori 
preferivano comprare i cereali a prezzo sus
sidiato piuttosto che produrli a prezzi assolu
tamente non remunerativi. E molti, nelle cit
tà, avevano preso a rivendere 1 sussidi al 
mercato nero. Risultato: una grande penuria 
(le famose foto dei banconi, vuoti dei super
mercati sono immagini di quegli anni) ed 
una" grande speculazione. L'ultimo piano 
economico del governo ha abolito i sussidi, 
abbandonando i prezzi al gioco del mercato 
ed adeguando i salari. Risultato: l'approvvi
gionamento è decisamente migliorato, ma i 
prezzi hanno avuto una vertiginosa Impen
nata (Il 100 per cento solo nei primi mesi 
dell'85) che gli aumenti salariali non hanno 
coperto che in piccola parte. L'inflazione, ov
viamente moltiplicata dalle spese di guerra, 
ha rapidamente raggiunto il 300 per cento, 
contribuendo a rigonfiare tutte quelle attivi
tà—il commercio formale ed informale, ap
punto — che di inflazione si alimentano. Per 
questo l'Orientai — ultimo polverizzato anel
lo d'una lunga catena che parte dal «mayori-
stas», i grossisti — cresce, cresce, cresce— 

CHI PAGA LA GUERRA - oggi si 
calcola che ti salario minimo non copra che 
una quarta parte delle necessità di base men
sili (l'Indispensabile per sopravvivere: 20 mi
la cordobas) di una famiglia di sei persone. 

munerate) la grande proprietà privata. Ed 1 
nuovi appezzamenti vengono semplicemente 
assegnati In «proprietà privata» alla singola 
famiglia contadina. Anche le «propriedad del 
pueblo», che dovevano essere il motore della 
trasformazione agraria, si sono ridotte in 
due anni dal 21 al 18 per cento. ! 

E un riflesso degli effetti che la lunga ag
gressione militare e commerciale sta produ
cendo sull'economia nicaraguense. I grandi 
progetti di trasformazione e di sviluppo del 
primi anni vengono abbandonati o rallentati 
dal continuo drenaggio di risorse verso il set
tore della difesa. Ed ogni giorno di più ci si 
attrezza per amministrare l'esistente, cioè 
per trasformare la propria povertà in un'ar
ma flessibile di resistenza e di sopravvivenza. 
Sì stimola ovunque la creazione di orti.cp-
munali o familiari, si recupera e si ricicla 
ogni cosa. E probabilmente — altro parados
so—è stata fin qui proprio la struttura estre
mamente sottosviluppata, povera e semplifi
cata ai limiti della sussistenza, che ha con
sentito alla economia del Nicaragua di non 
soccombere. , t 

" i 

RADICALIZZAZIONE - Moiu noli. 
però, stanno venendo al pettine. La scelia 
sandinista di assecondare «morbidamente* e 
pragmaticamente le spinte che emergevano 
dalla società, ha ora creato contraddizioni 
sociali che esigono soluzioni a breve termine. 
Tra grande proprietà e contadini senza terra, 
tra la campagna che produce e la città che 
consuma, o, meglio ancora, tra lavoro pro
duttivo e lavoro improduttivo, tra chi prodù
ce e chi vende, tra lavoro salariato e lavoro 
autonomo. i 

L'ultimo dibattito sindacale sul «tetto» del
la tredicesima, se ha dato prova d'una persi
stente capacità di controllo sociale da parte 
dei sandinlstl, ha anche riflesso l'immagine 
d'un malessere operalo profondo — contro la 
speculazione e l'inflazione soprattutto — che 
non può restare a lungo senza risposta. E 
non si tratta soltanto di un problema di giu
stizia sociale. 

L'economia di sopravvivenza del Nicara
gua ha un bisogno vitale di produrre. E fino a 
quando — per tornare alla metafora iniziale 
— la venditrice di bibite «guadagnerà più del 

Eresidente», sottraendo forza lavoro alle fab-
riche ed alla raccolta del caffè, questa eco

nomia sconterà uno squilibrio sempre meno 
tollerabile. * 

L'oggettività dei fatti, insomma, spinge 
verso una radicallzzazione del processo rivo
luzionario. Come risponderanno i sandinisti 
— come garantiranno, cioè, un riflusso di 
forze dal settore informale improduttivo ver
so la produzione dei beni indispensabili atta 
sopravvivenza — non è facile prevedere. Già 
sono state applicate forme di Incentivo alla 
produzione. Ma si tratta, fin qui, di piccole 
cose. Si parla con insistenza — e questa non 
sarebbe affatto piccola cosa — della possibi
lità che il commercio interno venga naziona
lizzato. Ma in che modo? Con quali templ?;E 
con quali conseguenze? Anche le venditrici 
dell'Orientai, fanno notare in molti, sotto 
«popolo». E, soprattutto, sono oggi molto più 
numerose degli operai di tutte lefabbriche Hi 
Managua. E poi: fino a che punto si potrebbe 
continuare a parlare di economia mista dopo 
un provvedimento di questo genere? t 

La grande scommessa del sandinismo, ca
pace di resistere fedele a se stessa a quatth» 
anni di aggressione, sta ora entrando nella 
sua fase più delicata e difficile. E certo il go
verno sandinista aveva ben presente questa 
realtà quando ha deciso di relntrodurre lo 
stato di emergenza. j 

Mestimo Ctvadini 
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Acciaio, intesa nella Cee 
Cambiano quote e aiuti 
Libemlizzazione rinviata di 3 anni 
I finanziamenti per chiudere impianti arriveranno sino alla fine deN'88 - I tedeschi 
'hanno strappato nuove condizioni per autorizzarli - Quali ripercussioni per l'Italia 

JFcOMA — L'accordo sull'ac-
clalo è fatto. Dopo 12 ore di 
.accese discussioni, i ministri 
.'dell'Industria della Cee han-
'no raggiunto una mediazio
ne che — come tutte le me

diazioni — dà un po' di torto 
e un po' di ragione a tutti. 
'L'Italia, la Francia e 11 Belgio 
[pi rimettono rispetto alle re
gole vigenti, ma anche la 
Germania, che voleva sba
raccare l'Intero sistema ann
erisi, non può cantare vitto
ria. 

., L'Intesa non prevede la li
beralizzazione immediata 

.del mercato come volevano 1 
-tedeschi, ma si pone l'oblet-
.tivo di realizzarla in tre anni. 
^L'industria siderurgica In
fatti, sino alla fine dell'88 

^continuerà a ricevere finan
ziamenti dalla Comunità per 

"smantellare gli impianti che 
?sono di troppo, o meglio, che 
"vengono giudicati di troppo 
"dalla Cee. Per quanto con
cerne gli aluti pubblici sono 
tstate proposte delle norme 
_più restrittive di quelle volu
me dall'Italia. In pratica I 

produttori di acciaio conti
nueranno a ricevere soldi 
dallo Stato per chiudere sta
bilimenti o parte di essi che 
coprano l costi sociali al 50 
per cento, ma anche 11 valore 
residuo degli impianti. Gli 
aluti, però, verranno dati ad 
una condizione: l'Impresa 
deve, poi, realmente cessare 
ogni attività In quanto Im
presa siderurgica. Per l pros
simi tre anni, Inoltre, la Ceca 
continuerà a fornire finan
ziamenti per la ricerca e per 
lo sviluppo, ma la percentua
le non dovrà superare 11 
25-30 per cento del costo di 
ogni progetto. Soldi dalla 
Comunità arriveranno an
che per favorire la protezio
ne dell'ambiente, ma non più 
del 15 per cento. Saranno in
vece vietati gli aiuti per Inve
stimenti e quelli destinati a 
coprire le perdite di gestione. 

Gli Stati membri dovran
no modificare ogni operazio
ne di ricapitalizzazione — Il 
che interessa l'Italia e la 
Francia — per permettere al
la commissione di Bruxelles 

di verificare se si tratta effet
tivamente di aumenti di ca
pitale o di aiuti camuffati. 
La Cee, insomma, controlle
rà la legittimità dei finanzia
menti concessi allo scopo di 
evitare che questi vengano 
utilizzati per aumentare la 
capacità produttiva. 

Il secondo punto dell'ac
cordo riguarda il sistema 
delle quote. Il metodo vigen
te che regola la produzione 
verrà soppresso per II tondi
no di ferro e le lamiere a par
tire dal 1 gennaio 86, Questi 
manufatti costituiscono il 15 
per cento dell'intera siderur
gia europea. Per quello che 
riguarda gli altri prodotti, la 
Cee farà delle proposte più 
avanti nel tempo e le decisio
ni che scaturiranno verran
no applicate a partire dal 
primo gennaio dell'87. 

A Bruxelles l'accordo rag
giunto nella nottata di Ieri è 
stato accolto con soddisfa
zione. Nel corso di una con
ferenza stampa il commissa
rio Cee, Peter Sutherland, ha 
parlato addirittura di •trion
fo su problemi molto diffici
li». «L'accordo — ha aggiunto 

— ha dimostrato lo spirito 
del compromessi dei Dieci e 
lascia ben sperare per 11 fu
turo del mercato siderurgico 
Ceca». 

Non è stato negativo nem
meno Il commento della de
legazione tedesca che pure 
su alcuni punti ha ceduto. 
«La Germania — ha detto 11 
segretario di Stato all'econo
mia — può vivere anche con 
questo compromesso. Per 
noi poteva andare peggio*. E 
non vi è dubbio, infatti, che 
Italia e Francia, dal canto lo
ro, hanno perso delle posi
zioni. La nostra delegazione 
sin qui ha preferito non com
mentare 1 risultati raggiunti. 
Non vi è dubbio che le novità 
introdotte dal nuovo com
promesso porranno seri pro
blemi alla nostra siderurgia, 
se non altro perchè la co
stringeranno a decidere e at
tuare lo smantellamento de
gli Impianti più in fretta e, 
cioè, entro tre anni, per non 
farlo quando il regime degli 
aiuti sarà già cessato. 

Gabriella Mecucci 

Dirìgenti 
Acri da 
Cossiga: 
le Casse 
cercano 
nuove 
dimensioni 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto Ieri 
la Giunta dell'Associazione 
fra le casse di risparmio gui
data dal presidente Camillo 
Ferrari. L'occasione è stata 
fornita dalla «giornata del ri
sparmio», indetta ogni 31 ot
tobre; sullo sfondo le discus
sioni sul profilo istituzionale 
di queste Istituzioni pubbli
che la cui riforma è all'esa
me della Camera. Ferrari ha 
ricordato che le Casse intrat
tengono circa 18 milioni di 
conti, circa 121 mila miliar
di, 1130% della raccolta ban
caria italiana. La quota delle 
Casse (che sono enti pubbli
ci) non è particolarmente 
elevata a confronto di alcuni 
paesi a forte sviluppo finan
ziario come gli Stati Uniti 
(55% della raccolta) Svizzera 
(51%) Germania occidentale 
(45%). La riforma delle Cas
se dovrebbe anche rilanciar
ne 1 servizi e le iniziative. Ieri 
la Giunta dell'Acri è stata in
tegrata con l'inclusione del 
presidente della Cr di Cala
bria e Lucania F. Sapio al po
sto di Giovanni Ferrare no
minato vicepresidente. 

Crediti 
della Bei 
per 300 
miliardi 

a progetti 
industriali 

italiani 
ROMA — La Banca Europea 
per gli Investimenti (Bei) ha 
deliberato 297,3 miliardi di 
lire a progetti In Italia. DI 
questi 66,5 miliardi vanno a 
Infrastrutture (fra cui centro 
direzionale di Napoli, disin
quinamento del Po, metaniz
zazione) e gli altri all'Indu
stria. Fra 1 principali proget
ti finanziati la Pirelli di Set
timo (30 miliardi) il Linificio 
(22 miliardi per diversi stabi
limenti) la Farmitalla (15 
miliardi per Nerviano) la 3M 
Italia (6 miliardi). Altri 160 
miliardi sono ripartiti fra 
piccole e medie Industrie. La 
Banca dei Regolamenti In
ternazionali di Basilea ha 
confermato ieri 11 forte spo
stamento avvenuto nei pri
mi sei mesi nel credito Inter
nazionale: mentre le emis
sioni obbligazionarie sono 
aumentate del 66% (80,6 mi
liardi di dollari) 1 crediti ban
cari si sono ridotti a meno di 
10 miliardi. Questo ha favo
rito le «corporation» Usa che 
hanno incrementato la loro 
presenza dell'87% mentre 
molte nazioni sono di fatto 
escluse dal credito. 

.Gemina e Schimberni 
^sempre ai fervi corti 
L'assemblea della finanziaria conferma la condanna della scala
ta alla Bi-Invest e non rinuncia al suo ruolo nella Montedison 

-MILANO — Assente il presidente Franco 
.Mattel perché indisposto e toccato a France
s c o Paolo Mattioli, direttore centrale della 
^Fiat («un Incidente che vuole restare tale», ha 
-subito detto Mattioli, rispondendo così alle 
-indiscrezioni che lo vorrebbero in tempi bre-
jtl alla testa della finanziaria) presiedere ras* 
jsemblea dei soci della Gemina ieri mattina. 
.Come è noto la Gemina ha partecipazioni di 
.maggioranza nella Montedison (17,1% del 
.capitale, oltre il 50% del sindacato di blocco) 
e nella Rizzoli (46,28%). Sono ancora aperte 
.Je ferite inferte da Mario Schimberni ai suol 
padroni di Gemina con la «telenovela d'esta

te» (così l'ha definita Mattioli) della scalata 
^alla Bi-Invest di Bonoml, uno dei soci di Ge
mina, espropriato della sua società da parte 

:dl un gruppo che contribuiva a controllare, 
.senza che venissero a conoscenza dell'opera-
.zlone gli altri grandi soci di Gemina (Agnelli, 
Pirelli, Orlando. Lucchini e Camillo De Be
nedetti) se non a cose fatte. La ferita brucia 

'ancora. 
•Al momento non ci risulta nessuna opera

zione in Montedison sia stata portata nelle 
sedi Istituzionali — ha osservato Francesco 
Paolo Mattioli —. Ci risulta sia allo studio 
una operazione di aumento di capitale. La 
Gemina si riserva, esaminate le caratteristi
che della operazione in qualità e in quantità, 
di partecipare all'aumento del capitale se 
nell'Interesse di Gemina e Montedison. Ge
mina si riserva anche le prerogative proprie 
del socio di maggioranza». Smentite come 
fantasie le Ipotesi di unificazione Gemlna-
Bastogi e la sostituzione da parte di Gemina 

di Mediobanca e delle funzioni finora eserci
tate dalla merchant bank di via Filodram
matici, Mattioli ha rinnovato con secchezza 
la riprovazione nel confronti della scalata 
Montedison alla Bi-Invest. «Gemina non in* 
tende più — ha affermato Mattioli — soppor
tare azioni autonome come quelle della ac
quisizione della maggioranza Bi-Invest, Fin
ché siamo nella posizione In cui slamo azioni 
di questo genere non le sopporteremo più. 
Faremo valere 11 diritto-dovere che ci compe
te». Confermato anche che Gemina non in
tende allenare la partecipazione nella Rizzoli 
(•slamo soddisfatti dell'Investimento») anzi 
procederà all'opera di ricapitalizzazione del 
gruppo editoriale (discusso un plano che ipo
tizza un aumento di capitale di 30 miliardi e 
l'emissione di obbligazioni per ulteriori 30 
miliardi). 

L'assemblea di Gemina ha approvato il bi
lancio al 30 giugno 1985 chiuso con un utile 
netto di 12,86 miliardi (8,61 nell'esercizio pre
cedente). L'assemblea ha provveduto anche 
alla nomina di due nuovi amministratori 
(Carlo Gatto della Fiat e Giancarlo Los! della 
smi di Orlando), mentre precedentemente 
Mattioli era stato nominato vicepresidente 
vicario del consiglio di amministrazione. So
no stati comunicati 110 maggiori azionisti di 
Gemina, tra cui (a Sadip (Fiat) col 34,26%, 
Mediobanca col 13.8%, Smlcoin 1,1%, Pirel
li col 4,23%. Lucchini col 2.15%, Gale (Camil
lo De Benedetti) coll'1.34%. Al sindacato di 
blocco di Gemina (68,87% del capitale) parte
cipano il gruppo Agnelli, Mediobanca. Or
lando, Pirelli, Lucchini, Camillo De Benedet
ti. 

Scontro tra finanzieri 
per la Banca Agricola 
Schlesinger (Popolare di Milano) e De Benedetti si contendono la 
maggioranza dell'importante istituto di credito - Reazione in Borsa 

MILANO — Piero Schlesinger ha deciso di 
continuare sulla sua strada. Confermata la 
Opa (offerta pubblica di acquisto) per il 15% 
della Banca Agricola Milanese da parte della 
Banca Popolare di Milano. L'offerta parte 
questa mattina in seguito alla autorizzazione 
ricevuta dalla Consob e si protrarrà per tre 
settimane. Per fronteggiare l'iniziativa di 
Schlesinger il presidente della Agricola Mila
nese Carlo Vittadini ha chiesto,l'intervento 
di Carlo De Benedetti che, tramite la Cofide 
ha acquistato il 6% della banca pagando cir
ca 25 miliardi. Quello del presidente della 
Olivetti è stato un vero e proprio blitz: con
tattato a Milano giovedì scorso, nel corso di 
una cerimonia nella quale è stato premiato 
dal collegio milanese degli ingegneri, Carlo 
De Benedetti ha deciso fulmineamente di 
scendere in campo per fronteggiare la scala
ta della Popolare alla Agricola, 

Questo istituto è controllato da un sinda
cato di voto che possiede più del 51% del 
capitale, ma il patto scade il 31 dicembre 
prossimo. Il gruppo di controllo è peraltro 
numeroso, composito e provvisto di mezzi 
non cospicui. Di qui la richiesta di aiuto ri
volta da Vittadini a De Benedetti per fare 
fronte alla Opa della Popolare. II presidente 
della Olivetti è sceso in campo dichiarandosi 
pronto a rilevare, allo stesso prezzo offerto 
dalla Popolare nella sua offerta pubblica di 
acquisto (90 mila lire per azione) tutte le azio
ni che l componenti del sindacato di blocco 
dell'Agricoltura fossero intenzionati a cede

re. Piero Schlesinger è partito alla controf
fensiva avanzando forti perplessità «sulla va
lidità del sindacato di voto (della Agricola) e 
conseguentemente sulle legittimità delle tas
sative affermazioni contenute nel comunica
to diffuso dallo stesso sindacato». 
" La Popolare di Milano possiede già il 36% 

della Agricola. Se l'Opa avesse successo per
verrebbe al controllo con oltre il 51%. In se
guito all'intervento di Carlo De Benedetti il 
mercato finanziario ha reagito facendo sali
re notevolmente il titolo della Agricola, 
scambiato al terzo mercato su cifre ben più 
elevate delle 90 mila lire dell'offerta pubblica 
della Popolare. Se la quotazione dovesse 
mantenersi nelle prossime settimane è evi
dente che l'Opa avrà scarse possibilità di suc
cesso. 

Il gruppo De Benedetti pare abbia effet
tuato l'intervento nella Agricola nell'ottica 
dell'investimento e in prospettiva per la an
nunciata quotazione in Borsa da parte della 
Agricola. Come si comporteranno ora i suoi 
azionisti? Aderendo alla offèrta di acquisto 
della Popolare possono vendere rapidamente 
le loro azioni e persino i componenti del sin
dacato di blocco potrebbero stipulare con
tratti a termine, scavalcando l'ostacolo rap
presentato dalla scadenza del 31 dicembre. 
La crescita delle quotazioni del titolo dopo 
l'ingresso di De Benedetti, la prospettiva del
l'ammissione in Borsa con una composizione 
azionaria rafforzata potrebbe pero indurre 
gli azionisti a mantenere i propri titoli in vi
sta di maggiori guadagni futuri. 

Municipalizzate, più bilanci in attivo 
La pubblicazione dei dati relativi all'83 conferma il consolidarsi dell'opera di risanamento in tutti i settori operativi ad eccezione 
dei trasporti - Sono 484 le aziende comunali e costano ogni anno 1 Ornila miliardi di lire - Conferenza stampa di Armando Sarti 

ROMA — Solo qualche anno 
fa, nel calderone di una pub
blica amministrazione inef
ficiente e spendacciona, il 
settore delle municipalizzate 
veniva additato come l'e
sempio massimo di sperpero 
del denaro del contribuente. 
In modo più o meno legitti
mo, si erano fatti strada nel 
senso comune concetti come 
•contratti faraonici per i di
pendenti», «disavanzi abissa
li di gestione», «totale disat
tenzione verso criteri di 
equità amministrativa e di 
produttività». Oggi le cose 
non solo non stanno più così, 
ma la situazione si è capo
volta: adesso sono proprio le 
municipalizzate che traina
no — e non solo a livello di 
proponimento — l'intero 
«calderone» della pubblica 
amministrazione italiana 
verso obiettivi di recupero 
produttivo, di imprendito
rialità, di confronto di mer
cato. 

Molto resta ancora da fare 
— lo ammettono gli stessi 
amministratori del settore 
— ma l'andamento è sicura
mente quello Indicato. Un 
esemplo significativo ci vie

ne offerto ogni anno, in au
tunno, dalla Cispel (l'orga
nizzazione nazionale che as
socia 484 tra aziende, servizi 
e consorzi) che pubblica un 
•Compendio dati» in cui sono 
raccolte tutte le cifre ufficia
li della situazione economica 
e gestionale. Quali altri com
parti della vita pubblica fan
no altrettanto? 

Ieri è stata la volta dei dati 
completi relativi all'83. Li ha 
presentati nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nella sede di piazza Cola di 
Rienzo il presidente Arman
do Sarti, affiancato dal vice
presidente Santo Laganà e 
dal segretario generale Ario 
Rupeni. Si tratta di un volu
me di 308 pagine che, come 
un involucro di cristallo. la
scia trasparire i vizi e le virtù 
delle aziende e dei loro am
ministratori. Scorriamole, 
partendo dall'andamento 
del disavanzo che — in ter
mini reali — a partire dal "72 
ha subito un costante e 
preoccupante Incremento fi» 
no al *76 per poi decrescere 
quasi linearmente e asse
starsi nell'83 sul livello di 
dieci anni prima. Questo ri

sultato è stato conseguito 
grazie soprattutto al risana
mento delle gestioni di tutti 1 
settori operativi delle muni
cipalizzate ad eccezione dei 
trasporti (che hanno proble
mi del tutto specifici e che 
dispongono, del resto, di un 
apposito fondo statale a ri
piano del disavanzo): e cioè 
l'energia elettrica, il gas, il 
latte, l'igiene urbana, gli ac
quedotti, le farmacie. 

Il totale del costi dt tutte le 
municipalizzate raggiunge e 
supera la bella cifra di 10 mi
la miliardi nell'83. E, per da
re un'idea dell'impegno eco
nomico del settore, a questa 
cifra si può affiancare quella 
del valore degli impianti, 
calcolato in 8 mila e 395 mi
liardi (+23.9 per cento rispet
to all'82). Il compendio offre 
molte scomposizioni di que
ste cifre e consente di guar
dare sia attraverso le varie 
componenti che formano la 
spesa complessiva (persona
le, prestazioni di terzi, acqui
sti, ammortamenti, oneri fi
nanziari, costi fiscali e via 
dicendo) sia nei vari compar
ti che concorrono alla voce 

finale. 
SI apprende così che sui 

10.115 miliardi di costi com
plessivi, i trasporti urbani ed 
extra fanno la parte del leo
ne con 4.764 miliardi (4-173 
sull'82), seguiti dal gas (1.693 
miliardi, +28;3%) l'elettrici
tà (1.418, +26,6%). Oppure 
che il costo del personale 
raggiunge il 79% del totale 
nei trasporti e nell'igiene ur
bana (settori ad alta intensi
tà di manodopera) mentre 
scende fino al 24,7% nelle 
aziende elettriche, dove in
vece c'è una più elevata in
tensità di capitale (il 35% del 
valore complessivo degli im
pianti è relativo a questo 
comparto). 

Infine una curiosità: tra le 
119 municipalizzate dei tra
sporti, 27 sono in pareggio 
(tramite il contributo del 
fondo nazionale) e 4 addirit
tura In attivo (l'Amsv di Bi-
tonto, l'Atp di Nuoro, l'Atap 
di Pordenone e l'Atm di Ra
venna). Il saldo positivo più 
rilevante è quello di Nuoro, 
con un miliardo e 68 milioni. 

Guido Dell'Aquila 

Brevi 

La U.S. Steel 
compra la Texas 
e diventa big 
del petrolio 

NEW YORK — La U.S.Steel, grande 
gruppo siderurgico, ha fatto il suo secon
do colpo in campo petrolifero acquistando 
la Texas Oli per 3.760 milioni di dollari, 
circa 6.700 miliardi di lire. Tre anni fa la 
U.S.Steel acquistò la Marathon per 5.800 
milioni di dollari. La U.S.Ste«l proclama 11 
proprio Impegno nel settore siderurgico, 
dove però ormai realizza una piccola par* 

te dei 21 miliardi di dollari di fatturato. 
Inoltre, mentre la parte siderurgica non 
fa alcun profitto, la Marathon ha realizza
to quest'anno già oltre 300 milioni di dol
lari di utili. 

I gruppi che controllano U.S.Steel spe
rano di utilizzare le grandi riserve di pro
fitto entrando in nuovi settori per inserir
si meglio nel processi di diversificazione e 
riduzione del costi In siderurgia. 

Disagi per chi vola 
ROMA — Disagi in vista par chi vola: 1 15 ad i 19 novembra daBa sai del 

mattino a mezzanotta varranno sospesi • vok nazionali par lo sciopero dai 

controllori aderenti a Cgi a Osi. Motivo deS* agitazione la mancata approva' 

none del contratto di lavoro da parta del Consigto dai minestri. 

Chiesta la soppressione del Cnel 
ROMA — Diciassette sanatori data Sinistra indipendente hanno presentato a 

palazzo Madama un disegno di legge costituzionale par abrogare ran. 9 9 

dada Costituzione a quindi la soppressione del Cnel (Consigao nazionale per 

reconomia a a lavoro). I senatori data Sinistra indipendente mattono in 

dubbio «Tin*ta del Cnel naTaquaferio di poteri a istituzioni ohe caratterizza la 

costituzione rtafianaa. La sua sopravvivenza «non « giustificata da alcun 

fatto*. 

«Su Bagnoli intervenga il ministro» 
NAPOU — Un incontro congiunto tra i ministri deBe Partecipazioni statai a 

oeVIndustria, i rappresentanti di Finsider. Firn ed enti locali è stato chiesto dal 

sindaco di Napoli Carlo D'Amato in un fonogramma inviato al sottosegretario 

aBa presidenza del Cons»gfao Giuliano Amato, n sindaco ha anche ricevuto una 

delegazione dal consiglio di fabbrica deB'Italsider e deBa Firn. 

Comit lancia le «eurolìre» 
MILANO — Cominciano ad affermarsi la «euroire*. Dopo » primo prestito in 
eurotaa guidato dal San Paolo neBe acorsa settimane, anche la Comit ha 
lanciato ieri una emissione di 5 0 m*ardi di euroire. • debitore * la United 
Technologies Corporation, la settima sodata industriale americana. La obbi
gazioni scadranno aBa fma del 1990, saranno emesse ala pari • frutteranno 
un «iterasse annuo del 13. Vi par cento, i tuoi, in tagfi da 2 m*om cadauno. 
saranno quotati alta borsa del Lussemburgo. • gruppo di (Erezione, guidato 
dalla Comrt e deBa Morgan Guaranty. comprender! crea 20 banche italiana 
ed estere. 

Sme: Berlusconi testimone 
ROMA — Savio Berlusconi * stato ascoltato ian coma testimone dal sostituto 
procuratore Luoano intanai nei" ambito dafinchiesta ausa vendita data Sme 
aBa Bufoni di De Benedetti. 

L'alluminio pubblico torna attivo 
ROMA — Par la prima volta dopo moti anni. Tindustria pubbfcce OWeBum»-
nio è tornata a risultati di Bestione posnivi. Net 1984 a margina operativo 
netto * stato di 88 maSare* pari al 9 .8% dal fatturato. 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Sta to 

Tendenze 

Il rendimento medio dalle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12,773% (12,773%). L'indica Madiobanca del mercato azionario 

italiano ha fatto registrare oggi quota 170.47 con una variazione al rialzo dello 

0.92% (168.91). L'indice globale Comit (1972» 100) ha raggiunto quota 

412,83 (408,90 ieri) con una variazione positiva dall'0,96%. 
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4 . 9 5 
3 .03 
1.73 
1 0 5 
2 .37 
1 9 5 
0 . 2 8 

- 1 . 5 3 
0 . 6 0 

- 0 . 7 4 
2 .26 
3 .41 

-O.OS 
2 . 8 0 
1.30 
1.36 

- 2 . 1 6 
0 .25 

- 0 . 1 5 
- 0 . 4 6 

4 3 8 
1.35 
1.95 
1.47 
0 7 0 
O.00 

0 3 4 
1.73 
2 5 6 
0 8 5 
OOO 
0 8 2 

- 0 . 5 5 
2 2 3 

- 0 34 
- 0 . 1 9 

2 .71 
0 8 4 

' 2 . 68 
- 1 . 0 1 

1.08 

1 2 1 
- 0 0 8 

Ì ó ! 

S i i 
-61» 

o o o 
1 3 8 
1 2 4 
0 0 0 

- 1 . 4 6 

Titolo 

C» R Po Ne 

C» Ri 

C» 

Eutooait 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 
Euromobiiia 
Euromob Ri 
Fidia 
Fiorai 

Fmtcambi 
Finscambi Ri 
Gamma 

Camma R Po 
G i m 

Gim Ri 
III Pr 

11.1 

IM Ri P O 

Imi. Mata 

Italmobilia 
Mi t i l i 

Cannai R P 

Cannala 

Partac SpA 

Pril l i E C 
P«»lh OR 

Prati) SpA 

Pialli Rp 

" • r 
Rajni Ri P O 

Riva Fin 
Sabaudia Fi 

Schiapparal 
Sarti 

S ia Sari» 

Sma 
Smi Ri P O 

Smi-Matafli 
So Pa F 

Stai 

Stat Ri Po 
Tarma ACQUI 

Tiipcov A ia 

Tupcov Oia 

Chiul. 

4 .055 

6 2 0 0 

6 3 0 0 

1.430 
1.200 

1.340 

6 4 8 0 
4 6B0 

10 3 2 0 

1.295 

7 .000 
6 .030 
1.449 

1.362 
5 .821 

3 .151 
11 .650 

8 8 5 5 

6 768 
4 7 . 4 4 0 

131 .900 
2 . 4 3 9 

3 .251 

3 .693 
6 . 4 5 0 

6 4 0 0 
4 . 5 9 5 

3 . 2 6 0 
3 . 2 8 0 

12 .400 
12 .250 

8 7 0 0 

2 .619 

6 8 9 . 5 
3 .644 

2 . 2 3 0 

1.389.5 
2 .675 

3 .091 
2 .255 

3 . 7 0 0 
3 .630 
1.710 

8 6 1 
124 

Tripcov Dg 4 . 1 2 0 

I M M O B I L I A R I EDIUZJK 
Aadat 9 . 7 0 0 
Attnr Immoto 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 
Cogater 

Da Angili 
Inv Imm C A 

I/iv Imm Rp 
Isvtm 

Riaanam Rp 

Risanamento 

4 . 9 6 0 

10 .600 
12 .810 

6 . 4 8 0 

2 . 4 0 0 
2 . 8 2 8 

2 . 6 5 0 

10 .950 

7 . 0 1 0 
9 . 3 4 0 

Var. % 

0 .12 

1.64 

1.12 

- 0 . 2 8 
- 1 . 6 4 

- 0 37 

4 .52 
1.08 

2.18 
1.57 

- 0 4 3 
0 . 2 0 

0 .91 
- 0 44 

2.12 

1.61 
2 24 
1 0 8 

1.32 
- 0 9 6 
- 0 45 

1.20 

3 .21 

4 0 3 
- 0 6 2 

- 0 . 1 6 

- 0 . 1 1 

1.72 
2 .34 

0 .81 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

1 9 5 
0 2 2 
1.82 

- 0 22 

- 0 . 1 1 

2 .18 
- 0 . 2 9 

4 .16 
0 .54 

0 . 0 0 
- 2 . 2 3 

1.29 

3 33 
0 0 0 

1.15 
1.02 
3 .01 

- 1 . 0 0 
1.09 

1.69 
- 0 . 4 2 

0 . 7 2 

4 . 3 9 
0 . 0 0 

1.41 
« f a 3 . 7 4 4 - 0 . 1 6 

•rSZCCAJttCHt A U T O S J O B t U r n C H I 
Aturia 3 . 8 0 0 1.06 
Dama* C 

Fiar Spa 
Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Franca Tosi 

C a r l i n i 

Magneti Rp 

Magnati Mar 
Nicchi -

OSvatti Or 
Ofcvatti Pr 
Cavarti Rp N 
Corvatti Rp 

Saipam 
S u o 
S e t * Pr 

Sa**> ri Ne 
Wesmghouse 

7 . 1 5 0 
11 .400 

4 . 6 9 9 

3 . 3 8 0 
4 . 0 4 8 

2 . 7 5 8 
2 5 . 4 0 0 

2 0 . 1 5 0 

2 .34S 
2 . 4 1 0 

4 . 0 0 2 
3 9 2 0 

7 . 4 2 0 
5 .B99 
5 . 4 8 0 
7 . 4 2 4 

7 .049 

8 . 5 5 0 

8 . 5 0 0 

6 3 0 0 
2 8 . 2 0 0 

Wortrangton 1 .830 

MOSTRAR* MBrrAUUROaCra 
Cam Mai li 5.555 
Oalrrun* 
Fate* 
F a * lo»»» 
F a * * Ri Po 
nata-Viola 
Magona 
Trafilane 

T I S H U 
Cantora 
Caacami 
Efcotana 
F«ac 
Fnac Rj p 0 

l i n i SOO 
L n f R D 

Rotondi 
Mar rotto 
Marrana Rp 
Peaaa 
Ctcasa Aza 
Zuccta 

otvtntt 
0 * Farrah 
Da Farran Rp 
O s a NoraH 
Con Aea Tor 
JCir Vf4NafJ 
jB0y nOMf RD 
Patch»*» 

725 .5 
8 7 0 0 
8 6 0 0 
8 . 2 4 0 
1 2 3 5 
7.7SO 
3 . 8 M 

5 . 9 9 0 
6 . 9 5 0 
1.531 
5 . 2 0 0 
5 . 2 9 0 
2 S 0 O 
2 . 1 4 0 

1 3 6 7 0 
3 9 2 0 
3 . 7 3 0 

2 0 8 
8 3 . 5 

2 . 7 0 0 

1.78S 
1 6 9 0 

12 .890 
3 4 6 0 

' Vési 
»44ò 

lèi 

0 . 0 0 
1.79 
1.18 
2 .42 

0 . 0 0 
1.77 

- 0 . 7 8 

2 . 8 1 

0 . 2 6 
- 0 . 9 9 

2.62 
- 1 . 7 5 

0 . 2 8 

0 .15 
- 0 . 1 8 
- 0 . 1 1 

0 2 0 
0 . 0 0 
0 4 7 

0 8 0 
1.44 
0 .27 

0.9B 
0 .21 
0 . 0 0 

10 12 
- 4 . 7 * 

2 0 7 

1.31 
1.32 

1.35 
0 . 7 2 
0 . 3 9 

- 1 . 8 9 
- 0 9 4 

1.17 
0 . 7 1 

- 0 5 8 
2 8 9 

. 3 5 9 
5 3 2 
« 3 8 
0 . 0 0 

1.42 
- 0 5 9 

3 .12 
0 2 9 
1.16 
0 6 7 
1.57 

Titolo Chkit. 

BTN- IOT87 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP.1GE87 12 .5% 

BTP-HG66 13.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ68 12% 

BTP-10T88 13.5% 

CASSA DP-CP 97 1 0 % 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 .5% 

C C T 8 3 / 9 3 TR 2 .5% 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 IND 

CCT-AG86 EM AGB3 IND 

CCTAG88 EM AG83 IND 

CCTAG91 IND 

CCTAP87 INO 

CCT-APBB INO 

CCT-AF91 IND 

C C T 0 C 8 6 INO 

CCTDCB7 IND 

CCT-DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCTENI AG88 IND 

CCT-FB87 IND 

CCTFBB8 IND 

CCT-FB91 INO 

CCT-GEB6 IND 

CCT-GEB7 INO 

CCTGE88 IND 

CCT-GE91IND 

CCTGE92 IND 

CCTGN86 16% 

CCT-GN86 INO 

CCTGN87 IND 

CCT-GN98 IND 

C C T G N 9 1 I N D 

CCT-LG86 IND 

C C T L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG91IND 

CCT.MGB6 INO 

CCT-MG87 IND 

C C T M G 8 8 IND 

CCT-MG91 IND 

CCT-MZ86 IND 

CCTMZB7 INO 

CCT-MZ88 INO 

C C T M Z 9 1 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 
CCT-OT86 IND 

CCT-OT86 EM OT83 INO 

CCT-OT8B EM OT83 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT.ST86 IND 
CCT-ST86 EM ST83 IND 
CCTST8B EM ST63 INO 

CCTST91 INO 
ED SCCH-71/86 6 % 

ED SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

EOSCOL-77/92 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

Piano 

98 

100.1 

97 .95 

100.15 

9 8 . 9 

100 

97 .75 

' 97 .95 

100.35 

91 .8 

111.7 

113 

110.B 

108 

106 

66 .75 

99 .9 

100.75 

100.15 

102.45 

101.3 

101.65 

100.8 

102.2 

101.3 

100.7 

104 

100.3 

102.1 

101.9 

101.8 

100.85 

103.95 

100.1 

101.7 

100.5 

103.9 

100 

107.8 

100.9 

101.5 

100.3 

102.15 

100.85 

100.25 

102.65 

101.15 

100.9 

101.85 

100.6 

102.2 

100,65 

101.75 

100.3 

102.15 

101.35 

100.7 

104.15 
101.35 

101.35 

100.45 

102.6 

101.2 
100.9 
100.2 

102.35 

101.35 

100 

93 .3 
9 7 
93 .3 
93 .4 

96 .5 

Var. % 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 1 0 

0 .26 

- 0 . 3 6 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .18 

0 28 

0 .38 

0 29 

1 42 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 05 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 2 0 

0 . 1 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 3 0 

0 25 

- 0 0 5 

0 05 

0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 . 1 0 

- 0 05 

- 0 4 0 

- 0 15 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 .05 

- 0 . 1 5 

- 0 0 5 

0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 0 5 
- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 . 0 5 
- 0 . 1 5 

- 0 0 5 
0 . 0 0 
0 0 0 
0 10 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 
OOO 

0 . 0 0 
0 63 

RENDITA-35 t% S4.S 0.00 

Oro e mone te 
danaro 

Oro Fino (par gr ) 

Argante* (por k g ) 

S t a r i m i v .c . 

Stari , n e . (ante 7 3 ) 

Star i , n . c (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

EO paaos mest icar l i 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

Marengo francese 

1 8 . 8 0 0 

3 5 0 . O O O 

1 3 8 . 0 0 0 

1 3 9 . 0 0 0 

1 3 8 . 0 O 0 

5 9 0 . 0 O O 

7 0 0 . 0 0 0 

/ O l . O O O 

113 .OOO 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

Marengo svizzero 

I c a m b i 

113 .000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 9 / 1 0 3 0 / 1 0 

Dolan USA 

Marco tadaaco 

Franco a m e n a 

FrrnocJandtM 

Franca baio» 

Siartna ingleae 

Svarina «landeaa 

Corona dewaaa 

Dracma eraca 

Eoi 
Dofaro canadese 

Yen oacponeee 

Franco mrraro 

SeeSne austriaco 

Corona norvaoaaa 

Corona nadaaa 

Marco fWandeee 

ESCUdD ICTldjrfaaWe) 

1776.75 

675.19 

221.545 

598.6 

33.332 

2547.55 

2064.25 

1 8 6 2 1 

11.505 

1492.9 

1300.15 

8.353 

823.675 

98.075 

224.94 

224.8$ 

3 1 4 6 1 

10 895 

1785.85 

675.48$ 

221.665 

598.795 

33.331 

2551.3 

2069.125 

186.38 

11.494 

1493.6 

1306.475 

8.368 

824 83 

98.15 

224.84$ 

224.865 
314 94 

10 645 

11.007 11.01 

Conver t i b i l i 
Titolo 

A g r < Fin. 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

B o t o * 8 1 / 8 8 O 1 3 % 

C a b o t - M . C a n a i C» 1 3 % 

C a b c t - M . Can 8 3 C« 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C » 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 C« 1 3 % 

Car D e M e d 8 4 Cv 1 4 % 

C a s e a m 8 2 / 6 7 C * 1 8 % 

O a e 8 1 / 9 1 Cwind 

C r C * 1 3 « 
Corjefer 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

Et romob* 8 4 Cv 1 2 % 

F « a c 6 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

C-iardin.91 C * 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Usta V 9 1 C * 1 3 5 % 

I r m - O 8 S / 9 1 « J 

•n-Stat 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

haleae 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 ' 8 8 escv 7 % 

MeOcft F * v e 6 8 Cv 7 % 

MarJcB-f i tH. Cv 1 3 » 

MerJcb-SsEm 8 2 Sa 1 4 % 

Mai>Qb-So 8 8 Cv 7 % 

M i a o t j - S p » 8 8 Cv 7 % 

M e a o B - M Cv 1 4 % 

M a e l e n z e 8 2 Cv 1 4 % 

M i m i 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci S « * n / M e t e 1 0 % 

MontecMon 6 4 I C v 1 4 % 

MonteOaow 8 4 2Cv 1 3 % 

0»v«R> 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oaaajeno 6 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

P r a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sette 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

Sa»4> 8 5 / 6 * Cv 1 2 » 

S. Paolo 9 3 Anni Cv 1 4 % 

Traxovct i 6 9 Cv 14*4 
LWcem 6 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

S*V6MatO 

1 9 7 

1 2 3 

1 6 0 

1 8 0 

6 1 0 

1 2 5 

2 1 1 

1 6 1 . 5 

1 0 4 . 5 

2 8 1 . 8 

4 0 7 

2 0 5 . 5 

106) 

4 8 0 

6 0 2 

3 3 1 

1 1 1 . 9 5 

1 5 2 . 5 

1 7 0 . S 

2 5 1 

4 2 3 . 5 

8 7 . 6 

9 4 

3 1 7 

2 1 1 

1 3 0 

3 8 9 » 

1 4 5 8 ) 

3 8 2 

1 6 8 

1 3 8 . 5 

2 4 6 

2 4 6 

1 6 6 . 5 

3 0 6 

2 1 5 5 

1 6 5 . 5 

2 1 0 . 5 

1 9 0 

1 4 6 . 6 

1 6 3 

Var. % 

2 SO 

1.65 

0 2 8 

0 . 2 8 

3 . 9 2 

oai 
- 0 . 4 7 

- 1 . 5 2 

1.26 

0 . 0 0 

0 . 2 S 

O H 

0 5 6 

O O O 
0 . 1 7 

1 5 9 

1 .77 

1 3 3 

0 3 5 

0 . 7 0 

0 4 7 

O O O 

O O O 

1 6 0 

0 12 

0 . 7 0 

0 . 1 3 

- O O T 

0 9 2 

0 6 0 

- 0 0 7 

0 0 0 

O O O 

- 0 3 0 

0 3 3 

0 2 3 

0 7 6 

0 2 4 

« 1 1 

- 0 9 3 

- 1 . 2 1 

Ind ic i 
Indici elaborati dal Comitato direttivo dagli agenti CS cam
bio dalla Borsa valori di Milano (basa 2 gennaio 1 9 8 5 • 
1O00). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

ASSlCUftAT. 

BANCARIE 

CART. EDIT. 

C t MENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COfvtUNrCAZ. 

ELFTTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

Vakira 

1 7 9 9 

1 5 0 0 

2 0 1 4 

1 5 2 4 

2 3 1 7 

1 7 2 0 

1 8 3 9 

1 8 5 9 

1 5 6 5 

1 7 1 0 

1 9 0 4 

1 9 0 2 

1 8 1 1 

1735 

1 7 8 1 

Prec 

1 7 8 2 

1 4 8 1 

1 9 9 0 

1 5 1 4 

2 2 2 3 

1 7 0 6 

1 8 2 5 

1B09 

1 5 4 9 

1 6 6 8 

1 8 8 9 

1 8 9 2 

180O 

1 7 3 5 

1 7 4 8 

Var. 9i 

0 . 9 5 

1.28 

1.21 

0 . 6 6 

2 . 8 4 

0 . 7 7 

0 . 7 7 

2 . 8 8 

1.03 

2 . 5 2 

0 . 7 9 

0 . 5 3 

0 . 6 1 

O.OO 

1.89 

DIVERSE 1 8 9 9 1 8 5 4 2 . 4 3 

Uncem 63/66 Cv 15» 162.8 - 0 . 1 2 

Terzo merca to 
Al te r» mercato la Aitala est. «A» (ortfnene) sono stare nchi»-
ass da un opsrators » ' 0 0 0 ira. aanza peraltro riueers a soddifa-
r» un orane par 100 000 Mot. Banca Toscana Tarnatomp a 
Credrtd F anelano hanno continuato a rimsrieie t i eantro di ampi 
•cambi su eve8i e* prozio •» uttenora rragScramanto rapano ••arv 
Discreti scambi axjrrr» su arai wo* « attesa di essere quotati «I 
marcalo uffozse. guati Cantoni . a v . Carname- Pro-rata. BVInvast 
nsp. ne. . Borvhche S«e*e nsp. e • due t«x di Sopef. 
50PAF 1/7/85 1*00: IMM. ROMA 400: TINELLI t i . 5 0 - 1 2 ; 
UNIONE MANIFATTURE 7500: AUTALIA «A» 175O-200O: FIN-
SOER 65-67: OfllTTI FINSIDER 4 7: BANCA TOSCANA 
8800-9000: BANCO DI SANTO SPIRITO 5050-5100: 61 IN-
VEST RlSP. N.C 4400-4500: CARWCA ASSICURAZIONI 
7400-7500: FIN. COM. 250O; ClBrEMME PIAST. 2030-2100: 
CREDITO FONDIARIO 6850-7000; CREDITO ROMAGNOLO 
17700-1*900: OIVARESE 750-770; BANCA DI MARINO 
5000-5100; FOCHI 35SO-370O: FlNEUROPA-GAIC 
12000-12200: MONTEFaSRE 1690-1700: DIRITTI OBlEMME 
205-210; 8. AGRICOLA MAANESE 93000: CANTONI RtSP. 
6500: NOAOITAIIA 550-560: S>EIE RtSP. 21000; SCOTTI 
1070: SONDEL 1730-17*0; SORIN 10*50-11000: TERNE-
COUP 2550-2700: saajLNCSE LEASING 2880: GAAROINI 
RlSP. 16000-16500. 

~.r 



GIOVEDÌ 
31 OTTOBRE 1985 l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 9 

Trattativa, vigilia «tesa» 
E Mortillaro alza il prezzo 
Ieri incontro «tecnico» tra imprenditori e sindacati: restano distanti le posizioni sulle «fasce» in cui dividere 
i lavoratori - Per il leader della Federmeccanica «costano troppo le richieste della federazione unitaria» 

ROMA — Meno cinque: 
manca ormai pochissimo al
la fine della •pausa di rifles
sione» e quindi all'appunta
mento dei 5 novembre tra 
sindacato e Imprenditori, 
che tutti giudicano «decisi
vo». E in questa difficile •vi
gilia», la giornata sindacale 
di ieri è stata segnata da due 
fatti: un incontro — a «livello 
tecnico», hanno tenuto a pre
cisare le parti — e da un 
commento. Forse non sarà 
una buona regola giornali
stica, ma vale la pena inizia
re proprio da quest'ultimo, 
che dà bene il «clima» che si 
respira nel sindacato. Anto
nio Piz2inato, segretario 
Cgil, parlando ieri a Genova 
ad una delle tante assemblee 
dei delegati convocate in 
questi giorni (per fare ii pun
to sulla trattativa) ha detto: 
«È probabile che l'incontro 
del cinque novembre termini 
con un nulla di fatto. Sarà 
quindi necessario che le tre 
organizzazioni sindacali 
proclamino uno sciopero». 

La «previsione» sull'incon
tro di martedì prossimo, il 
pessimismo sulla trattativa 
del segretario della Cgil può 
essere stato rafforzato pro
prio dalla riunione «tecnica» 
di ieri. Nella sede dell'Inter-
sind, le delegazioni del sin
dacato sono andate a spiega* 
re la loro proposta sulla sca

la mobile (che è già «passata 
al vaglio» dei dibattito delle 
categorie). Cgil-Cisl-Ull co
me è noto chiedono che I la
voratori siano «divisi» in cin
que fasce (con diversi gradi 
di copertura rispetto all'in
flazione che comunque, ri
cordiamolo, garantirebbe la 
copertura al 100% di un sa
lario di 750ml!a lire medie). 
La Confindustria ribatte che 
vuole solo tre fasce. 

Messa cosi Ja questione, ii 
problema sembrerebbe di fa
cile soluzione. Ma non è cosi: 
«Gli industriali — ha spiega
to al termine della riunione 
di ieri Fausto Vlgevani, se
gretario delia Cgil — insisto
no sul loro modello non per
ché sia logico, ma perché è 
l'unico che li mette d'accor
do al loro interno. L'ipotesi 
della Confindustria, però, 
per noi è inaccettabile per le 
forti contraddizioni che si 
creerebbero non solo in set
tori come l'agricoltura o il 
pubblico impiego, ma anche 
nell'industria». Insomma, 
per essere ancora più chiari: 
«Le tre fasce care a Lucchini 
— spiega ancora Vigevani —-
finirebbero per mettere as
sieme in modo del tutto in
congruente lavoratori con 
qualifiche estremamente 
differenziate». Qualcuno si è 
preso la briga di fare qualche 
conto: si è così scoperto che Felice Mortillaro 

con sole tre «fasce» Il 56 per 
cento dei lavoratori manifat
turieri sarebbe collocata al 
primo livello, così come il 
95% dei dipendenti dell'agri
coltura. Un altro esempio; 
l'ottanta per cento del perso
nale scuola, sarebbe tutto 
nel terzo livello. E troppo fa
cile capire che tipo di proble
mi (anche contrattuali) que
sta suddivisione comporte
rebbe per insistere ancora. 
«La nostra proposta — sta
volta a parlare è Caviglioll, 
delia Cisl — garantisce inve
ce una maggiore flessibilità». 

Tutto è ancora in alto ma
re. Non solo su Ha scala mobi
le, ma anche sulla questione 
degli orari (che a detta della 
Cisl «sono il vero nodo di 
questo negoziato»). Sull'ar
gomento Ieri, c'è da registra
re l'ennesima «tuonata» di 
Mortillaro, leader della Fe
dermeccanica. Come al soli
to alla vigilia di un confron
to decisivo, il dirigente degli 
imprenditori meccanici ha 
presentato i suoi calcoli: 
•Con la riduzione d'orario 
chiesta dal sindacato, in tre 
anni ci sarebbe un aumento 
del costo del lavoro del sei 
per cento». Dunque, non se 
ne fa nulla (come del resto 
per Mortillaro non si dovreb
be far nulla neanche per la 
scala mobile, perché anche 
l'ipotesi sindacale di nuova 
busta-paga è troppo onero

sa). 
«Sortite» a parte, Cgil-CJsl-

Ull stanno dibattendo su co
me rispondere alla pretesa 
confindustriale di subordi
nare la riduzione d'orario al
l'accettazione, da parte del 
sindacato, delia piena di
screzionalità imprenditoria
le sulle «flessibilità». Una di
scussione che, a detta delle 
agenzie, ha anche manife
stato qualche «tensione». Ma 
quali sono i punti di dissen
so? Notizie ne sono trapelate 
poche. Forse aiuta a capire 
una dichiarazione di Vero
nese, segretario UH: «Le 
maggiori resistenze a defini
re centralmente lo scambio 
tra riduzione e aumento del
la flessibilità sono venute da 
alcune categorie della Cisl, 
proprio la confederazione 
che nei mesi scorsi aveva 
maggiormente richiesto un 
accordo centrale su questo 
argomento». Potrebbe essere 
l'inizio di una pericolosa po
lemica, ma il segretario della 
Fim-Cisl Morese ha tagliato 
corto: «Su questo punto non 
si possono rischiare contrap
posizioni frontali nel sinda
cato» (e indica una soluzione: 
•Individuare flessibilità cer
te, che non necessariamente 
devono essere le stesse per 
tutte le categorie»). 

Stefano Bocconetti 

Imprenditori 
ottimisti 
sul futuro 
Prevedono incremento di commesse e meno 
inflazione - Problemi per l'occupazione 

ROMA — Per l'occupazione 
si annunciano ancora note 
negative. Lo sostiene la con
sueta indagine congiuntura
le «Iseo-Mondo Economico» 
tra gli imprenditori relativa 
al mese di settembre. Gli 
operatori economici Inter
pellati danno infatti per 
scontata, nei 34% dei casi, 
una riduzione di manodope
ra nei prossimi tre-quattro 
mesi; il 63% prevede stabili
tà e solo il 3% pensa a possi
bili aumenti. II fronte degli 
imprenditori è invece più 
compatto nel prevedere a 
tinte rosee il futuro prossimo 
dell'economia. Infatti gli 
operatori interpellati riten
gono probabile per gli ultimi 
mesi dell'anno un rafforza
mento delle attuali tendenze 
con un consolidamento del 
processo espansivo, una vi
vace intonazione delle espor
tazioni ed un maggior dina
mismo dei beni finali. Quan
to all'inflazione, eventuali 
spinte aggiunte dovrebbero 
essere limitate a livello loca
le, mentre compJessivamen-
te, secondo le aziende, do
vrebbe realizzarsi un'ulte
riore graduale decelerazio
ne. Insomma, tra gli impren
ditori prevale un moderato 
ottimismo tanto che la quota 
del pessimisti dichiarati re
sta confinata a poco più del 

10%. 
Quanto all'andamento del 

mese di settembre, l'indagi
ne rileva un consistente mi
glioramento del portafoglio 
ordini, particolarmente pro
nunciato per le industrie 
produttrici di beni di consu
mo. 

Positivo anche il panora
ma per i prossimi tre mesi: 
gli imprenditori si aspettano 
uno sviluppo a breve della 
domanda che dovrebbe con
sentire all'attività produtti
va di consolidare le posizioni 
acquisite ad inizio autunno. 
Diffuse in tutti i settori, le 
aspettative di miglioramen
to sono più marcate nel com
parto dei beni di consumo. 
Per i prezzi di vendita le indi
cazioni aziendali sono coe
renti con le previsioni di un 
rallentamento dell'inflazio
ne: già in diminuzione ad 
agosto, l'area delle imprese 
che prevedono aumenti ha 
segnato infatti una nuova, 
anche se moderata, riduzio
ne. 

Per il capitolo esportazio
ne, infine, le previsioni dan
no un sensibile migliora
mento, tanto per i beni finali 
e di consumo, quanto per i 
beni di investimento. Più in
certo l'andamento per il 
comparto dei beni Interme
di. 

Prodi: Viri 
nelF86 andrà 
in pareggio 
Secondo il presidente l'obiettivo sarà rag
giungibile se verrà cambiata la Finanziaria 

ROMA — L'Ir! dovrebbe 
raggiungerei! pareggio di bi
lancio nel 1086 e registrare 
un graduale ritorno agli utili 
negli anni successivi, tenuto 
conto di apporti delio Stato 
nel triennio '86-'88 per 7.774 
miliardi e dell'emissione di 
obbligazioni per 2.335 mi
liardi. Lo ha anticipato il 
presidente dell'istituto Ro
mano Prodi, durante l'audi
zione alla commissione par
lamentare per i programmi 
delle Partecipazioni statali. 
Questa prospettiva, confor
tata da una riduzione delle 
perdite scese dai 2.674 del
l'anno scorso e circa 1.600 
miliardi quest'anno, rischia 
tuttavia di essere almeno In 
parte vanificato. Prodi ha in
fatti detto che se, come sem
bra, dagli stanziamenti indi
cati nella finanziaria 1986, 
gli apporti nel triennio do
vessero risultare di oltre 
1.700 miliardi inferiori alle 
richieste ed erogati con tem
pi e modalità meno favore
voli degli attuali, «questi 
obiettivi temporali e quanti
tativi subirebbero qualche 
ulteriore slittamento». 

Al di là di queste incertez
ze, Prodi ha spiegato che il 
miglioramento dei risultati 
dell'Iri «non è un fatto occa
sionale né un'operazione di 
cosmesi di facciata non ripe

tibile», ma invece «la manife
stazione di una tendenza di 
lungo periodo che si confer
merà, e di consoliderà nel fu» 
turo». Dopo aver puntualiz
zato che lo stesso migliora
mento del 1985 non è un fat
to trascurabile, Prodi ha ri
cordato che «la credibilità 
del gruppo aumenta In base 
alle cifre concrete dei con* 
suntlvi molto più che in base 
ai programmi». > 

Soffermandosi sul settori 
in crisi, Prodi ha riferito che 
per la siderurgia le perdite cji 
quest'anno dovrebbero esse
re inferiori al 900-1.000 mi
liardi, contro i quasi 1.600 del 
1982 e i 2.095 del 1983, corif-
fermando in tal modo di es
sere «sostanzialmente in li
nea con 1 valori del plano*. 
Per l'«Alfa Romeo», Prodi, 
espressa fiducia nel risana
mento in atto, ha detto che 
•non esistono due realtà 
nell"Alfa', al nord ed al sud, 
ma che il problema è di una 
sola azienda che deve ritro
vare un equilibrio economi* 
co e produttivo accettabile 
come condizione di soprav
vivenza e sviluppo». Conclu
dendo l'audizione, il presi
dente dell'Iri, alla scadenza 
del suo mandato, ha dato at
to «di avere avuto dal piané
ta Iri risposte che sono state 
superiori alle aspettative». 

Una polemica sindacato-cassintegrati 
Il confronto a Torino - Vogliono un ruolo nei Consigli di fabbrica e nelle altre strutture - Cgil: 
«Non siete altra cosa» - Cisl: «No al coordinamento intercategoriale» - Le divergenze sulla riforma 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il sindacato è di
sposto a riconoscere i Coor
dinamenti dei lavoratori in 
cassa integrazione, sia di ca
tegoria che confederali, ga
rantendo ai cassintegrati un 
ruolo nei consigli di fabbrica 
e nelle strutture sindacali? 
Vuole aprire il tesseramento 
unitario ai disoccupati, dan
do loro un'analoga rappre
sentanza al proprio Interno? 
E disposto ad organizzare su 
tutto il territorio nazionale 
dei Comitati per il lavoro 
unitari, con la partecipazio
ne dei consigli dei delegati, 
del coordinamenti di cassin
tegrati e disoccupati, delle 
organizzazioni giovanili? 
Oppure preferisce diventare 
un sindacato che «scarica» 1 
soggetti più deboli, per tute
lare solo i lavoratori occupa

ti? A porre queste domande 
ai sindacalisti è stata un'as
semblea di un migliaio di 
cassintegrati torinesi, che 
hanno gremito ieri pomerig
gio un cinema. C'erano lavo
ratori sospesi della Fiat, In-
desit, Michelin, Ceat, Carello 
,e molte altre aziende. C'era
no pure delegazioni di cas
sintegrati venuti da Milano, 
Castellanza, Varese, Napoli, 
Pontedera, Porto Marghera: 
a loro nome è intervenuto 
Casaroli della Breda milane
se. 

Le risposte delle organiz
zazioni sindacali sono state, 
purtroppo, divergenti. La Uil 
non si e presentata. *Come 
Cgil — ha detto il segretario 
della Camera del Lavoro di 
Torino, Luciano Marengo — 
riconosciamo il Coordina' 
mento intercategoriale dei 

cassintegrati come organi' 
smo dirìgente dei lavoratori 
sospesi e riteniamo che non 
sia altra cosa dal sindacato». 
'Critichiamo — ha detto In
vece il segretario torinese 
della Cisl, Franco Gheddo — 
la costituzione di un coordl-
namento del cassintegrati 
che non è più riferito affa» 
ziéhda di origine del sospesi 
e ad una sola categoria». 

Questo grave dissenso non 
ha impedito convergenze su 
altri punti, in particolare sul 
giudizio di netta condanna 
per il progetto governativo 
di legge finanziaria, che tra 
l'altro reintroduce una trat
tenuta dell'8,65% sulla cassa 
integrazione. Sia Marengo 
che Gheddo hanno accettato 
sostanzialmente la critica ri
volta dalla relazione (ietta 
dal cassintegrato Ciravegna 

deil'Indesit) al modo in cui 
Cgil, Cisl e Uil hanno adotta
to la loro piattaforma unita
ria, «decisa dalle Segreterie 
nazionali sulla testa delle 
strutture sindacali di base, 
dei lavoratori, dei cassinte
grati*. 

Le note divergenze sono 
riemerse sulla riforma del 
mercato del lavoro. Anche 1 
cassintegrati concordano sul 
fatto che la cassa integrazio
ne, come funziona oggi, pia
ce soltanto ai padroni, che 
possono servirsene per fi
nanziare le loro ristruttura
zioni e scegliere arbitraria
mente i lavoratori da espel
lere. Temono tuttavia che 
Sroposte come quella della 

gii aprano la strada, anche 
Involontariamente, a nuovi 
arbitrii. Perciò avanzano 
una serie di proposte, come 

l'obbligo imposto per legge 
alle aziende di utilizzare altri 
strumenti (riduzione d'ora
rio, divieto di straordinari, 
contratti di solidarietà, rota
zione dei sospesi) prima di ri
correre alla cassa integrazio
ne, ed insistono sul manteni
mento della titolarità del 
rapporto di lavoro. 

L'assemblea si è conclusa 
approvando una serie di ini
ziative. Stamane i cassinte
grati manifestano davanti 
alla sede della Commissione 
per l'impiego di Torino, ri
vendicando lo sblocco delle 
assunzioni nel pubblico im
piego. Il 30 novembre si farà 
a Torino una «marcia per il 
lavoro», in concomitanza col 
convegno nazionale della 
Confindustria. 

m. e. 

LI Nuovo sciopero a Gioia Tauro 
Una tesa manifestazione per chiedere lavoro e il rispetto degli impegni assunti - Ih! 
discussione gli investimenti promessi nel '70, la centrale a carbone, l'agricoltura j 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO — Uno scio
pero pieno di rabbia e di ma
lessere quello di ieri nella 
Plana di Gioia Tauro. Con 
punte anche di disperazione, 
ma che dà il segno delia si
tuazione in questa parte d'I
talia dove disoccupati, gio
vani e senza lavoro non si 
contano più. Ieri mattina a 
Gioia Tauro pioveva a dirot
to. La federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil aveva da tempo 
lavorato per la riuscita dello 
sciopero generale e della ma
nifestazione. E in piazza, no
nostante il maltempo, c'era
no diverse migliaia di lavo
ratori,' quasi cinquemila. 
C'erano gli operai del porto 
di Gioia Tauro, i giovani, i 
lavoratori della diga sul Me-
tramo, le donne, ammini
stratori. E proprio le lavora

trici dell'azienda floricola 
«Greco» — in tutto 85 addetti 
licenziati — hanno avviato il 
corteo fra le strade del cen
tro di Gioia Tauro. Sotto la 
pioggia il corteo è avanzato 
ed e poi arrivato dinanzi alia 
stazione delle ferrovie dello 
Stato di Gioia. Qui ci sono 
stati molti minuti di tensio
ne: da una parte un gruppo 
di lavoratori — in testa le 
donne della «Greco» — che 
spingevano per entrare in 
stazione ed occupare i binari. 
D'altra un forte contingente 
di carabinieri che faceva 
muro. Ci sono stati attimi in
candescenti, per un momen
to le forze dell'ordine hanno 
tentato anche di caricare. 
Poi è ritornata una certa cal
ma e dopo circa mezz'ora il 
corteo è potuto riprendere e 
confluire in piazza per i di

scorsi finali. Ma sono stati 
lunghi momenti. Le donne 
della «Greco» apparivano 
molto tese: da quattro mesi 
non vengono pagate, sono 
state licenziate in tronco, i 
loro mariti sono senza lavo
ro. Per lunedì è fissato un in
contro a Roma per cercare di 
sbloccare la vicenda. La loro 
storia è uno spezzone, uno 
dei tanti, che compongono 
questa incandescente ver
tenza. Ma è certo che ieri 
mattina si è potuto toccare 
quanto sia drammatica la si
tuazione nella Piana di Gioia 
Tauro. Una situazione in cui 
si coagulano vecchi e nuovi 
problemi: gli investimenti 
promessi e mai realizzati dal 
*70 in poi; il nodo della cen
trale a carbone; le questioni 
dell'agricoltura, il dramma 
dei giovani alla ricerca di un 
primo lavoro. Una situazio-

ne che può rischiare di sfo-{ 
dare in rabbia incontrollata j 
in assenza di un intervento) 
finalmente serio da parte d£l} 
governo e delle partecipazio-' 
ni statali. Un concetto ch'e> 
con forza hanno ribadito, 
parlando in piazza Salvino t 
Moro, della Cgil di Gioia} 
Tauro e Sergio D'Antoni, sè-{ 
gretario nazionale della Cisl! 
Ma dai governo non giungo*-j 
no segnali rassicuranti e dal-/ 
la regione non si ci si pud} 
aspettar niente visto il vuotò' 
di potere che si trascina dal-1 

l'elezione del 12 maggio. Nel! 
corteo di ieri di Gioia e nello} 
sciopero s'è colto un segnale j 
di lotta forte e di attesa dii 
una risposta in temDi brevi i 
per una vertenza che si tra-} 
scina ormai da quindici an-J 

; 
Filippo Veltri! 

I 

Bella come una Pdk>,forte una Volkswagen. # \ 

VOLKSWAGEN 

nuovo anche: 
-l'accensione elettronica; 

- la regolazione idraulica 
del gioco delle valvole; 

- l a frizione autoregistrante; 
- l e candele a "lunga vita," 30.000km; 

- la marmitta e lo scarico in acciaio. 
È per Questo che vi chiede soltanto 66 minuti 

di manutenzione per un anno. 

c'è da fidarsi. 
850 punti di Vendita e Assuten» m lutai Vedere negli eiencr» telefona ««• seconde di copertine e nene pagine giane ella voce Automobili 
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t u crosso riscliio: una riti* 
sia eli rinquaiitn pagine, tulle 
sui libri. I: por di più in tempi 
di crisi dell editoria, dietro cui 
molti vedono una raduta della 
produzione di oliatila e un mi
nor tempo dedicato alla lettu
ra. bandita ormai dagli spazi 
pubblici, caffè e simili, luoghi 
adesso di stordimento sussulto» 
rio non-stop. I quaranta soci 
della cooperativa che, con quo* 
te di duecentomila lire e più, 
decisero di dar vita a L'Indice. 
avevano un anno fa facce lun
ghe e tristi alla donchisciotte 
smagato, come di chi sa di dare 
il suo contributo a fondo per* 
duto per questa disperante pas
sione per il libro, che non riu
scii ano a togliersi di dosso. 

E imecc. a un anno di di
stanza, il bilancio della rivista 
si chiude in attivo, con una ti
ratura che si e attestata sulle 
30 mila copie. Così L'Indice ha 
superato questo primo scoglio 

di una scommessa che sembra
va tanto rischiosa. Ne sembra 
che il suo successo sia andato a 
detrimento di altre ri\ iste che. 
come Alfabeta, pur in modo di
verso, si occupano di libri. An
zi. l'entrata in campo de L'In
dice sembra aver prodotto 
fiiutlosto un allargamento del-
'area d'interesse sul libro. In 

alcune edicole a Milano ad 
esempio (ma il dato andrebbe 
riscontrato su scala più vasta) e 
aumentalo quest'anno il nu
mero di copie de La Stampa. 
che viene venduta al sabato 
con l'inserto lettoli bri. 

Per saperne di più su una 
iniziativa che ha saputo unire 
la qualità dell'informazione li
braria all'incisività della sua 
presa sul pubblico, abbiamo in
contrato Gian Giacomo elico
ne, direttore della rivista, e Li
dia De Federicis, del Comitato 
di redazione. 

In che aree del Paese è più 

Riviste 

La scommessa 
alP«Indice» 

diffusa la rivista e presso che 
pubblica? 

«La rivista — dice Migonc — 
è fin troppo poco torinese. Ila 
una distribuzione abbastanza 
equilibrata su tutto il territorio 
nazionale. Anche al Centro e al 
Sud. Il suo punto di forza sono 
le città medie e medio-piccole. 
sufficientemente grandi da 
avere una vita culturale spesso 
molto vivace, ma non tanto da 
disperderla nell'anonimato 
delle grandi città. Il pubblico? 

Ter i riscontri che abbiamo se 
ne possono individuare di due 
tipi: uno e quello degli speciali
sti. dei docenti e ricercatori del
le università, l'altro é quello de
gli insegnanti, degli studenti, 
degli operatori culturali e di 
quanti vogliono tenersi aggior
nati sulla cultura di cui è veico
lo il libro». 

«In particolare — osserva Li
dia De Federicis — riscontri 
molto positivi ci sono venuti 

dai sondaggi effettuati tra J 
presidi e gli insegnanti delle 
scuole superiori. Anche perché, 
sulla rivista, abbiamo trattato 
il libro di testo e il manuale con 
la stessa dignità e importanza 
degli altri libri, l'orcio le biblio
teche scolastiche sono uno dei 
punti che più abbiamo in vista 
nella nostra campagna abbo
namenti». 

Ilispctto alla formula inizia' 
le delia rivista — molta in/br-
mazione chiara e sintetica per 
la produzione libraria di buon 
livello e recensioni più ampie 
per i libri valutati di maggior 
peso culturale —. che muta' 
menti pensate di introdurre 
dopo l'esperienza di quest'an
no? 

-Finora — dice Migone — 
abbiamo cercato di "mediare" 
tra le due parti della rivista. 
Ora siamo più orientati a un 
rapporto "dialettico" tra di es
se. Siamo cioè, per raggruppa

re in un supplemento, dando
gli più spazio, l'informazione 
sintetica delle schede sui libri, 
avendo così più titoli recensiti 
e corredati da più ampia infor
mazione bibliografica. Per con
tro, daremo anche più rilievo 
ai blocchi di recensioni sui libri 
più importanti, che mirano a 
presentare il libro nel contesto 
e nel dibattito culturale di cui e 
parte. Inoltre ampleremo le 
rubriche. Alla rubrica di poe
sia, inziata con l'ultimo nume
ro, se ne aggiungerà un'altra 
sulle riviste nelle singole disci
pline, che informerà sulla ri
cerca in corso. Vorrei segnalare 
infine che L'Indice e Linea 
d'ombra hanno deciso di pro
muovere un premio destinato 
a un'opera prima di autore ita
liano e dedicato a Italo Calvi
no, per ricordarne in modo uti
le e concreto la memoria». 

Piero Lavateli! 

Puntoeacapo 

Viva il feuilleton 
Firmato Blixen 
r* IO CHE PIÙ SORPRENDE NE / vendicatori angelici, scrit-

to dalla Blixen Adelphi, pp. 362, L. 20.000) è l'esemplifica
zione del romanzo stesso inteso come modulo espressivo: allego
ria d'altri infiniti significati racchiusi in quello spazio scuro, 
luogo vernacolo d'ogni significazione o patria misteriosa da cui 
nasce ogni opera narrativa. 

La trama é scarna, essenziale per Io stile usato: una graziosa 
ragazza di nome Lucan, sul tardo Ottocento, ci guida tra le 
immagini del libro. Ella è orfana, i fratellini lontani, affidati a 
parenti. Lucan è costretta a lavorare presso il ricco signor 
Armworty, il quale, vedovo, non tarda a chiederla in sposa. Ma 
il maturo e sensuale, nonché agìatissimo padrone, non otterrà 
ciò che desidera: Lucan fugge, di notte, dalie mura del pericolo 
per avventurarsi, in diligenza, alla ricerca di Zozine, sua antica 
e amata compagna di collegio. Così le due fanciulle presto 
incontreranno demoni ben peggiori del sensualotto ma in fondo 
onesto borghese da cui Lucan è fuggita. 

Insieme le due fanciulle lotteranno contro l'astuzia, ossia la 
«virtù* della Bestia. Lotteranno contro la crudeltà, ossia il «co
raggio- dei perfidi. La tematica, dunque, è tipicamente ottocen
tesca per lo schietto manicheismo usato: talvolta il libro ci 
rammenta il Dickens del Copperfield per la precisione dei ri
tratti, altre volte Conrad per l'impareggiabile flessuosità del 
narrare. 

A differenza dei Racconti gotici, dove il manierismo pittorico 
è sempre consapevole della propria grazia (ricordo l'impareg
giabile Diluvio a Norderney, qui, nei Vendicatori angelici, mal
grado il romanzo sia scritto nel 1944, ci appare un'alta opera 
narrativa proprio per le ragioni opposte: leggendo il libro non ai 
di leggere «una costruzione» che, per quanto elegante, rimane 
conscia della propria origine artistica. 

La strana, direi davvero insolita semplicità da feuilleton di 
questa prosa affascinante, risiede forse nel fatto, come c'infor
ma il risvolto, d'una forte, istintiva necessità morale: quella di 
riscattare la propria persona di scrittrice dall'umiliazione di 
non poter far nulla contro il nazista (il Male) che occupa la 
Danimarca (il Mondo), patria della Blixen e luogo di scrittura. 

K<I VENDICATORI ANGELICI» è quindi un romanzo, come 
accennato, allegorico: una grande e rigorosa forma reto

rica sul problema del Male e sulla sua principale caratteristica, 
ovvero quella incapacità di vincere, sempre, l'ultima battaglia 
che preclude alla vittoria. Che una ragazzina, per quanto intelli
gente e ardita qual è la deliziosa Zozine, sia capace di confonde
re e ingannare le perfide trame del falso prete, è cosa che non 
ci sorprende. Eppure dovrebbe sorprenderci! Ma l'arte della 
Blixen è così aderente alle correnti della realtà, é così, come 
dire, impastata alla natura della realtà, che ogni scena, il libro 
stesso, per quanto immaginato, per quanto «in-vero», per quanto 
«in-fedele» alla storia, è più vero, più autentico d'ogni banale 
verità che ci viene propinata quotidianamente da saggi ed elze
viri, e purtroppo anche da molti romanzi del Novecento e con
temporanei, il cui accento, che li accomuna, è inconfondibil
mente sempre quello, insipiente, della certezza di «sapere cos'è 
il male o l'errore», oppure, ed è forse peggio, di «credere dove il 
male o l'errore si nasconde». 

AI contrario, il metodo usato da Karen Blixen, che a parer 
mìo dovrebbe essere oggi il metodo di lavoro d'ogni romanzo 
post moderno o atomico è quello della rappresentazione esem
plificata — il «feuilletton», appunto, il «divertimento» — della 
raltà. Rappresentazione, dunque. Non esibizione della propria 
conoscenza: leggi opinione. 

Possiamo concludere affermando che oggi, in questo autunno 
del 1985, a quarantanni circa dalla sua prima apparizione, il 
lettore italiano ha, a sua disposizione, probabilmente una delle 
forme più sofisticate e autentiche a un tempo di romanzo: que
sto genere letterario, gioverà ricordare, di cui. ogni tanto, ma 
immancabilmente, gli incauti e gli sciocchi danno prossima la 
fine.. 

Carlo Cristiano Derforno 

EMILIA GIACOTTI. -Spino
za-, Editori Riuniti. Libri di 
Base. pp. 166. L. 7.500. 
Diciamo francamente che 
c'è solo da augurarsi che tut
ti i Libri di Baso degli Editori 
Riuniti (diretti da Tullio De 
Mauro) siano del livello di 
questo Spinoza (1G32-1677) 
di Emilia Ginncotti. E lo so
no in gran parte, se debbo 
giudicare da quelli che cono
sco direttamente. Spinoza. 
Nel mare di chiacchiere for
malistiche, epigrammatiche, 
allusive, da «clubbisti», dice
va Kant (e allora andava be
ne, ma i nostri «clubbisti- vo
gliono parlare alla Tv con 
Costanzo, e questo è meno 
accettabile), sofisticate al 
punto che un poveruomo 
che pur passa la sua vita tra i 
libri non riesce a capire di 
che cosa si tratti, in questa 
condizione mi sembra giusto 
e sacrosanto aver pensato a 
Spinoza. Uomo e testa lucidi, 
se mai altri e altre ce ne furo
no. Per esser chiaro e com
preso scrisse libri e lettere 
ispirandosi alle dimostrazio
ni geometriche, consegnan
do cosi i suoi pensieri in for
mule lapidarie sulle quali 
può ri/lettere anche un ra
gazzo. Viveva solo, in villag
gi sperduti di quella ricchis
sima e microscopica Olanda, 
dove una persona era un cre
dente, due persone una chie
sa, tre persone un'eresia! Fi
gurarsi che ambiente per un 
libero pensatore-

Poi si trasferì in un sob
borgo dell'Aia, dove un 
gruppo di amici, filosofi e po
litici, si recava a prender 
consìglio — ma ben più 
grande era lo stuolo di coloro 
che lo detestavano e volen
tieri lo avrebbero infilzato 
(come di fatto tentarono). 
Per vivere, nutrendosi di pa
tate e qualche legume, mola
va lenti. Aveva ragione Hei
ne, il grande poeta civile te
desco dell'Ottocento, amico 
di Marx, ebreo fuggiasco co
me Spinoza (un marrano di 
origine portoghese, espulso 
poi dalla sinagoga di Am
sterdam -con tutte le maledi
zioni che si trovano nella 
Legge», come graziosamente 
suona il testo della scomuni
ca) quando dichiarò che tutti 
i filosofi guardano ormai, 
pur senza saperlo, «attraver-

Saggistica Una eccellente guida per conoscere 
uno dei «padri fondatori» del pensiero moderno 

Con le lenti 
dì Spinoza 

so gli occhiali politi da Spi
noza». È lui che aggancia la 
critica dei testi sacri alla ri
flessione sull'uomo e la so
cietà: e così inventa (con il 
solo precedente, forse, di 
Machiavelli) la filosofia poli
tica, discutendo di ragione e 
di libertà, di Dio e del mon
do, che poi facevano tutt'u-
no. -I rabbini sono pazzi, i 
commentatori della Bibbia 
sognano, i cabalisti sono 
chiacchieroni, gli scolastici 
sembrano non avere altro fi
ne che il pensiero più insen
sato (praticamente come og
gi, ma chi lo dice più?). L'età 
moderna ha radici profonde. 

Umanesimo e Rinasci
mento furono un fenomeno 
sostanzialmente letterario e 
artistico; la stessa rivoluzio
ne scientifica (da Bacone a 
Galileo) non arrivò a cogliere 
quella dimensione politica e 
sociale dell'uomo e dell'uni
verso che è ancora la nostra. 
e fii creazione di Spinoza. I 
contemporanei lo avvertiva
no, in positivo e in negativo. 

Non si curò dei suoi libri. 
Pubblicò solo, col suo nome, 
un lavoro sulla filosofìa car
tesiana. I capolavori (l'Etica, 
il Trattato politico, il Tratta
to teologico-politicó) usciro
no anonimi o postumi..La 
polemica fu subito violenta. 
Ed è comprensibile, perché 
enorme era la sua influenza. 
non solo nei circoli intellet
tuali, ma anche sulla popola
zione comune (la Giancotti 
fa notare che ancora di re
cente il nome di Spinoza ri
corre negli ambienti operai 
di Amsterdam). Era il fasci
no dell'uomo semplice e giu

sto, e di alcune idee altret
tanto semplici e giuste che 
circolavano oralmente. Un 
esempio: al grande Elettore 
del Palatinato che gli offriva 
la cattedra di filosofia nel
l'Università di Heidelberg. 
già famosa, concedendogli 
ampia libertà di filosofare 
purché non ne abusasse per
turbando la religione pubbli
camente professata, rifiu
tando, cosi rispose: «... non so 
entro quali limiti debba in
tendersi compresa quella li
bertà di filosofare perché io 
non sembri voler perturbare 
la religione pubblicamente 
costituita». Chiaro? Passava 
per ateo, anche se non lo era. 
Ateo, spinozista, panteista 
diventarono ben presto sino
nimi. 

Tutto questo, e ben altro, 
leggerete nell'aureo libretto 
di Emilia Giancotti. Oltre ad 
un'esposizione piana di una 
filosofia non certo semplice 
(contiene le basi di tutto il 
pensiero moderno), troverete 
una storia, giustamente am
pia (quasi la metà del volu
metto), della fortuna di Spi
noza: dai dibattiti contempo
ranei, attraverso l'Illumini
smo e l'incendio del Roman
ticismo, dell'idealismo tede
sco e della sinistra hegelia
na. fino ai più recenti studi 
(sovietici compresi) che sem
brano delineare una rinasci
ta. Oggi si pubblicanodue ri
viste dedicate a Spinoza, e 
molti libri dal taglio decisa
mente politico. Ce n'è biso
gno per ricondurre sulla ter
ra le menti di tanti nostri 
pensatori che volano alto. È 
un libro per tutti, anche per 

chi abbia qualche pratica di 
studi filosofici. 

Certo, la Giancotti è nata 
studiando Spinoza (le dob
biamo un lessico fondamen
tale, presso Nijhoff, 1970. e 
una bella edizione del Trat
tato teologico-politicó, pres
so Einaudi, 1984, tra molti 
altri studi). Ma non è facile 
scrivere di lui, per l'eccezio
nalità della sua figura, uma
na soprattutto, e delle pas
sioni che ha scatenato. Come 
nel caso di Hegel, il suo equi
librio e la forza, della sua 
comprensione delle cose 
spiazzano gli interpreti: o si è 
con o si è contro. Tuttavia, in 
un certo senso, non possia
mo non dirci spinoziani. E 
mi pare che la Giancotti ne 
tenga conto. 

Se non sbaglio (comunque 
mi piace ricordarlo in vista 
del centenario della nascita) 
il suo occhio ha guardato a 
Banfi, a quelle sue lezioni su 
Spinoza del 1934-35 che fece
ro epoca (raccolte poi in Spi
noza e il suo tempo, Vallec
chi, 1969): il solo filosofo ita
liano che per modestia, forza 
intellettuale, rispetto delle 
cose e senso della vita poteva 
in qualche modo paragonar
si all'olandese. 

Nella furia dei tempi, che 
pure li avvicinava, Banfi 
aveva detto: «L'eroismo del 
pensiero spinoziano è la sua 
rinuncia al trascendente: ciò 
che è, è ciò che deve essere. 
Compito dell'uomo è coglie
re serenamente il senso del 
reale e vivere secondo questo 
senso». A mio avviso un trat
to autobiografico. 

Livio SichìrollO Spinoza in una incisione anonima del 1702 

ALCIDE PAOLIN1, -La donna del nemico-, Bompiani, pp. 220. 
L. 18.000. 
Alcide Paolini torna per la prima volta alla sua terra, con un 
romanzo che non soltanto per questo rappresenta, una novità 
nella sua produzione. 

Friuli, ultimo anno di guerra. Uno studente diciottenne. 
Paolo, sfolla in un paesino con igenitori, presso una singola
re coppia di contadini, legati dall'amore di tradizione fami
liare per la lirica (si chiamano Aida e Radames) e da una 
possente sessualità. Ancora imbarazzato da un piccolo han
dicap di poliomielite, introverso, Paolo vive un'attrazione 
turbata per Aida e un amore adolescenziale con una ragazza, 
Maria, tra il felice disordine dell'8 settembre e l'arrivo dei 
tedeschi. Poi, l'incontro folgorante con Anna: ventun anni, 
bella, intelligente e altera, interprete presso il comando della 
Wehrmacht in città. 

Ma Anna ha un altro uomo, Franz, ufficiale tedesco. Stu
dente in medicina, 'buono e gentile*, e soldato per dovere, 
Franz è comunque 'il nemico'; il che provocherà una cre
scente ostilità del paese verso Anna, con oscure vendette. Il 
rapporto di amicizia tra la giovane donna e Paolo andrà 
avanti con difficoltà, tra dissensi nella valutazione degli 
eventi (lei filo e lui antitedesco) e preziose solidarietà umane. 
in un complicato intreccio di complicità sentimentali. L'in
tensificarsi delle azioni partigiane e le rappresaglie tedesche, 
l'arrivo dei cosacchi (che ha ispirato tante pagine, in queste 
ultime stagioni) e i bombardamenti alleati, coinvolgeranno 
sempre più le storie private e gli amori, e vedremo tra l'altro 
Paolo impegnato nel movimento clandestino e Anna sempre 
più isolata dall'odio del paese. Con una serie incalzante dì 
vicende, fino alla Liberazione e oltre: atti di giustizia e di 

Narrativa Un Paolini «friulano» 

La strana 
guerra di Aida 

e Radames 
Ingiustizia, contraddizioni dolorose e sviluppi imprevedibili, 
che si lasciano alla scoperta del lettore. 

Il romanzo si muove in sostanza su due piani, che danno 
anche risultati diversi. Finché i rapporti (e dialoghi) tra Pao
lo e Anna o altre ragazze, hanno autonomo risalto o servono 
dì supporto alla contraddittorietà e ambiguità della condi
zione di lei (l'amore per il nemico, il nemico 'buono; l'ostilità 
inevitabilmente 'cattiva' del paese, ecc.), la narrazione ha 

qualcosa di ripetitivo o incontrollato o irrisolto, evidenziato 
anche da cadute di scrittura (come in certe incongrue attua-
iizzazioni del linguaggio parlato: 'Il ricatto non paga» o «fi ha 
proprio plagiato', per esempio). 

Mentre Paolini scrive pagine di notevole intensità e vivez
za, quando mette in rilievo il mondo corale contadino, anche 
con funzionali inserti dialettali: l'atmosfera del fo golàr e 
della famiglia patriarcale, i ritrovi serali nella stalla, e tante 
piccole efficacissime situazioni e figure, nelle quali il pericolo 
tardoverista è felicemente superato nell'evocazione quasi in
cantata e fiabesca, ma consapevolmente critica, attraverso il 
ricordo egli occhi del giovane protagonista (non è forse un 
caso che Paolini abbia fatto il nome di Calvino in una recente 
intervista sul romanzo, riferendosi'ai suoi suggerimenti di 
distanziazione nel raccontare della propria terra). 

Sono l'ex ferroviere ipocondriaco che -parla coi morti* o le 
festose conseguenze a ta vota della moria di galline o la prati
ca superstiziosa del 'taglio della tromba d'aria*, o altri episo
di ancora. Ma è soprattutto il mondo di Aida e Radames a 
restare nella memoria: con il loro amore elementare e al 
tempo stesso stravagante, tra i fantasiosi quadri erotici di lui 
e le disinibite esibizioni di lei, con un rapporto imprevedibil
mente comunicativo e antagonistico nei confronti degli ani
mali, con una personalissima ma coerente etica, con una 
misteriosa e un po' folle diversità. 

Un mondo che sembra anche alludere, nell'affettuosa ep-
pur distaccata rappresentazione di Paolini e nello stesso me
sto destino dei due personaggi, più ancora che alla fine di 
una civiltà contadina, alla crisi del rapporto libero, sponta
neo, felice, tra i'uomo e la sua stessa animalità, la sua stessa 

Gian Carlo Ferretti 

Novità 

GOFFREDO PARISE, «Il ra-
gazzo morto e le comete», 
Mondadori, pp. 202, L. 18.000. 
Riappare nella «Medusa» 
questo primo romanzo di un 
giovanissmo Parise, pubbli
cato nel 1951 e poi nel 19GS, 
la cui scarsa notorietà lo può 
collocare agevolmente fra le 
novità librarle. È un singola
re racconto, molto pensato, 
molto costruito, che sullo 
sfondo di una cittadina ve
neta martoriata dai bombar
damenti aerei, mette in evi
denza, di un mondo appena 
uscito dalla tragedia della 
guerra, gli elementi di de
composizione, con un senso 
incombente della morte, a 
cui forse soltanto nelle ulti
me righe si sovrappone qual
che speranza di vita. Lo stile 
— cercato e ricercato in 
chiave antitradizionale — 
non lascerà molte tracce nel
le successive prove come «Il 
prete bello». Una lettura co
munque impegnativa e del 
massimo interesse. 

« • « 

FULVIO ANZELLOTTI. -Il 
segreto di Svevo», Studio Tesi, 
pp. 296, L. 22.000). 
È il titolo un po' deviante e 
che sfiora, ci pare, la inutile 
forzatura, per un'opera che 
ha invece tutte le carte in re
gola per avvincere i lettori, 
anche al di fuori della cer
chia degli estimatori del ro
manziere triestino. L'autore 
è un dirigente industriale, 
che lavorò nel colorificio di 
famiglia a cui diede la sua 
opera lo stesso Italo, suo pro
zio. L'accuratissima ricerca 
di fonti familiari e documen
tali ci presenta l'altra faccia 
dell'autore di «Senilità», con 
una ricostruzione di Trieste 
fra il 1895 e i primi decenni 
de] nostro secolo, in cui la 
verità storica e ambientale 
viene ravvivata da una note
volissima capacità lettera
ria: uno squarcio di vita ita
liana narrato da uno scritto
re vero. 

• • * 
TOM ROBBINS, «Profumo di 
Jitterburg», Mondadori, pp. 
360, L. 20.000). 
I profumi vanno di moda in 
questo autunno editoriale: e 
accanto a quello reclamizza
to di SUskind ecco il contri
buto di Tom Robbins. È un 
romanzo-saga volutamente 
pirotecnico, in cui è evidente 
l'intenzione — sorretta per 
altro da una fervidissima 
fantasia — di meravigliare il 
lettore sbatacchiandolo tra 
Medio Evo e contemporanei
tà sulle tracce di un re-portl-
naio (e della sua misteriosa 
boccetta di profumo), vissu
to centinaia di anni tra l'an
tica Boemia e la moderna 
New Orleans, tra nebulose 
leggende e crude realtà di 

f una ambigua Parigi. Colpi di 
scena, trovate, ironia: l'auto- : 
re si diverte molto a raccon
tare le sue favole, e il lettore 
deve lasciarsi trascinare col
laborando con convinzione 
al gioco; se no è meglio che 
riponga il volume. 

* » • 
ANTONIO SPINOSA, «Tibe
rio, • l'imperatore che non 
amava Roma», Mondadori, 
pp. 228, L. 20.000). 
I biografi di un certo rango si 
industriano, solitamente, di 
intaccare o addirittura capo
volgere l'idea che tradizio
nalmente si ha di un deter
minato personaggio storico. 
Lo Spinosa non sfugge alla 
norma, e del successore di 
Augusto ci presenta un ri
tratto decisamente contro
corrente, insistendo sulla 
complessità del suo caratte
re, sul suo difficile rapporto 
con il potere e specialmente 
con gli obblighi che ne deri
vavano, sul suo ondeggiare 
tra stoicismo ed epicurei
smo: un capo che però seppe 
consolidare e dare continui
tà al giovane principato. Il li
bro è di scorrevole lettura e 
mostra, d'altra parte, un se
rio impegno di fedeltà alle 
fonti storiche. 

a cura di 
Augusto Fasola 

Su un dibattito sulle scrittrici del Terzo 
Mondo, all'ultimo Festival de l'Unità, mi è 
stata posta la domanda: «Come ha comincia
to a scrivere?». Domanda che, apparente
mente. sarebbe la più banale che si possa fare 
agli scrittori, ma che questi, e i critici, sanno 
essere l'unica fondamentale, l'unica vera
mente difficile. Un sasso che, gettato nella 
memoria, comincia subito ad aprire in essa 
labirinti di autocoscienza e di perplessità. Il 
dire come e perché hanno cominciato a scri
vere è, almeno per gli scrittori del mio tipo, il 
mai esaurito materiale della propria lettera
tura. Voglio dire: per quelli che. sentendosi 
•viscerali», hanno sempre visto lo «scrivere» 
come sinonimo di sopravvivenza, di espres
sione dell'io, perché il dialogo insturato con 
se stessi fin dalla più tenera infanzia è forse 
stata l'unica alternativa alla psicosi. Dichia
razione che può sembrare esagerata per quel
li che di me conoscono soltanto aspetti più 
odierni; ma che i lettori dei miei libri capisco
no benissimo. 

Nella viscerale dialettica dei cerchi con
centrici provocati dalla domanda, la prima 
cosa che mi ha colpito, lì. all'istante, è stata 
la coscienza della mia assoluta stranezza nei 
confronti di questa situazione europea: io, 
donna, scrittice, del Terzo Mondo e, come se 
non bastasse — ah, no questo sarebbe stato 
troppo facile — neppure di lingua materna 
inglese o spagnola. Ma no. Dio Santo, sono 
una che scrive in portoghese e. per di più. 
variante brasiliana. Uffa. Ho finito. (O forse 
cominciato). Una tragedia che j lettori mi fa
ranno il favore di riconoscere grave, anche 
peggiore di quella di «essere un poeta bulga
ro» — secondo la nota espressione della mas
sima stranezza letteraria finora riconosciuta 
nell'Europa Occidentale. Salomé di (almeno) 
sette veli letterari, come vedete mi permetto 
addirittura l'audacia di mettere in dubbio la 
questione delle tragedie Iclteiarie. 

E se la prima identificazione di ogni arti
sta degno di questo nome è quella con la «tra
sgressione». potete giudicare voi stessi l'am
piezza trasgressiva di quelli che. per circo
stanze biografiche, debbono fin dall'inizio si
tuarsi su vari livelli di •marginalità-. Per far

si sentire, rorzatamente, uno scrittore del 
Terzo Mondo deve gridare più forte dei suoi 
compagni nati nella culla d'oro della cultura 
europea o nordamericana. Se poi questo gri
do risulta un tanto scomodo per gli etetti del
la detta •società post-industriale» che fingo
no di non avere problemi, anche se, poi. han
no anch'essi un'alta percentuale di popola
zione miserabile — questa è tutta un'altra 
storia. 

Ma come si fa a scrivere, nel Terzo Mondo, 
senza sentire la letteratura come espressione 
del grido? E, in più essendo donna— A questo 
punto delle mie mattinali milanesi riflessio
ni sono obbligata a dirmi: ma no. la lettera
tura delle donne è raramente stata in Brasi
le. mi sembra, il vero «grido della donna». O 
almeno fino a poco fa_. 

Taci. Zitta. E la vocina infantile del mio 
ombelico che mi parla. Stupida, non capisci 
niente? mi dice. Sei partita bene, con l'inten
zione di parlare di me. e invece adesso vuoi 
parlare dell'ombelico delle altre! . 

Lo sguardo. Questo nodo esistenziale pri
mordiale. Il nodo con cui hanno legato il pac
co che siamo, determinati fin dalla nascita. Il 
mio nodo (o pacco) è per metà italiano. Ah. 
allora forse questo... mi domando. Sì. Ecco. 
L'influenza della cultura europea, più preci
samente di quella italiana, c'era, forte pre
senza, nella remota infanzia: uno dei primi 
terrori infantili, le incisioni di Dorè della Di
vina Commedia della nonna; uno dei primi 
incanti, la collezione di cartoline postali di 
diversi paesi, quasi tutte scritte in italiano. 
Mi hanno fatto leggere. Mio padre, maestro 
di scuola elementare, ini leggeva pezzi dei 
nostri classici portoghesi e brasiliani. Ed io. 
nella solitudine di bambina cresciuta tra 
adulti, giocavo con le mie bambole (facevo 
già teatro con loro...) e leggevo. E scrivevo 
piccole storielle su pezzi di carta gelosamen
te custoditi in scatolette. 

Ma poi, quando questa bambina degli anni 
40si guardava intorno, come le si presentava 
il mondo? Fatto da uomini. Tuffi erano uo
mini. lutti i professionisti, dal lattaio al pa
dre. Il mondo sembrava diviso in due catego
rie di persone: quelli che andavano fuori, a 

La lettura 

Brasile, ritratto 
della scrittrice 

da giovane 

Un disegno 

guadagnarsi la vita, e quelle che restavano 
dentro, madre, zie. le suore del collegio. Pos
so udire la voce delle mie compagne femmi
niste europee: «Fin qui. niente di nuovo; que
sta viene da così lontano per dire lo stesso 
che già. ecc.». Ah no, care compagne, c'è una 
differenza enorme fra l'essere stata bambina 
in una città sudamericana, fosse pur Sào 
Paulo, la città più industrializzata del conti
nente. ed esserlo stata in Europa. Se la donna 
lì è sempre stata «lo sgabello ai piedi dell'uo
mo-, come dice Ida Magli, la donna latinoa
mericana è stata Io sgabello che l'uomo, dopo 
essersene servito, ha buttato via con un cal
cio. E poi, la donna brasiliana». 

Alt — mi dice l'ombelico risvegliato. Di 
quale donna brasiliana parli? Ah, si, hai ra
gione, piccolo. Bisogna fare distinzione fra lo 
stereotipo della beila ragazza di Ipanema, la 
•schiavetta* sensuale e compiacente per la 
quale ho visto molti maschi italiani sognare. 
e le altre, cioè, le vere, i milioni di donne 
impegnate nel processo socio-economico. È 
di queste che parlo. La nostra emancipazio
ne, la nostra lotta, è stata molto diversa di 
quella della donna europea. Quando penso 
all'arretramento, all'assoluta segregazione 
nell'ambito domestico della brasiliana dal 
500 all'800, alla mia nonna materna, intelli
gentissima. alla quale hanno insegnato a 
leggere e non a scrivere perché non scrivesse 
agli innamorati, non posso esimermi dal 
pensare che tutte noi. come fenomeno cultu
rale. siamo, per usare una metafora attuale 
una «città del Messico»: le enormi caverne 
vuote nell'interno della terra, su cui si innal
zano i bellissimi grattacieli della nostra 
emancipazione. Ma il vuoto, il difficile equili
brio, la possibilità degli abissi sotto i piedi, 
c'è. 

Nei libri sul Brasile scritti dai viaggiatori 
europei del *700 possiamo avere la sorpresa 
di trovare nella classe benestante donne 
completamente diverse dalle europee — to
talmente sottomesse all'uomo, rinchiuse e 
ignoranti. Basti pensare che al tempo delle 
prccicuscs ridiculcs, dei salotti letterari, le 
mie analfabete bisnonne si occupavano 
esclusivamente di partorire figli, uno all'an

no, una gran parte dei quali moriva nei primi 
dodici mesi di vita; quando poi non morivano 
loro stesse nel parto. Nell'anno 1700 quante 
donne nella citta di Sào Paulo sapevano scri
vere il proprio nome? Una, informa la storia, 
E nel 1929, quante donne erano iscritte all'U
niversità, nella stessa città?: Una (in legge). 
Ho conosciuto qualche anno fa una donna 
molto colta e intelligente, di famiglia ricca, 
che negli ultimi anni 30 ha dovuto sostenere 
una vera e propria battaglia, con l'appoggio 
di importanti intellettuali di Rio de Janeiro, 
per potersi iscrivere alla Facoltà di Filosofia. 

E, per ritornare al mio ombelico, sono io 
stessa un esempio vivente del maschilismo 
sudamericano: sono stata la prima donna 
dello Stato di Sào Paulo a entrare nella acca
demia dipolomatica. nel 1956, quando da sol
tanto due anni avevamo conquistato con 
un'azione giudiziaria, il diritto di ammissio
ne. Ma due anni dopo, già diplomatica, per 
sposare un collega di carriera, ho dovuto di
mettersi per forza legale. 

Se queste poi erano le condizioni generali 
in cui una ragazza si trovava nella società 
brasiliana, come poteva crescere una bambi
na che voleva commettere la più grande tra
sgressione, quella di scrivere? Che stimoli 
aveva, che esempi di scrittrici poteva trova
re? E come vedeva rappresentata la donna 
nella letteratura brasiliana? 

Questo (mi dice l'omelico) lo si vedrà nella 
prossima puntata — Dio e l'editore volentes. 

CELILI* PRADA 
(Traduzione di Anna Lamberti-Bocconi] 

• Cecilia Prada è nata a Braganca Paulina, in 
Brasile. Drammaturga (ha lavorato all'Operi 
Thcatcr di New York ed è stala attiva nell'avan
guardia teatrale newyorchese degli anni sessan
ta) ed ex diplomatica di carriera. Cecilia Piada 
ha vinto ndf*80 — unica donna finora — il pre
mio -Esso» per il reportage, maggior riconosci
mento in Brasile per l'attività giornalistica. Il 
suo reportage è stato poi pubblicato in un libro 
•Menorrs do Brasil: a loucura nua« («Bambini 
del Brasile: la follia nuda»). Ha anche scritto due 
volumi di racconti, «Ponto morto* («Punto mor
ti»-) e «O caos na sala de janlar» («Caos in sala da 
pranzo») 

_ / 
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pettacoli 
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' Nostro servizio 
FRANCOFORTE — -Oggi la 
città ha un aspetto piacevo
le. Negli ultimi anni tutti si 
sono dati da fare per dare a 
Francorte un'aura di città 
vivibile: le sue architetture 
post-moderne, l'indubbia-
mente affascinante riva del 
musei, il verde, i grattacieli, 
ma tutto ciò ha avuto il suo 
prezzo, tutto questo è stato 
costruito sulla pelle di qual
cuno: Parla Dieter Hilsdorf, 
il regista tedesco più chiac
chierato del momento. È lui 
infatti che tenterà per l'otta
va volta in dieci anni di por
tare in scena il testo teatrale 
di Rainer Werner Fassbin-
der Der Muell, die Stadt und 
die Tod (I rifiuti, la città e la 
morte). 

La prima, voluta dal nuo
vo intendente del teatro di 
Francoforte, Gunther Rue-
hle, è prevista per oggi al 
Kammerspiel del teatro co
munale — ma tutte le pre
messe fanno credere che an
che questo tentativo, come 
gli altri che lo hanno prece
duto, sia destinato a fallire. 

Francoforte non vuole che 
questo dramma sia rappre
sentato nei suoi teatri. Fas-
sbinder invece ha chiesto nel 
suo testamento a chiare let
tere che I rifiuti, la città e la 
morte sia messo in scena qui, 
nella città dove la pièce è 
ambientata e della quale è 
una delle protagoniste. 

Reiner Werner ha però 
toccato un tema scabroso, ha 
centrato il punto debole di 
questa città dall'apparenza 
solida, tradizionale, lussuo
sa, perbenista. Afa lasciamo 
parlare ancora il regista Die
ter Hilsdorfche incontriamo 
nella sua casa sulla Hans 
Thomas strasse: 'Dove oggi 
vediamo i grattacieli delle 
banche, delle assicurazioni e 
delle multinazionali, prima 

c'erano case d'abitazione, 
quartieri popolati da gente 
normale, buttata fuori dalle 
proprie case con la violenza, 
con impiego di forze di poli
zia, con metodi criminali. 
Per tradizione il settore im
mobiliare qui a Francoforte 
è controllato dalla comunità 
ebraica, la seconda per im
portanza nella Rft. Oggi so
no circa 5 mila persone, ma 
prima della seconda guerra 
mondiale erano 30 mila e da 
100 anni i francofortesi più 
famosi vengono da questa 
comunità. Basta pensare ai 
Rothschild, agli intellettuali 
cresciuti nella nostra libera 
università, alla Scuola di 
Francoforte: Adorno, Benja
min, Horkheimer. La specu
lazione edilizia ha rinfocola
to uno strisciante antisemi
tismo. Un pericolo che Fas-
sbinder ha avvertito chiara
mente: 'Scrivo I rifiuti, la 
città e la morte spinto dalla 
preoccupazione che stia na
scendo una nuova forma di 
antisemitismo: Infatti se a 
Francoforte una vecchia 
abitazione viene buttata giù 
e 50 famiglie finiscono per 
strada, i tedeschi, in realta, 
pensano: «La colpa è degli 
ebrei che vogliono costruire 
un grattacielo: Nessuno pe
rò ha il coraggio di dirlo 
apertamente, perché l'olo
causto ha causato un senso 
di colpa paralizzante. Cosi 
s'identifica la razza con le 
manovre speculative capita
listiche che hanno ben altri 
complici, come la Dcu e la 
Fdp. E così gli speculatori, 
da parte loro, continuano a 
sfruttare questa falsa co
scienza: 

Ma la sua pièce, scritta nel 
'76, non è mai stata rappre
sentata perché, al contrario, 
veniva definita antisemita. 
All'epoca, il regista scom
parso voleva rappresentare 

Dopo dieci anni di attesa e polemiche va in scena oggi a Francoforte 
«I rifiuti, la città e la morte», dramma dell'autore scomparso. E già sono 
annunciate manifestazioni e proteste. Ma è davvero un testo antisemita? 

Fa paura l'ebreo 
di Fassbinder 

nel Theateram Turm che di
rigeva un pezzo che avesse a 
che fare con la città; gli capi
tò tra le mani il libro di Ge
rard Zwerenz: 'La terra è 
inabitabile come la luna» e 
ne ricavò un testo dramma
turgico, appunto I rifiuti, la 
citta e la morte ma con l'In
serimento di una serie di al
tre sue tematiche tradiziona
li. L'impossibilità di rapporti 
interpersonali, la vacuità 
delle relazioni e più in gene
rale la sensazione che l'amo
re sia più freddo della morte, 
per rimandare al titolo di un 
suo famoso film. Afa la pièce 
non riuscì ad arrivare sulle 
scene e neanche in libreria, 
perché la casa editrice Su-
hrkamp — sotto pressioni 
della stampa e della comuni
tà ebraica cittadina — decise 
di non pubblicarlo. Dopo an
ni l diritti li acquistò una pic
cola casa editrice specializ
zata in testi teatrali, la Ver-
lag Der Authoren, che con la 
sua distribuzione limitata ne 
ha venduto finora solo 5 mi
la copie. Quindi pochi cono
scono veramente il testo e da 
questa diffusa ignoranza del 
vero contenuto della pièce si 
creano dei premeditati equi
voci sui ruoli che interpreta
no personaggi come il 'Ricco 
ebreo; l'antisemita Hans 
von Gluck, l'omosessuale 
Franz, il signor Mùller, ex 
nazista, poi cantante trave
stito in un night. 

'Negli ultimi dieci anni di 
questo testo non si sono fatte 
altro che letture strumenta
li, utilizzando citazioni che, 
decontestualizzate, perdeva
no il loro autentico, reale si

gnificato; dice ancora il re
gista Hilsdorf, 'Così hanno 
spacciato quest'opera per 
uno spettacolo sugli ebrei e 
contro di loro, sulle specula
zioni legate al boom Immobi
liare. Per bocca del giornali
sta della F.a.z., Joachim 
Fest, hanno definito il testo 
antisemita, esempio di un 
nuovo fascismo di sinistra, 
mentre è qualcosa di più 
complesso che coinvolge te
mi come quello della struttu
ra familiare tedesca. Non è 
un caso che il padre di Roma 
B., la protagonista, sia un ex 
nazista e che sua madre sia 
una larva umana ridotta su 
una sedia a rotelle. Non è un 
caso che sia la storia di un 
infelice matrimonio, quello 
tra Roma B. e il nullafacen
te, giocatore, Franz B. che la 
obbliga a prostituirsi per 
procurare il danaro per il 
gioco. Ma soprattutto è la 
storia di Roma B. di un ricco 
ebreo che lei conosce come 
cliente, e che le chiede come 
prestazioni di ascoltarlo par
lare per un'ora. In cambio la 
ricompenserà con mille 
marchi. Da questo incontro 
occasionale nascerà un amo
re, pieno di contraddizioni, 
ma nella pièce quello tra Ro
ma e 'l'ebreo ricco» sarà 
runico rapporto umano. E 
quando Roma B., stanca del
la vita che quella città le im
pone, anche ora che è diven
tata ricchissima grazie alle 
speculazioni finanziarie e 
immobiliari che le ha consi
gliato il 'ricco ebreo* (senza 
nome) decide di togliersi la 
vita, non avendone il corag
gio chiede proprio a lui, al 
ricco ebreo di ucciderla. Lui 
in un momento di grande in

tensità emotiva, in una 
grande scena d'amore, la 
suicida. All'arrivo della poli
zia l'assassino sarà indicato 
in Franz B., il marito, ormai 
assiduo frequentatore di lo
cali sadomaso, dove viene 
malmenato e insultato da{ 
gay, come faceva regolar^ 
mente lui con Roma B] 
quando tornava a casa con 
pochi soldi, troppo pochi per 
giocare ai cavalli: j 

Questa sera davanti al tea
tro della città di Francoforte 
si raduneranno sotto la gui-ì 
da di Ignatz Bubi gli ebrei 
della comunità giudaica è 
gruppi della chiesa evangeli-^ 
ca, mentre i cattolici hanno 
preannunciato una seduta di 
'penitenza», ma ci saranno) 
anche i rappresentanti della 
Cdu e della Fdp (il costrutto* 
re Ignatz Bubi è membro del-, 
la Fdp) e poi ci saranno nor-\ 
mali cittadini che verranno 
a protestare affinché non va
da in scena questo Muell-
Stuck (avanzo d'immondi
zia). Mentre ieri, infine, la] 
Faz pubblicava un interven
to dove si diceva che, tutta 
sommato, questa rappresene 
tazione si ha da fare. A dirlot 
era guarda caso un ebreo: lì 
giornalista Pinchas Lapidei 
che dichiarava: *Non hopau-
ra di Fassbinder e del suo tei 
sto (...) a quarantanni dal 
fatti che tutti conosciamo! 
penso addirittura che oggi iì 
dramma teatrale possa gioì 
care un ruolo costruttivo; 
Rappresentarlo può signifì\ 
care conoscerlo e riportarlo 
infine alle sue effettive diì 
mensioni: * 

i 
Marta Herzbruch 

• - i 

Un anno fa moriva Eduardo De Filippo e il teatro, senza di lui, 
doveva forzatamente imparare ad essere diverso. Ma in questi 
dodici mesi non sono certo mancate riflessioni (sceniche e teori
che) sull'opera del grande autore, dalla recente interpretazione 
della -sua- Tempesta da parte delle marionette dei fratelli Colla 
alla memorabile Grande magia diretta da Strehler a .Milano. 
Dodici mesi, anche, di celebrazioni e di convegni e dibattiti ai 
quali continuiamo a dare il nostro apporto con questo contribu
to di Luigi Compagnone. 

HO SOTTO gli occhi 
una vecchia foto
grafia, che vede 
raccolta tutta la 

famiglia di Eduardo. Il pri
mo a sinistra è lui, Eduardo, 
il primogenito. È pettinato 
alla bebé, secondo la moda 
del tempo. Una grossa «far
falla» al colletto, la giacchet-
tina con la cintura a bottoni, i 
pantaloncini infilati nei cal
zettoni enormi, neri, che sal
gono fino ai ginocchi. Gli oc
chi malinconici e attenti. 
Dall'altra parte, a destra. 
Peppino: ha lo sguardo un po' 
protervo come quello di Nen-
nilìo in Natale in casa Cupiel-
Io, accanto a Titina, che posa 
la sinistra sulla spalla di 
Peppino-Nennillo. Eduardo 
sta accanto alla madre, Lui
sa De Filippo, seduta. La ve
ste liberty, due grandi rose 
sulla parte del cuore. Un viso 
tondo tondo, gentile, incorni
ciato da due lucenti bande di 
capelli neri. Al centro. Lui. Il 
Padre. Il Generatore. Il 
grande Eduardo Scarpetta. 
Vestito da gran signore. Spal
le massicce; faccia di chi si 
sente ilare padrone del mon
do. Distaccato dai figli. Di
staccato come sempre dai fi
gli che le sue donne gli dava
no. Un fiero sceicco. 

Tutto questo è uno dei pri
mi «intemi, di Eduardo. E 
quella «farfalla» al colletto, 
quella giacchettina con la 
cintura a bottoni, quei panta
loncini neri che salgono fino 
ai ginocchi, sono uno dei suoi 
primi «abiti di scena». Uno 
dei suoi primi abiti della sce
na della vita. Ma tutto l'insie
me è già teatro. Teatro me
dioborghese, e piccolobor-
ghese. Che già preannuncia i 
personaggi che, un giorno, 
nasceranno dalla fantasia, 
dal pessimismo, dall'ama
rezza, dall'umorismo e dal
l'umor beffardo di Eduardo. 

A sette anni, lui debutta in 
un lavoro del grande e distac
cato padre suo. La Geisha. 
Una parte di giapponesino. 
Un giapponesino vernacolar-
partenopeo. Mi viene da ride
re, se penso a ciò che fu la 
sua parlata, a ciò che dovet
tero essere quei suoi primis
simi fonèmi; insomma se 
penso a Eduardo, giapponesi
no di Partenope; se penso a 
Eduardo, con addosso un abi
tuano da bambinello nippo
nico made in Napoli. 

Passeranno anni lunghi co
me fiumi, e poi Eduardo ve
stirà altri abiti di scena. Gli 
abiti del piccolo e infimo bor
ghese napoletano. Ma per fa
re questi abiti di scena, ci so
no voluti secoli di storia na

poletana, dalla quale è poi 
nata una storia nella storia, 
anzi ai margini della storia, 
dove vive un ceto che non è 
popolo né borghesia: è un gi
rone intermedio, a sé stante, 
dove vivono i paria quasi per
bene. i «signori» non per cen
so ma per illusione..non per 
sangue ma per un grottesco e 
drammatico equivoco ali
mentato da un frenetico cul
to della «dignità»: per cui essi 
tutto vogliono sembrare, non 
potendo essere nulla. Non so
no che ombre, ma queste om
bre vogliono grottescamente 
rivestire le proprie friabili 
ossa di «panni», che poi sono 
abiti «rivoltati» per passare 
di padre in figlio, da fratello 
maggiore a fratello minore, 
nella penombra d'innumere
voli «interni», che sono sem
pre gli stessi «interni». 

Allora: piccoli impiegati, 
medioimpiegati, mediodisoc-
cupati che siano, queste om
bre vivono non già nell'infer
no ma nel limbo del sottosvi
luppo. Ossia in una terra di 
nessuno, entro scenari 
sghembi e sgangherati. Se ta
lora ne vollero uscire, vi fu
rono ricacciati dentro dalla 
Storia, dalla miseria in cui si 
volle tenerli, dal fallimento 
delle illusioni e dei magri so
gni che coltivarono, dal caos 
delle loro confusioni mentali, 
umane, sociali. 

E da qui, secondo me, che 
nascono gli Amieti napoleta
ni di Eduardo. Amieti erranti 
non certo tra gli spalti di 
un'impossibile reggia di Elsi-
nore bensì per le stanzucole 
dei nostri «quartini» suburba
ni, per gli intrichi dei nostri 

miserabili «interni» cittadinL 
Amieti che non indossano, 
ovviamente, il nero, affasci
nante e lugubre velluto del 
prence di Danimarca. Ma in
dossano, quegli irrequieti e 
inquietanti fantasmi, lo 
«spezzatino» e lo «sciallone» 
di Luca Cupiello, i pantaloni 
di Pasquale Lojacono, il ki
mono di Sik-Sik, i laceri pan
ni militari dello smarrito 
eroe di Napoli milionaria. 
Ma è soprattutto ai pantaloni 
di tutti questi poveri eroi, che 
penso. Sono pantaloni in cui 
s'incarna e si esprime l'ani
ma di Eduardo o, meglio, l'a
nima degli abitanti del limbo 
cui accennavo, e che incon
sciamente — ma forse non 
tanto inconsciamente — in
vocano la nostra pietà. E noi 
gliela diamo, la nostra pietà. 
a quei pantaloni così lisi, così 
senza pieghe, così misera
mente accartocciati intorno 
alle magre caviglie, così lar
ghi nei fondelli che vi potreb
be entrare una seconda per
sona. Eppure mai nessuno vi 
scorgerebbe una pezza: i rat
toppi, chissà quanti, sono in
visibili, bene occultati, sa
pientemente eseguiti, secon
do l'arte di non sfigurare, di 
apparire, dentro e fuori, il 
più azzimati possibile. Mise
ra arte. Arte non del vivere 
ma del sopravvivere. Del so-

ftrawivere anche e soprat
utto a se stessi. Del soprav

vivere per mondi chiusi, in 
mondi chiusi, in chiusi «inter
ni». 

Vedete la camera da letto 
di Luca Cupiello. Anche quel
la, un universo chiuso. Un 
universo di esiguo spazio. Il 

Un anno fa moriva il nostro 
grande teatrante. Cerchiamo 

di scoprire come era fatto 
quel mondo, allo stesso tempo 

geniale e problematico, 
dal quale è nata la sua arte 

Ritratto 
di 

Eduardo 
in un 

interno 

letto • matrimoniale è nel 
mezzo della scena, appena 
appena spostato verso de
stra. A sinistra, il lettino di 
Nennillo. A lato del Iettino, 
un paravento. Un paravento 
che, anziché separare, rende 

{>iù angusto Io spazio tra il 
etto grande e il letto piccolo. 

Più angusto, ossia più chiuso. 
Ma a sinistra c'è un balcone. 
Dai vetri, non si scorge che la 
neve. Una neve che cade a 
fiocchi lenti, opachi; quindi 
niente cielo, e nessunissimo 
orizzonte. L'orizzonte è nel
l'interno. È in quel tavolo con 
sopra l'ormai celebre prese
pe. Un presepe non finito di 
fare. Un presepe «in fabbri
cazione». Accanto al tavolo, 
un sedia con sopra pennelli, 
carta colorata, sugheri, chio
di, forbici, una lattina con la 
colla. Quel presepe non finito 
di fare, e tutti quegli aggeg
gi, compongono tutto l'oriz
zonte d'una vita. Un orizzon
te chiuso, un limbo in cui Lu
ca si ripara, si nasconde, 
mette la testa sua di struzzo 
per ignorare, per non vedere 
il male Che e il male della 
vita, e il male della Storia. 
Ma, a destra, c'è un comò con 
un'immagine sacra ed un lu
mino acceso. Vi sono pure 
due candelieri ed altre figuri
ne «messe con bella cura e 
devozione». Segni d'un culto 
antico, che pero non fa più né 
culto né orizzonte. Perché 
nel limbo dei Cupiello non c'è 
più niente; né il sacro né il 
profano. Se c'è il sacro, è solo 
un'apparenza. Idem per il 
profano, che si riduce a una 
specie di attaccapanni a mu
ro sul quale è attaccato il 
E aitò di Concetta, una «pel-

ccetta spelacchiata e il cap
pellino sdrucito ma dignito
so». (Ho già accennato alla 
«dignità» di un limbo, in cui 
tutto si vuol sembrare, non 
potendo essere che ombre di 
turno). 

Passo in casa Incoronato, 
dove le bugie hanno le gambe 
lunghe. Quinto piano, interno 
84, scala C. Qui, una parven
za d'orizzonte. Da un ampio 
vano praticato alla parete di 
fondo, al centro, si scorge in
fatti il terrazzo che dà luce 
all'interno. Di fronte, come 
un alveare, le finestre dei 
due versanti dirimpetto: «con 
al centro incolonnate quelle 
delle cucine che. a guardarle 
a distanza, danno l'impres
sione di tale fragilità da far 
pensare a "casarelle" fatte 
con cento mazzi di carte da 
gioco». In fondo, a destra, la 
comune. In prima quinta a si
nistra e in prima quinta a de
stra, porte. Quella di sinistra 
introduce nella camera di Li
bero, quella di destra nella 
camera di Costanza. La stan
za è stata adibita un po' a tut
ti gli usi. Ci si mangia, ci si 
lavora, ci s'intrattiene. Men
tre la struttura delle pareti, 
sia nel movimento che nel 
colore, è decisamente di stile 
Novecento; l'arredamento, al 

contrario, è costituito da po
veri mobili del secolo scorso. 
Uh tavolo, al centro, ricoper
to da un vecchio tappeto tur
co. Metà del tavolo, quella di 
sinistra, è apparecchiata per 
due coperti, con una tovaglia 
rattoppata e con stoviglie 
spaiate. Un cassettone, un 
buffet con alzata, un'ottoma
na, una macchina da cucire, 
una sedia a dondolo e altre 
sedie impagliate. Qualche 
quadro insignificante alle pa
reti. Si nota, però, una certa 
'dignità: Qualche mobile, 
troppo grande in proporzione 
della parete sulla quale è ad
dossato, sconfina a danno 
dello stipite di una porta. Il 
lampadario centrale è di sti
le liberty, con una sola lam
pada accesa. Le altre quattro 
sono state svitate, per econo
mizzare la corrente. 
. Allora: stile Novecento, 
mobilia tardo Ottocento, sti
le liberty, il lampadario, il 
buffet, l'ottomana, la mac
china da cucire, ecc., voi ve
dete dunque quale scombina
to bric-à-brac è casa Incoro
nato, questo «interno» che fa 
curiosamente pensare ad al
tri «interni», a quelli per 
esempio di certi racconti rus
si del secolo passato, o di cer
ti film americani degli anni 
venti e trenta, o anche di al
cune case descritte da Piran
dello, abitate dalla stessa 
•pena di vivere così» che al
berga pure nelle «case» di 
Eduardo. 

- Cupi ambienti; cupi •inter
ni». In cui s'innalza un triste, 
beffardo monumento all'a
biezione universale. Nel sen
so che nessuno come Eduar
do ha saputo rappresentare 
con tanta stoica irrisione e 
con tanto raggelante maso
chismo, la segretissima abie
zione di chi, sconfitto dalla 
storia pubblica e da quella 
privata, ha finito per farsi, di 
quella sconfitta, il proprio 
abito quotidiano, il proprio 

vestito nella lunga scena del
la vita. Così, più che una 
morte, quella di Luca Cupielf 
lo è la grottesca disfatta ó 
decomposizione di un perso^ 
naggio ormai perduto nella 
«visionarietà» («Che bel prel 
sepe! Quanto e bello!») del-
l'autoflagellazione infimo^ 
borghese. ! 

Abiezione che non è una 
categoria metafisica,' ma 
frutto marcio d'una storia 
marcia, e che soltanto 
Eduardo ha elevato ad assoj-
luta compiutezza di stile. In 
questo è così perfetto, da 
sembrare perfino ovvio. E 
sono così perfetti i suoi «in
terni» e i suoi abiti di scena; 
da sembrare anch'essi appa
rizioni infinitamente ovvie. 
E infinitamente plausibili è 
più plausibili le rende anche 
il fatto, che uno crede di aver 
visto ambienti e stracci, case 
e pantaloni e giacchette e 
cappelli più o meno «diverr 
tenti», quando invece è state 
lo spettatore di una sorda fi
gurazione napoletana, meri
dionale e universale, non 
«realistica» ma «fantasmati-
ca»: come una tela di Ensor o 
una maschera di Munch. 

Si veda il funerale di Gu
glielmo Speranza, nell'ulti
ma scena di Gli esami non 
finiscono mai Al centro, tra 
la folla, il «morto». Ha un 
vecchio smoking dai vistosis
simi risvolti dì raso lucido, 
sparato bianco, cravatta ne
ra, scarpe di coppale, capelli 
lucidati, tirati a spazzola, che 
sembrano dipinti sul cranio, 
bistrati gli occhi, marcate le 
sopracciglia, segnate le lab
bra, arrossati i pomelli. Non 
è un «abito» di scena, non è 
trucco; è il teatro di Eduar
do, che si fa teatro della mor
te, e si fa beffa della vita e 
della morte 

Non a caso è la sua ultima 
commedia. 

Luigi Compagnone 

3V 
Un libro che ha divertito i lettori 

di tutto il mondo 
LISA ST. AUBIN 

L'ACCELERATO 
PER MILANO 
Negli anni Settanta, quattro 
giovani abitano su un treno 

che porta in giro per l'Europa 
la loro fantasia. 

<^\gpstini 



L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
31 OTTOBRE 1985 

Videoguida 
Raidue, ore 17,40 

Quando 
la moda 
è davvero 
di Moda 
Si chiama Moda, un nome che ormai dice poco, nella inflazione 

di testate e di richiami. Ma questa volta Moda sta proprio per 
Moda, cioè per la rivista edita dalla Rai che si stampa a pillano, 
come pure si produce a Milano questo programma che va in onda 
nell'orario «esotico» delle 17,40 su Raidue. Passata l'ondata di 
frenetico interesse degli stilisti per la Tv, oggi sono pochi i pro
grammi che si occupano nel settore. Ne nasce un diretto antagoni
smo tra questo della Rai e quello di Canale 5 (Nonsolomoda va in 
onda il martedì in seconda serata). Questa Moda si replica anche 
la domenica mattina alle 11. A chi si rivolge? Gli autori Vittorio 
Corona e Piera Rolandi hanno simpaticamente negato ogni con
correnza con altre rubriche, ma si sono schierati decisamente nel 
corso della presentazione della prima puntata (questa, appunto, di 
oggi) per una informazione elegante ma non rivolta a quella fascia 
di donne immaginarie, sempre «in tiro» e sempre in viaggio, bellis
sime ed elegantissime. Intendono parlare invece alle donne (e agli 
uomini) normali, magari curiosi e perfino pettegoli. Questo lo 
diciamo noi, avendo visto la prima puntata, che insieme ad imma
gini di patinata eleganza offre anche qualche spunto pettegolo e, 
inaspettatamente, un breve dibattito sulla violenza che per la 
verità non ha niente a che vedere (vuoi come tema, vuoi come 
ritmo) con tutto il resto. Comunque la formula di Moda ripete 
quella di Moda. Cioè il programma nasce sulla esperienza della 
rivista e si accontenta come primo risultato di mantenere le stesso 
pubblico (1.200 000 persone). Costume, spettacolo, cultura sono i 
non angusti temi di questo nuovo e ambizioso programma che non 
vuole porsi solo come vetrina per gli stilisti, fin troppo corteggiati 
dalla pubblicistica nostrana. 

Canale 5: Perdili risponde 
È già stato ampiamente anticipato. Il numero odierno di Penta
tlon (Canale 5 ore 20,30) ospita nel suo cartellone anche una 
intervista a Sandro Pertini sulla sua straordinaria esperienza poli
tica e umana. L'intervista è stata raccolta da Cesare Cadeo, inviato 
speciale di Mike Bongiorno, cioè di Pentatlon. Pertini, chi non lo 
sa, è l'uomo politico italiano che ha parlato sempre più chiaro e 
l'intervista conferma il suo stile. Come quando l'ex presidente 
della Repubblica dice che molti sono stati contenti che se ne sia 
andato quel «rompi', dì Pertini. Ma naturalmente l'intervista a 
Pertini non è che un momento nel programma di Mike. Tutto il 
resto è quiz, giochini di fortuna e di abilità. Finora contro Penta
tlon la Rai non ha schierato i suoi pezzi da novanta. Per ora 
abbiamo in contemporanea il telefilm dell'ispettore Derrick e la 
replica del Marco Polo. Ma cosa succederà quando la serata del 
giovedì metterà l'uno contro l'altro due grossi calibri? Staremo a 
vedere. Intanto è quiz e, come quiz, la tensione è assicurata. 

Raidue: bugie a fin di bene 
Raidue intanto continua a proporre dlle 21,35 il suo Aboccaperta 
condotto da Gianfranco Funan un po' all'impronta. E va bene così 
perché, come si dice ormai a sproposito, la diretta è la diretta. Può 
succedere di tutto, ma non è che poi succede davvero. In queste 
litigate televisive il rischio più grosso è quello dell'ovvio. Oggi si 
parlerà di bugie e sarebbe divertente magari che si mettessero in 
pratica con ironia, anziché con arroganza e serietà, come sentiamo 
fare da tanti pulpiti televisivi. Ma le bugie di cui si parla sulle 
tribune di Aboccaperta sono proprio quelle dei bambini. Quelle 
cioè che servono a risolvere una situazione in meglio. Il tema dice 
testualmente: «Le bugie possono aiutarci a vivere meglio?*. 

Italia 1: Benvenuti mondiale 
Lo abbiamo lasciato per ultimo ma è di certo un momento alta
mente spettacolare, anche se rivolto al passato. E il match Benve-
nuti-Griffith, avvenuto nel lontano 1967, che vide la vittoria del 
pugile italiano e la conquista del titolo mondiale dei medi. I due 

f>ugili che si affrontavano per molti motivi erano come il giorno e 
a notte. L'antagonismo nasceva oltre che dal titolo anche dagli 

orientamenti e dal modo di essere. L'Italia stette sveglia fino alle 
sei del mattino per arrivare in fondo al risultato. Ora basta sinto
nizzarsi alle 22,30 su Italia 1. 

Scegli 
il tuo film 

TU MI TURBI (Italia 1. ore 20.30) 
Prima visione tv per questo film del 1982, che vede Roberto Beni
gni nella quintupla veste di protagonista (in ciascuno dei quattro 
episodi) e regista. Benigni, scatenato, impersona nel primo episo
dio un pastore che per una sera fa da baby-sitter al bambin Gesù, 
e gli insegna alcuni trucchetti «che gli verranno buoni in futuro*. 
Nel secondo è alle prese con un angelo custode innamorato, nel 
terzo tenta inutilmente di ottenere un prestito da una banca, nel 
quarto monta la guardia al milite ignoto. Soprattutto gli episodi 1 
e 4 garantiscono più di una risata. 
GLI ANNI IN TASCA (Raitre, ore 22.10) 
In una scuola di provincia francese arriva un ragazzo gitano: il film 
è la sua storia, tra incomprensioni e difficoltà. Con questa pellicola 
del 1976 Francois Truffaut toma al tema — a lui caro — dell'in
fanzia, già affrontato nel film d'esordio / 400 colpi 
FILUMENA MARTLRANO (Raiuno, ore 22.15) 
A un anno dalla morte, la Rai ricorda Eduardo De Filippo col film 
tratto da una delle sue più celebri commedie. Al fianco di Eduar
do. nel ruolo di Filumena, la sorella Titina. Il film (che Eduardo ha 
anche diretto) è del 1951 ed è davvero imperdibile. La stona è 
nota: Filumena Marturano riesce a farsi sposare da Domenico 
Soriano, l'uomo con cui ha convissuto per anni e a cui ha dato 
anche un figlio. 
LA SIGNORA SCOMPARE (Raidue, ore 24) 
Un piccolo classico dell'Hitchcock «inglese*, girato nel 1933 Du
rante un viaggio in treno, la simpatica signorina Froy scompare 
misteriosamente. La donna che era con lei dà l'allarme, ma sembra 
che sul treno nessuno ricordi la vecchietta. C'è sotto un inghippo, 
naturalmente, e non vi sveliamo quale. Protagonisti, ottimi, Mar
garet Lockwood e Michael Redgrave. 
L'OMBRELLONE (Retequattro, ore 10) 
Mattinata con Dino Risi, regista di questo film del 1965 interpre
tato da Enrico Maria Salerno e Sandra Milo. Un ingegnere rag
giunge la moglie in ferie sulle spiagge romane e si immerge per 
qualche giorno nella frenetica vita dei «forzati delle vacanze* 
ESTATE VIOLENTA (Retequattro, ore 15.40) 
1943: il figlio di un gerarca fascista si innamora di una ragazza. 
Quando il padre si dà alla fuga, il ragazzo si trova diviso tra il 
rispetto delle tradizioni familiari e l'amore che, forse, nasconde 
una «celta ancora più difficile. Regia di Valerio Zurhni (1959), con 
Jean-Luis Trintignant, Eleonora Rossi Drago, Lilla Brignone. 

SI potrebbe pensare che 
Martin Walser sia persegui
tato dal fantasma del suo più 
famoso omonimo Robert e 
che, per questo, Il problema 
dell'identità e dell'autolden-
tlficazlone sono momenti 
centrali della sua opera. Ad 
un'analisi più attenta si sco-
pre (chissà se per fortuna o 
per disgrazia) che non è così. 
L'opera di Martin Walser, In
fatti, trae spunto dalle vlcen' 
de della sua epoca e, seppure 
è segnata da una angosciosa 
ricerca dell'io, è priva in so
stanza di quella dolorosa 
tensione che la persecuzione 
di un fantasma genera. 

Nato nel 1927, Martin fu 
lanciato dal Gruppo '47 nel 
1955; vincitore di innumere
voli premi letterari, è un au
tore del tutto particolare. 
Dal 1949 al 1957 ha lavorato 
alla radio prima nel settore 
spettacoli e Intrattenimento; 
poi In quello politico. Dal 
1957sì è ritirato nel suo pae
se natale sul lago di Costan
za e da allora vive come 
scrittore. Già questo episo
dio biografico del •ritorno» al 
paese e una cifra della poeti
ca sviluppata nei suoi ro
manzi. La sua opera è infatti 
legata alle problematiche ti
piche di un'epoca storica 
contrassegnate dalla neces
sità di fare i conti col passa
to, e da un problema di 
'identità* che Investe tanto 
l'individuo quanto il conte
sto politico-culturale in cui 
opera. 

La sua collocazione nel 
panorama della letteratura 
tedesca degli anni Cinquan
ta e Sessanta è stata definita 
•epica» proprio perché nelle 
sue opere quel laborioso pro
cesso di autoldentlficazione 
passa anche attraverso una 
problematica apertamente 
politica; anche se preferisce 
tematiche più esistenziali 
(amore, crisi di rapporti, lin
guaggio espressivo, ecc.). Sa
lito alla ribalta della cronaca 
letteraria con un volume di 
racconti (Un aereo sulla 
casa, 1955), si è affermato 
con una serie di romanzi 
Matrimoni a Phllippsburg 
(1957), Dopo l'intervallo 
(1960), L'unicorno ( 1966). 

Anche se oggi Walser ripe
te continuamente che la sua 
opera non vuole essere una 
critica sociale, i romanzi de
gli anni Clnquanta-Sessanta 
sono tutti variazioni sul te
ma del contrasto tra lo svi
luppo industriale, l'ascesa 
sociale degli individui e II lo
ro «regresso» (talvolta sino 
all'autodistruzione) dal pun
to di vista umano. Una te
matica, come si vede, tutta 
interna alla epica della rico
struzione con le tante sfac
cettature: dalle ingiustizie 
sociali all'amerlcanlzzazlone 
della società tedesca. Va det
to, però, che Walser, nono
stante la sua affermazione 
sull'importanza dell'ironia 
nel letterario, fin dai suoi 
esordi sembra l'epigono di 
Bòli e di Frlsch. Insomma si 
Inserisce In un filone conso
lidato della produzione lette
raria in lingua tedesca, mo
deratamente critico nel con
fronti delle storture sociali, 
con l'attenzione rivolta al di
sagio, alla dilacerazione del
l'individuo di fronte al nuo
vo modello di vita: nuovo nel 
doppio senso della american 
way of life e della divisione 
culturale e politica del mon
do tedesco. Solo che tanto 
Bòli quanto Frisch (per cita
re solo due nomi) trattano 1 
medesimi argomenti e vivo
no (o meglio lasciano vivere 
in termini letterari) la stessa 
atmosfera in maniera deci
samente più riuscita e con
vincente. 

Se la vena diclamo così 
•prosaica* di Walser sembra 
essere il suo luogo deputato, 
va comunque sottolineato 
che egli raggiunse il succes
so grazie al suol lavori tea-

M a r c o Ma l tauro in una scena di «Il cigno nero» di Mar t in Walser 

Teatro Presentata per la prima volta in Italia 
una commedia di Martin Walser. Ecco chi è questo 

inquieto interprete del «disagio sociale» tedesco 

Alla scoperta 
dell'identità 

ROMA — Chiunque abbia un amico tedesco sa 
quanto sìa difficile parlare con lui della Secon
da Guerra Mondiale e di quegli anni bui dei 
campi dì concentramento. È tanto difficile 
quanto a volte impossibile: al primo accenno o 
battuta sull'argomento, nasce spontaneo un ri
fiuto. Anche per le ultime generazioni, sottopo
ste a lavaggi di cervello con filmati e selezioni 
fino a determinare un senso di nausea che si 
aggiunge a quello dì colpa per i misfatti com
piuti dai padri o dai nonni. La sensazione netta 
che si ha — e che viene confermata quando si 
pub parlare di quel periodo con lóro *— é'che al 
«peccato originale», che segna l'Uomo già pri
ma di nascere, si aggiunge, per loro, quello di 
essere tedeschi. Un'onta, quasi, più che un pec
cato. Con questa mole di problemi e delicati 
processi psicologici, affrontare il nazismo e le 
sue colpe, per chi non ha avuto niente a che 
fare con tutto ciò, diventa una malattia da cu
rare o con la rimozione e il rifiuto o con il par
larne sino all'ossessione. 

Il «Cigno nero» — il testo di Martin Walser 
messo in scena al Politecnico per la regìa di 
Rita Tamburi — propone questa situazione 
emblematica: un figlio, giovane appena diplo
mato, viene casualmente a scoprire che il padre 
è stato un aguzzino in un lager. Nel ragazzo si 
mette in moto allora un istinto di espiazione, si 
convince dì aver commesso lui stesso le azioni 
del padre, dopo aver appurato che per lui e 
quelli della sua generazione, la coscienza del 
passato non esiste più perché allontanata o fal
sificata, o purificata da alcuni anni di prigione. 
E nel cercare di espandere la consapevolezza 
del padre, che poi deve essere anche la sua 
(hanno entrambi lo stesso nome Rudolf) il gio
vane cede la sua intelligenza alla pazzia e, scon
volto, non trova altra soluzione che il suicidio. 
Intorno a lui, nella casa di cura in cui è stato 
ricoverato, circolano altri «indizi» dell'epoca e 
prima di tutto un professore, antico amico del 
padre, coinvolto egli stesso nel nazismo ed arte

fice di una grande messinscena per nascondere 
il suo passato agli occhi della figlia Irm, coeta
nea di Rudi e sua compagna di giochi quando, 
durante la guerra, giocavano sulla terrazza del 
palazzo. Per Irm il padre ha inventato un pas
sato in India, durante quegli anni, ha inventa
to un nuovo nome, Libere anziché Leibnitz, ha 
costruito falsi cimeli dì un'epoca che non è mai 
esistita. E la memoria di Irm, è protetta da 
un'età allora, troppo giovane che non può per» 
mettersi di riaffiorare nitidamente. Accanto al 
professore una moglie in parteressiecata da 
quelle esperienze e dalla vita attuale, reclusa in 
quella clinica, lontana dalla citta, una moglie 
che ammette di vivere e di volerlo fare anche 
senza memoria: ne è stata privata, del resto, dal 
marito. In un'atmosfera in cui si ascoltano gli 
echi delle marcette tedesche, in cui si improvvi
sano spettrali messinscene allusive ai campi di 
concentramento (dirette da Rudi) i personaggi 
si muovono con fatica, come ancorati da piom
bi, schiacciati dal passato e preoccupati dal fu
turo. 

Un testo in cui è difficile trovare il vero pro
tagonista, perché Io sono un po' tutti, tutti han
no in fondo la stessa importanza, al di là della 
presenza sulla scena. Ognuno è una piccola ro
tella di un massiccio ingranaggio che coinvolge 
un intero popolo. C e chi decide di mettere la 
testa sotto la sabbia, chi di dimenticare, chi di 
ingannare, chi di accusare. Ma anche dopo 
l'immolazione di Rudi la vita continua come 
prima, mascherando i suoi lati peggiori. 

Gli attori sostengono con impegno le parti, 
anche se una maggiore espressività e mobilità 
avrebbe reso un più netto distacco critico sul
l'avvenimento. Ma tutto fa supporre che sia 
stata la scelta registica • voler fare dei perso
naggi più spettri che non uomini in carne ed 
ossa. Molti applausi anche per l'autore, presen
te in sala per questa «prima volta» in Italia de 
•Il Cigno Nero». 

Antonella Marrone 

il! Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 DRAMMA D'AMORE - Con Cesare Barbero e Alfredo Pea ( V parte) 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti d ì . . 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - C'ultima telefonata 
14.15 AMAZZONIA IN PERICOLO - Quando la cronaca diventa stona 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 OSE: CINETECA-ARCHEOLOGIA - 2* sene 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefim 
16.30 L'AMICO GIPSV - n Medaglione 
16.C5 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANUO ED OLUO 
18.10 TUTTIUBRI - Settimanale dì »nf armatone avaro 
18.40 TAXI - Telefilm «Tale padre' Tale figBo» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - TeleHm 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .30 MARCO POLO - Con Ken Marshal 
22 .05 TELEGIORNALE 
22 .15 FILUMENA MARTURANO - Film. Regia di Eduardo De Filippo, con 

Trtma e Eduardo De F*ppo 
23 .55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiana In studio Erro Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (319* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14 35-16 TANDEM - Nel programma Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSÉ: TIBET - Il muterò perduto 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm «Una vita per niente» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «la morte di Maria Simka» 
21 .35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funan 
22 .30 T G 2 - STASERA 
22 .40 TG2 • SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 
23 .50 T G 2 - S T A N O T T E 
24 .00 LA SIGNORA SCOMPARE • Film Regia di Alfred Hrteheock. con 

Margaret Lockwood e Michael Redgrave 

D Raitre 
14.00 OSE: IL FRANCESE - 14' trasmissione 
14.30 OSE: IL RUSSO - 14* trasmissione 
16.00 CONCERTO DE «I SOLISTI VENETI* • Orerà da Claudio Somone 
16.00 OSE: CINETECA - GANDHI 
16.30 OSE: M. CORPO UMANO 

17.00 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCMO - RocUne 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20 .05 OSE: LA PRIMA ETÀ 
20 .30 LA GRANDE EPOQUE - «Ultimo vortice» di Folco OuSct (4> p.) 
21 .35 TG3 
22 ,10 CU*HHimTP&C*-fi^Ke&<*fTM*&T0tfM,ccnHK!ate 

Fefx e Chantal Meroar 

• Canale 5 
10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco • qua con tv» Zamcchi 
11.15 T U T T I N F A M K J U A - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a qua con M i e Boogorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Goco m qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggio 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggerò 
15.30 UNA VITA OA VIVERE - Sceneggi» 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qua 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - TeleHm 
18.30 C E S T LA VIE - Gioco a qua 
19.00 IJEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
2 0 . 3 0 PENTATLON - Gioco a premi con Méte Bongorno 
23 .00 PROTAGONISTI - Interviste di Gorgo Bocca 
23 .30 ABISSI - Film con Robert Shaw e Jacquefcne Brsset 

D Retequattro 
9 .00 DESTINI - Tetenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L'OMBRELLONE - Film 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Tdenovela 
15.40 ESTATE VIOLENTA - Film con E. Rosa» Drago 
17.50 LUCY SHOW - TeleHm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 MIKE HAMMER - Telefilm 
21 .30 MATT HOUSTON - Telefilm 
22.45 CINEMA E COMPANY 
23.15 ALFRED MTCHCOCK • Telefilm 
23.45 DICK TRACY - Telefilm 

0.15 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.15 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

trall, dove ti termine *eplco* 
trova una sua collocazione 
più adeguata. Isuol drammi 
infatti affrontano tutti 11 
problema del fascismo e del
le dittature (in termini più o 
meno metaforizzati). GII an
ni 60 sono infatti che quelli 
che lo vedono direttamente 
impegnato nel dibattito poli
tico: famosa è la sua presa di 
posizione contro l'intervento 
americano in Vietnam. Anzi, 
nel 1961 curò la pubblicazio
ne di un libro dal titolo L'al
ternativa: ovvero abbiamo 
bisogno di un nuovo gover
no?, che conteneva Interven
ti di altri 16 scrittori tede
schi. Il pamphlet era in so
stanza una critica all'epoca 
Adenauer. Ma anche nei 
drammi la critica al fasci
smo — sia nel Cigno nero 
(1961-64) che ne II signor 
Krott a grandezza più che 
naturale (1963) — si snoda 
sul doppio plano politico e 
privato in quanto ogni ditta
tura produce la distruzione 
delle strutture sociali e la di
struzione degli individui. 

Figlio del suo tempo, sen
sibile alle tendenze culturali 
della sua epoca, Walser ha 
vissuto in certo modo il «de-
sencanto* degli anni Settan
ta, In cui ha sviluppato una 
sorta di scetticismo sulla 
possibilità degli Intellettuali 
di mutare il corso delle cose; 
da qui una rassegnazione 
che prelude a un nuovo tri-
torno* al paese natio, da cui 
peraltro non si era mal mos
so. Questo falso ritorno può 
talvolta equivalere anche a 
un rinchiudersi In se stesso 
per proseguire l'autoanalisi 
e la ricerca di una propria 
identità. È quanto avviene 
nel romanzo La malattia di 
Galllst (1972) in cui il prota
gonista è affetto da una pa
ralisi progressiva che lo por
ta al completo isolamento 
dal resto del mondo. Negli 
anni 70 Walser ha lavorato 
di più sul linguaggio — da 
ricordare II suo romanzo 
sperimentale Fiction (1970) 
—, ma uno dei motivi che 
hanno generato il suo scetti
cismo e stato proprio la ca
duta dell'illusione degli anni 
Sessanta di poter modificare 
la realtà delle cose, modifi
cando il linguaggio. Così an
che Walser è giunto alla con
sapevolezza della separazio
ne tra le parole e le cose (In
tese soprattutto come rap
porti sociali). E il linguaggio 
che produce la disgregazione 
della lingua tedesca è l'Ingle
se (per cui rientrano tutte le 
problematiche precedenti 
sul con trasti sociali e sul mo
dello di vita). Il suo ultimo 
romanzo L'incendio (1985), 
appena uscito, è la storia di 
un Insegnante tedesco Inna
morato di una donna ameri
cana più giovane di lui, che 
consuma questo suo impos
sibile amore attraverso II lin
guaggio — di nuovo l'ingle
se, che è una lingua «stranie
ra» — e attraverso 11 mito 
della California, vista come 
un paradiso, in quanto è 11 
solo luogo dove l'inglese, 
quel tipo di lingua dominan
te, si parla senza problemi, In 
modo fluido (ed è anche il 
luogo di origine della ragaz
za). La scena madre è data. 
dalla traduzione Interlineare 
di un sonetto di Shakespea
re, per cui la ragazza legge 
un verso In inglese e l'inse
gnante la traduzione tede
sca. Insomma anche in que
st'ultimo romanzo si posso
no trovare tutti 1 segni del 
tempi, dal dreamlng Califor
nia al mito faustiano, dalla 
disgregazione del linguaggio 
e la perdita dell'Identità cul
turale alla sublimazione. Ri
mane da stabilire se un'ope
ra letteraria debba essere un 
drugstore delle tendenze 
epocali o se invece debba af
frontarle con una prospetti
va un tantino originale (an
che col paradosso, anche con 
l'utopia). 

Mauro Ponzi 

Il gruppo heavy metal milanese dei Vanadium: ò appena uscito 
il loro nuovo album registrato «live» in Francia 

L'intervista Tempi duri 
per il gruppo rock milanese 

I Vanadium, 
heavy metal 
...meccanico 

MILANO — Nonostante la fol
la di «kids» (l'aggettivo usato 
per definire quei giovani che 
vestono con giubbotti, cinturo
ni e stivali in pelle zeppi di 
chiodi) sempre disposta ad af
fogare i timpani in orge di me
gawatt ai concerti di heavy me
tal, per i cultori nostrani di 
questo genere musicale le cose 
non vanno troppo bene. Eppu
re, band come i Kiss o gli 
AC/DC, da noi, hanno trovato 
fortuna nelle classifiche di ven
dita di dischi. 

Snobbati dagli operatori del 
settore e banditi dai grandi cir
cuiti, in Italia vengono conside
rati una sorta di musicisti ma
ledetti, più perniciosi che utili. 
Ne sanno qualcosa Pino Scotto, 
voce e autore dei testi, Ruggero 
Zanolini, tastiere, Stefano Tes-
sarin, chitarra. Mimmo Pran-
tera, basso e Lio Mascheroni, 
batteria, i cinque strumentisti 
che compongono i Vanadium 
(quattro album prodotti nei 
quattro anni di vita del gruppo) 
massima espressione di rock 
«pesante» italiano. Tuttavia, fe
dele al nome, la band milanese 
prosegue con stoica pervicacia, 
senza compromessi e, tra il la
voro per sbarcare il lunario e i 
concerti, ha prodòtto un nuovo 
album, On streets ofdanger re
gistrato tutto dal vivo, in Fran
cia, in due serate. 

— Pino Scotto, perché in 
Italia, gli chiediamo, non 
c'è spazio per l'heavy rock? 
«Questo è il controsenso. Ep-

Eure ai concerti di heavy o di 
ard rock c'è sempre il pieno. 

Per quanto ci riguarda, poi, noi 
vendiamo parecchio. Dei nostri 
quattro album sono state ven
dute centoventimila copie. Del 
resto, è chiaro che se non ven
dessimo, la Durium non ci fa
rebbe fare dischi. Il problema 
vero è che in Italia nessuno 
vuole rischiare, e questo è an
che il motivo per il quale, a li
vello discografico, non si riesce 
a creare qualcosa di nuovo*. 

— Perché i vostri brani so
no cantati in inglese? 
•II motivo principale è che, 

vista la situazione italiana, vo
gliamo cercare di allargare il 
nostro circuito di lavoro anche 
all'estero, dove peraltro ci sia
mo già stati, e la lingua inglese 
mi sembra indispensabile». 

— Qua! è la differenza tra 
l'heavy e l'hard rock? 
•Le band di heavy metal usa-

• Italia 1 
8.45 G U EROI DI HOGAN - Telefilm 
9 .10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 

10.00 FANTASJlANOtA - Telefilm 
Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QWNCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA- Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVtSON 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.3O TU MI TURBI - Firn con Roberto Benigni e Giacomo Pipemo 
22 .30 BOXE - I match d e b leggenda: Benvenuti-Gnffith osi 1967 
23 .30 SPORT - Basket: Los Angeles Lakers-lnduna Pacers 

1.15 CANNON - Telefilm 

• Telemontecarlo 
16.00 ULISSE 3 1 - Canon, animati 
18.30 BftOTHER ANO StSTERS - Telefilm con Cns Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTinE 
19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palane* • Dna Ousley 
20 .30 CUORE DI VETRO - Firn di W. Herrog. con J. 8*vbiCh»jr 
22 .00 VIA ASIAGO TENOA - Spettacolo con Memo Retmgi 

D Euro TV 
12.00 TUTTOONEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Rate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 CARMM - Telefilm con Patricia Pereyra 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22 .15 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23 .25 TUTTOONEMA - Rubrica c^ematografica 
23 .20 SPORT - Footbaf austratano 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefim con Verone* Caswo 
15.00 L'ISOLA SULLA MONTAGNA - Firn con Van Johnson 
16.30 TELEFVJM 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gì Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 ALLARME ROSSO - Firn con W. Devane 
20 .00 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggio con W. Ttpprt 
20.25 FEUCITA... DOVE SCI - Telefim con Verone» Ceetro 
21 .30 I TRAFFICANTI -Firn con OwkGablee Ava Gardner. Reg* di 

Conway 

no dei riff, dei tempi molto ti
rati, è un genere "pesante" a 
cui serve una certa potenza di 
suono. E sono pochi i gruppi di 
heavy rock: i Motorhead, o Ju-
das Priest, il resto è hard». 

— È vero che il vostro mes
saggio musicale rappresen
ta una risposta alla violenza 
con la violenza? 
«È assolutamente vero il con

trario. Assistere a un concerto 
di heavy metal è un modo per 
scaricare la tensione. E questo 
vale anche per noi, che credia
mo in questa musica e non la 
facciamo per moda,. 

— Oggi sono ritornati del 
gruppi politicamente impe
gnati, come gli Style Coun-
cil. I Vanadium, come la 
pensano in proposito? 
«Nei miei testi ho sempre 

cercato di trattare i problemi 
del mondo giovanile: dalla di
soccupazione alla droga, ai pro
blemi esistenziali. E questa è 
politica». 

-— Perché avete scelto il pu
gno chiuso e la chiave ingle
se come simbolo? 
•Perché la chiave inglese 

esprime quella che è la classe 
operaia, perciò le nostre orìgini. 
Il pugno chiuso... beh, non ser
ve che tè lo dica. Credo iholtre 
che anche il rock tragga origini 
da un'esigenza della classe ope
raia*. 

— Non avete mai pensato di 
cambiare genere? 
•No, è un dubbio che non ci 

ha mai sfiorato. O questo o 
niente». 

— Avete suonato in Svizze
ra, Francia e Germania. Co? 
me è visto l'heavy in Euro
pa? 
«A differenza dell'Italia, fun

ziona dappertutto e non solo in 
Europa, persino in Cina e in 
Giappone. Noi in Italia conti
nuiamo a sbattere la testa con
tro il muro, sperando, prima d 
poi, di riuscire a sfondarlo. Mi 
riferisco sempre al potere di
scografico e non all'accettazio
ne da parte del pubblico, quella 
non manca». 

— Il vostro prossimo appun
tamento? 
«Milano. Come sempre, ter

remo un concerto fra pochi 
giorni. Vorremmo farlo gratis, 
se trovassimo uno sponsor che 
ci paghi almeno le spese. Si ve
drà». 

Ivo Cerea 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADK): 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16 57 . 
18 57, 20 57. 22.57. 9 Rado an
ch'» '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 16 H Pagi-
none; 18 30 Musica sera: 20 Spet
tacolo; 22 Sianone la tua voce; 
23 05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30 . 7.30. 
8 30 , 9 30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18 30 . 
19 30. 22.30. 6 I gorra: 8.45 Ma
tilde: 10 30 Radodue 3 1 3 1 ; 
15-18 30 Scusi, ha visto i porneng-
go7; 18 3 . -20 .10 Le ore data mu-
s«ea. 21.30 Radodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7.25. 
9 45 . 11.45. 13.45. 15.15 18 45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Pnma pagaia: 10 Ora O; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to «Sscorso: 17.30-19.15 Spano 
Tre: 21.10 Festival di Vienna; 23.10 
> Jan: 23.40 R racconto di mezza
notte. 
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Il film «Interno berlinese» 
di Liliana Cavani, libera 
trasposizione del romanzo di 
Tanizaki «La croce buddista» 

& alta diplomazia 
INTERNO BERLINESE — 
Regia: Liliana Cavani. Sce
neggiatura: Liliana Cavani, 
Roberta Mazzoni dal roman
zo di Junichiro Tanizaki «La 
croce buddista». Fotografia: 
Dante Spinotti. Musiche: Pi* 
no Donaggio. Interpreti: Gu-
drun Landgrebe, Mio Takaki, 
Kevin McNalIy, Massimo Gi
rotti, William Bergcr, Philip
pe Leroy, Andrea Prodan. Ita
lia. 1985. 

«Questa è la storia di un'i
dolatria e di uno scandalo, 
una vicenda che, perciò, può 
consumarsi dovunque. Ma Io 
scandalo scuote di più se 
scoppia in un interno bor
ghese, l'idolo ha più potere di 
seduzione se prof urna di eso
tismo, di paesi lontani...». 
Così Liliana Cavani prospet
ta il fulcro drammatico che 
sta al fondo di Interno berli
nese, trascrizione con molte 
licenze e altrettante Inven
zioni «schermiche» del ro
manzo dello scomparso 
scrittore giapponese Juni

chiro Tanizaki La croce bud
dista. I dati anagrafici di 
questo nuovo film dicono, 
peraltro poco, sul tormento
so intrico erotico-psicologico 
che in esso si dipana per el
littiche, oblique direttrici di 
marcia. 

Dunque, corre l'anno 1938, 
nella Berlino nazificata del 
Terzo Relch che celebra già i 
torvi fasti dell'Asse con il fa
scismo italiano e l'imperiali
smo giapponese. L'atmosfe
ra generale è improntata dal 
décor e dalle consuetudini 
grettamente «normalizzato
ri» che i gerarchi hitleriani, 
nella loro ansia piccolo-bor
ghese di legittimazione e 
promozione sociali, tendono 
a imporre comunque e do
vunque. Anche nelle sfere 
pur defilate, pur protette da 
un superstite spirito d'auto
nomia intellettuale e morale, 
del mondo delibila diplcma-

, zia Internazionale.. L'innesco 
di quella che si rivelerà ben 
presto come una tragedia 
rappresentativa di un'epoca, 

si verifica proprio quando 
nel grigiore e nel torpore ge
nerali, uno strappo, una la
cerazione sembrano impen
sabili in quel mondo oppri
mente popolato di cinici fac
cendieri della politica. 

Più che di una deflagrante 
vicenda amorosa, si tratta, 
in verità, di una sorta di «im
plosione» devastatrice che si 
scatena qui nell'incoritro-
scontro rovinoso di tre per
sonaggi. Ovvero, i coniugi 
Heinz e Louise von Hollen-
dorf, sofisticata coppia del
l'ambiente diplomatico-co
smopolita, da una parte, e, 
dall'altra, l'enigmatica gio
vane donna giapponese Mi-
tsuko Matsugae, figlia del
l'ambasciatore dell'Impero 
del Sol Levante presso la 
Cancelleria berlinese. L'av
vio della tortuosa, morbosa 
relazione che s'instaurerà 
tra i tre, per progressivi spo
stamenti del piacere e del do
lore, ha luogo in un'accade
mia di pittura ove insegna 
un ambizioso giovanotto 

d'origine italiana. Qui, ap-

fiunto, l'elegante Louise in
ravvede e segue con ^spie

gabile emozione le appari
zioni fugaci dell'esotica Mi-
tsuko. Qualche tempo dopo, 
tra le due giovani donne fio
risce, tra candori e tumulti 
interiori, una storia d'amore 
travolgente. Poi, però, Loui
se scopre con angoscia e di
sperazione che la stessa Ml-
tsuko è l'amante dell'ambi
guo professore d'origine ita
liana Joseph Benno. 

Ecco, quindi, già schema
tizzata una situazione tipica 
da ricatto. Cosa, questa, che 
puntualmente accade, anche 
se il facoltoso, navigato ma
rito di Louise, Heinz, grazie 
ai legami col capo della poli
zia berlinese, sbarazza subi
to il campo dell'insidioso ri
cattatore Benno, ripristi
nando al contempo il suo più 
o meno acquietato ménage 
coniugale. Di lì a poco, pero, 
Mltsuko si rifa viva con 
Louise, animata da una pas
sione anche più travolgente 
di quella precedente. Nell'in
tento di troncare quello 
scandaloso rapporto, l'esa
sperato Heinz tenta àncora il 
possibile e l'impossibile. Ma, 
imprevedutamente, egli 
stesso sarà irretito nella su
bdola strategia seduttrice 
dell'imperscrutabile Mltsu
ko. Tanto da mettersi in cat
tiva luce sul posto di lavoro 
al ministero degli Esteri e da 
compromettere irreparabil
mente la sua carriera. L'epi
logo di simile disastro è fa
talmente tragico e soltanto 
le due donne sopravviveran
no all'Inesorabile redde ra-
tionem. 

Stilizzato in un prolunga
to flash-back nel corso del 
quale Louise racconta al suo 
vecchio professore ebreo in 
procinto d'essere arrestato 
dalla Gestapo gli eventi noti 
e occultati della sua apoca
littica passione, Interno ber
linese è un film realizzato 
con estrema perizia formale 
— dalla chiaroscurale foto
grafia di Spinotti alle esat
tissime scene di Ricceri e ai 
costumi perfetti di Jusaburo 
Tsujimura —, ma caratteriz
zato altresì da una disconti
nuità evocativa evidente tra 
lo scorcio iniziale e quello 
conclusivo. Al di là, infatti, 
della buona resa degli inter
preti — bravissime Gudrun 
Landgrebe e Mio Takaki nei 
ruoli centrali di Louise e Ma-
tsuko —, l'intento originario 
di Liliana Cavani di dar cor
po e senso ad una specie di 
amore che trascende nel mi
sticismo trova soltanto va-
fhi e poco convincenti toni. 

anto che, se come dramma 
borghese appassiona relati
vamente, come tragedia tra
scendente Interno berlinese 
lascia, invece, largo margine 
ai più fondati dubbi. Nel cur
riculum contraddittorio del
la Cavani, il film segna co
munque un momento non 
privo di interesse, né di sicu
ra dignità registica. ._ 

Sauro Borelli 
• Al cinema Fiamma di Roma 

Di scena Vittorio Caprioli rilegge in chiave moderna la celebre 
commedia di Honoré de Balzac. Ma poi tutto finisce in «pochade»... 

Mercadet 
furfante 
troppo 

simpatico 

Vittorio Caprioli regista e interpreta di «Mercadet» 

MERCADET IL FACCENDIERE — Adattamento e tradu
zione di Silvano Ambrogi e Vittorio Caprioli da Honoré de 
Balzac. Regia: Vittorio Caprioli. Scene: Salvatore Michelino. 
Costumi: Lilli Pagliari. Interpreti: Vittorio Caprioli, Coralli
na Viviani, Angelo Tosto, Clara Bindi, Enrico Bertorelli, 
Marioietta Villevieille, Angelo Maggi, Patrizio Rispo, Vin
cenzo Ferro, Franco Calogero, Toni Bertorelli. Produzione 
Prosit. Milano, Teatro San Babila. 

Questo Mercadet il faccendiere è tutto Vittorio Caprioli. 
E non tanto (p non solo) perché l'attore ne firma la ridu
zione (con Silvano Ambrogi) e la regia, quanto perché il 
senso, l'atmosfera dello spettacolo vengono dati dalla sua 
Interpretazione, dal suo personaggio. Poco importa, a que
sto punto, il luogo scenico in cui la commedia si svolge — 
il bric à brac realistico e finto ricco pensato da Salvatore 
Michelino — e non Importa poi molto se parecchi attori 
non vanno, nella loro interpretazione, al di là di un'onesta 
caratterizzazione. 

Il senso di questo Mercadet è, infatti, dato da quest'atto
re insinuante e naturale dentro la pelle del proprio perso
naggio di ingannatore logico, preso nel gioco di costruire 
castelli di bugie e di imbrogli, dalla sua personalità un po' 
accidiosa, dal suo attaccamento cieco alle gioie e ai dolori 
del mondo finanziario. Sta nei giochi verbali, negli arric
chimenti fantasiosi, nella mimica, nella gestualità un po' 
nervosa, non esente da tic, di Vittorio Caprioli che non 
rinuncia neppure alla sua entrata all'antica, annuncian
dosi al pubblico per catturarne l'attenzione e l'applauso 
con battute fuori scena. 

Il Mercadet che abbiamo di fronte non è goloso e quasi 
infantilmente divertito ai gioco dell'inganno e della truffa 
come poteva essere, per esempio, quello di Tino Buazzelli 
(alla cui memoria lo spettacolo è dedicato, ultimo inter
prete, più di vent'anni fa, di quest'opera) ma un ragionato
re freddo, per il quale 11 piacere dell'imbroglio sostituisce 
tutti gli altri piaceri. 

Ma c'è anche un'altra chiave attraverso la quale guar
dare a questo Mercadet; e sta tutta nella seconda parte del 
titolo cne Caprioli e Ambrogi hanno scelto: il faccendiere, 
anziché l'affarista. Così questo imbroglione che guarda a 
Napoleone come a un esempio di uomo forte e che vorreb
be guidare le persone di casa, dalla moglie alla servitù, con 
lo stesso piglio con cui l'imperatore dei Francesi guidava 
le sue truppe alla morte, questo giocatore d'azzardo den
tro la cucina del potere nel quale Balzac, a metà Ottocen
to, ri trasse non poche delle sue ossessioni, si tinge di un 
alone di attualità. Ci fa, insomma, ripensare alle tante 
fortune di uomini che con il denaro hanno giocato e gioca
no, producendo improvvisi benesseri e altrettanto im
provvise rovine. • -

E Caprioli sottolinea questo lato del testo, disegnando 
Mercadet come un «tipo» eterno, come un personaggio di 
questa commedia umana comica e tragica che è la vita, 
accentuando il farsesco in tutti ì suoi caratteri, in modo 
che la diversità, ma anche la solitudine, di Mercadet ac
quistino maggior spicco. Il che potrebbe anche essere le
gittimo: ma allora lo spettacolo, che è notevolmente sfron
dato e dai cinque atti originali si è ridotto a due (mancano 
per esempio, tutti gli «a parte» di Mercadet), dovrebbe gio
care tutte le sue carte proprio su questa caratteristica e, 
quindi, avere maggior ritmo, più gioco. 

Nello spettacolo diretto di Vittorio Caprioli, invece, la 
complessità di questo testo va un po' perduta, come alla 
fine risulta annacquata la bella idea di proporci l'attacca
mento di Mercadet al rischio, all'azzardo, al pericolo del 
gioco come qualcosa di kafkiano. Anche i personaggi degli 
amici-nemici finanzieri e strozzini quando non imbroglio-" 
ni, sembrano più vicini a qualche pochade che a Balzaci 
altri invece, come la moglie e la figlia, restano disegnati. 
solo in superficie, non giungono in profondità, mentre si* 
ricorda la camerierina di Corallina Viviani, un gustoso' 
esemplare di classi subalterne, che vuole imparare a vive-' 
re guardando i padroni. • 

Eppure, malgrado tutte queste nostre riserve vogliamo 
sottolineare ancora una volta la prova di Vittorio Caprioli,' 
mascalzone simpatico come i fanfaroni e i lestofanti che'. 
interpreta con evidente piacere e la sua intelligenza d'at
tore che va ben al di là di quanto questo spettacolo, onesto* 
e senza ali, un po' vecchiotto ci propone. ] 

Maria Grazia Gregorio 

Dira Paes 
e Charley Boorman 
in un'inquadratura di 
«La foresta di smeraldo» 

Il film 
Sugli schermi 
italiani 
«La foresta 
di smeraldo» 
di Boorman, 
una favola 

^ ecologica 
ambientata 
nel cuore 
dell'Amazzonia 

Torna il buon selvaggio 
LA FORESTA DI SMERALDO — Regia: 
John Boorman. Sceneggiatura: Rospo 
Palienberg. Fotografìa: Philippe Rousse-
lot. Interpreti: Powers Boothe. Charley 
Boorman, Rui Polonah. Meg Foster, Te-
tchie Agbayni. Usa. 1985. 

«La finzione non è dopotutto che la veri
tà affrancata dal peso dei fatti. Affinché 
una storia abbia una certa risonanza è ne
cessario che essa abbia una dimensione mì
tica». Chi l'ha detto? E chi poteva dirlo se 
non uno scorridore di avventurose imprese 
come John Boorman, regista britannico 
d'antico pelo (o quasi: in effetti ha «soltan
to* cinquantadue anni) e di ostinato vizio 
(naturalmente, il cinema). Una simile af
fermazione. oltretutto, ci sembra il com
mento più preciso, più pertinente che si 
potesse fare giusto a proposito della Fore
sta di smeraldo, nuova, laboriosa fatica, 
appunto, di John Boorman e, in subordine, 
del biondo figlio adolescente Charley, per 
l'occasione precettato per il ruolo centrale 
di una vicenda mutuata da un fatto reale 
verificatosi a suo tempo nelle impervie 
contrade amazzoniche brasiliane. 

Ecco, in estrema sintesi, la favolosa sto
ria. Bill Markham. ingegnere americano 
incaricato della costruzione di una impo
nente diga nei pressi della giungla amazzo
nica, divide il suo tempo tra il lavoro e le 
cure per la sua famiglia, la moglie Jean, i 
figlioletti Tommy ed Heather. In visita un 
giorno sullo sterminato cantiere che sta in
taccando e distruggendo la secolare fore
sta, il piccolo Tommy, allontanatosi di 
qualche passo dal padre nel folto degli al
beri, viene rapito da un piccolo gruppo di 
•indios» in agguato lì vicino. Disperati, i 

Cnitori di Tommy lo cercano dovunque. 
> ricerca però è inutile Bill Markham non 

desiste, tinta via, e per lunghi anni, mentre 
procede la colossale costruzione della diga, 
ai da da fare a conoscere tradizioni e abitu

dini delle varie tribù degli indios che abita
no la foresta, impara i loro dialetti, i loro 
riti, finché riesce a sapere da alcuni di co
storo chi sono «gli invisibili» (tali sono defi
niti perché si mimetizzano perfettamente 
nel fogliame), cioè i rapitori del figlio. Dieci 
anni dopo quel disgraziato evento, l'inge
gnere, accompagnato da un cinico e fatuo 
fotoreporter, intraprenderà così un teme
rario viaggio alla ricerca del figlio perduto. 

Proprio nel frattempo, in una zona pres
soché inaccessibile della giungla, un biondo 
ragazzo diciassettenne marcia al fianco di 
un vecchio indio, cui si rivolge con deferen
za come a suo padre, che a suo volta lo 
ammaestra, paziente e protettivo, sul mo
do migliore di cacciare, di pescare, di far 
fronte agli insidiosi nemici della tribù, un 
agguerrito, spietato gruppo di altri indios 
dall'eloquente nome di «feroci». Così, in pa
rallela alternanza. La foresta di smeraldo 
racconta le concomitanti peripezie della 
tribù degli «invisibili» e della ridottissima 
spedizione di Bill Markham e dell'ingom
brante. sgradevole fotoreporter. Caduti 
nell'agguato dei «feroci», questi ultimi ri
schiano subito la morte. Si salverà soltanto 
l'ingegnere grazie al suo micidiale mitra. 
Poi, però, nella fuga prolungata, a perdifia
to nella giungla, sembra avere la peggio. I 
«feroci» che l'inseguono e che l'hanno già 
ferito sembra stiano proprio per sopraffar
lo quando d'un tratto un indio dalla pelle 
bianca e dai capelli biondi — appunto 
Tommy — lo trae, non senza grande fatica 
e grave rischio personale, finalmente in sal
vo. 

Ovvio che Bill Markham cerca di con
vincere il figlio ritrovato a tornare a casa, 
nel mondo cosiddetto civilizzato e sinto
maticamente definito dagli indios il .paese 
dei morti». Però Tommy, divenuto a sua 
volta un capo della tribù, sposato con una 
ragazza indigena, sente di non saper vivere 
altrove che tra la gente che l'ha adottato e 

allevato come uno dei loro. Ma mentre gli 
«invisibili» esultano per la riconquistata 
pace, l'ingegnere prospetta a) figlio il perì
colo insito proprio nella realizzazione della 
grande diga che per se stessa provocherà 
una alterazione ecologica dalle conseguen
ze certo rovinose per la medesima tribù de
gli «invisibili». E allora, Tommy, sciamano 
dalle risorse magiche prodigiose, invoca la 
pioggia, l'inondazione, perché ogni atten
tato alla natura, alla giungla venga spazza
to via, travolto definitivamente. Così, in un 
apocalittico scenario di morte, il colossale, 
artificiale sbarramento del fiume si sgreto
la come un castello di carta. Tommy e i suoi 
«invisibili» hanno vinto. E la vita riprende 
nella giungla come ai primordi della crea
zione. 

Film dalle molte suggestioni. La foresta 
di smeraldo si dipana forse con qualche 
soverchio indugio e alcune discontinuità. È 
vero, peraltro, che in molti scorci lo speri
colato racconto prende forma e proporzioni 
affascinanti — anche grazie alla magistrale 
fotografia di Philippe Rousselot —. tanto 
da coinvolgere intensamente in questa af-
fabulazione moderna dai risvolti orientati 
verso una civilissima, semplice morale: chi 
attenta all'integrità dell'equilibrio della 
natura è destinato a subire una rappresa
glia sicuramente disastrosa per la stessa so
pravvivenza dell'uomo. Tutto ciò, ed è que
sto un oggettivo merito del film di Boor
man, senza la minima pretesa da parte del
la Foresta di smeraldo di avanzare alcuna 
verità rivelata. Ma piuttosto prende corpo 
qui l'esplicito proposito di un appassiona
to, appassionante spettacolo. Tanto più 
che nel caso particolare il «buon selvaggio» 
non viene minimamente redento dalla ci
viltà, ma, a Conti fatti, succede piuttosto il 
contrario. 

t . b. 
• Ai cinema Rovai, Reale. Rouge et 
No* ed Eden di Roma 

Bretto 
Sullo Zinqarelli e e ancora. 
Su altri non c'è più. 
Bretto è uno dei 127 000 vocaboli del Nuovo Zingarelli. 
Per lo precisione, una delle tante parole arcaiche come 
Genqrco, Accodenzo, Gioldonìere, Siccero, Belliconcio 
Parole di cui pochi ormai conoscono il signiticato e 
che altri vocabolari nemmeno riportano. Il Nuovo 
Zingarelli, fedele specchio dell'evoluzione della lin

gua. è anche il più attento cultore dello 
tradizione. Il vocabolario più classico j 

[ e al tempo stesso il più moderno e il più 
completo. Per questo è il più venduto. H * ^ 

Parola di Zanichelli 
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Rinascita 
in omaggio 

il libro 

«L'ALTERNATIVA 
DEMOCRATICA» 

Documento politico approvato 
dal XVI Congresso del PCI 

128 pagine 

nel numero in edicola 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Pubblicazione deliberazione program
matica per la variante generale al Prgc 

IL SINDACO 
visto l'art, 15 dftla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56. e 
Successive nxxtfìclw ed integrazioni; 
vista la deaerazione del Consigio comunale n. 303 dal 18 
ottobre 1984, esecutiva a sensi di legge, di adozione deRe enee 
programmatiche ed operative per la pianificazione umanistica 
del territorio comunale, nonché la successiva deaerazione dea» 
Giunta municipale n. 717 dal 23 aprite 1985. ratificata con 
modmeazionì del Consigio comunale con atto n. 291 dal 20 
settembre 1985 di datermìnazmne dei criteri per la consurtazio-
ne; 

rende noto 
che le deGberazioni di cui sopra con relegato documento cLinee 
programmatiche» vengono depositate presso la segreteria ge
nerale. Palazzo civico. Ripartizione tecnica 3* piano, per la dura
ta di giorni 30 consecutivi • precisamente dal giorno 29 ottobre 
1985 a tutto a 28 novembre 1985 affinchè chiunque possa 
prenderne visione nel seguente orario: giorni feria! 9 - 16; 
sabato e festivi 9 • 12. 
A norma dell'art. 15 della L.R. 56/77. e secondo le modaftà 
stabSte con la deaerazione di cui in premesse, chiunque potrà 
formulare osservazioni e proposte ai fini di un apporto coftabore-
tivo nel pubblico interesse. Tutte le osservazioni dovranno esae
re presentate per iscritto su competente carta togate oltre a 4 
copie in carta sempfcce al protocolo generale del Comune antro 
e non oltre 1 28 novembre 1985. 
Cole ano, 25 ottobre 1985. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINOACO 
Edoardo Sortioo Luciano Mansi 

». 
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e pubbliche relazioni 

Se tutta la ricchezza 
diventa «moneta» 

Finito il tempo dell'accumulazione in beni «reali», il grande sviluppo degli strumenti finanziari 
ha cambiato radicalmente il risparmio - Oggi ogni parte della ricchezza può essere resa 
«liquido» - Mentre tutto diventa denaro, i mezzi di trasferimento elettronico ne rendono 

quasi invisibile quanto frenetica la circolazione - Cadono le differenze 
fra «risparmiatore» e «speculatore», si apre un nuovo orizzonte ai rapporti sociali 

ROMA — Le principali 
banche si sono riunite in 
una società per mettere in 
circolazione anche in Italia 
una carta di credito che 
consenta di fare da un ter
minale elettronico le prin
cipali operazioni: paga
menti, prelievi, trasferi
menti di denaro. C'è molta 
discussione sulla tecnica 
da adottare — deve con
tenere una memoria molto 
ampia oppure semplice
mente consentire di comu
nicare col centro elettroni
co della banca? — ma tut
ti concordano sulla evolu
zione verso un documento 
«(rappresentativo» di una 
sorta di potere moneta
rio individuale e, quindi, 
dei mezzi di pagamento 
della persona titolare. 

Una carta di questo tipo 
può già oggi risolvere qua
si tutti i rapporti di scam
bio. Ad esempio: 1 ) lo sti
pendio, la pensione o an
che la riscossione a qual
siasi altro titolo può essere 
trasferita direttamente sul 
conto della persona; 2) 
questa persona inoltre può 
ottenere dalla banca la 
possibilità di pagare oltre 
le disponibilità del suo 
conto nella misura in cui 
dimostra di possedere de-
terminati beni a garanzia 
della solvibilità (abitazione, 
titoli ecc....); 3) la carta di 
credito può consentire sia 
di convalidare ordini di pa
gamento che di ritirare 
carta moneta da un comu
ne Bancomat. 

Lo sviluppo di questo 
mezzo di pagamento ha 
degli aspetti imprevedibili. 
Si prenda la connessione 
fra conto (corrente, di ri
sparmio), investimento e 
credito. Già oggi qualche 
banca (il S. Paolo di Tori
no, per esempio) offre ai 
clienti un conto corrente 
che riunisce, ad un tempo, 
le possibilità del libretto di 
risparmio (tasso più eleva
to, durata del deposito) e 
quelle di un ordine di inve
stimento in titoli (la banca 
è autorizzata a investire 
una quota delle disponibili
tà esistenti nel conto). 

Non esiste alcun motivo 
perché a questo conto mi
sto venga unita la possibi
lità di aperture di credito 
connesse all'attivo docu
mentato del titolare del 
conto. Uno strumento uni
co, il conto e la carta di 
credito che lo rappresente
rebbe, sono il canale e lo 
strumento unitario per il 
quale possono essere fatte 
passare una enorme varie
tà di operazioni. 

La tecnologia elettronica 
si presenta come il sup
porto tecnico di un cam
biamento a lungo termine 
di grande portata sociale. 
Negli ultimi anni abbiamo 
visto camminare questo 
cambiamento su due bina
ri: 1) lo spostamento di 
ricchezza dai beni reali 
(case, terre, oro ecc.) alla 
carta (titoli rappresentati
vi di beni); 2) la concomi
tante trasformazione del 

La competizione 
per i capitali 

La libertà di movimento dei capiteli at
traverso le frontière ò sempre stata una 
rivendicazione di chi ne possiede: con
sente di cercare l'impiego laddove il pro
fitto ò più alto e di sfuggire, eventual
mente, al fisco. Da quattro anni il libero 
movimento dei capitali ò diventato uno 
dei centri della competizione fra Stati e 
centri finanziari. Che Londra, Zurigo, To
kio, Francoforte e New York la chiedano 
— sono le piazze dove si commercia la 
maggior parte degli scambi monetari e 
finanziari — è logico, in quanto le rispet
tive borse sono sede di potenti corpora
zioni che fanno profitti attraverso la ven
dita dei loro servizi. Nuovo ò invece che il 
Tesoro degli Stati Uniti, dell'Inghilterra o 
dell'Italia entri in campo per attirare 
quanto più capitali può offrendo i rendi
menti più alti del mercato, l'anonimato e 

magari l'esenzione fiscale. Il valore politi
co di questa competizione diventa cosi 
alto che il governo di Bonn, ad esempio, 
pone la libera circolazione dei capitali nel
la Comunità europea quale condizione 
per dare il via alla moneta europea, l'Ecu. 

Di qui la spinta ad abolire la frontiera 
valutaria, il controllo sui cambi, esaltan
do il potere degli intermediari internazio
nali della ricchezza. Non aumentano però 
soltanto le occasioni ma anche i pericoli 
per il risparmio, sia di fluttuazione delle 
valute che di crack degli intermediari. Ieri 
i l dollaro valeva 2.000 e oggi 1.800 e 
qualcuno deve pur pagare. 

Ma la risposta non possono essere sol
tanto i controlli: soltanto un salto di quali
tà nella gestione dell'economia può con
sentire a paesi come l'Italia di competere 
per i capitali. 

credito da una anticipa
zione ai produttori sulle 
merci in un mezzo per ren
dere liquido, quindi tra
sformabile in denaro spen
dibile, la proprietà di mer
ci, di beni reali e di titoli. 

Teoricamente questi 
mutamenti non hanno li
miti. Tutti i beni reali pos
sono essere rappresentati 
da scritture contabili o cer
tificati. Tutta la proprietà 
può essere cambiata, tem
poraneamente o definiti-. 
vamente, in moneta (la 
carta di credito consenti
rebbe di fare la stessa cosa 
senza nemmeno dar luogo 
a passaggi di denaro). In 
pratica ancora oggi non ò 
cosi. Chi possiede una se

conda casa al mare e desi
dera fare vacanze in mon
tagna non può trasformare 
automaticamente, diretta
mente i due beni, pur ap
partenendo alla stessa ca
tegoria. Vi sono dei pas
saggi; nel caso di beni di 
categorie differenti i pas
saggi possono essere an
che più complicati. Natu-
ralmente, il passaggio dai 
beni reali alla libera ed im
mediata disponibilità è più 
rapido quando sono rap
presentati dà «carta», titoli 
come azioni, quote di fondi 
d'investimento, certificati 
e quant'altro esprime in 
valore monetario quei be
ni. 

La mobilità della ricchez

za ò un vantaggio, consen
tendo fra l'altro di appro
fittare delle rendite che of
frono i mercati finanziari. 
Tuttavia se oggi vengono 
acquistati meno abitazioni 
o preziosi e più titoli, spe
cie di quelli facilmente li 
quidabili, non si deve sol
tanto ai rendimenti. I fat 
tori tecnici (comunicazioni 
elettroniche) ed organizza
tivi (efficienza del mercato 
finanziario) si uniscono ad 
esigenze e modi di vita 
cambiati o che stanno 
cambiando. Il risparmio 
non ò oggi — e non sarà 
mai più — quello che era 
una volta, quell'accumula
zione di beni che aveva 

una sua corposità fisica e 
partecipazione individuale 
alla gestione che paiono 
destinate a scomparire. 

L'economia «senza mo
neta» non si presenta con i 
connotati che gli attribui
vano i socialisti utopisti, 
quasi sinonimo di una so
cietà in cui la discriminante 
principale fra gli uomini si 
trova nella partecipazione 
al lavoro. Al contrario, chi 
ha (chi possiede) si diffe
renzia economicamente 
ancor più da chi è (chi 
semplicemente esiste) in 
quanto la proprietà, diven
tando base del credito e 
della partecipazione al 
mercato degli intermediari 
finanziari, moltiplica le 
possibilità di una redistri
buzione privilegiata del 
reddito a spese del lavoro. 
L'antica legittimazione del 
risparmio, l'astinenza dal 
consumo, perde di impor
tanza rispetto alla abilità 
della partecipazione ad 
operazioni finanziarie o a l 
l'occasione fornita da mi
nistri del Tesoro che pur di 
indebitarsi sono disposti a 
cantare le lodi dell'alto tas
so d'interesse reale. 

Se una nuova legittima
zione del risparmio sarà 
necessaria, dovrà cercarla 
nell'impiego eff iciente, 
con l'attiva partecipazione 
del risparmiatore agli inve
stimenti. Noi sappiamo in
vece come oggi tutti i 
grandi intermediari punta
no sulla passività del r i

sparmiatore: fondi comu
ni. polizze vita, conto-ren
dita, certificati «atipici» 
hanno tutti puntanto alla 
trasformazione del rispar
miatore vecchia maniera in 
redditiero altrettanto vec
chia maniera, ad imbonirlo 
e non a farli una «cultura di 
investitore». 

Pochi sanno resistere al
la proposta di «vivere del 
denaro», di ritirarsi dal 
mondo produttivo ed ac
quistare un dominio su di 
esso acquistando titoli f i 
nanziari. Oggi questa pro
posta incontra le condizio
ni (il costo del denaro) per 
trasformare in realtà il so
gno di Pinocchio di un al
bero che produce zecchini 
d'oro. Molti analisti ci di
cono che — a parte le 
contraddizioni sociali: di
soccupati, Terzo mondo 
— mentre nei cambia
menti di oggi ci sono 
aspetti duraturi, come 
l'aumento della ricchezza 
finanziaria, l'albero degli 
zecchini d'oro è il frutto 
della terribile crisi che ha 
colpito l'economia mon
diale nell'ultimo decennio 
(inflazione, spese militari, 
rendita petrolifera e al 
tempo stesso debiti del 
Terzo mondo). Una crisi 
che ha divaricato i due poli 
della società nell'econo
mia e, quindi, anche nel 
giudizio, nei comporta
menti e nella teorizzazione 
del futuro. 

Renzo Stefanelli 

BANCA 
DEL CIMINO 

Fondata in Viterbo nel 1926 

24 Filiali 
nel Lazio 

Tutte le operazioni 
di Banca e Borsa 

Banca Agente 
per il Commercio Estero 

Dieci Banche insieme 
Dieci sono le banche che aderiscono alla Federa
zione delle Casse di Risparmio della Toscana. 
Insieme, con 437 DIPENDENZE, rappresenta
no la più vasta capillarità di sportelli bancari 
nella regione. Insieme amministrano oltre 13.000 
MILIARDI di depositi. Insieme sostengono 
tutte le attività produttive della Toscana sui 
mercati italiani e su quelli esteri. Insieme costi

tuiscono la più importante rete che offre servizi parabancari 
(leasing, factoring, ecc.). Tutte hanno una tradizione ultracentena
ria e dispongono dei più avanzati servizi e delle più moderne 
tecnologie che mettono a disposizione sia degli operatori economici 
come delle famiglie. Non hanno fini di lucro e reinvestono gli utili 
di esercizio in favore della collettività nella zona di competenza. 

CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 
CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 
CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 
CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 
CASSA DI RISPARMIO DI PISA 
CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 
CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 
CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 
CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 
BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

Federazione delle Casse dì Risparmio della toscana 
Sede sociale: presso Cassa di Risparmio di Firenze - Via Bufalini, 6 - Firenze 
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pubbliche relazioni 

Una legge 
per la lira 

La legge valutaria, ora alla Camera, consente di migliorare 
la governabilità monetaria - La libertà valutaria ha un prezzo che va pagato 

nell'interesse stesso del risparmio - / rischi degli investimenti all'estero 

ROMA — Il ministero per 
il Commercio con l'Estero 
ha ampliato, con alcuni de
creti, le possibilità di inve
stire all'estero o fare ope
razioni in valuta. Per gli in
vestimenti all'estero detti 
«di portafoglio», come ac
quisti di titoli, il deposito 
infruttifero ò stato ridotto 
al 25%. Agli imprenditori 
ed alle banche sono state 
date alcune possibilità di 
acquistare, vendere e 
scambiare valute che non 
occorre descrivere qui in 
termini tecnici. Questi ulti
mi provvedimenti, uniti a 
quelli che alcuni mesi orso-
no hanno portato a cinque 
milioni la quantità di valuta 
acquistabile in un anno dal
le persone, per motivi turi

stici, hanno notevolmente 
ampliato la libertà valuta
ria. 

Nonostante questo da 
più parti — all'estero, da 
parte degli ambienti finan
ziari tedeschi e inglesi; in 
Italia da parte di molti in
termediari finanziari — si 
continua a chiedere la 
completa liberalizzazione 
valutaria. 

Una risposta a questa 
domanda è la legge valuta
ria approvata dal Senato 
ed ora all'esame della Ca
mera. Contiene una serie 
di deleghe al governo che 
non consentono l'abolizio
ne dei controlli ma li collo
cano ex post, vale a dire 
ad Operazione compiuta. 
La logica di questa legge è 

che imprese e cittadini 
possono operare con le va
lute, entro le regole fiscali 
e monetarie generali vi
genti in Italia; devono però 
consentire all'Ufficio italia
no cambi, il quale gestisce 
l'insieme della bilancia va
lutaria in regime di mono
polio, di effettuare tutti i 
riscontri necessari. 

Lo scopo del monopolio 
dei cambi e relativi control
li è duplice: lasciare aperta 
la possibilità di agire in ca
so di emergenza; poter 
usare delle informazioni va
lutarie sia per contenere la 
criminalità economica, già 
troppo diffusa, che per at
tenuare con interventi op
portuni eventuali movi
menti bruschi dei capitali a 

RISPARMIARE 
PER 

INVESTIRE 

I rivestire nel nostro territorio 
per lo sviluppo 

delP economia locale 
è l'obiettivo della 

Cassa di Risparmio della Spezia 

CASSA DI RISPARMIO 
DI PUGLIA 

spese della stabilità della 
lira. 

Come in ogni campo del
la vita economica la libertà 
ha come prezzo la discipli
na e questa, a sua volta, 
richiede che le operazioni 
dei singoli siano «governa
bili», cioè riconducibili a 
delle finalità d'ordine ge
nerale. Non c'è alcun dub
bio, ad esempio, che taluni 
intermediari delle opera
zioni in valute guadagne
rebbero, dalla libertà ai in
vestire in valute come in 
qualsiasi altra merce, al
l'interno come all'estero. 
Questi intermediari, infat
ti, porrebbero il rischio sui 
loro clienti. Si potrebbe di
sciplinarne le attività — 
ma del resto è proprio que
sto che si fa oggi — ma 
resterebbe sempre la pos
sibilità che, prospettando 
mirabolanti guadagni (co
me, ad esempio, i guada
gni derivanti da una svalu
tazione della lira) inducano 
i risparmiatori ad assume
re rischi abnormi. 

Di persone ed imprese 
che hanno perduto inve
stendo in valute estere ò 
pieno il mondo. Nel caso 
di mutamenti del cambio 
fra le monete a fronte di 
chi guadagna c'è sempre 
qualcuno che perde. A vol
te perdono le riserve delle 
banche centrali; a volte 
perdono i risparmiatori e le 
imprese che hanno investi
to nella moneta che svalu
ta o titoli equivalenti. 

Queste sono le sole ra

gioni, riteniamo, che han
no spinto il governatore 
della Banca d'Italia Carlo 
A. Ciampi a invitare il go
verno ed i parlamentari alla 
prudenza anche nell'attua-
re la nuova legislazione va
lutaria. La parte più signifi
cativa della legge, proba
bilmente, è quella che dà 
direttive per innovare l'en
te che gestisce il monopo
lio dei cambi e dell'oro, 
l'Ufficio Cambi. Si tratta di 
organizzarlo in modo da 
poter esaminare tempesti
vamente, con i mezzi elet
tronici, tutte le informazio
ni raccolte sulle operazio
ni. Questo consente di fare 
controlli ex post di regola
rità creando nel contempo. 
Però crea anche la «banca 
dati» quale supporto di in
formazioni economiche sui 
rapporti con l'estero det
tagliate, utili sia agli opera
tori che a chiunque abbia 
necessità di farsi una opi
nione e prendere decisioni 
che riguardano l'attività 
con l'estero. Da questa 
legge può nascere lo stru
mento di governo di una 
economia inserita nei mer
cati mondiali, libera ma 
guidata da una politica 
economica capace di in
trodurre fattori di equilibrio 
e dinamismo nel nostro 
sviluppo. Insomma, di por
re fine alle «svalutazioni 
competitive» della lira, 
dando nuove prospettive 
di stabilità e valorizzazione 
al risparmio. 

i 

Claudio Picozza 
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La banca omnibus 
è già fra noi 

Dal porta-a-porta di «Fideuram» alle grandi scale borsistiche per Bi-lnvest 
all'Imi non manca nulla del gruppo finanziario a ciclo completo - Eppure la Me Kinsey, 

chiamata a consulto, ha fornito la conferma di molte critiche 
che si riassumono in una sola: un grande potenziale servito da strategie povere 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione dell'Isti
tuto Mobiliare Italiano ha 
esaminato ieri il rapporto 
della Me Kinsey, una so
cietà di consulenza alla 
quale ha affidato una dia
gnosi della propria orga
nizzazione. Quando si va 
dal medico, vuol dire che si 
hanno dubbi sulla propria 
salute e che si ha bisogno 
che qualcuno dia la spinta 
ad iniziare la cura. Così è 
dell'Imi, i cui amministra
tori sapevano all'incirca 
quali erano le loro «malat
tie». 

La prima, pare strano, è 
un eccesso di risultati. Le 
manifestazioni esteriori 
sono note: raddoppio delle 
attività per «Fideuram», la 
società cui fanno capo i 
fondi comuni di investi
mento, e remunerazione 
del risparmio raccolto an
che oltre le mirabolanti 
promesse. «Fideuram» ed i 
fondi sono l'ala marciante 
dell'Imi, il gran polmone fi
nanziario. Ma ecco che 
tanto successo genera 
preoccupazioni serie. La 
potenzialità dell'Imi come 
gruppo di servizi finanziari 
è grande, dice la Me Kin
sey, però la capacità del 
suo apparato di gestire be
ne questa potenzialità è 
deludente. Quali potrebbe
ro essere le conseguenze? 
Ad esempio, la grande 

massa di risparmio raccol
to, affidata al boom della 
borsa (che oggi c'è, doma
ni no) ed agli impieghi a 
breve potrebbe subire bru
sche ripercussioni quando, 
già dal prossimo anno, i 
rendimenti scenderanno. 

Lavorare sul medio e 
lungo termine è importan
te per stabilizzare i rendi
menti. L'attuale alto rendi
mento dei tassi finanziari 
dipende troppo dell'inde
bolimento del Tesoro. 

Sulle cause dell'incapa
cità a trasformare il rispar
mio in forme d'investi
mento più lungimiranti la 
Me Kinsey dice cose an
ch'esse non nuove. Negli 
investimenti industriali ci 
sono due alternative, esse
re al centro di grandi pro
getti dominati dalla stessa 
esperienza e capacità di 
contribuire con l'analisi e 
la partecipazione alla red
ditività e sicurezza, oppure 
dividere il rischio ma ope
rare in massa con le picco
le e medie imprese. O am
bedue le cose. La Me Kin
sey rivaluta l'investimento 
nella piccola a media im
presa. Poiché l'Imi, date le 
sue dimensioni, rifiuta di 
fare operazioni inferiori al 
miliardo, le piccole e me
die imprese risultano rag
giungibili soltanto con una 
rete di rapporti con i con
sorzi e le società comuni 

fra piccole imprese. 
Ma è proprio qui che la 

grande «banca omnibus», 
la quale opera dalla raccol
ta porta-a-porta fino al fi
nanziamento dell'assalto 
Montedison a Bi-lnvest. 
scompare. L'Imi non ha 
quadri medi ed alti che 
sappiano lavorare con i 
consorzi, le finanziarie di 
categoria e locali della pic
cola impresa, i consorzi fi
di a medio termine, insom
ma la piccola impresa or
ganizzata. Non «forma» 
adeguatamente questi 
quadri. La soluzione che 
indica il consulente è par
ziale ma realistica: dare 
autonomia alle filiali regio
nali. In pratica, le filiali re
gionali potrebbero decide
re le operazioni senza limiti 
di importo, sulla base di un 
budget, ed essere control
late soltanto globalmente 
e soprattutto per il risulta
to strategico. Cose che già 
si vedono nelle banche 
omnibus multinazionali. 

Una combinazione di 
nuove strategie nazionali e 
internazionali col sistema 
di autonomie potrebbe ac
celerare la crescita di qua
dri capaci di fornire il sup
porto di una potente leva 
finanziaria a strategie che 
guardano al futuro nell'in
novazione finanziaria, nelle 
infrastrutture, nell'apertu
ra di nuovi mercati. 

Qui sta la difficoltà: non 
esiste la capacità di elabo
rare tali piani ed assumere 
tali rischi. Non è solo una 
questione di ufficio studi. 
Si va da un eccesso di di
pendenza — come quan
do si chiese al Parlamento 
una legge che incaricasse 
l'Imi di investire nell'inno
vazione tecnico-scientifi
ca, cosa che può fare an
che senza una legge — al
la scarsa cura dei rapporti 
con le sedi rappresentati
ve, professionali o parla
mentari. 

Ricordiamo, qualche an
no fa, la «vura» di confe
renze regionali fatta dall'E
nel. Si disse che non servi
vano a nulla poiché, in pra
tica, c'erano sproporzioni 
di poteri e incomunicabilità 
operative. La conoscenza 
fra uomini e l'inventario di 
problema ha tuttavia pro
dotto, poi, un insieme di 
rapporti che costituiscono 
un piccolo passo della poli
tica energetica. Metti che 
un giorno le filiali Imi orga
nizzano una tale conferen
za. Certo, non si trattereb
be di un avvenimento 
aziendale, interverrebbero 
le banche locali ed i medio
crediti regionali, le finan
ziarie regionali e gli organi
smi della piccola impresa. 
Si farebbe un inventario di 
problemi; forse non si de
ciderebbe nulla. Il passo in 

avanti costituito da questo 
inventario sarebbe però 
notevole. 

Si dice che Carlo Bono-
mi, saputo del supporto 
Imi alla scalata Montedi
son a Bi-lnvest, abbia 
esclamato: «Ma che ho 
fatto io a questa banca 
pubblica per meritarmi 
questo attacco?». Se non 
è vera, l'esclamazione di 
protesta del finanziere è 
plausibile. Non è questio
ne di essere una banca 
pubblica o privata ma di 
presa di posizione nei con
fronti della guerra di posi
zione che si fanno i poten
tati finanziari. L'Imi do
vrebbe essere in grado di 
rispondere alla protesta di 
Carlo Bonomi esibendo il 
piano strategico che porta 
la Montedison a prendere 
l'iniziativa. C'è soltanto 
questo particolare: quel 
piano strategico, a quanto 
ne sappiamo, non esiste. 
Esistono soltanto generici 
traguardi, giudizi sul futuro 
dell'economia plausibili 
ma che vanno tradotti in 
qualcosa di più concreto 
per essere sostenuti con 
centinaia di miliardi. 

Certo, non si tratta di 
tornare ai piani di carta. I 
famosi piani della chimica 
anni Settanta esibiti da Sir, 
Montedison, Eni, Liquichi-
mica in concorrenza fra lo
ro e fatti propri incauta

mente dal banchiere. Ini
ziativa strategica vuol dire 
anche per la banca cono
scenza delle situazioni, ca
pacità di scommettere sul 
futuro col supporto di mol
te ragioni. Oppure di esse
re, giorno per giorno, in
sieme a quelli che scom
mettono — con le migliaia 
di piccoli imprenditori — 
ma in grado di valutare i 
loro progetti, di sollecitare 
la loro assunzione di re
sponsabilità. 

I risparmiatori che affi
dano il loro denaro ai fondi 
«Fideuram» saranno più si
curi quando l'Imi saprà in
vestirlo in un futuro meno 
precario dell'attuale. In 
questo senso la grande 
banca pubblica ha un ruolo 
nell'economia italiana più 
importante di quello gioca
to sinora. Le sue dimen
sioni, il «ciclo completo» 
dei servizi finanziari cui 
aspira — compresa la pre
sènza diretta in borsa co
me merchant bank — so
no legittimi nella misura in 
cui sa mettere della qualità 
nelle sue scelte di investi
mento. A questo può ser
vire una «apertura», un dia
logo più diretto e fitto con 
gli interessi esterni, una 
esigenza che di per sé non 
è né «privata» né «pubbli
ca», in quanto deriva sol
tanto dal «potenziale» di 
sviluppo che già oggi rap
presenta. _ _ 

Una Banca ricca di idee 
e di servizi esclusivi 
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FIIMIIMVEST 
offre 
la consulenza 
finanziaria 
globale 

Ennio Doris, amministrato
re delegato di Programma Ita
lia, guida il «braccio finanzia
rio» del gruppo che fa capo a 
Silvio Berlusconi. Nel suo 
studio a Milano 2. a pochi 
passi dal palazzotto tutto an
tenne di Canale 5. ci spiega la 
filosofia della sua azienda: «Il 
nostro motto è uno solo: 
consulenza globale». E poi, 
temendo che non sìa chiaro, 
precisa: «Nel campo finanzia
rio per il risparmiatore esisto
no diverse possibilità. Ognu
na ha sue proprie caratteristi
che e offre determinati van
taggi. Ma pone anche proble
mi specifici. Noi avevamo in 
testa dì mettere insieme una 
organizzazione che offrisse al 
cliente una assistenza globale 
nelle sue attività finanziarie. E 
ci siamo riusciti. 

«Il gruppo Fininvest, del re
sto, continua Ennio Doris, ha 
sempre innovato, in tutti i 
campi nei quali si è trovato ad 
operare. Basta pensare alle 
attività immobiliari, o alla te
levisione». Doris indica fuori 
dalla finestra il quartiere di 
Milano 2: «Siamo stati i primi 
a fere della qualità della vita 
non un concetto astratto ma 
una realizzazione concreta». 
E la televisione lo testimonia 
anche meglio, se possibile, 
«perchè qui il successo è de
terminato direttamente dal 
cliente, dall'utente al quale il 
nostro lavoro si indirizza. Se 
non è contento, schiaccia un 
pulsante del telecomando e si 
sintonizza su un'altra anten
na». 

«Anche nel settore della in
termediazione finanziaria e 
assicurativa abbiamo portato 
elementi di rilevante novità. 
La nostra, se si vuole, non era 
un'idea del tutto nuova. Di 
'supermercato del risparmio' 
si sentiva parlare già da tem
po». Per studiare le realizza
zioni in questo campo dei co
lossi americani, un paio d'an
ni fa Dori» è andato oltreo
ceano. Ma anche là non ha 
trovato H modello che cerca-

Ennio Doris 

va. «Abbiamo visitato gran
dissime compagnie. Gruppi 
che offrivano tutti gli stru
menti del risparmio, ma non 
con una unica immagine per il 
diente. Il 'supermercato del 
risparmio' non esiste là come 
offerta concreta. In una stes
sa compagnia c'è un agente 
che sa parlare al cliente dei 
prodotti finanziari, e un altro 
che gli parla dei prodotti assi
curativi. Spesso i due sono 
oggettivamente in concor
renza tra loro. E il risparmia
tore deve peregrinare da un 
istituto all'altro, senza che le 
risposte che gli vengono date 
siano coordinate». 

Tornato in Italia, Doris ha 
quindi decìso che la strada 
che avrebbe battuto Pro
gramma Italia sarebbe stata 
diversa. «Il 'supermercato del 
risparmio', per funzionare de
ve essere messo tutto dentro 
un'unica valigetta (la valiget
ta è un po' H simbolo del con
sulente). Il nostro agente de
ve essere quindi un profes
sionista con una preparazio
ne poliedrica, con esperienza 
nel settore assicurativo, in 

quello finanziario, in quello 
immobiliare. Un esperto, in
somma, che sappia offrire al 
risparmiatore la soluzione più 
adatta per le sue specifiche 
esigenze e possibilità». 

Una simile idea scontrava 
in Italia con situazioni di privi
legio che le varie organizza
zioni commerciali si erano 
conquistate. Le compagnie 
assicuratrici, per esempio, 
sono solite servirsi di struttu
re agenziarie che hanno l'e
sclusiva. E avendo loro l'e
sclusiva, non è possibile far 
trattare dei prodotti assicura
tivi anche a dei consulenti fi
nanziari (se non per settori 
particolari, come quello delle 
polizze vita). «Ecco perchè 
noi abbiamo cercato di acqui
sire una nostra compagnia di 
assicurazione che avesse 
questa caratteristica: la pos
sibilità cS duplicare i manda
ti». 

«Dentro la valigetta del 
consulente abbiamo messo 
tutti i prodotti finanziari, tutti 
i prodotti assicurativi (e sia
mo l'unica società ad averlo 
fatto) e tutti i prodotti del 
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settore immobiliare». Un pro
getto che Programma Italia 
ha completato nel giro di tre 
anni. «Siamo infatti molto 
giovani, essendo nati solo 
nell'82. Per arrivare a questo 
risultato abbiamo dovuto im
pegnarci al massimo nei corsi 
di aggiornamento. Almeno 
un terzo del tempo di un ope
ratore è nella formazione». 

Ma vediamo intanto le tap
pe di questo cammino. 
Nell'82 sono partiti subito i 
servizi finanziari: gestioni fi
duciarie di patrimoni, ammi
nistrazione e gestione fidu
ciaria di titoli, vendita di cer
tificati di deposito bancario e 
di obbligazioni (con una ca
ratteristica particolare: la ce
dola trimestrale), la vendita di 
azioni (basti ricordare Rete 
10 e Vìdeotime), e da ultimo 
la vendita di due fondi comu
ni: uno bilanciato e l'altro a 
reddito. 

«Per quanto riguarda il set
tore assicurativo nell'82 ab
biamo fatto un accordo com
merciale con la Norimberga 
per vendere le polizze vita. Al
la fine dell'84 abbiamo acqui
stato una nostra compagnia 
(anzi due; la Mediolanum Vita 
e la Mediolanum danni). Stia
mo quindi assumendo diversi 
tecnici da mettere in ogni 
agenzia di Programma Italia 
proprio per garantire un servi
zio di consulenza completo al 
cliente anche nel ramo assi
curativo». 

Nel settore immobiliare la 
società poteva contare sull'e
sperienza acquisita con Mila
no 2. Oggi offre immobili per 
la seconda casa (a Milano e 
nell'hinterland anche la prima 
casa) e da ultimo è entrata 
nel settore della multiproprie
tà. «Finora, dice Ennio Doris, 
abbiamo lanciato con notevo
le successo un'operazione. 
quella di Portorotondo. nella 
quale noi ci siamo occupati 
del settore commerciale. L'e
state scorsa abbiamo vendu
to i primi due edifici, ora stia
mo completando la vendita 
del terzo. Siamo forse gli uni
ci ad avere un simile risultato 
nel settore della multiproprie
tà». 

«Noi infatti non siamo un 
operatore immobiliare tradi
zionale, che quando ha ven
duto può dimenticarsi del 
cliente. Per noi la multipro
prietà è solo un aspetto del 
rapporto col risparmiatore, e 
sappiamo che se lui non è 
soddisfatto in quell'investi
mento. è possibile che ci volti 
le spalle anche per gli altri. 
Ecco una delle ragioni per cui 
noi riusciamo ad avere suc
cesso in questo campo anche 
in un momento di crisi come 
l'attuale». 

Da ultimo, sono venuti i 
Fondi. «Ci siamo presentati 
drei molto bene, riuscendo 
ad essere tra quelli con la par
tenza più brillante. Tra agosto 

e settembre siamo arrivati a 
90 miliardi. E adesso abbia
mo certamente superato i 
100. forse i 120». 

Ma non siete preoccupati 
della battuta d'arresto nella 
crescita della Borsa? «Niente 
affatto. Se devo dire la verità 
eravamo piuttoso preoccupa
ti finché saliva. La Borsa que
st'anno ha avuto un anda
mento che non è ipotizzabile 
che si possa ripetere, con una 
crescita continua senza nes
suna flessione, senza nessun 
aggiustamento tecnico. Ciò 
rischia di ingenerare nel ri
sparmiatore una falsa imma
gine del servizio del Fondo, 
caricandolo di aspettative 
che poi non si possono sod
disfare. Questo è davvero il 
grande pericolo. Un ribasso 
di Borsa è dunque estrema
mente salutare ed educativo, 
in modo tale che tutti — i 
risparmiatori per primi, ma 
anche gli operatori del setto
re — affrontino l'investimen
to attraverso i Fondi nel giu
sto modo. Tenendo conto 
che questo prodotto — il 
Fondo bilanciato o azionano 
— è sicuramente adatto per 
investimenti a medio e a lun
go termine, e non per quelli a 
breve, anche se in un singolo 
anno può capitare che renda
no il 50%». 

«E qui torna il tema della 
consulenza globale della qua
le abbiamo parlato all'inizio. 
Se siamo di fronte a un ope
ratore che vende solo un Fon
do comune, è comprensibile 
che sia portato ad alimentare 
l'emotività del cliente per 
vendere di più. Ma se il con
sulente ha a disposizione il 
Fondo, la polizza, l'obbliga
zione, il deposito bancario, 
l'immobile e così via, ecco 
che non ha nessun interesse 
ad alimentare l'emotività del 
cliente. Anzi. Proprio perché 
il consulente sa che in Borsa 
ci sono i periodi di rialzo e 
quelli dei ribassi, lo consiglia 
di investire nei Fondi deter
minate cifre, per investimenti 
a medio-lungo termine; per le 
esigenze a breve termine gli 
propone operazioni diverse, e 
per la pensione dì altro tipo 
ancora. Questo risparmiato
re, che ha avuto a che fare 
con un consulente globale, 
non si è sentito dire 'investi 
nei Fondi che guadagni 3 
50%*, col rischio poi dì sen
tirsi perduto la mattina che la 
Borsa perde 3 5%». 

Sul fondo bilanciato, la rac
colta è circa al 50% nei piani 
di risparmio, con una quota 
investita a intervalli regolari. 
«È questo — conclude Ennio 
Doris — fl miglior modo di 
investire nei rondi. Quello 
che non ha mai tradito. Anzi, 
negli anni della Grande Crisi a 
WaH Street coloro che hanno 
mantenuto fermo l'impegno 
ad investire tutti i mesi i loro 
cento dollari hanno fatto de
gli affari clamorosi». 
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Tutta la zona Est e quella intorno a Termini paralizzata per ore ieri mattina 

Primo maxi ingorgo autunnale 
Chiusa la Tangenziale di via 
Castrense per il cedimento 

di una grata, il traffico 
si è subito bloccato per un 

raggio di qualche chilometro 
Situazione resa più diffìcile 
dal pagamento degli stipendi 

Piove, 
ed ecco 
il caos 

Bloccate la Prenestlna, la Tlburtlna e In parte anche la 
Salaria, tutto 11 quadrante est della città ha rivissuto, ieri 
mattina per oltre cinque ore, le scene del maxi-Ingorgo del 
fatidico venerdì nero. Motivo: la rottura di una delle grate 
che si alternano tra 1 ponteggi della Tangenziale Est all'usci* 
ta di viale Castrense, ceduta Improvvisamente sotto 11 peso 
della pioggia. Dalle 7 e 30 fin verso le 13 11 traffico è stato 
deviato e si è riversato pesantemente sul già precario snodo 
di Castro Pretorlo, mentre un solo operaio, armato di salda» 
tore e assistito da due vigili urbani, tentava di mettere riparo 
al guasto. 

E stato il caos: fiumi di macchine Incolonnate a passo 
d'uomo verso una delle zone tradizionalmente più «caldei 
sotto 11 versante traffico, diventata in questi giorni Incande
scente per 11 pagamento degli stipendi degli statali alla Banca 
d'Italia In via del Mille e per l'approssimarsi del 2 novembre, 
una ricorrenza che richiama da sempre migliala di romani al 
Verano. 

LMntoppo» già si annunciava dalle prime ore della matti
nata ed è andato via via ingrossandosi fino a diventare una 
specie di groviglio in coincidenza dell'uscita dalle scuole e 
della chiusura degli uffici. Per percorrere pochi metri ci sono 
volute buone mezz'ore, passate con le mani Incollate al vo
lante e 1 nervi a fior di pelle. Dal sottovia del Muro Torto fino 
alle vie adiacenti alla città universitaria tutta la zona è rima
sta Invasa da un serpente di macchine, autobus, pullman 
tutti paralizzati e senza più via d'uscita. I pochi vigili di 
sorveglianza agli Incroci hanno tamponato alla meglio l'e
mergenza e dove mancavano hanno preso 11 loro posto pas
santi o automobilisti che ovviamente non hanno fatto altro 
che aggravare la situazione. Ma anche dopo che era stato 
riparato 11 guasto non è stato semplice tornare alla normali
tà, e c'è voluto un bel po' prima che «l'onda d'urto» venisse 
smaltita. 

Insomma una giornata d'Inferno che prelude sicuramente 
a molte altre analoghe, visto che ormai stiamo per avvicinar
ci a grandi passi alle festività natalizie. Intanto la giunta ha 
predisposto un piano di Interventi (ne fa accenno lo stesso 
assessore Palombi nell'Intervista che pubblichiamo qui a 
fianco) che però scatterà solo alla fine di novembre. Le inizia
tive sono state prese l'altra sera al termine di un vertice con 
il sindaco Signorello, lo stesso Palombi e l'assessore alla vigi
lanza urbana Ciocci. Non si parla Invece del livelli di Inquina
mento che in particolare nel centro storico secondo alcuni 
rilevamenti starebbero raggiungendo l limiti di guardia. E a 
questo proposito c'è da registrare una presa di posizione di 
un'organizzazione vicina all'area radicale. Il presidente degli 
«Amici della Terra del Lazio», Paolo Guerra, ha annunciato 
di aver Inviato un esposto con 1 dati relativi agli Inquinamen
ti atmosferici e da rumore già in possesso del Comune, alla 
Procura della Repubblica chiedendo che venga aperta un'In
chiesta per «accertare l'esistenza di eventuali reati connessi 
con la mancata difesa delia salute del cittadino a causa delle 
omissioni che hanno portato a un abnorme volume del traffi
co». 

Valeria Parboni 
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Due momenti del maxi-ingorgo che ieri mattina ha pressoché paralizzato il traffico nella zona Eat 

E per Natale ecco le proposte dell'assessore 

Sosta vietata su lungotevere 
Il Pantheon chiuso di notte 

L'assessore al Commercio propone 

Per Natale 
negozi 

aperti fino 
alle 21? 

Forse dal 9 dicembre al 6 gennaio - Con-
fesercenti per chiusure alle 21,30 nell'86 

Negozi aperti durante 11 periodo natalizio fino alle 21. Lo 

Sropone l'assessore comunale al commercio e all'annona. 
andrò Natallnl. Ma c'è anche chi, come la Confesercentl, 

propone chiusure alle 21,30 (tranne che per 1 generi alimenta
ri) nel centro storico o nelle zone ad alta densità commercia
le, per tutto l'anno. Tramontata l'Idea dello shopping day 
(apertura continuata un giorno a settimana fino alle 21), che 
non è risultata di grande gradimento al commercianti della 
Capitale, al ritorna a parlare di prolungamenti serali delle 
aperture. Un modo — secondo la Confesercentl -- anche per 
snellire 11 traffico. Le proposte dell'assessore Natallnl e quelle 
delle varie organizzazioni del commercianti saranno discus
se oggi nel corso di un Incontro convocato per le 17 In Campi
doglio. Dalla riunione dovrà scaturire 11 nuovo calendario 
annuo degli orari. 

Per quanto riguarda 11 periodo natalizio Ieri l'assessore 
Natallnl ha anticipato 1 suol propositi, In un'Intervista oll'a-

J;enzla Italia. L'assessore propone che nel periodo compreso 
ra 119 dicembre e 11 6 gennaio 1 negozi di merci varie, In zone 

ad alta densità commerciale (centro storico, Via Appla, Via 
Cola di Rienzo, Viale Lthla, Viale Marconi, Viale Europa 
ecc.), aprano alle lidi mattina e chiudano alle 21. Natallnl ha 
In mente anche Iniziative sul prezzi. E annuncia di voler 
abbandonare l'Ipotesi più volte sperimentata del «paniere na
talizio» per sostituirla con l'autoregolamentazione. L'asses
sore non specifica di cosa concretamente si tratti. Negli anni 
passati venivano fissati, attraverso un accordo con le orga
nizzazioni del commercianti, per 1 prezzi di prodotti di largo 
consumo nel periodo delle festività un tetto minimo ed uno 
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— Assessore Palombi, tra breve sarà 
; Natale. Dovremo rassegnarci a gior

nate di fuoco come questa, o peggio, a 
subire nuovi «venerdì neri»? 
«Spero proprio di no. E credo che la 

mia risposta non resti solo un augurio, 
visto che stiamo lavorando a pieno rit
mo proprio per scongiurare questo ri
schio». 

— In questi giorni si è parlato di ini
ziative concrete per tamponare la fai* 
la dell'emergenza. Di che si tratta? 
•Di due proposte da far scattare pri

ma delle feste. La prima riguarda lo 
sgombero della sosta sull'anello di 
scorrimento che gira intorno al centro 
storico dal lungotevere a Muro Torto, 
via Lablcana, Circo Massimo. Entro la 
fine di novembre o al massimo agli Inizi 
di dicembre le macchine non potranno 
più sostare su questo percorso tangen
ziale. II divieto sarà assoluto entro gli 
ottanta metri prima degli incroci e cin
quanta metri dopo...». 

— Si direbbero misure prese con il 
centimetro, non le sembra un po' co 

- cessivo? - • 
«Direi proprio di no. Anche perché le 

misure non le ho prese io ma gli inge
gneri dell'ufficio traffico. Secondo 1 dati 
a loro disposizione risulta che se lo 
sgombero avviene effettivamente entro 
questi limiti, lo snodo raddoppia la sua 
capacità di snellimento». 

— E l'altra? 
•L'altra misura è la chiusura nottur

na dell'area adiacente al Pantheon. Lei 
sa che i divieti nel quarto settore sono 
validi fino alle cinque del pomeriggio. 
Io propongo che l'interdizione riprenda 
dalle 20 e 30 fino a tarda notte. Sarà un 
esperimento che oltre a facilitare la pe
donalizzazione, farà respirare la città. I 
due provvedimenti, quello sulla tan
genziale esterna alle Mura Aurellane e 
questo del Pantheon, uniti a una grossa 
sorveglianza delle corsie preferenziali 
dovrebbero dare una risposta positiva 
alle polemiche sulla chiusura del centro 
storico. D'altronde non sono nemmeno 
d'accordo sull'uso delle autorizzazioni e 
del permessi per poter entrare e uscire 
dalle zone blu. Non mi sembra giusto 

dividere 1 romani In schiere di autoriz
zati e no. Voglio che la gente sappia che 
se passa nella zona Io fa a suo rischio e 
pericolo. Se andrà In porto l'esperimen
to della tangenziale di cui parlavo le 
cose dovrebbero migliorare*. 

— Forse, se ci fossero del veri e propri 
parcheggi a disposizione. Una volta si 
parlava di sedici aree già disponibili 
allo scopo. Che fine ha fatto quel pre
getto? 
«Il progetto è sempre attuabile, ma 

quello che mancano sono 1 finanzia
menti. Ovvero, 1 soldi si troverebbero 
pure perché tutti sono disposti a sov
venzionare Imprese del genere. Tutti 
però richiedono garanzie precise per la 
restituzione delle somme investite. È 
questo il nodo che sta bloccando l'avvio 
delle opere. Ma stiamo parlando di pro
getti a lungo termine che Includono an
che uno sfasamento degli orari del ne
gozi. Una questione spinosa che co
munque dovremo affrontare*. 

v. pe. 

massimo. Non è chiaro cosa intenda Natallnl quando parla di 
autoregolamentazione. «Resta il fatto — osserva Carmine 
Lucciola della Conresercèntl — che per raggiungere risultati 
soddisfacenti gli accordi sul prezzi non vanno fatti con 1 
singoli commercianti, ma con le Industrie. E chiaro, infatti, 
che se queste ultime stabiliscono un ricarico sul prezzi 1 com
mercianti saranno poi obbligati a fare altrettanto». 

Natallnl. comunque, annuncia che 11 Comune ha già con
cordato con I commercianti di Via Cola Di Rienzo I termini 
dell'autoregolamentazione per 11 solo periodo natalizio. «Alla 
disponibilità della categoria — afferma —11 Comune rispon
de con l'Impegno a trattare con le associazioni del grossisti 
un'azione calmleratrice*. Anche di questo probabilmente si 
discuterà nel corso della riunione di oggi. 

Sul calendario annuo degli orari la Confesercentl propone 
che vengano Istituite due fasce. Una, come dicevamo, per 11 
centro storico che preveda l'apertura del negozi (tranne che 
per gli esercizi di generi alimentari) alle 9,30 e la chiusura alle 
21,30. La seconda fascia orarla (8-20) riguarda le zone perife
riche. Ci sono poi zone ad alta densità commerciale che non 
si trovano nel centro storico per le quali la Confesercentl 
propone di scegliere tra gli orari del centro storico e della 
periferia. A parte alcuni negozi che aprono alle 10 di mattina 
e chiudono (l'orario è continuato) alle otto di sera, la maggior 
parte degli esercizi, con l'orario invernale, chiude alle 19.30. 
Spostare nel centro storico l'orario della chiusura alle 21,30 e 
quello dell'apertura alle 9,30 vuol dire anche — secondo la 
Confesercentl — dare un notvole contributo alla soluzione 
del problema-traffico. Gli orari, infatti, non coinciderebbero 
più con quelli delle scuole e degli uffici. 

Paola Sacchi 

La vittima è una turista che aveva risposto all'inserzione 

«Cerco baby sitter». invece la stupra 
Annunci sul giornale per procurarsi «la preda» 
L'aggressore si chiama Salvatore Crìsafi, è un agente pubblicitario già condannato in passato per violenza sessuale 
È stato identifìcato attraverso il giornale al quale s'era rivolto - Un altro episodio simile nell'agosto scorso 

Poche agenzie, 
molte inserzioni, 
ma soprattutto 

si usa 0 tamtam 
•Separato, con due figli, 

cerca una baby sitter di 
madrelingua inglese*. 
L'annuncio, comparso 
qualche giorno fa su un 
giornale per stranieri, era 
una trappola, preparata da 
Salvatore Crisafi con cura e 
meticolosità per violentare 
una donna. S.V., 23 anni, 
turista americana in cerca 
di lavoro, se n'è accorta 
troppo tardi, quando l'uo
mo dopo averla portata a 
casa sua con la scusa di 
mostrarle 1 bambini l'ha 
aggredita, violentate e se
questrata per una notte. 

CI sono voluti un palo di 
giorni di lavoro per sma

scherare Salvatore Crisafi, 
43 anni, di Reggio Calabria, 
Impiegato In un'agenzia 
pubblicitaria del centro, 
uno stupratore «di profes
sione*. Nel 1976, quando 
abitava negli Stati Uniti fu 
condannato a sei anni per 
violenza carnale e nelll» In 
Australia se la cavò con 
una semplice multa per 
aver «molestato* una don
na su un autobus. 

Questa volta aveva ar
chitettato un vero e proprio 
plano, smascherato solo 
grazie alla tenacia di S.V. 
che non s'è rassegnata a 
tornare In patria senza aver 
almeno tentato di ritrovare 

11 suo stupratore. 
lì 27 ottobre compare 

sulMnternatlonal cour-
rter» l'annuncio di Salvato
re Crisafi. S.V., trlefona al 
numero Indicato lo stesso 
pomeriggio. È proprio quel
lo che sta cercando per pro
lungare di qualche mese la 
sua vacanza romana. Per 
telefono l'uomo le dà un 
appuntamento per la sera 
In piazza Indipendenza. In 
strada è correttissimo, gen
tile e garbato, parla In otti
mo Inglese e racconta dei 
suol due bambini. «Anzi — 
le dice — perchè non viene 
a casa mia cosi glieli pre

sento subito?*. La ragazza 
accetta e una ventina di 
minuti più tardi si trova In 
via Manfredi Azzarita, una 
stradina nel pressi della 
{Tassili 

£ buio e S.V. che non co
nosce bene la città non sa 
dove al trovi, ma al mo
mento non si preoccupa. 
Finché non si sarà chiuso 
la porta alle spalle Salvato
re Crisafi è gentilissimo. La 
scena cambia improvvisa
mente qualche minuto più 
tardi. Arrivati a casa l'uo
mo l'aggredisce e la violen
ta. Per S.V. è una notte d'in
ferno. Solo all'alba l'uomo 

la trascina di nuovo In 
macchina e la porta alla 
stazione Termini dove la 
lascia andare. Sconvolta e 
stordita la giovane non 
pensa neppure a prendere 11 
numero di targa ma appe
na è sola va a S. Vitale dove 
racconta la sua brutta av
ventura. 

Del suo aggressore non 
sa niente, neppure 11 nome. 
L'unica traccia è l'annun
cio sull'«Internatlonal 
courrier». Insieme a Gianni 
Santoro della squadra mo
bile si reca però negli uffici 
del giornale che ha pubbli
cato l'inserzione. Cosi si 

riesce a risalire al nome di 
chi l'ha presentata Viene 
poi accompagnata sul po
sto e riconosce la via. feri 
mattina Infine un gruppo 
di agenti aspettano Salva
tore Crisafi davanti all'a
genzia pubblicitaria dove 
l'uomo lavora e lo arresta. 

L'estate scorsa In agosto, 
una giovane pugliese appe
na arrivata a Roma In cer
ca di lavoro aveva vissuto 
la stessa brutta avventura. 
Aveva risposto ad un'Inser
zione ed era finita nelle ma
ni di uno stupratore. 

Caria Cheto 

Un giovane di 26 anni è stato ferito l'altra sera con un colpo 
di pistola ad una spalla mentre si trovava In auto con la sua 
ragazza. Oli ha sparato, messo in difficoltà dall'Inaspettata 
reazione, un rapinatore che, con un complice, stava per ag
gredire la coppia. I due sono fuggiti subito dopo. 

È avvenuto verso le ore 230 di ieri notte. In via della Men-
dola al quartiere Della Vittoria, sotto casa della ragazza. Il 
giovane, Norberto Katte Klltsche De Lagrange, studente In 
legge, dopo aver passato una tranquilla serata con la propria 
compagna Ambra Serri, 26 anni. In un famoso locale nottur
no sul Lungotevere, l'aveva riaccompagnata a casa. Prima di 
arrivare In via della Mendola Ambra Sterri ha chiesto al 
ragazzo di poter guidare l'automobile. Norberto Katte Kll-

Rapina a una coppia 
in auto: ferito lui 

tsche ha quindi lasciato il posto di guida alla fidanzata, che 
dopo un brevissimo giro ha parcheggiato proprio sotto casa. 

Mentre l due si Intrattenevano tranquillamente nell'auto
mobile, si sono avvicinati due uomini. Norberto e Ambra si 
sono subito Insospettiti. Il giovane, quindi, ha azionato subi
to Il meccanismo di chiusura centralizzata delle portiere per 

Impedire al due di Introdursi nell'auto. 
Spaventato probabilmente dal gesto brusco e Improvviso 

del ragazzo, uno del due rapinatori ha estratto la pistola ed 
ha esploso un colpo. Ambra Serri, ha subito rimesso In moto 
per allontanarsi velocemente. Il colpo di pistola ha per fortu
na ferito solo di striscio ad una spalla 11 giovane, che, traspor
tato immediatamente all'ospedale Villa S. Pietro è risultato 
guaribile In pochi giorni. 

Norberto Katte Klltsche e Ambra Sem hanno raccontato 
al carabinieri di zona 11 fatto nella tarda nottata, accompa
gnando I particolari con una descrizione molto preelsa e det
tagliata del due rapinatori. Oli Inquirenti non escludono che 
si possa arrivare presto alla Identificazione del due uomini. 

La baby sitter, cioè «la chioccia» del bambi
ni, è una figura insostituibile nelle famiglie, 
un «bene* prezioso quando I genitori lavora
no o quando gii stessi decidono di concedersi 
una serata di «libera uscita». Per trovare una 
baby sitter quasi sempre si sparge la voce in 
giro, tra gli amici, tra 1 negozianti sotto casa. 
in parrocchia, insomma si ricorre al tamtam. 
E di solito è abbastanza facile eoe una ragaz
za, una studentessa, risponda all'appello. A 
volte si sceglie la strada dell'annuncio pub
blicitario, sul settimanali, sul giornali di In
serzioni locali; ma è un annuncio «al buio», 
Krché nessuno può fornire referenze sulla 

by sitter e sul datore di lavoro. 
I cast recenti di cronaca et raccontano di 

violenze commesse su giovani donne che in 
buona fede volevano fare 11 loro lavora. Per 
questo, forse, la soluzione migliore per tutti, 
genitori e baby sitter, è rivolgersi alle agenzie 
di collocamento specializzate, ma a Roma ce 
ne sono poche e soprattutto sono pochissimo 
conosciute. Fino a qualche anno fa una ditta 
di abbigliamento per l'infanzia smistava do» 
manda e of f erte; ma poi ha smesso di svolge
re questo servizio perché non riusciva a con
trollare Ano ta fondo te due «portRclwsvee-
so al lamentavano per la cattiva qualità del 
servizio o per le tariffe, o anche per maltrat
tamenti. Attualmente alcuni centri per la 
preparazione al parto funstonano 
tri di collocamento di baby sitter, ma copro
no una fetta assai piccola del mercato. Fun-
stonano a pieno ritmo, invece, le orgaalsta-
zkmi religiose: parrocchie, Carila*, Adi; gli 
istituti di religiose straniere sono invece spe
dalizzati «in* ragazze alla pari che arrivano 
dalla Francia, dall'Inghilterra, Quell'Irlanda 

per imparare l'Italiano, per conoscere le no
stre città d'arte e che per mantenersi scelgo
no di lavorare nelle famiglie. Per assumere 
ragazze straniere a Roma ci si può rivolgere 
alla libreria francese di largo Tonlolo e a 
quella Inglese di via del Babulno. 

Inserzioni per baby sitter si trovano In 
grande quantità nelle bacheche universita
rie, o del centri sportivi giovanili; ma anche 
In questo caso, naturalmente, 11 servizio è «al 
buio*. Ha un mese di vita l'ultima organizza
zione di baby sitter messa In piedi dall'Arci 
donna, che è in fase sperimentale, anche se 
ha già un grande successo. Molti genitori, 
Infatti, vista la positiva esperienza hanno 
chiesto alle organizzatrici di allestire del cor
si di aggiornamento sul problemi dell'infan
zia, cosi come molti ragazzi hanno fatto do
manda per poter lavorare con l'Arci. II segre
to del successo probabilmente dipende dal 
fatto che le baby sitter studiano o sono diplo
mate In discipline sull'Infanzia e quindi sono 
molto competenti. L'Arci donna lancerà In 
grande stile questa nuova struttura nelle 
prossime settimane. 

E le tariffe? In genere per un'ora di lavoro, 
duro e di grande responsabilità, si pagano 
quattro-clnquemlla lire, cifra che può leg
germente lievitare per 1 turni di notte e a cui 
si deve aggiungere il prezzo del taxi eventua
le e la cena. Ma chi si rivolge abitualmente 
alla baby sitter In genere paga una tariffa a 
forfait, approssimativamente 400 mila lire al 
mese per trenta ore settimanali. Tredicesima 
e contributi sono lasciati alla Ubera contrat
tazione tra te patU 

Rosanna Lampugnanl 
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Appuntamenti 
• LETTURA DELLA CITTA: LA 
PERIFERIA. Oggi, giovedì 31 otto
bre. allo ore 17, nei locali del Museo 
del Folklore (p.zza S. Egidio. 1/0), 
incontro con l'architetto Raffaele 
Mennella sul tema: d a periferia». La 
relazione del professor Mennella 
rientra nel ciclo « Roma, lettura della 
città contemporanea», organizzato 
dal Cidi. 

• INFORMATICA PER LE 
SCIENZE UMANISTICHE. Per la 
seconda volta l'Università di Roma 
t l a Sapienza» organizza un corso di 
perfezionamento in tlnformatica per 
le scienze umanistiche». Le lezioni 
avranno luogo da gennaio a giugno 
1966 e saranno integrate da eserci
tazioni pratiche. Per ulteriori infor
mazioni rivolgersi al professor Tito 
Orlandi, titolare del corso, tei.: 
4953753. 

• BANG. SCUOLA SUPERIORE 
DEL FUMETTO. Avranno inizio il 16 
novembre i corsi dell'anno 1985-86 
della scuola superiore del fumetto, 
sette mesi di lezioni tenute da pro
fessionisti. Per informazioni rivolger
si a La fabbrica delle immagini: 

7569561 (15-18) oppure 863311 
(17-19). 

• SERVIZIO PUBBLICO A RO
MA. Fino a questa sera, 31 ottobre. 
alla Residenza di Ripetta, 23 fra le 
più quotate agenzia di pubblicità 
aderenti all'Assap e all'Otep presen
teranno le proprie esperienze nazio
nali e internazionali svolte in campa
gne di servìzio pubblico a rappresen
tanti del governo dei ministeri e degli 
enti locali. 

• QUESTA SERA alle ore 20 ri
prenderà presso il Centro di Cultura 
Orgonomica W. Reich, in via S. Era
smo 3 1 . l'annuale seminario dal te
ma: «Psichiatria funzionale», condot
to dal dr. Genovino Ferri, psichiatra e 
vegetoterapeuta della Scuola Euro
pea di Orgonoterapia. Continua frat
tanto anche il seminario: «La funzio
ne dell'orgasmo» condotto da Fran
cesco Dragotto: il prossimo incontro 
avverrà l'8 novembre. 

• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE, AL MOVI
MENTO — L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 

casalinghe a lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietralata) nelle se
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10.30; 
10.30-11.30; 14-15. Durante le 
ore di attività motoria viene effettua
to il servizio «baby sitter». Per i corsi 
di ginnastica il costo, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 23.000 
al mese; per il nuoto di L. 27.000.1 
corsi avranno frequenza bisettimana
le. Per informazioni telefonare al-
l'Uisp 57.58.395./ 57.81.929. 

• TUTTO SUI SURGELATI — 
Incontro per gli alimentaristi, i risto
ratori. i cuochi, i maitre e le casalin
ghe. Nell'ambito della settima mo
stra «La tavola nel mondo», in pro
gramma al Palazzo dei Congressi si-
l'Eur, nel programma degli incontri a 
tavole rotonde è di turno oggi, giove
dì, allo ore 17, un incontro-dibattito, 
promosso dalla Rivista Medica Italia
na e patrocinato dall'Istituto di Igie
ne dell'Università Cattolica, sul te
ma: «Alimenti surgelati e salute» e 
condotto dal professor Donato Magi 
e con te relazioni del prof. Marcello 
Ceschel e del dirigente del Servizio 
igiene pubblica del Comune di Roma. 
dottor Tupini. 

Móstre 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«1935. Gli artisti nell'Università e la questione della pit
tura murale». Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carta. Severini e altri; cartoni a tempera prepara
tori dell'affresco di Sìroni dell'Aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale A. Moro. 5). 
«La Sapienza nella città Universitaria, 1935-1985». Se
zione Sette fotografi per la Sapienza - Sezione «La storia: 
i precendeti. la città universitaria, le trasformazioni». Se
zione «Questioni: università e città, dati, la trasformabili
tà. configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orario 
10-13o 16-20. Festivi: 10-13. 

• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi. 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem
bre. Orario: 10-13; 16-18. 

• FORO ROMANO «Forma la città antica e il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la «Caisse nationale des 
monuments historiques e des sites» di Parigi. Fino al 24 
novembre. Orario: 9-16.30. 

• ACCADEMIA DI FRANCIA • Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti). «Come le mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignani, Fino al 23 novembre. Orario: 10-13 -
16-20. 

• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e intervisto 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 -
15.30-19,30. Lunedì chiuso. 

• PALAZZO DEI CONGRESSI (Eur). La tavola nel 
mondo, settima edizione. Fino al 3 novembre. Ora
rio: 13.30. 20; sabato e festivi 10.30. 2 1 . 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guerdia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi-

II partito 
COMITATO FEDERALE - COM
MISSIONE FEDERALE 01 CON
TROLLO CON I SEGRETARI E I 
PRESIDENTI DEI COLLEGI DEI 
PROBIVIRI DELLE SEZIONI — Og
gi alle ore 17 in Federazione si terrà 
la riunione del Comitato Federale e 
della Commissione federate di con
trollo con i segretari e i presidenti dei 
collegi dei probiviri delie sezioni con 
all'ordine del giorno: «La campagna 
per il tesseramento 1986. L'iniziati? 
va di massa dei comunisti romani per 
rafforzare il Partito, per una svolta 
politica». La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno Angelo 
Dainotto della Segreteria della Fede
razione. Interverrà il compagno Gavi
no Angius della Segreteria nazionale 
del Partito. Sono invitati a partecipa
re i compagni membri delle segrete
rie delle zone. 
ASSEMBLEE — ESQUILINO alle 
17 si svolgerà la Festa del Tessera

va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1 9 2 5 - Soccorso stradale Acì 
giorno o notte 116: viabilità 4212 • 
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conertermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

mento. Interverrà la compagna Lina 
Fibbi della C.C.C.; TRIONFALE alla 
18.30 assemblea sui temi di politica 
internazionale con il compagno Mas
simo Micucci. 
ZONE — OLTRE ANIENE alle 
19.30 riunione dei responsabili or
ganizzazione delle sezioni (R. Papet-
ti): MAGUANA-PORTUENSE alte 14 
riunione della commissione Sanità. 
CASTELLI '— LANUVIO ine 18.30 
ass. Situazione politica a crisi cS go-. 
vernò" (Cervi): GENZANO alfe 18 
presso l'Aula Magna manifestazione 
pubblica su crisi di governo e legge 
finanziaria (Scheda); MONTEPORZIO 
alte 19 ass. Crisi di governo (Ciocci): 
GENAZZANO alle 18.30 ass. sulla 
crisi di governo e legge finanziaria 
(Picchetti): ARICCIA alle 18 ass. 
(Fortini): PALESTRINA alle 18 attivo 
(Bartotelli): FRATTOCCHIE alla 20 
C D . (Piccarreta). 
FROSINONE — CASSINO alla 17 
Comitato di zona più segretati di se-

La città in cifre 
Dati demografici di martedì 29 otto
bre. Nati 83 di cui 38 maschi e 45 
femmine. Morti 84 di cui 50 maschi 
e 34 femmine (sotto i 7 anni: 1). 
Matrimoni: 10. 

Urge sangue 
La compagna Maria Paonessa. rico
verata presso l'Istituto Regina Elena, 
reparto Ginecologia MI piano, ha ur
gente bisogno di sangue per essere 
operata. Chiunque potesse donarlo 
(qualsiasi gruppo), deve presentarsi 
a digiuno, presso l'Istituto, alla ore 
9. 

zione su tesseramento e Conferenza 
Fiat (Campanari. Cervini); VEROLI al
le 17 ass. Fgci su campagna tesse
ramento (Di Cosmo). 
LATINA — APRILIA alle 18 attivo 
studenti sulla legge finanziaria: BAS
SIANO alla 20.30 C D . sul tessera
mento (Amici): LATINA in Federazio
ne alle 17 attivo amministratori sul 

, condono edilìzio e decreto Galasso 
(Di Resta. Recchia). 
TIVOLI — Federazione alle 18 C D . 
(Romani. Fredda); Federazione alle 
16 riunione sull'ospedale psichiatri
co (Da Vincenzi. Gasbarrì); Federa
zione alte 17 dipartimento culturale 
(Amici): M0NTER0TONDO SCALO 
alle 18 ass. (Caruso); CASTELNUO-
VO alle 21 ass. (Zaccardini). 
VITERBO — VITERBO «Gramsci! 
alle 18 attivo comunale sul tessera
mento (Pacelli. Trabacchini). 
CIVITAVECCHIA — S. MARINEL
LA «Valdambrini» alte 20.30 (Tidei). 

Polemica alla Regione 

Auto blu: «Troppe 
e distribuite 

male», affermano 
iVerdieDp 

Avanzati sospetti sull'acquisto a Roma e a 
Nettuno di 8 Fiat Regata e 3 Alfa Romeo 

A fine '84 le «auto blu» della Regione erano dieci, ora sono 
diventate sedici. Ma non è tanto e non solo sul numero che 
Dp e Verdi ieri hanno impiantato una improvvisata confe
renza stampa, quanto sull'uso che se ne vuole fare. Secondo 
una proposta di deliberazione fatta dall'Ufficio di presidenza 
(di cui fanno parte il presidente Mechelli, 1 due vicepresidenti 
Marroni e Panizzl e i tre segretari, Slendori, Molinari e Mas-
solo) sono assegnate", come del resto è sempre stato, ad perso-
nam. Nella «controproposta» di Dp e Verdi, invece, dovrebbe
ro essere a disposizione dell'attività istituzionale e di rappre
sentanza e quindi di chiunque ne abbia necessità per questi 
fini. E stato poi rivelato che in realtà il parco macchine è 
stato rinnovato di undici unità e solo 5 mezzi sono restati gli 
stessi. Delle undici nuove auto, otto sono Fiat «Regata» e tre 
Alfa Romeo. Ebbene secondo gli esponenti di Democrazia 
proletaria e del Verdi l'acquisto sollecita parecchie perplessi
tà in quanto le Fiat risultano comprate presso l'Eur Sìva, di 
proprietà del genero di Fanfanl, mentre le Alfa sarebbero 
state prese da un concessionario di Nettuno, il paese del 
repubblicano Molinari. Questi, Interrogato in proposito dal 
giornalisti, ha però seccamente affermato che «a Nettuno 
non ci sono concessionari dell'Alfa». 

Pomezia, denuncia dei lavoratori 

Ha divorato soldi 
ma ora chiude 

l'azienda Dynawatt 
Sospesi i trasporti per i lavoratori, mensa aziendale chiusa, 

debiti con i fornitori che ormai sfiorano cifre abissali, ingiunzioni 
di pagamento delle cambiali all'ordine del giorno. La «Dynawatt» 
(ex Metal-sud), fabbrica metalmeccanica di Pomezia, sta chiuden
do. La drammatica denuncia viene dal consiglio di fabbrica che 
più volte, inascoltato, ha sollevato la pesante situazione. L'incon
tro che si svolgerà questa mattina al ministero delle Partecipazioni 
statali tra il sottosegretario Giacometti ed una delegazione della 
Firn sarà decisivo per le sorti dell'azienda. Nata sotto l'egida delle 
partecipazioni statali (l'accordo venne siglato nel 1982 quando la 
ex Metal-sud, allora del gruppo Egam, passò nelle mani di un 
comitato di vigilanza composto dalla Spi e dalla Sofìm finanziarie 
dell'Iri. Successivamente la maggioranza del pacchetto azionario. 
venne acquisito da una multinazionale svizzera) la Dynawatt in 
questi tre anni di denaro pubblico ne ha divorato molto. Il consi
glio di fabbrica parla di circa 7 miliardi, che però non sono mai 
serviti a far decollare l'azienda, la quale in base al nuovo piano 
doveva produrre centraline idroelettriche. 

Settanta operai in produzione, gli altri cento in cassa integrazio
ne. «I primi non percepiscono più il salario da due mesi —.denun
cia il cdf — ed i secondi dà quattro mesi». Questo è il fallimentare 
bilancio della Dynawatt. «I conti correnti con le banche — denun
ciano i lavoratori — sono giuridicamente bloccati a causa dei 
fiignoramenti chiesti dai fornitori. Il risultato di tutto ciò sarà: 
ibri contabili in tribunale, gente sbattuta in mezzo ad una strada». 

L'accordo siglato nel 1985 prevedeva la messa in produzione di 170 
operai. Per riconvertirli alle nuove produzioni (la ex Metal-sud 
produceva carpenteria) sono stati fatti anche corsi di riqualifica
zione della Regione Lazio, con finanziamenti della Cee. Altro de
naro pubblico sprecato. Mentre circolano sempre più insistenti 
indiscrezioni su eventuali esposti che sarebbero stati inviati alla 
magistratura. 
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Aveva ferito gravemente l'ex fidanzata 

Tenta il suicidio, poi ha 
paura: chiede aiuto 
e si lascia arrestare 

Rocco Matteo, 29 anni, aveva cercato di tagliarsi i polsi - Maria 
Bolletta, colpita alla schiena con una fìocina, forse si salverà 

L'hanno arrestato al pron
to soccorso di Acllia mentre l 
medici stavano cucendogli le 
ferite che s'era fatto ai polsi. 
Rocco Matteo, 29 anni, l'uo
mo che martedì ha sparato 
con un fucile da sub alla ex 
fidanzata per gelosia, è ora 
nel carcere di Regina Coeli, 
dove sarà Interrogato dal so
stituto procuratore Giusep
pe Landi. 

Anna Maria Bolletta, la 
giovane aggredita, è ancora 
gravissima. La fiocina le ha 
trapassato 11 polmone, ha 
numerosi versamenti interni 
e ha perso tanto sangue. La 
prognosi è ovviamente riser
vata ma l medici del S. Filip

po Neri che l'hanno operata 
non disperano di salvarla: «È 
giovane — hanno detto ieri 
al parenti — e il suo fisico 
reagisce bene alle cure». 
Quando l carabinieri del re
parto operativo di Roma e di 
Acllia sono entrati al pronto 
soccorso per arrestare Rocco 
Matteo, tre persone reggeva
no forte il giovane per le 
braccia. Era fuori di sé, scon
vòlto e Inebedlto farfugliava 
frasi senza senso. Dopo avere 
sparato ad Anna Maria Bol
letta l'uomo era tornato in 
auto e per un'intera giornata 
e una notte aveva vagato 
senza meta. Infine ieri mat
tina, disperato, aveva tenta-

Conferenza stampa del Pei 

«Come creare in 
un anno posti di 
lavoro a Rieti» 

Nostro servìzio -
RIETI — Un'offensiva sull'e. 
mergenza-lavoro. Un pacchetto 
di proposte per la provincia di 
Rieti. È il succo di una confe
renza stampa, tenutasi lunedì a 
Rieti, con la partecipazione di 
Rinaldo Scheda e Andrea Fer-
roni in rappresentanza del 
gruppo comunista alla Regio
ne. È il prologo di una manife
stazione-convegno che si svol
gerà il 15 novembre a Roma, e 
in cui lo sguardo spazierà sui 
problemi regionali. 

Il pacchetto si concreta di 
proposte praticabili nell'arco di 
un anno. «Il Pei propone — ha 
detto Ferroni — di rendere ese
cutive quelle leggi regionali già 
varate e finanziate che riguar
dano la cooperazione tra disoc
cupati e giovani in cerca di pri
ma occupazione». I campi di in
tervento sono molteplici: agri
coltura, servizi. Del resto, risul
tati positivi, in provincia di 
Rieti, si sono già ottenuti con le 

cooperative di Montopoli e 
Cantalice. 
,. L'agenda degli interventi 
contempla i 230 posti vacanti 
alle Usi di Rieti ed Amatrice. 
La realizzazione di parchi e ri
serve naturali, che potrebbero 
dar lavoro ad altri 100 disoccu
pati. Un altro settore sotto os
servazione è quello degli arti
giani, che impartiscono una 
formazione professionale ai 
giovani. 

Un'altra idea è la creazione 
dell'agenzia regionale «job 
creation» per favorire la nascita 
di nuova imprenditorialità. Lo 
sguardo al futuro sarebbe assi
curato dallo Science Park, polo 
di raccordo tra ricerca privata e 
università, completata dalla 
presenza di Texas e Telettra 
nel nucleo industriale reatino. 

«Esiste la possibilità — ha 
detto Scheda — di finanziare 
queste ed altre proposte. Il re
siduo passivo non utilizzato 
dalla Regione è di centinaia di 
miliardi». 

to di uccidersi. Con un coltel
lo s'è reciso le vene. Ma non 
ha avuto il coraggio d'anda
re fino In fondo. Appena ha 
visto 11 sangue s'è spaventa
to, ha messo In moto la mac
china e si è diretto a casa di 
alcuni suoi parenti che abi
tano a Mostacciano. Quando 
ha bussato era ancora scon
volto, Il cugino ha cercato di 
calmarlo mentre uno zio di 
nascosto avvertiva l carabi
nieri di venirlo a prendere. 
Quando sono arrivati erano 
appena riusciti a convincerlo 
a farsi medicare al pronto 
soccorso dove lo aveva ac
compagnato Il cugino. 

Lui fornaio, lei commessa 

In una pasticceria, s'erano 
conosciuti 8 anni fa, ma la 
loro storia d'amore s'era len
tamente sfilacciala. L'anno 
scorso, dopo un periodo par
ticolarmente drammatico 
per Anna Maria, avevano de
ciso — apparentemente di 
comune accordo — di la
sciarsi. Ma Rocco Matteo 
non s'era rassegnato, la cer
cava ovunque. Era una spe
cie d'ossessione, di questo se 
n'erano accorti tutti. Nessu
no però aveva Immaginato 
che quel ragazzo timido e 
preciso, giudizioso fino al
l'eccesso, arrivasse a tanto. 

c. eh. 

Forse identificate le altre due 
vittime del massacro di Cassino 
Anche i due giovani sconosciuti rimasti vittime, insieme con altre 
tre persone, della cupa vicenda nota ormai come il massacro di 
Cassino, stanno per avere un nome ed un volto. Secondo gli inve
stigatori potrebbero essere la sorella di uno degli assassinati già 
identificati, scomparsa sette anni fa a diciassette anni, ed un gio
vane che era in sua compagnia. L'identificazione ufficiale potrebbe 
avvenire domani, mediante un «confronto» basato su una foto, nel 
carcere di Cassino dove sono rinchiusi i tre presunti responsabili 
degli omicidi compiuti circa sette anni fa per vendicare l'uccisione 
di un figlio di Olgo Cavacece: quest'uomo è ritenuto l'ideatore del 
massacro ed è finito in carcere insieme con i suoi presunti compli
ci, Giuseppe Maratta e Michele Evangelista. 

Arrestato «corriere» 
con due chili di cocaina 

Due chilogrammi di cocaina sono stati sequestrati all'aeroporto di 
Fiumicino in un'operazione congiunta della Guardia di Finanza e 
della dogana, che ha portato anche all'arresto del «corriere». La 
droga era nascosta nel doppio fondo della valigia che Riccardo 
Ramon Morillo, argentino di 31 anni, aveva portato con sé da 
Buenos Aires. 

Elezioni scolastiche: alle urne 
più studenti e meno genitori 

Aumenta sensibilmente, rispetto all'anno scorso, la percentuale 
degli studenti e cala, invece, quella dei genitori che fino ad oggi 
hanno votato nelle scuole superiori di Roma e provincia per eleg
gere i rappresentanti dei consigli di classe e la componente studen
tesca in quelli di istituto. I dati, ancora parziali e provvisori, le 
votazioni si chiuderanno domani, si ricavano da una proiezione 
elaborata dall'ufficio stampa del Provveditorato agli studi di Ro
ma che ha preso a campione le stesse scuole dell'anno scorso. 
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Da ottobre un nuovo 
servizio dell'ENEL 

Questo servizio telefonico 
viene inizialmente applicato, 
in via sperimentale, nella città di Roma 

• L'utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell'energia elettrica telefonando al 
n. 5176 direttamente collegato al 
calcolatore dell'ENEL 

# Le istruzioni indispensabili sono 
riportate sulla bolletta ENEL. 

^ # Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli Uffici ENEL della Zona di Roma. 
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ÈNTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 



GIOVEOl 
31 OTTOBRE 1985 l'Unità - ROMA-REGIONE 19 

Denuncia del Pei oggi in consiglio comunale 

Così case e cemento 
cancelleranno l'Agro 
Sono in pericolo 16 mila ettari 
Una trentina di proprietari tentano di liberarsi delle aziende agricole per lottizzare i ter
reni - Anche il Comune vuole disfarsi del suo patrimonio fondiario - Affari per 2 mila miliardi 

Il meccanismo è sempre Io 
stesso: si vendono le bestie, si 
licenziano i coltivatori, si chiu
de l'azienda. Poi subentra, si
lenziosa e strisciante, la lottiz
zazione. Infine l'edificazione. È 
quello che fa il conte Vaselli in 
questo momento vendendo un 
terzo della sua tenuta sulla 
Pontina (5.300 mq. a Castel di 
Decima a 70 milioni, circa 13 
mila lire il metro quadro), è 
quello che stanno tentando di 
fare un'altra trentina di grandi 
proprietari nell'agro romano. 
Ed e quanto ha in mente di fare 
lo stesso Comune che, a dire 
dello stesso sindaco, pensa di 
disfarsi del suo patrimonio fon
darlo (solo quello acquisito 
dall'ex S. Spirito ammonta a 
5.200 ettari di cui 2.300 gestiti 
direttamente e il resto affittati 

a coltivatori diretti e imprendi
tori) perché •accumula deficit». 

Qual è il pericolo di Queste 
operazioni che a un calcolo ap
prossimativo significano un gi
ro di affari di oltre 2 mila mi
liardi? E gravissimo. Non solo 
perché il famoso anello verde 
che si tenta disperatamente di 
lasciare intatto attorno a Roma 
rischia di diventare sempre più 
piccolo e insignificante; ma an
che perché se non sì interviene 
con un serio controllo si rischia 
di vedersi costruire sotto gli oc
chi un'altra città (magari abu
siva) che moltiplicherebbe in
vece di risolverli t problemi di 
Roma. 

L'allarme l'hanno lanciato i 
comunisti che con un ordine 
del giorno firmato dal consi
gliere Esterino Montino chia
mano a una serie di impegni la 

nuova giunta capitolina. Il Pei 
ricorda nel documento che l'ag
gressione speculativa riguarda 
ormai tutto il territorio del co» 
mune e dunque le aree pubbli
che (circa 20 mila ettari), quelle 
appartenenti agli enti religiosi 
(5 mila ettari) e le private (60 
mila ettari con aziende di oltre 
30 ettari e 65 mila ettari con 
aziende minori a questa enti
tà). D'altronde una speculazio
ne di tipo strisciante si è verifi
cata permanentemente nel cor* 
so degli anni passati se si pensa 
che il Comune di Roma (150 
mila ettari di cui 90.927 agrofo
restali) ha perso dal '61 ad oggi 
mille ettari all'anno, pari a due 
intere circoscrizioni come la III 
(piazza Bologna) e la XVII 
(Prati-Mazzini). Eppure _ le 
aziende agricole non sono dimi
nuite, anzi. Da 5.100 che erano 

nel '70 si è passati alle 5.419 
dell'82. Buon segno? No, catti
vo. Perché significa che è su
bentrato un frazionamento che 
è solo un primo passo verso la 
lottizzazione e la edificazione. 

Cosa chiedono dunque i co
munisti? In cifre il Pei doman
da 9 impegni a Signorello e alla 
sua giunta, tanti Quanti sono i 
punti all'ordine del giorno. Pri
mo: che l'amministrazione fer
mi ogni tentativo di alienazione 
del patrimonio pubblico a pri
vati, affermando il principio 
della gestione economica'effi
ciente e attiva delle aziende an
che mediante il coinvolgimento 
di strutture associative e coo
perative. Secondo: che pensi a 
un progetto di sviluppo dell'in
tero patrimonio fondiario pub
blico puntando sulle aziende 
dell'ex patrimonio di S. Spirito 

e della Maccarese coinvolgendo 
in questo lavoro l'ente di svi
luppo della regione e il movi. 
mento cooperativo e associati
vo. Terzo: che approvi l'elenco 
di aree «irrinunciabili» dettato 
dalle associazioni naturalisti
che e ambientalistiche da sot
toporre a vincolo di tutela. 
Quarto: che costituisca una 
commissione con il compito di 
vigilare sulla tutela e la salva
guardia del territorio interve
nendo per reprimere abusi e ga
rantendo un uso equilibrato 
della risorsa terra ricercando 
un interesse economico più ele
vato. Quinto: che garantisca il 
collegamento fra le strutture 
annonarie e di mercato nonché 
con il fabbisogno pubblico di 
prodotti alimentari e la produ
zione agricola proveniente dal
le aziende pubbliche. Sesto: 

che richieda alla Regione la de
lega ai comuni per la compe
tenza di gestione e amministra
zione nel campo dell'agricoltu
ra. Settimo: che applichi prov
vedimenti repressivi come pre
visto dalla legge sul condono 
(acquisizione) per le aziende in 
fase di smobilitazione e di lot
tizzazione (a cominciare da 
quelle citate in queste stesse 
pagine). Ottavo: che approvi la 
nuova normativa di piano rego
latore per le aree agricole impe
dendo di costruire su lotti infe
riori a 5 ettari perché insieme 
all'edificazione possa prosegui
re l'attività agricola. Nono: che 
si impegni a verificare per ogni 
nuovo progetto edilizio l'im
patto che esso avrebbe nel ter
ritorio. 

Maddalena Tulanti 

Assemblea in IV con Ugo Vetere 

Il Pei dal prefetto 
per la paralisi 

delle circoscrizioni 
Un comunicato della segreteria comunista: «È necessario un 
confronto politico e programmatico senza pregiudiziali» 

Per le circoscrizioni senza 
governo il Pei si incontrerà 
nel prossimi giorni con il 
prefetto di Roma. I consi
glieri comunali e circoscri
zionali, l parlamentari e i di
rigenti comunisti chiederan
no un Intervento per dare fi
nalmente una maggioranza 
e una guida alle ammini
strazioni decentrate della 
città. Quell'Intervento che fi
nora non è venuto dal sinda
co di Roma, Nicola Signorel
lo, che pure, dice una nota 
della segreteria romana del 
Pel, «dovrebbe essere 11 ga
rante del rispetto delle fun
zioni Istituzionali e degli 
spazi di democrazia eletti
va». 

Tutto è Invece fermo dopo 

più di cinque mesi dal voto. 
Solo due circoscrizioni la V e 
l'VIII hanno un presidente: 
nelle altre si aspetta l'accor
do cittadino nel pentapartito 
per la spartizione degli inca
richi. Un accordo che non ar
riva per l contrasti tra gli al
leati. «Tutto ciò è intollerabi
le — continua 11 comunicato 
del Pel —; è sempre più inso
stenibile che dinanzi ai pro
blemi del diversi quartieri 
della città, tutti i consiglieri 
siano letteralmente Imbava
gliati. Cosi è la giunta comu
nale ad esercitare le funzioni 
amministrative decentrate 
alle circoscrizioni. 

Il Pel avanza di nuovo la 
sua proposta per uscire dalla 
paratisi: «Nel rispetto del-

Le aree ancora «verdi» 

Le aziende agricole in crisi sulle quali incombe la lottizzazio
ne sono una trentina, per complessivi 16 mila ettari, cosi disloca» 
te: Pontina, 1.500 ettari di proprietà Vaselli; Divino Amore, alcu
ne centinaia di ettari di proprietà Spizzichini; Appia Antica, 200 
ettari proprietà Rombo-Torlonia; 400 ettari proprietà Boncom-
pagni e 120 ettari proprietà La Torricola; Collatina e Prcnestina 
alcune centinaia di ettari proprietà Gianni; Nomentana, 800 
ettari agricola Cesarina; Prima Porta, 160 ettari agricola Sette-
bagni proprietà Felice Riva, 200 ettari proprietà Teofili, 450 
ettari Procoi Vecchio proprietà Boncompagni, 120 ettari eredi 
Sili Pio, 150 ettari credi Sili Giulio, Giustiniana, 200 ettari azien
da Cartoni, Cassia km. 15, alcune centinaia di ettari, La Storta 
350 ettari Acquaviva Salviati, Isola Farnese (Veio), 240 ettari 
Unasmae casa, 220 ettari proprietà contessa Serraggi, 370 ettari 

Sroprieta Paolucci; Casalpalocco, alcune centinaia di ettari 
gricola-Roma; Ostia, 1.000 ettari proprietà Aldobrandini; Fiu

micino, 500 ettari proprietà Agribald; Maccarese, 3 mila ettari 
proprietà Iri; Santa Maria di Galeria, 2 mila ettari proprietà 
Eurogest; Boccea, 600 ettari proprietà Federici; Aurelia, 450 etta
ri proprietà Doria Pamphili; Pontina. 

Brucia la discarica 
«Qui ci avvelenano» 

La discarica abusiva delle ex cartiere Sibilla di Tivoli ha rico
minciato a cuocere. Lentamente ma inesorabilmente, sono tor
nati a salire verso il cielo di Pontelucano i fumi velenosi delle 
plastiche che bruciano. A nulla è infatti servita l'argilla e l'ac
qua gettata sui rifiuti in grande quantità dai vigili del fuoco che 
sembravano aver soffocato l'incendio. Gli abitanti di Ponteluca
no hanno convocato un'assemblea pubblica per intraprendere, 
una serie di azioni di lotta che smuovano finalmente le autorità 
competenti. Quanto mai tempestiva è stata la denuncia che ieri 
la Lega ambiente regionale e il Comitato per l'Aniene hanno 
presentato al pretore di Tivoli, Giuseppe Renato Croce. 

Antonio Cipriani 

l'autonomia poltltlca e Isti
tuzionale delle circoscrizio
ni, si deve riprendere e con
cludere In tempi brevi un 
confronto politico e pro
grammatico pubblico e alla 
luce del sole senza pregiudi
ziali né sugli schieramenti 
né attorno all'identlflcazlo-
ne del Presidenti». 

Con occupazioni, assem
blee, petizioni continua in
tanto nei quartieri la lotta 
contro la paralisi delle circo
scrizioni. I consigli comuni
sti e verdi della IX (l'Appio) 
hanno occupato l'aula consi
liare: la mancata elezione del 
presidente ha bloccato deli-
bere importantissime per gli 
sfrattati e le mense scolasti
che. Ieri sera c'è stata assem
blea pubblica con Sandro 
Morelli, Roberta Finto e Te
resa Andreoli. Nella sede del
la IV Circoscrizione (Monte-
sacro, Tufello) l'ex sindaco 
Ugo Vetere ha incontrato, 
sempre ieri sera, i comitati di 
quartiere. Qui 11 pentapartito 
per rimandare l'elezione ha 
approvato due sere fa un or
dine del giorno in cui si dice: 
•Si è fatto tardi non possia
mo più votare». Una proce
dura fuori di ogni regola
mento. In XV un appello del 
centri anziani, delle poli
sportive, delle associazioni 
della zona Magllana-Por-
tuense è stato firmato da mi
gliala di cittadini: 11 consi
gliere anziano Sergio Mlcuc-
ci lo consegnerà al sindaco 
Signorello, sperando che si 
decida ad intervenire. 

Il consiglio regionale finalmente ha deciso di applicare la legge Galasso 

Parco Piccotomini, primo argine al cemento 
Per Parco Piccolomini è fatta, o quasi. Ieri il consiglio 

regionale ha approvato a larga maggioranza una mozione 
con la quale si vincola la giunta ad emettere un divieto di 
assoluta inedificabilità. Evidentemente in sette giorni si sono 
dissolte le «nebbie» che avevano avvolto 11 pentapartito e che 
avevano Impedito il voto per mancanza di numero legale. 
L'applicazione del decreto Galasso è una prima importantis
sima vittoria di quanti hanno a cuore la salvezza del Parco e 
il futuro di tutta quell'area di inestimabile valore naturale e 
archeologico sulla via Aurelia Antica e, in primo luogo, del 
comunisti. Il Pei, che ha sostenuto e appoggiato da anni tutte 
le iniziative volte a sottrarre la «terrazza» su San Pietro all'in
vasione del cemento, già ai primi di settembre aveva presen
tato un'interrogazione urgente sull'argomento. Lo strumen
to più sicuro per salvare Parco Piccolomini era indicato (e 
resta) in una legge regionale che lo dichiarasse «monumento 
naturale», senza naturalmente escludere l'applicazione della 
legge Galasso. 

IT vincolo imposto ieri, infatti, blocca sicuramente ulteriori 
possibili variazioni di destinazione d'uso, ma non ferma con 
assoluta certezza i lavori in corso per la costruzione del maxi-
albergo, da parte della Consea. Com'è noto la società del 
gruppo Iri che sta edificando all'Interno del Parco «con tutte 
le carte in regola», si è detta disposta ad una pennuta con 

un'area comunale di pari valore. E su quest'ultimo punto 
sono insorte le divergenze, perché le valutazioni sul valore di 
area e manufatto sono assai differenti fra Consea e Comune. 

La legge proposta del Pel sulla dichiarazione di Parco Pic
colomini a «monumento naturale* taglierebbe la testa al toro 
perchè si avrebbe la possibilità Immediata dell'inedificabilità 
assoluta, con l'eventuale indennizzo per le opere in corso 
ritenute legittime. Si potrebbe inoltre, dopo aver finanziato il 
Comune per l'esproprio, invitare la giunta capitolina a fare 
un regolamento che permetta ai cittadini di usufruire del 
Parco. 

La seduta di ieri alla Pisana è proseguita con le risposte 
della giunta a numerose interrogazioni. Fra queste una par
ticolarmente significativa dell'assessore de all'Urbanistica, 
Raniero Benedetto. I comunisti Quatrucci, Marroni, Buffa, 
Cavallo e Ferroni avevano posto alcuni quesiti su quanto 
dichiarato dal sindaco di Roma, Signorello. Questi aveva 
testualmente affermato, nel corso delle dichiarazioni pro
grammatiche, che il Comune intendeva «promuovere quanto 
prima una conferenza di lavoro e di confronto fra tutti i 
comuni dell'area metropolitana, al fine di esaminare meglio 
e coordinare complessi problemi di pianificazione territoria
le, di infrastrutture e servizi, di sviluppo degli investimenti 
produttivi (ambiente, uso del territorio, acque, trasporti, sa

nità)». Ma in questo caso, allora — hanno rilevato i comunisti 
— la Regione a che serve se non si occupa neppure del coordi
namento e dell'indirizzo della pianificazione urbanistica? E 
non è forse dovere della Regione definire formalmente cosa 
sia «area metropolitana romana»? Raniero Benedetto ha col
to la palla al balzo ed ha precisato che non essendo il Comune 
un «governatorato» deve rispettare il suo ruoto e non occu
parsi di cose che travalicano la sua competenza. L'assessore 
ha anche precisato che la Regione farà la sua proposta, pre
parandola bene attraverso la consultazione dei Comuni e 
delle forze sociali organizzate. Come si vede c'è un'esplicita 
«rivalità» fra le due amministrazioni pentapartito e in parti
colare fra il sindaco Signorello da una parte e Raniero Bene
detto assessore regionale, «uniti» dalla De, stesso partito di 
appartenenza, ma divisi dall'urbanistica e da tutto ciò che vi 
ruota Intorno. 

Infine il dibattito sui trasporta quando i giochi erano già 
belli e fatti dal ministero. Il Pei si e dichiarato molto preoccu
pato per i tagli annunciati e per quelle linee che dopo il 
disimpegno^ delle Ferrovie dello Stato si troveranno comun
que in gravi difficoltà, senza che la Regione abbia finora 
mosso un dito per fare proposte alternative, presentare un 
proprio piano e impedire i disagi a migliala di pendolari. 

Anna Morelli 

didoveinquando 
Quella regina madre 
sembra un tiranno 

Una madre e un figlio 
chiusi in una casa-prigione, 
le loro vite si scontrano, tal
volta anche con violenza. Si 
scontrano anche le loro illu
sioni e le loro frustrazioni 
(acuite dal «ritorno a casa» 
del figlio quarantenne), • e 
questo è peggio. Insomma, 
Regina madre, nuovo lavoro 
teatrale di Manlio Santanelli 
(Premio I.D.L 1985) ha de
butiate l'altra sera al Valle, 
dopo un breve giro di rodag
gio durante la stagione esti
va. Alla ribalta ci sono Isa 
Danieli e Roberto Herlitzka, 
mentre la regia porta la fir
ma di Sergio Pantoni. 

Uno spettacolo bello e per 
molti versi un'occasione da 
non perdere: perché mette in 
luce ancora una volta quella 
particolare strada dramma
turgica che Manlio Santa* 
nelfi insegue eppol espone 
già da diverse stagioni. An
cora una volta (come nell'o
pera del debutto. Uscita di 
emergenza) sulla scena ci so
no due personaggi chiusi in 
una stanza che hanno a di
sposizione soltanto le loro 
parole e la loro storia per af
frontarsi, per esprimere il 
mondo. E tra madre e figlio, 
tra Regina e Alfredo, Il con
flitto più acceso si sviluppa 
sull'idea complessiva della 
vita; un'idea che ha tradotto 
In verità le diverse realtà ge
nerazionali. Regina, casalln-
R è una donna che vivendo 

spesso privilegiato la fan» 
tasta senza passare necessa
riamente per la conoscenza, 
viceversa Alfredo, giornali

sta, assetato di conoscenza 
alla fine non è riuscito ad in
contrare la fantasia. 

Così, da questo duello 
prende corpo il testo di San
tanelli, puntuale come sem
pre nelresporre i tratti più 
riposti dei personaggi, e an
che arioso nella sua costru
zione narrativa, nell'uso del
l'ironia, quando non della 
comicità. La regia di Sergio 
Fantoni, poi — sfruttando 
anche le scene quasi iperrea-
listiche di Gianfranco Pado
vani — ha disseminato lo 
spettacolo di richiami quasi 
fantastici: le sagome e i mo
vimenti dei due interpreti, 
sovrapposti, appunto ai 
drappeggi plumbei della 
stanza dove avviene l'azione, 
qualche volta richiamano 
addirittura alcuni celebri 
mostri saviniani. Il tutto a 
porre sempre di più l'accento 
sulla universalità del conflit
to fra generazioni diverse 
che ci viene narrato da San
tanelli. 

Vedendo Regina madre, 
dunque, si prova la soddisfa
zione che deriva da una vera 
novità, da un'opera teatrale 
che non la semplicità e la 
credibilità di un linguaggio 
moderno affronta problemi 
essenziali — da sempre — 
anche rispetto alla nosttra 

?uotidlanltà. E va dato atto a 
sa Danieli e Roberto Herli

tzka di aver calcato molto 
sulla contemporaneità del 
testo, pur lasciando intatto 
quell'alone «misterioso» che 
cattura l'attenzione del pub
blico. 

Nicola Fano 

Isa Danieli e 
Roberta Herlitzka 
in «Regina madre» 

Una scena 
di «Shangri-Ls» 

Sotto la grande tenda 
arriva «Holìday on Ice» 

Da domani «Holìday On Ice». La rivista intemazionale su ghiac
cio compie 50 anni e la direzione del Madison Square Garden che 
la presenta in tutto il mondo li festeggia a Roma con uno spettaco
lo definito «più spettacolare che mai». Il tutto avviene sotto la 
grande tenda piantata in Piazza Conca d'Oro. 

Oltre 100 sono gli artisti che scenderanno in pista, fra cui cam
pioni olimpici, mondiali, americani ed europei, coadiuvati da 36 
affascinanti pettinatrici e 24 pattinatori. La pista di ghiaccio spes
sa 12 cm, misura 42 metri per 20 e sono necessari migliaia di metri 
dì serpentine alimentate da 12 gruppi elettrogeni trasportati su 
altrettanti Tir; altri 28 Tir trasportano tutto il materiale elettrico, 
i costumi, gli scenari e su appositi container*, 52, i camerini degli 
artisti, le sartorie, le cabine elettriche e foniche, gli uffici della 
direzione attrezzati con computer terminali collegati con ì più 
grandi centri europei. 

Fra i tanti quadri coreografici e scenografici quello di pesenta-
zkme è dedicato ai «Marmai» di tutto il mondo; seguiranno Q 
famoso «Bolero» di Ravel, il misterioso «Sangri-Ià» ed il quadro 
finale in onore di New York, appunto per il cinquantenario del 
debutto. Per accontentare i più piccini ci sono i «Puffi» con tutta la 
famiglia al gran completo ed i barboncini ballerini. «Hoiiday On 
Ice» resterà alla Conca d'Oro sino al 1 dicembre. 

• A VIENNA — L'Associazione Italia-Cina organizza dal 5 all'8 
dicembre un viaggio a Vienna in occasione della mostra «I tesori 
della Città proibita» di Pechino, giade di tremila anni fa, vasi di 
bronzo di duemila anni fa e porcellane dell'anno Mille. Per infor
mazioni rivolgersi in via del Seminario n. 87-103, telefoni 
6797090-6790408, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 
• A VENEZIA — II Gruppo archeologico romano (Gar) organizza 
per i giorni 30 novembre-1 dicembre un viaggio a Venezia in occa
sione della mostra «Homo» — Viaggio alle origini della storia, 
testimonianze e reperti per 4 milioni di anni. Le visite guidate 
sono aperte — è noto — solo ai soci del Gar. Per informazioni 
rivolgersi in via Tacito, 41 — teL 382329 (ore 10-12 e 18-20,30). 

Music Inn, 4 sere 
per «Iingomania» 

n Music Inn di Largo dei Fiorentini dopo tre giorni di pausa 
riapre stasera presentando (fino a domenica) -Lingomania-. E il 
gruppo capeggiato dal sassofonista Maurizio Giammarco e com
prende Flavio Boltro alla tromba (un giovane emergente di 
grande talento e di vigorosa personalità solistica), Umberto Fio
rentino alla chitarra, Furio Di Castri al basso e Roberto Gatto 
alla batteria. Dal gruppo è uscito il piano ed è entrata la chitarra 
(Fiorentino). Questa scelta sembra accentuare le caratteristiche 
delta musica che il quintetto propone (semi-fushm e jazz elettri
co), sempre pia vicino, per linee generali, agli ^Steps Ahead*. 

Al Bitlìe Hoiiday stasera performance di Antonio Riccardi e 
Maria Antonietta Bombardieri. Al Tusitala suona U flautista 
Alberto D'Alfonso. 

Imminenti i nuovi 
«Martedì letterari» 

All'insegna del nuovo umanesimo l'Associazione culturale 
italiana (Aci) ideata e diretta da Irma Antonello presenta il 
programma dei -Martedì letterari* per la stagione 1985-'86 nelle 
citta di Tarino, Firenze, Milano, Roma e Bari. A Roma il primo 
incontro è fissato per martedì 12 novembre alle ore 18 al Teatro 
Quirino con il risico Giuliane TeraMo di Francia, che negli 
ultimi anni ha intensificate la sua battaglia intellettuale tesa a 
superare le «due culture.. Tema dell'incontro è -L'era postscien-
Urica». I martedì successivi, state alla chiusura, il 25 mane t é , 
avranno luogo*! Teatro Eliseo. Le adesioni ai -Martedì lettera
ri* si ricevono presse il botteghine dell'Eliseo e presso le seguenti 
librerie romane: Armando, Aurora, Chfela, del Babuine, Feltri
nelli, Gtemesc, Leoniana, Quattro Fontane, TuUiltbrt. 
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O L'occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri
ma, su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista 
è Lewis Teague, esperto del 
genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligatori» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

GIOIELLO 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
il bello è che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EURCINE 
EUROPA 

KING 
M A E S T O S O 
P O L I T E A M A 

(Frascati) 

O L'onore dei 
Prizzi 

È la nuova «creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai, «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui, killer di nome Partan-
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

S I S T O (OST IA) 
A M B A S S A D O R 

( G R O T T A F E R R A T A ) 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1 9 4 7 : i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. M a quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa gola a tanti. . . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria, Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo dì un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
hi giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per fui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 . i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 
CAPITOL 

D Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro dì culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

R IVOLI 

a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

l'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
31 OTTOBRE 1985 

Prime visioni 

ADMIRAL (ex Vertano) L. 7.000 
Piatta Vertano. 15 Tel. 851195 

L'onora dei Prilli di J. Huston con Jack 
Nicholson - DR (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Lino Banfi. 
Piazza Cavour, 22 Tel. 322153 Regia di Nen Parenti - C (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia, 44 

L. 3.500 Witness il testimone con A. Ford 
Tel. 7827193 0W6.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Festa di laurei di Pupi avati • SA 
Via L. d. lesina. 39 Tel. 8380930 (16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 5 000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

I pompieri con Paolo Villaggio, Lino Banfi. 
Regìa di Neri Parenti • C (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Steve Guttenberg - BR 

ARISTON L. 7.000 L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Nicholson - OR (16.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

L'anno del dragone (Prima) (15-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
V. Tuscofana. 745 Te». 7610656 Regia di Neri Parenti - C 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L 5000 
Tel. 655455 

Another time another place di Michael 
Radford-DR 116.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipio™ 84 

L. 3.500 Ore 18.30 Paris Te*as 
Tel. 3581094 Ore 20 30 La vita è un romanzo 

Ore 22.30 Mon onde d'Amerique 

BALDUINA L 6.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Steve Guttenberg • BR 

BARBERINI L. 7.000 Fandango di Kevin REynoIds, con Kevin 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Costner - SA (16.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamra. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fte-
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 ming con R. Moore - A (16-22) 

CAPITOL L 6,000 Festa di laurea di Pupi Avati • SA 
Via G. Sacconi Tel. 393280 (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 7.000 Colpo di spugna con P. Noiret e I. Huppert 
Tel. 6792465 - G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA • L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di MalccJm Mawbray, con Mi
chael Palm - BR (16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 ((«{(«(((((((({(((((((({({((((((((((H6.1S-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina. 232-b 

L 5.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem-
Tel. 295606 ming con R. Moore - A 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 6.000 la foresta di smeraldo • di John Boorman 
Tel. 380188 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Nel fantastico mondo di Oz - * Walter 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Lurch. con Piper Lurie - FA (15.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita 

L 7.000 
29 T. 857719 

L'anno del dragone (Prima) (15-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 donna - BR 

ESPERO L 3.500 Witness il testimone con A. Ford • DR 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ET0ILE L 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
EURCINE L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Vialiszt.32 Tel. 5910986 (15.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bssolati. 51 SALA A: Interno berlinese - di Liliana Ca-
Tet. 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

. . (15.45-22.30) 
SALA B: Dietro la maschera d P. Bogda* 

• ____ novich (15.50-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
Tel 582848 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Meno destro meno sinistro due calda-
P.zza Vulture Tel 8194946 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato-C (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; IVI: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIOIELLO L. 6.000 L'occhio del gatto di Lewis Teague con 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Drew Barrymore • H (16.30-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Steve Guttenberg • BR (1622.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 6 000 Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi 
Tel.38Ó600 (VMI8I • E (16.30-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

INDUN0 L. 5.000 Mad Max oltre la sfera del Tuono con M. 
Via G. Induno Tel. 582495 Gibson e T. Turner • A (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 8319541 (15.30-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta • M 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 

MAJESTIC L. 6.000 Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Gibson e T. Turner - A ( 16 22.301 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris con 
Tel. 6090243 Steve Guttenberg - BR (20.40-22.45) 

METROPOLITAN L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

L'anno del dragone (Prima) (15-22.30) 

NIR L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 donna - BR (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6 000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotie Video Sistem • (VM 18) 
VJaCaroli.98 Tel 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Tel. 4743119 donna - BR (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) • E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Light ship la nave faro (Prima) 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - di John Boorman 
Piana Sonnino. 5 TeL 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 C'era una volta in America di S. Leone -
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 OR (16.30-21) 

RIALTO L 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. Aden • 
Via IV Novembre Tel. 6790763 BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Regìa di Neri Parenti - C 

(16-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Passaggio in India di D. Lean • A 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 116-22.10) 

ROUGE ET N0IR L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
VìaSafrian31 TeL864305 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Via E. FBberto. 175 Tel. 7574549 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SALA.CASTELLO 
Vìa Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L 6.000 Roma Etema. Mutavisione di Marcel Carnè 

SAVOIA L 5.000 Demoni di Lamberto Bava • , H 
Via Bergamo. 21 TeL 865023 (16.30-22.30) 

SUPEftCWEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Miami supercops (Prima) (16-22.30) 

UhflVERSAL L 6.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Via Bari. 18 TeL 856030 donna - 6R (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Film per adulti 

ADAM 
ViaCasilini 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Pazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Le mogli fotoiexy (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
ViaLAquga.74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Josephine (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DO PICCOLI 
Via Borghese 

L 2.500 RlP°s° 

ELDORADO 
Viate dei-Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L'Ave Maria 

MISSOURI 
V. Bombe». 24 

L 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
VaM.Cortino.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 4.000 La rosa purpurea del Cairo di W. ABen • 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 568116 BR 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

The big chili (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 
ViaTiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 (VM 18) L'amore a la bestia e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ARENA ESEDRA L 6.000 Riposo 
Via del Viminale. 9 TeL 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

I favoriti della luna di Otar Jossefiani • SA 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Amadeus di Mitos Forman • DR 
Viale Jonio. 225 TeLS176256 (16.30-22) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Frtzcarraldo con K. Kinski a C Cardiale • 
DR 

FARNESE L 4.000 Bi'dy le ali del* Sberla di Alain Parker -
Campo de'Fiori TeL 6564395 DR 

MIGNON L 3.000 C'è un fantasma tra noi due con S. Fiek) 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 e J. Caan 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 TeL 5816235 

CoctaB per un cadavere con J. Stewart • 
G 

KURSAAL ' 
ViaPaisieDo.24b TeL864210 -• 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VaTiepolo13/a TeL 3619891 

L'ambizione di James Penfietd ci Richard 
Eyre-SA 

TtBUR 
TeL 495776 

Via degli Etruschi. 40 Champions 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Venti ore di Fabri con Janos Corbe 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 TeL 312283 

Sala A: Biade Runner di Rxfey Scott 
Sala B: Partiture incompiuta per pianola 
meccanica di Nauta Mi.lak.ov 

(18.30-22.30) 

Sale diocesane 

CINE FI0RELU 
Via Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

N0MENTANO 
Va F. Reo. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) t» migliore difesa è la fuga con Dutfey 
L 5.000 Moore - C (16-22.30) 

Via dei Paltottini Tel. 6603186 

SISTO L 6.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Nicholson • D (15.30-22.30) 

SUPERGA L 6 000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 Regia <* Neri Parenti C (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 RlPoso 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Nightmare dal profondo della notte di 
Wes Craven - H 

FLORIDA Tel. 9321339 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
ming con R. Moore - A (16-22.15) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

Ritomo al futuro di Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi • 
E(VM18) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR TeL 9456041 L'Onora dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Nicholson - DR 

VENERI TeL 9457151 La gtóbia di G. Patroni GHriffì-DRfVM 18) 
. (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Rocky 3 con S. Stallone - A 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Metlini. 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

A L I A RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Ore 17. L'impresario dea* ca
narie. Burattini dì Antonella Cap
puccio. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Riccardo '85 con Isabel
la Del Bianco e i Venti Attori del 
teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degli Zìngari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C Belli. 72 - TeL 
317715) 
Ore 20.30. C/o Sala Borromini 
Uh/saat - Odissea in concert. Ter
zo episodio. Con M. Dai Pane. S. 
Fiuzzi. 

BELLI (Piana S. Apoeonie. 11/a -
Tel. 5894875) 
Ore 21.15. N aofè. con Adriana 
Martmo. Vittorio Congia. Regta di 
Marco Parodi. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tel. 57573I7J 
Ore 17.30. Don 
sparato por 
cuora db G. Graud. Con A. Atteri e 
Una Greco. 

CENTRALE (Via Cete*. 6 - TeL 
6797270) 
Ore 17. Fiatano Play con Marco 
Messeri, Savana De S a n » a don* 
Brosca. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Rposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 • TeL 6795858) 
R*>oso 

CRISOGONO (Va S. GaScano. 8 -
Tel. 5280945-58918771 
Riposo 

DEI SATRtl (Piazza Grotta Pene. 
19 - Tel. 6565352-656131 11 
Ora 17. Buonanotta mamma 
con Lata Votonghi e Gmfia Lazzari-
r». Regia di Carlo Battistoni. 

DELLE ARTI (Via Scita 59 - TeL 
4758598) 
Rposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tei 
6541915) 
Ora 21.30. Dimmi d i a mi ami, 
Jvnia Moon regia ci Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Ore 2 1 . Prima. Tata di ragna di 
Agatha Chnstie. Con T. Sd i re . E. 
Bertoiotti Regia di Paolo Pedoni. 

E.T.I.- AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 520 - TeL 393269) 
Ore IO. Grambadò di Tonno pre
senta: «Esigenza tecniche* 

E.T.L- O M R M O (Via Marco Mm
ghetti. 1 • TeL 6794585) 
Ore 17. Vaatira f l a n a * di u-igi 
Prendete, con kagi Dibarti a Ma
riangela Melato. 

E.T.L- «ALA UMBERTO (Via data 
Mercede 5 0 • TeL 0794753) 
Ora 17. Leopoldo Masteaoni in 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-a • Tel. 6543794) 
Ore 17. «Regina madre», con Isa 
Danieli. Roberto Herlitzka. Regia 
Sergio Fantoni 

GHIONE (Via deOe Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Ore 17. • Gabbiano di Anton Ce-
cov. con Trampus. Pellegrini, Sth/a-
ro, Bernardino. 

GIULIO CESARE (Viale Grufo Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Ore 2 1 . D'amor* ai muora di G. 
Patroni Griffi. Con Edwige Fenech 
e Fabrizio Bentivogfio. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Vango dal Night con 
Dino Sarti: e Violetta Chiarini in 
Stalla, Stillo a Posdato. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzoni. 49-51 • TeL 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6783148) 
Ore 21 • L'ambuUnta con Fran
cesco Acquare* e Daniele Tosco. 
Regia di Antonio Pierfederici. 

LA MADDALENA (Via defla Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
TeL 5895807) 
Reoso 

MOMGIOVINO ("ia G. Genccchi. 
15) 
Ore 20.45 • La compagnia d'Arte 
di Roma presenta: Recita por 
Garcia Lorca a New York e l a 
mento por Igrveck» Sancita* 
Majaa. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - T e L 
3669800) 
Riposo 

PARIGLI (Via G. Bersi 20 • TeL 
803523) 
Ora 2 1 . Variata con Massimo Re-
neri a Marisa Merfini. 

POLITECNICO - SALA A (Via 
G-B. T*poto 13/a • Tel. 3607559) 
Ora 2 1 . «B cigno nero». Con Mot-
tauro. Duso. Zanchi. Regia di Rita 
Tamburi 

R O S S M ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 • 7472630) 
Ore 21 - E viaeero feRcI a con
tami - con A. Durante. U Ducei. 
E. Utero. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paveso. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Rposo eoa di M. Castri. 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 
(Via Gahrani. 65 - TeL 573089) 
R«po$o 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori 
43 • TeL 862949) 
Ora 21.15. LAJfegraBngata pre-

raBdhoiioi. Di Cwfot. Insegno e 
Cmoua 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Friajpmi, 17 A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: 
Ore 2 1 . «Mehegonny» di 8. 
Brecht. K. We* . con M. ASqud. M. 

M. Buy, ragia di Marca 

SALA CAfFÉ TEATRO: Ora 22.15. 

chele Mirabeaa. 
SALA ORFEO. Riposo 

eSMi-

SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Ore 18. Enrico IV di Luigi Piran
dello con Salvo Randone e Maria 
^T«lV,«A'4ut R j l Y 

TEATRO B A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacao. 15 - TeL 6798569) 
Ore 17. Un mandarino in Un-
gharia con Paolo Graziosi e Anna 
Bonaiuti. Regia di U. Gregoretti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a • TeL 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLMMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macdfi. 
37) 
Ore 21.1 nani di H. Piotar, con M. 
Fardo e B. Cavie*. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi 30 - TeL 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 -TeL 462114) 
Ore 17. lo, Cecnev, Paandeao 
con Gianni Santuccio e Lucio Rosa
to. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Ore 17. Un musical di Roland Petit 
per Zìzi Jeanmarie con Luigi Boni
no. 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
TeL 3960471) 
R<XKO 

TEATRO TORONrONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Via Muzio 
Scavala. 101) - TeL 7880985 
Ore 2 1 . «Orestiede di EscMo» ( U 
Eurnerétf) di a con Riccardo Van-
nuccinL Versione di P.P. Pasofim 

TEATRO DELL-UCCELUERA (Vi
ta Borghese - TeL 655118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dai 
Monti. 1-TeL 6761255) 
R«KSO 

Per ragazzi 

B, TORCI NO 
(Via E. Morosni. 16 - Tal 582049) 
Tutti i giorni Spartaco*" cMatóci di 
Aldo Giovannatti par scuota mater
ne, elementari a medie. 

CENTRO SOOO-CULTURALE 

Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Va S- Cascano. 8 -
TeL 5280945) 
Ore 17. Ucorripegniadipupisici-
fcani dei F.K Pasquaino presenta 

GRAUCO (Via Parug». 34 • TeL 
751785) 
Gre IO. «La bancareaa dal rigattie
re» spattacc* di anrnarione par le 
scuote » prenotazione 

IACmJEGMASS.PCRa^Ua«MI 
E RAGAZZI (Via G. Battista So
rta. 13 - TeL 6275705) 
Ora 15.30. AMmariona tatara»*. 
mimo, eaprasaioni dal corpo, dtee-
gnj, burattini, maschere. 

TATA Di OVAOA (Via G. Coppola. 
20 • LadispoK - Tel. 8127063) 
Fino al 1* dicembre, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
61 - Tel. 3582959) 
Ore 9. «Ferdinandea». Mattinate 
per te scuole _ 

TEATRO TRASTEVERE (Circon
vallazione Gianicotense. 10) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firen
ze. 72 - TeL 463641) 
Oggi saranno accettati nuovi abbo
namenti su eventuafi posti residui 
resisi disponibili. 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoDoni. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

AMICI D I CASTEL S. ANGELO 
(TeL 7310477) Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A Friggeri. 89 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - V H -
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1-Tel . 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441). 
RspOSO 

ACCADEMIA BAROCCA (Via 
Vincenzo Arangjo Rua. 7 - TeL 
6237510 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6763996) 
Riposo 

ROMANA (Via Flamim*. 118 
taL 3601752) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMrCI DI CA
STEL S- ANGELO (Lungotevere 
Casteao. 1 - TeL 3285088) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napoi. 58 - TeL 
463339) 
R aposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HaMKMrTH 
(Viale dai Salesiani. 82) 
ifaposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Reoso 
ARCUM (Piana Eoro. 12) 

R«x*o 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO FJHL SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 
Rgoso 

AUDITORIUM DUE PNR (Largo 
Zandonai. 2 • TaL 4514052) 
Afta 2 1 . Musica par a* Quartiere. 
Orchestra Sinfonica Abruzzese. 

AUDITORIUM DEL PORO ITALI . 
CO (Piazza Lauro Da Bosa) 

" Reoso 
BASILICA SANTA FRANCESCA 

ROMANA (Pazza Santa France
sca Romana) 
Reoso 

• A S I U C A -JOt S . MCOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcate) 

R^MSO 
CENTRO A R . C J . MALAFRON 

TE (Via Monti di Pwaaisu. 16) 
Reoso 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao
lo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgata. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLAS
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S. Nicola De' Cesari™. 3 - Tel. 
6548454) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula 16 - Tel. 
6543303) 
Riposo 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via dei 
Sabelli-Tel. 492610) 
Riposo 

COOP A R T [Vi» Lisbona 12 - Tel. 
8444650) , 
Riposo 

CORO POUFOMCO VALUCEL-
U A N O (Via Francesco ©Ovidio. 
IO • Tel. 822853) 
Riposo 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 • Tel 
6372294) Riposo 

GRUPPO MUSrCA M S K M E (Via 
della Borgata della Maglieria. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Via Valla Aureaa. 100. TeL 
6385391) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

DOMANI ORE 21,30 SERATA DI GALA 

PIAZZA CONCA D'ORO 

NUOVO SPETTACOLO 1985 

PUFFI 
SULLA GRANDE PISTA DI GHIACCIO 

CON I 

Informszroni 9 prtvndtia: PIAZZA CONCA D'ORO -
T«Mf. 8128130 - 8127898 - Qppun «ala ORBtS -

> ESOURJRJO 37 - TRNtf. 4744778 - 4761403 

Ormo «pan; LUNEDI MARTEDÌ: riposo - MERCOLE
DÌ: oro 21.30; GIOVEDÌ VENERDÌ • SABATO: oro 
16,30 • 21.30 - GIORNI FESTIVI: oro 16 o 18.30 

eWTERNATIONAL ART1STIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceveri - Formeilo - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via l i 
dia, 15-TeL 789295) 
Alle 20.30. Ingresso libero • C/o 
Sala D'Ercole Campidoglio, esecu
zione integrale dei Ueber di Hugo 
Wolf. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • Tel. 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Alle 21.15 - C/o Arcfcasdica S. 
Giovanni in Laterano. V Festival di 
Musica Sacra. 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
eta. 5 - TeL 7824454) 
AHe 19. (Ingresso Utero). C/o Sala 
IN/ARCH Palazzo Taverna (via 
Monte Giordano. 36). Musica 
Contemporanea 1985. 

OLMaTtCO 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Ale 2 1 . Concerto deTOrchestra 
da Camera del Gonfalone. Diretta 
da Francesco Vox*. Musiche di 
VivakS. Lodar. J.S. Bach. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSt-
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Rcxtso 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato, 77) 
Reoso 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ C U » (Via 

Ostia. 9 - TeL 3599398) 
Ora 2 1 . «Jazz incontro». Ora 
22.30 «Concerto jazz* con E. Pa-

R. Seaora. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 582551) 
Alle 2 1 . Concerto con a gruppo 
Town Street. 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa, 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 21.30. Liliana Gimenez ac
compagnata dal gruppo dei Metro
poli. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Ore 21.30. R NBaaiseJppi Detta 
Blues di Mifce Cooper in Concerto. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi, 
30/B) 
Serata in maschera con soggetto: 
«HaDoween - La notte deOe stre
ghe» 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati, 
47 - Piazza Navone - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fotc. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Torri 1 gkrni). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Alte 20.30. Concerto della Old Ti
me Jazz Band 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 
AB» 21.30. Concerto del Quintetto 

SAWfT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13a • TeL 4745076) 
Atte 21.30. Concerto del quartetto 
di Nunzio Rotondo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
ASe 21.30. Jazz e Piano bar con 
Nmo dette Rosa. 

Cabaret 
OtARDWO PASSI (Corso ditate. 

45) 
Afe 2 1 . Intrattenimento Orchestre 
pAusiche RwVfvajle* 

ROMA M (Vìa Afeerico ti. 29 - TeL 
6547137) 
Ora 20.30. Oiner-Chamant: A « -
B*> Ma f ie Beo**, con Angje Ba-
bol a r Orchestra efi Carlo Lorenzet-
t>. con Tiziana Rada a Sammy. 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 

Aderente H i l . N C t M . 

CI 

OC179ROMA VIA APPIA ANTICA. 172 

TEL,(06) 7880802/7866 75 
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Autogestione 
la ricetta 

per le coop 
Organizzato dall'Ancpl si svolgerà a Roma il 
convegno sul movimento produzione e lavoro 

ROMA — Movimento coo
perativo di produzione e la
voro (Lega) e mondo ester
no. esperienze della coop, 
problemi e prospettive di 
sviluppo ulteriore In settori 
edilizi e manifatturieri. 

Slesti 1 temi sul quali ruote-
li convegno che si svolge

rà a Roma 11 5 e 6 novembre 
prossimo promosso dalla 
Ancpl-Lega. L'associazione 

parte, Infatti, dalla convin
zione che una fase dello svi
luppo Industriale del paese 
non possa prescindere da un 
lato da una profonda inno
vazione della politica e della 
stessa legislazione indu
striale e, da un altro lato, 
dall'affermarsl di forme più 
avanzate di democrazia in
dustriale e da un governo 
democratico dell'economia 

Quando, cosa, dove 

• OGGI — Convegno sul tema •Società fiduciarie: quale futuro?!. 
Intervengono Franco Piga, Aldo Sanchini, Giuliano Vassalli, Fa
brizio Onida. Roma • Hotel Parco dei Principi. 
• MERCOLEDÌ 6 — Organizzato dalla Sip e dalla Seat si tiene 
l'incontro sul tema: tlnformazione e produttività» dove verranno 
presentate le più avanzate tecnologie nel campo delle telecomuni
cazioni in grado di migliorare la produttività nelle aziende. Roma 
- Jolly Hotel Leonardo da Vinci. 
• SABATO 9 — 11 Palazzo delle Esposizioni di Busto Arsizio 
ospita un importante appuntamento fieristico dedicato alla flori
coltura. È infatti in programma la Borsa dei Fiori, rassegna esclu
sivamente riservata agli operatori economici che quest'anno è 
giunta con successo alla sua decima edizione. La manifestazione si 
qualifica come uno dei più importanti appuntamenti fieristici ita
liani del settore ed è promossa dall'Ente Mostra Tessile e Attività 
Varie in collaborazione con il consorzio Florovivaisti Varesini. Dal 
9 all'11 novembre - Palazzo Esposizioni • Busto Arsizio. 
* Riunione dell'Associazione Italiana Ceti Medi e Produttivi. 
L'ordine del giorno sarà quello di discutere dell'Associazione, delle 
sue iniziative e prospettive. Milano - Hotel Cavalieri. 
* Assemblea nazionale della Confapi, la confederazione delle pic
cole e medie aziende italiane. I suoi 300 delegati analizzeranno gli 
ultimi quattro anni di attività della Confederazione e ne elegge
ranno il presidente. Roma • Holiday Inn. 
• MERCOLEDÌ 13 — Si inaugura l'edizione '85 dell'Eima, l'E
sposizione internazionale delle macchine agricole. Nei padiglioni 
della Fiera di Bologna saranno presenti 1426 ditte costruttrici, di 
cui 248 estere. In questa sedicesima edizione particolarmente rile
vante sarà l'entità delle missioni ufficiali composte da esperti ed 
operatori commerciali. Ne sono previste quindici provenienti da 
tutti i continenti. Dal 13 al 17 novembre • Bologna - Fiera. 
" Inizia la sedicesima edizione di «Bibe» Mostra internazionale di 
vini, liquori ed altre bevande. Dal 13 al 19 novembre • Genova • 
Fiera. 

A cura di Rossella Funghi 

che renda più partecipi I la
voratori. Bisogna prendere 
atto che negli ultimi anni, 
sta per la crescita quantita
tiva e qualitativa realizzata 
dalla cooperazlone e sia an
che di fronte all'aggravarsi 
della crisi economica ed al 
processi di ristrutturazione, 
vi è stata una rivalutazione 
da parte di tutti della forma 
associativa. Indubbiamente 
questo è un dato positivo e la 
stessa approvazione della 
legge 49 (sul consorzi) ne è 
una conferma. Ma In gene
rale continua a persistere 
una concezione residuale 
della forma cooperativa. 
Questo rappresenta un fre
no allo sviluppo del settore 
particolarmente In quello 
industriale. 

Insomma fare promozio
ne cooperativa oggi non si
gnifica organizzare solo 11 
lavoro in cooperativa. Oc
corre sapere quali sono gli 
spazi di mercato, quali tec
nologie utilizzare, quali ri
sorse finanziarle reperire e 
quali professionalità mana
geriali. Solo in questo modo 
si possono costituire nuove 
entità economiche autoge
stite In grado di affermarsi 
nel mercato ed offrire solu
zioni durature agli stessi 
problemi occupazionali. DI 
grande rilievo sono anche i 
processi innovativi e di ri
strutturazione che in questa 
fase impegnano la coopera
zione di produzione e lavoro 
per adeguare le proprie 
strutture produttive e di Im
prese alle nuove condizioni 
di mercato. Anche qui non si 
parte da zero: in questi anni 
passi consistenti sono stati 
compiuti sul terreno della 
innovazione, sia nel settore 
delle costruzioni e sia in 
quello manifatturiero. Oggi 
la cooperazione di produzio
ne e lavoro può vantare un 
gruppo di imprese che per la 
tecnologia impiegata, per la 
qualità del prodotto, per le 
capacità imprenditoriali ac
quisite e per la qualità del la
voro possono competere al 
livelli più alti del mercati 
nazionali ed internazionali. 
Ma questo non basta. Ora sis 
ente l'esigenza diffusa di far 
compiere un salto di qualità. 

In che modo? Se si trove
ranno 1 modi e le forme per 
conquistare anche alle im
prese cooperative una mag
giore flessibilità, sul piano 
organizzativo, finanziario, 
produttivo, ed anche nel
l'impiego e utilizzo delle for
ze di lavoro. Insomma una 
moderna attività di impresa 
deve essere di casa anche 
nelle cooperative. 

Federico Genitori 

Polemiche ed incomprensioni al vaglio in un convegno nazionale ad Arezzo 

La banca e l'impresa artigiana 
AREZZO — Banchieri e arti-
giani: poco affetto ma voglia di 
lavorare in accordo. Una voglia 
paragonabile forse al rancore 
che i secondi hanno maturato 
verso i primi in molti anni. Un 
presidente di banca locale e 
due dirigenti di banche nazio
nali sono venuti ad Arezzo, al 
seminario nazionale della Con-
fartigianato, per discutere pro
prio di come sia possibile mi
gliorare rapporti finora tesi. E 
non è stato facile. Soltanto Elio 
Faralli, presidente della Banca 
Popolare della Etruria che alla 
sua sede centrale ad Arezzo, si è 
salvato dalle dure critiche che i 
quadri della Confartigianato 
hanno lanciato ai dirigenti del
la Banca Nazionale del Lavoro 
e del Monte dei Paschi. 

•Le banche in doppiopetto 
grigio non devono parlare di ar
tigianato, ha esclamato subito 
un dirigente lombardo dell'as
sociazione. Bisogna ancora 
chiarire se la Banca è un par
tner o un avversario». La pole
mica ovviamente non è contro 
un singolo istituto di credito 
ma più generalmente contro le 
banche di grandi dimensioni 
con le quali gli artigiani non 
riescono ad avere rapporti sod
disfacenti. E così al dirigente 
del Monte dei Paschi che elo
giava gli interventi del suo isti
tuto in sostegno all'artigianato 
toscano, un dirigente della 
Confartigianato sarda ricorda
va che lo stesso istituto, presen
te nell'isola, non aveva conces
so un solo finanziamento ad ar
tigiani cagliaritani. 

•Le banche locali, ha detto il 
dirigente sindacale, sono molto 
più sensibili». Gli ha fatto eco 
un dirigente del Veneto: «le 
banche locali sono le più attrez
zate per un rapporto con un ti
po diclientela che è dissemina
ta nel territorio». Perfettamen
te in sintonia quindi il discorso 
del presidente della banca Po
polare dell'Etruria, Elio Faral
li: «Le banche nazionali hanno 
sviluppato maggiore attenzione 
ai servizi e ad attività di dimen
sione diverse da quelle dell'ar
tigianato. Una banca locale è 
invece più sensibile, capisce 
meglio i fermenti delle piccole 
aziende, fornisce numerosi ser
vizi in tempi più rapidi». 

La banca locale però ha an
che qualche difetto: «Non ha le 
strutture adatte, ha affermato 
un dirigente dell'associazione 
del Veneto, per affrontare i 
problemi legati ad esempio al 

Partner o avversaria? 
Il seminario organizzato dalla Confartigianato - A confronto un presidente di istituto di 
credito locale e due dirigenti di banche nazionali - Il tentativo di superare rapporti finora tesi 

leasing e al factoring». Le gran
di banche hanno quindi qual
cosa da offrire. Gianpaolo Bai, 
dirigente del Monte dei Paschi: 
•Consulenza finanziaria alle 
imprese artigiane, soprattutto 
nella delicatissima fase dell'e
spansione, ricerca di marke
ting, riorganizzazione dei cicli 
produttivi, ricerca del credito 
nelle forme più convenienti, 
possibilità di accesso ai mercati 

internazionali». Il tutto, ad 
esempio, all'interno di consorzi 
e di assistenza finanziaria e tec
nica. Un sostegno che banche 
di grandi dimensioni possono 
dare all'artigianato è in pani-
colar modo alle esportazioni. 

Pier Ludovico Pierotti, di
rettore centrale della Banca 
Nazionale del Lavoro, ha ricor
dato come le imprese artigiane, 
proprio per le-loro dimensioni e 

professionalità, difficilmente 
riescono da sole a risolvere nu
merosi problemi che sorgono 
nelle esportazioni: questioni 
doganali, sicurezza nei paga
menti, difficoltà a farsi rappre
sentare e, magari, anche a farsi 
fiagare. Ogni banca, quindi, ha 
a sua offerta per quel grande 

mercato che è l'artigianato. Il 
miglioramento dei rapporti tra 
i due settori è volontà unanime 

ed anche il governo sembra in
tenzionato a dare il suo contri
buto. Il sottosegretario al Teso
ro, Carlo Fracanzani, ha illu
strato, infatti, due disegni di 
legge che il suo ministero, una 
volta conclusa la crisi di gover
no, presenterà al Parlamento. 
L'idea è quella di utilizzare de
gnamente (cioè a fini produtti
vi) la grande mole del rispar
mio delle famiglie italiane: il 

nostro paese — è stato affer
mato — è al secondo posto nel 
mondo per quantità di questo 
tipo di risparmio. E l'artigiana
to appare proprio un settore al 
quale destinare più risorte: «ne
gli ultimi dieci anni, ha ricorda* 
to Francanzani, ventimila mi
liardi sono etati investiti dal» 
l'artigianato e presumibilmen
te sono stati creati 600 mila pò* 
sti di lavoro». 

Ecco, quindi, i disegni di leg
ge per la ristrutturazione del 
credito agevolato agli artigiani 
e per una trasformazione della 
Artigiancassa. Tutto questo 
nella speranza che gli impren
ditori, anche quelli che non to
no riusciti a trasforamrsi in 
moderni manager, riescano a 
districarsi tra le tortuose strade 
di accesso al credito. 

Claudio Repek 

Distribuzione 
ed industria: 

quali rapporti? 
ROMA — Quali sono i rapporti 
tra industria e distribuzione 
commerciale? La risposta non 
indulge a facili ottimismi pro
prio perché fino ad oggi i due 
settori non sono riusciti a dialo
gare tra pari e nel reciproco in
teresse. Anche se in estrema 
sintesi la realtà ci conduce a 
questo ragionamento non si 
può non sottolineare come co
munque sotto la cenere qualco
sa stia covando. La stessa affi
liazione (franchising) tra azien
de industriali e imprese com
merciali la dice lunga sulle di
rettrici verso le quali, con tutta 
probabilità, si stanno muoven
do le strategie industriali e del
la distribuzione. Un valido aiu
to alla comprensione del nuovo 
che sta maturando in questi 
settori e sulle loro interconnes
sioni può venire dalla lettura 
del sesto volume della collana 
Isdi (Istituto di studi e ricerche 
sulla distribuzione) dal titolo 
assai aperto: «Industria e com

mercio: nuovi rapporti e nuove 
problematiche», Franco Angeli 
editore. 

Il tema è sviscerato in ma
niera sistematica con l'aiuto di 
importanti testimonianze di 
noti operatori industriali e 
commerciali. 

Da dove si parte? Ovviamen
te da un processo di commer
cializzazione dei prodotti appe
santito e reso defatigante «da 
una contrattualistica dispersi
va* che porta, come sottolinea 
Piero Bassetti, presidente del-
l'Unioncamere, nella prefazio
ne allo studio, ad un aumento 
del costo generale di gestione. 
In parole semplici sia l'una par
te che l'altra ignorano le pro
blematiche aziendali della loro 
«controparte» venendo cosi me
no una visione organica del si
stema distributivo-commercia-
le in rapporto con il mondo del
la produzione. Che cosa fare, 
dunque? Accrescere la funzio
nalità dell'intero sistema attra-
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verso un maggior «coordina
mento funzionale strategico» 
tra industria e commercio. Co
noscersi meglio, dunque, per 
lavorare meglio e con minori di
spersioni. È finito il tempo del
la sola compravendita tra «di
versi», bisogna — sostiene il li
bro dell'Udì — giungere a rap
porti di collaborazione per gua
dagnare efficacia funzionale ed 
efficienza economica. D'altron
de, sottolinea lo studio dell'isti
tuto presieduto da Ravazzi. la 
strada è già stata tracciata dal
la politica aziendale di imprese 
commerciali ed industriali più 
lungimiranti come quella del 
commercio associato e della 
grande distribuzione. Oggi può 
essere la volta del dettaglio mi
nore. Insomma una strada non 
facile da percorrere per giunge
re all'obiettivo di più raffinate 
collaborazioni operative e stra
tegiche. Non più tra contropar
ti, ma tra co-operatori. 

r. un. 

Giornate su 
l'economia 
mondiale 

Il Centro ricerche economiche e finanziarie organizza 
In novembre tre giornate di studio su aree sensibili del
l'economia internazionale: il giorno 7 su «Ristrutturazio
ni nel mercato mondiale delle materie prime di origine 
agraria»; il 14 su «Congiuntura nei paesi del Comecon»; il 
28 su «L'economia dell'Africa Australe». I lavori, intro
dotti da relazioni di economisti che operano a contatto 
con le imprese, possono interessare anche gli imprendi
tori. Per Informazioni telefonare 06/868292. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Camere di commercio ed informatica 

Cerved, la banca 
dati fatta 

apposta per te 
Dieci anni fa si costituiva la società di informatica 

del sistema camerale - L'interesse rivolto alle piccole 
e medie imprese - Nell'85 fatturato di 45 miliardi 
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ROMA — E il «geniaccio». il «fasso tutto mi», 
il tradizionale •fiuto» del piccolo imprendito
re? Bisogna buttarlo alle ortiche oggi che esi
stono sofisticate banche-dati per l'operatore 
economico? No, il signor Brambilla non deve 
preoccuparsi, il fiuto rimane componente 
importante. Quello che cambia è il modo di 
procurarsi certe informazioni di base impor
tanti per migliorare la propria posizione sul 
mercato. 

Le grandi aziende in genere dispongono di 
uffici interni che provvedono alle ricerche di 
mercato, alle informazioni commerciali, a 
sondare mercati stranieri, a controllare se 
un cliente è protestato. Da qualche anno an
che per le piccole e medie aziende c'è la possi
bilità di procurarsi questi dati in tempo utile. 
Le Camere di Commercio stanno miglioran
do i propri servizi, si stanno trasformando in 
una istituzione di promozione e informazio
ne. Il salto di qualità alle Camere di Com
mercio è riuscito anche grazie alia costitu
zione della Cervede. la società d'informatica 
del sistema Camerale. Si tratta di una società 
per azioni, quasi interamente di proprietà 
delle stesse Camere di Commercio. Nasce 
dieci anni fa come centro regionale di elabo
razione dati nel Veneto ma si espande nazio
nalmente fino a raggiungere oggi il collega
mento con circa 11 90% delle Camere di Com
mercio sul territorio nazionale. Nel 1985 ha 
fatturato 45 miliardi, con un utile di un mi
liardo circa e soprattutto migliorando il ser
vizio alle Camere di Commercio. Qualcuno si 
chiede come mai la Cerved sia una società 
per azioni, se pure a capitale pubblico, visto 
che le Camere di Commercio sono enti pub
blici. I dirigenti della Cerved non sembrano 
avere dubbi: la strutturazione in società per 
azioni permette una maggiore flessibilità al
le esigenze del sistema camerale, più effi
cienza, più managerialità. D'altra parte l'im
postazione «privatistica* riguarda soprattut
to il funzionamento interno della società, 
mentre l'attività estema presenta chiara
mente le caratteristiche di servizio al pubbli
co, in particolare attraverso le Camere al ser
vizio delle quali la Cerved è nata e rimarrà 
come «grande collettore dei dati nazionali» 

to, non tutte le Camere di Commercio pre
sentano lo stesso grado di efficienza, ma lo 
sforzo organizzativo per assistere realmente 
gli operatori economici è comune a tutte. 
Anche sul versante del commercio estero le 
Camere di Commercio stanno compiendo un 
grosso sforzo per svecchiarsi e per rinnovare 
la loro immagine di strutture non al passo 
con i tempi. Anzi, oggi si può dire che per 
quanto riguarda le piccole e medie imprese i 
servizi che le Camere di Commercio tramite 
la Cerved sono in grado di dare hanno poco 
da invidiare agli standard del paesi più avan
zati. Si pensi solo alle liste di indirizzi di 
aziende straniere che vorrebbero importare 
merci italiane (servizi Ibis della Cerved), in
dirizzi verificati uno per uno, con la referen
za bancaria, il telefono, il telex e così via. E al 
sistema Sdoi, che permette di ricevere gior-
namente notizie delle varie richieste di tieni e 
servizi rivolte da operatori esteri al mercato 
italiano (analogamente il sistema Sten dà 
giornalmente notizie delle gare di appalto 

andite da enti pubblici in tutto il mondo). 
Sapere che il signor Fritz Pulvermuller di 

Wetzlar, che lavora con la Dresdener Bank, 
desidera importare scarpe in Germania è 
un'informazione che permette al produttore 
di scarpe che si rivolge alla Camera per avere 

Juesta informazione di intavolare un affare. 
tesi pure, per sapere se ci sarà una data fiera 

in un dato paese basta andare all'ufficio 
estero della Camera di Commercio che sul 
terminale della Cerved consulta il sistema 
Sfel e fornisce quest'informazione. Certo, an
che qui ci sono differenze tra Camera e Ca
mera, ma attraverso un'accurata politica di 
formazione de! personale delle Camere di 
Commercio, l'Unioncamere e la Cerved si 
stanno impegnando a incrementare l'effi
cienza di questi servizi. Nel frattempo la Cer
ved sta potenziando i propri impianti infor
matici, sta mettendo a punto nuove banche 
dati mentre il sistema camerale porta avanti 
una politica di alleanze con le più importanti 
istituzioni del paese per migliorare i servizi 
alle imprese. Recente è l'accordo ti* la Cer
ved e la Centrale dei bilanci, società promos
sa dalla Banca d'Italia, dall'Abi e da una 

(mentre per altri aspetti le Camere vanno 
sempre più allargando una loro sfera di «au
tonomia informatica»). Ma ritorniamo al ser
vizio Cerved. Che cos'è e cosa significa nel 
dettaglio? E dove si reperisce quest'informa
zione? 

Il primo servizio con cui l'operatore ha a 
che fare è il Registro delle ditte. Se oggi per 
avere dalla Camera di Commercio il proprio 
certificato d'iscrizione o la «visura» su un'al
tra azienda anche fuori provincia ci vogliono 
pochi minuti lo si deve alla rete di elabora
zione dati gestita dalla Cerved per le Camere. 
Cosi pure grazie all'archivio automatizzato 
che raccoglie tutti i protesti degli ultimi cin
que anni il signor Brambilla può chiedere 
alia sua Camera di Commercio se una data 
persona o società ha avuto effetti protestati. 
Basta dare 11 nome della persona e la provin
cia dove opera e sul terminale appare se non 
ha pagato delle cambiali o se ha emesso asse
gni scoperti e per quale ammontare. 

Ma 1 servizi sono anche altri. Sempre at
traverso la rete Cerved si possono rintraccia
re nelle relative banche dati un atto legale di 
una società o l bilanci degli ultimi tre esercizi 
delle società di capitale (S.p.A. e s.r.l.). Il tut
to In tempo reale, senza giorni di attesa. Cer-

quarantina di banche. La Cerved oggi distri
buisce su tutto il territorio nazionale, via ter
minali,! bilanci delle società di capitale. Oltre 
200.000 bilanci «grezzi» per ogni anno di eser
cizio e circa 40.000 bilanci riclassiflcati dal 
migliori analisti del sistema bancario italia
no permettono una maggiore trasparenza 
dell'economia italiana. Trasparenza di cui si 
avvantaggia anche il nostro signor Brambil
la che consulta queste informazioni. 

Le alleanze il sistema camerale le sta por
tando avanti anche con altri partner. Came
re di Commercio e Cerved lavorano in stretta. 
collaborazione anche con l'Ufficio italiano 
cambi, l'Istat, l'Ocse, l'Ancl, l'Economlst e si 
tratta solo di alcuni tra gii interlocutori di 
spicco. Partner importanti che la Cerved e le 
Camere di Commercio non si scelgono a ca
so, consci della necessità di aggiornarsi con
tinuamente per render e il più ricco possibile 
il patrimonio di dati a disposizione dell'ope
ratore. Il tutto ovviamente non toglie, che 
senza il famoso «liuto» e il mestiere non c'è 
banca dati che tenga per fare affari e creare 
occupazione. 

Sembra di intuire comunque che dietro 
queste attività vi sia una precisa finalità, ol
tre alla fornitura di servizi alle imprese, e 
cioè che 11 sistema camerale si impegni per 
una maggiore trasparenza dell'economia. In 

Sesto senso va interpretato l'accordo della 
rved con la Banca dltalla per la banca 

dati sul bilanci delle società. In questa dire
zione va l'Impegno sull'osservatorio dei prez
zi ortofruttlcoti, che attraverso una segnala
zione quotidiana delle oscillazioni dei prezzi 
del mercato all'ingrosso permette di indivi
duare I prodotti più o meno soggetti ad au
menti di prezzo. Ad aumentare l'efficienza 
del sistema pubblico di certificazione è d'al
tra parte intesa la proposta delle Camere di 
Commercio di gestire il Registro delle impre
se affidato dalla legge ai tribunali. Oggi le 
pratiche relative all'iscrizione di una società 
al registro richiedono tempi molto lunghi. In 
una proposta di legge predisposta dall'U-
nloncamere si prevede di automatizzare il 
Registro delle Imprese (cosa che la Cerved ha 
fatto con 11 Registro Ditte che è praticamente 
uguale al Registro delle Imprese tranne per 
la sua valenza legale). Avere un certificato 
d'Iscrizione al Registro delle Imprese in tem
po reale • su supporto Informatico permette
rebbe ai tribunali di dedicarsi maggiormente 
alla giustizia, liberando risorse oggi assorbi

te da compiti burocratici. Finalizzati ad una 
maggiore trasparenza dell'economia italia
na sono anche alcuni recenti prodotti elabo
rati dalla Cerved, o in corso di realizzazione 
come il Sast o Movlmprese. Il Sast è una serie 
di sistemi statistici basati sul dati camerali 
ed alcuni dati extra-camerali. Attraverso di 
esso è possibile sapere quante aziende di un 
dato settore merceologico operano in un co
mune, in una provincia, regione, o su scala 
nazionale. Sara anche possibile ordinarle in 
base ai fatturato o ad altri dati patrimoniali, 
sapere quante di esse operano con l'estero e 
ottenere svariate altre elaborazioni di tipo 
statistico. L'operatore che si reca in Camera 
di Commercio è uno degli utenti (per avere 
ad esempio informazioni di vario tipo sul 
suoi mercati) ma questo prodotto serve an
che gli uffici studi delle banche, delle asso
ciazioni di categoria e chiunque è Interessato 
alla ricerca statistica sul territorio. Movlm
prese è un prodotto già realizzato da alcuni 
anni ma oggi sottoposto ad una revisione e 
ad un miglioramento. Si tratta di una pub
blicazione semestrale sulla natalità e morta
lità delle imprese. Attraverso di esso si può 
conoscere lo sviluppo imprenditoriale pro
vincia per provincia, settore per settore. E di 
questi giorni la pubblicazione dei dati relati
vi al primo semestre del 1985. 

Questi sono alcuni del prodotti che 11 siste
ma camerale attraverso la Cerved mette e 
metterà In futuro a disposizione del pubbli
co. L'accesso a queste informazioni avviene 
nelle Camere di Commercio. Il servizio non è 
caro si pagano in fondo solo i diritti di segre
teria. 

Il prossimo salto di qualità del sistema ca
merale dovrà esseri la tanto attesa riforma 
delle Camere di Commercio, riforma che og-

SI non dovrà tanto disegnare un nuovo mo-
ello delle Camere, ma piuttosto sancire 

quella piccola autoriforma che è già in atto 
da qualche anno, garantendone l'ulteriore 
sviluppo come pure lo snellimento delle pro
cedure, l'alleggerimento di tanti pesi buro
cratici che ancora gravano queste strutture e 
che spesso scontentano gli utenti finali, gli 
iscritti alla Camera di Commercio che, anche 
se apprezzano gli sforzi compiuti, si aspetta
no ulteriori novità. Il mercato non aspetta 
nessuno ed operare oggi solo ed esclusiva
mente grazie al «fiuto» e altrettanto impossi
bile come operare solo ed esclusivamente 
grazie a sofisticati strumenti di marketing. 
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L'iniziativa del magistrato romano su presunte irregolarità amministrative 

L'inchiesta si allarga 
Carraro e Pescante dal giudice Infelisi 

Presidente e segretario del Coni saranno ascoltati come testimoni con tre alti funzionari - Convocati a Palazzo di giustizia anche 
i presidenti della Federcalcio (Sordillo), dell'atletica (Nebiolo) e del nuoto (Perrone) - Controlli della Finanza nelle Federazioni 

Sollecitata dal presidente Viola alla Federcalcio 

Un'indagine chiarirà 
se quanto detto sulla 

Roma risponde a verità 
A Trigoria «chiarimento» tra giocatori e presidente - Già il venerdì 
Eriksson comunicherà la formazione che giocherà la domenica 

ROMA — Il presidente del 
Coni Franco Carraro e 11 se
gretario Mario Pescante sa
ranno ascoltati come testi
moni dal giudice Luciano 
Infellsl nell'ambito dell'in
chiesta che ti magistrato ha 
avviato sul Coni e sulle fede
razioni sportive. Infellsl ha 
convocato a Palazzo di giu
stizia anche quattro alti fun
zionari dell'ente sportivo. 
Ma l'elenco non si ferma qui. 
Infellsl intende sentire an
che 1 presidenti di tre tra le 
più grosse Federazioni, vale 
a dire Federico Sordillo (cal
cio), Primo Nebiolo (atletica 
leggera) e Fausto Perrone 
(nuoto). 

Sono queste le principali 
novità registrate nella gior
nata di ieri sul «caso» aperto 
dall'Iniziativa del magistra
to romano. Infelisi, come è 
noto, ha per le mani 11 proce
dimento penale nel confron
ti di Bruno Beneck, ex presi
dente del baseball, al quale 
ha inviato una comunicazio
ne giudiziaria In cui gli con
testa il reato di peculato plu
riaggravato. Ma il pubblico 
ministero romano ha poi al
largato la sua indagine allo 
stesso Coni (che denunciò al
la Procura della Repubblica 
la gestione della Federbase-
ball) e al altre federazioni per 
controllare atti amministra
tivi e finanziari. 

Oltre alla convocazione 
dei dirigenti del Coni, che 
potrebbero essere ascoltati 
nella stessa giornata di oggi, 
c'è stata anche un'altra 

•mossa» che ha movimenta
to un mercoledì quanto mal 
teso nella rossa palazzina al 
Foro Italico. La Guardia di 
finanza ha fatto «visita» a 
numerose federazioni per 
dare una sbirciata al libri 
contabili. Sembra però che 
l'incursione delle «fiamme 
gialle» non sia in relazione 
alla Inchiesta di Infellsl — 
che avrebbe per ora soltanto 
un carattere preliminare, 
quello burocraticamente 
detto «atti relativi a...» — ma 
rientrerebbe in controlli che 
vengono fatti di tanto in tan
to. Riesce comunque difficile 
credere che 11 sopralluogo sia 
totalmente avulso dall'In
chiesta In corso. Comunque 
sia, la Finanza ha compiuto 
controlli nelle sedi delle Fe
derazioni motociclistica, 
dell'atletica, del calcio, del 
tiro al volo, della motonauti
ca e dello sci acquatico (que
ste ultime due a Milano). 

Carraro e 1 presidenti di 
federazione s'erano dati ap
puntamento di prima matti
na al Salone d'onore del Coni 
f>er discutere, tra l'altro, i bl-
ancl 1985 (ridotti come pre

visto da 1750 a 1620 miliardi 
con 130 miliardi di minori 
entrate) e quello di previsio
ne del 1986 (1779 miliardi di 
entrate, di cui 1700 dal Toto
calcio). Il Consiglio naziona
le ha approvato ogni punto 
in una riunione piuttosto 
breve dati gli argomenti in 
discussione (e date le circo
stanze) senza il minimo ac
cenno all'indagine del giudi

ce. Carraro ha letto una rela
zione di una quarantina di 
cartelle, in cui, tra l'altro, s'è 
avuta conferma di una ridu
zione netta di oltre 15 miliar
di e mezzo di contributi alle 
Federazioni per gli effetti 
della svalutazione e dell'au
mento delle spese. 

Unico sussulto all'unani
mità dell'assemblea l'allar
me del presidente del colle
gio del revisori del conti, 11 

dottor Sterrlcchlo, che ha 
smorzato il cauto ottimismo 
dello stesso Carraro sugli In
troiti futuri del Totocalcio, 
Invitando ad una maggiore 
vigilanza. 

Al temine ancora bocche 
cucite sull'Indagine della 
Procura. Carraro smentiva 
di aver avuto qualsiasi con
tatto con 11 magistrato, Ne
biolo se ne lavava le mani di
cendo «chiedetelo al presi

dente» ma allo stesso tempo 
assicurava tutti che lo scar
no comunicato dell'altro 
florno era stato fatto con 

unanimità del consensi 
(mentre Invece pare che ci 
sia stata «maretta»), e gli al
tri «big» si mostravano sar
castici e Increduli o al massi
mo «sereni», aggettivo che 
sembra diventato uno slo
gan al Foro Italico. Super
fluo sottolineare che l'atmo
sfera sembrava 11 contrarlo 

di quanto si volesse far cre
dere. Intanto le voci si acca
vallano come sempre In oc
casioni del genere. Ad esem
plo si dice che una delle fede
razioni peggio messe sia 
quella del nuoto dove 11 defi
cit avrebbe raggiunto 15 mi
liardi. Questo spiegherebbe 
anche la convocazione di 
Perrone insieme a Nebiolo e 
Sordillo. 

Gianni Cerasuolo 

Mistero, riserbo 
E diventa molto 

capire 
L'inchiesta avviata dalla procura della Repubblica di Ro

ma sulla gestione e l'utilizzo delle decine di miliardi annual
mente distribuiti dal Coni alle Federazioni sportive, si va 
allargando. Partita da fatti antichi e noti (presunte irregola
rità nel bilanci della Federbaseball) sembra Iniziare ad Inte
ressare uomini, ambienti e settori mal nemmeno sfiorati 
dall'intervento della magistratura. Era prevedibile, ma non 
scontato. Cosi come nlent'af fatto scontato è l'esito della com
plessa indagine: ad insabbiamenti e retromarce, così come a 
clamori o strumentatami, si è abituati da tempo. Non resta 
che aspettare e vedere che accadrà. 

Una considerazione — marginale, ma fino ad un certo 
punto — può però forse già essere avanzata. E riguarda il 
singolarissimo riserbo — meglio: 11 mistero — che avvolge 
questa inchiesta. Non parla il giudice titolare dell'indagine, 
non parlano l diretti (o per ora Indiretti) Interessati, non 
filtrano che pochissime, rare, indiscrezioni. CI si limita — per 
esemplo — ad attestazioni di fiducia nell'operato della magi
stratura che, francamente, soprattutto se giungono da chi ha 
11 compito di esercitare verifiche e controlli su ciò su cui oggi 
indaga la magistratura, appaiono davvero un po' poco. 

Il complesso di questi comportamenti, diciamolo subito, 
lungi dall'apparire rispettosi dello svolgimento dell'indagi
ne, sta contribuendo non poco alla mancanza di chiarezza 
che caratterizza l'intera vicenda. Il che davvero non si riesce 
a capire a chi possa tornare utile. È davvero singolare anno
tare come, in un Paese dove si ha la deprecabile abitudine di 
far circolare fatti e nomi relativi ad inchieste di ben altro 
spessore, di una Indagine relativa al mondo dello sport non si 
riesca a capire quasi nulla. Separato dalla politica — come 
proclama essere — al di sopra delle tensioni razziali — come 
per opportunità sceglie di e^se:e — questo contraddittorio e 
complesso mondo dello sport riesce poi ad innalzare, quando 
ritiene opportuno, barriere Insuperabili, capaci di isolarlo 
davvero da tutto il resto. E vedremo, stavolta, un atteggia
mento simile cosa produrrà. 

Berlusconi 
Il Milani 
non mi 

interessa 
MILANO — Il gruppo «Finin-
vest», la società finanziaria che 
fa capo a Berlusconi, ha smen
tito, ieri, di essere interessato 
all'acquisto del Milan. «In rife
rimento a quanto pubblicato 
da un giornale sportivo — si 
legge in un comunicato — il 
gruppo dichiara la sua totale 
estraneità alle trattative per 
l'acquisto della squadra mila
nese». La smentita si riferisce 
alla notizia pubblicata dal 
•Corriere dello Sport-Stadio», 
secondo (a quale Silvio Berlu
sconi avrebbe nelle settimane 
passate perfezionato l'acquisto 
del Milan per 24 miliardi di li
re. «La somma concordata — si 
fioteva leggere tra l'altro nel-
'articolo in prima pagina — 

servirà per rilevare l'intero pac
chetto azionario e per coprire 
l'aumento di capitale già deciso 
dall'assemblea dei soci. Le 

Quattro rate ancora da pagare 
ovranno essere onorate quan

do il passaggio delle consegne 
sarà completo». 

Elkjaer 
illeso, 
auto 

distrutta 
VERONA — Il danese Elkjaer 
è uscito miracolosamente inco
lume da un pauroso incidente 
stradale. La sua «Golf», mentre 
il giocatore stava recandosi al 
consueto allenamento è stata 
distrutta dall'impatto con un 
camion. Per l'attaccante solo 
qualche escoriazione. Dal clan 
gialloblù arriva un'altra notizia 
rassicurante; Galderisi, operato 
di recente al menisco, potrebbe 
recuperare in tempo per la par
tita di Coppa Campioni con la 
Juve di mercoledì prossimo. «I 
progressi sono vistosi — ha di
chiarato ieri il piccolo giocatore 
— anche se l'ultima parola 
spetta ai medici». Più prudente 
Bagnoli: «Già si allena assieme 
ai compagni, ma pensarlo in 
campo contro la Juve mi pare 
impossibile. Certo sarebbe 
molto belle, in ogni caso voglio 
precise assicurazioni, perche ri
schiarlo sarebbe una vera as
surdità». 

Grande attesa (e record d'incasso) per il match che può riaprire il campionato 

Tattica e segreti della sfida Napoli-Juve 
BIANCHI 

«I miei 
dovranno 
andare 

in campo 
con animo 

sereno» Bianchi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Anche i maghi campani contro la Juve. Oltre alle 
pregiate estremità di Maradona e soci.- il Napoli domenica 
potrà contare anche sull'appoggio incondizionato e dell'eso
terismo. Sentite Ivan, il mago di Caivano, un centro dell'in-
terland delia provincia napoletana sospeso tra Medioevo e 
industrializzazione. 

•Se si giocherà soltanto una partita di calcio — rivela in 
diretta da una televisione locale —. il Napoli può battere la 
Juventus. Ma se la partita si giocherà fuori del campo, se 
entrerà in ballo il paranormale, vincerà la Juventus. I bian
coneri hanno un mago protettore, il Napoli no. Noi maghi 
campani faremo di tutto per condizionare negativamente le 
grandi qualità di Platini e Serena, ma anche il mago che 
protegge la Juve potrebbe influire sui piedi di Maradona». 

Battaglia tra maghi, dunque. La partita, loro — i maghi — 
se la giocheranno tra fumi di incenso, terribili anatemi, fat
ture e controfatture, tra i probabili sorrisi di quanti la possi
bilità di assistere alla singolare sfida. 

Serviti diamanti del «colore», ecco il «Palazzo». Riesumati i 
riti laurini, il sindaco D'Amato andrà alla partita non con il 
fazzoletto bianco ma con la sciarpa azzurra al collo; gli asses
sori, intanto, fanno a gara nell'apparire gli uni più tifosi degli 

altri; l'ampliamento dello stadio sembra essere divenuta que
stione di vitale Importanza per la città; complice l'indotto 
dell'effetto Maradona e della partitissima, sotto fiumi di re
torica e dietro la passione calcistica di mezza città si nascon
dono i nuovi disegni di nuovi grossi affari ed interessi. 

Dal tifo formale al tifo reale, ecco 1 tifosi ritardatari nella 
proibitiva caccia al biglietto. Molti speravano di poter acqui
stare almeno un tagliando dei duemila disponibili di curva. 
Sono finiti nelle mani dei club, domenica — vedrete — molti 
li ritroveremo al mercato nero a prezzo quintuplicato o su di 
li. 

Grande attesa in città, grande cocktail di passione cristal
lina e non, 1 giorni di Napoli-Juventus. 

Chi invece sembra non essersi lasciata condizionare dalle 
suggestioni dell'appuntamento, è la squadra. Sentite il suo 
pilota, Bianchi. 

•L'ambiente esterno è troppo caricato e ciò mi preoccupa 
un po': non vorrei che ciò condizionasse negativamente i 
{'locatori, in questi giorni farò di tutto per tenere la squadra 
ontana da certi suggestioni: dovranno andare in campo con 

animo sereno, pensando soltanto agli avversari». 
Quale Napoli, Bianchi, affronterà la Juve? 
«Sarà un Napoli che come sempre giocherà cercando la 

vittoria. Naturalmente sarà molto importante avere tutti i 
giocatori disponibili e al massimo della condizione». 

Pasticcini e champagne negli spogliatoi del campo di 
gnano per festeggiare il 25eslmo compleanno di Maradona. 

Nell'euforia, il pensiero è andato anche all'importante ap-
Agnano per festeggiare il 25eslmo compleanno di Maradona. 
Nell'euforia, il pensiero è andato anche aU'importan* 
puntamento. Ecco la rivelazione di uno dei testimoni. 

«Faremo di tutto per fermare la Juve — confida Bruno 
Giordano—. Vogliamo vincere per i tifosi, per restituire inte
resse al campionato e per Diego. Sappiamo che ci tiene mol
to, se vinceremo sarà per lui il regalo più gradito». 

Prenotate magnum di champagne, si spera di sturarle do
menica al novantunesimo. 

I duelli Maradona-Platini e Giordano-Serena eccitano la 
fantasia dei tifosi. Lei, Giordano, come li vede? 

•Maradona e Platini sono due grandissimi campioni, sono 
convinto che, grazie a toro, il pubblico del S. Paolo potrà 
assistere ad un grande spettacolo. Per quanto riguarda il mio 
confronto con Serena, si tratta di un duello normalissimo. 
Come cannoniere, alle spalle di Serena, c'è 11 sottoscritto co
me punta della Nazionale. Domenica spero di accorciare le 
distanze». 

Un po' preoccupato Bianchi. Ieri mattina Ferrarlo si è 
infortunato alla caviglia destra. Nulla di preoccupante, se
condo il medico sociale ma il tecnico già sta pensando all'e
ventuale sostituto. 

Marino Marquardt 

TRAPATTONI 

È Favero 
l'uomo 
scelto 
come 
Vanti-

Maradona Trapattoni 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il clan bianconero vive in un cerchio dorato. GII 
echi delle presunte «fronde» capitoline e gli imbarazzi silen
ziosi di Milano sono le testimonianze indirette di uno strapo
tere che dura ormai da otto settimane. Siamo alla sfida tra 
Napoli e Juventus, alla sfida incrociata tra le due grandi 
vedettes del calcio modèrno, Maradona da una parte, Platini 
dall'altra. Alle falde del Vesuvio si presenta una Juventus in 
armonia, ritratto fedele della salute, dove la fa da padrone un 
corale e moto perpetuo dell'allegria che contagia tutti, anche 
l'ombroso e taciturno Calabro Mauro. Atteggiamenti goliar
dici che fanno capo a Tacconi, soddisfatto essere terzo nella 
graduatoria tra i portieri nella speciale classifica del «Top 
11-. 

Giovanni Trapattoni si supera in tutto. Dispensa saluti e 
sorrisi come fossero cioccolatini, fa battute piene di humor. 
La foto apparsa su settimanale sportivo è il movente che gli 
fa dire con un'occhiata maliziosa: «É per il pubblico femmini
le...». Incredibile! Slamo alla versione epicurea del morigera
to e serioso Trapattoni... Il che la dice lunga sullo stato di 
incontaminata serenità delia «Vecchia Signora», ora, anche 

ringiovanita nel suo consiglio di amministrazione con l'in
gresso dei continuatori della specie Edoardo e Giovanni 
Agnelli, figli dei due presidenti onorari. 

Sì, qualcosa sta davvero cambiando nella Juventus. Vor
remmo parlare del Napoli, ma 11 «Trap» liquida 11 campo del 
cronisti che una semplice frase: «Stasera visiono gli audlvisl-
vi. Domani (oggi per chi legge n.d.r.) sarò esplicito su ogni 
argomento». La discussione scivola quindi su tre livelli: l'as
senza di Manfredonia, il marcatore di Maradona ed il valore 
di questa sfida con i partenopei. 

Capitolo Manfredonia. Il mediano, colpito dai fulmini del
la giustizia sportiva ed appiedato per un turno, salterà la 
sfida (così come è accaduto domenica scorsa tra gli ex juven
tini Boniek e Tardelli in Inter—Roma) con il suo gemello 
Bruno Giordano. Lionello, pur rammaricato per 11 forzato 
•forfait», si dichiara ottimista sull'esito dell'incontro. «La 
squadra poggia sul collettivo ed ha uomini validi per sosti
tuirmi, senza che venga meno l'equilibrio tattico*. Il diretto 
interessato a calcare l'erba del San Paolo è il giovane rincalzo 
Pin. Ma anche lui si diverte a far pretattlca e commenta: 
•Prima di tutto occorre capire se le scelte del 'mister* concor
dano con le previsioni della vigilia*. Ed il mister fa buon viso 
a cattiva sorte ed esclama: «L'assenza di Lionello non ci ralle
gra, ma noi cercheremo di porvi rimedio e superare il grave 
handicap». Però nella Juventus, Incalziamo, non c'è un uomo 
con le caratteristiche di Manfredonia. I criteri di scelta sosti
tutiva si dovranno o si dovrebbero ispirare a quel tipo di 
giocatore... «Voi slete i cronisti, a voi le considerazioni»-». E 
qui il tecnico inizia la mimica. E quel pugno di cronisti trat
tengono a stento l'ilarità. A chi gli domanda Cosa rischia la 
Juventus su un campo che la vede da dodici anni Imbattuta, 
concede una primizia storica...: «Rischiamo come rischia 
l'Inter a Firenze, bella risposta vi piace? ed il Verona a Roma. 
Il calendario ha proposto tutte partite di scontro diretto». 

Chi sarà l'angelo custode del «nino de oro»? Come un mo
derno principe di Condè, Trapattoni afferma di aver ancora 
molte notti per riflettere. In realtà bluffa, come un giocatore 
di poker che ha In mano quattro assi e chiede «parola», per poi 
fregare gli avversari al giro successivo. Il prescelto sarà sen
z'altro Luciano Favero, come nella partita del 5 maggio scor
so, quando la Juventus fermò il punteggio sullo zero a zero. 

mi. r. 

E intanto la città ricorda quel sorprendente 23 novembre 1930 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Qualcuno, tra I 
più vecchi, ricorda ancora 
quella epica battaglia. Era 11 
23 novembre del 1930. La Ju
ventus aveva staccato In 
classìfica tutte le altre squa
dre del 'Massimo torneo cal
cistico nazionale», infilando 
otto vittorie di seguito. Allo
ra come oggi. Quella volta, a 
fermarne la fuga, al vecchio 
stadio torinese di corso Fila-
deldla, davanti a quindicimi
la spettatori, fu 11 Napoli di 
Sallustio e Vojak che vinse 
per 1 a 2. 

Una coincidenza che oggi 
appare quasi magica, da ca
bala. E, nell'eterno gioco del
le *comblnazlonl* del destino 
tanto caro alla città, qualcu
no aggiunge anche un'altra 
coincidenza, quella del com
pleanno di Maradona, che Ie
ri ha compiuto 25 anni. Dle-
gulto regalerà un'altra stori
ca vittoria al Napoli? 

La città. Intanto, appare 
tranquilla e fiduciosa, sem
brano lontane le «co/orifé» 
Isterie collettive di un tempo: 
la Napoli che tifa si rifa II 
look sulla scìa della nuova fi
losofìa della società calcisti

ca, tutta buon senso e con-
cretezza, eleganza e mezzi 
toni. Almeno così sembra. 
Certo, l'attesa esiste. Il favo
loso incasso è lì a dimostrar
lo, assieme alle cifre Iperbo
liche richieste dal bagarini: 
90 mila lire per un *dlstln ti* o 
una tribuna laterale; 140mi
la lire per una tribuna nu
merata. La stessa organizza
zione del servizio d'ordine è 
costata però solo dieci minu
ti di summit In prefettura: 
ottocento uomini circa (ci 
saranno anche unità clnofìle 
ed elicotteri) vegleranno sul 
tranquillo svolgimento della 
partita. »E se dovessimo per
dere — ma lo dico che non 
sarà così — non succederà 
niente, se ne parlerà al mas
simo per un giorno o due, di
ce, pragmatico, Crescenzo 
Chìummariello, presidente 
dell'associazione che racco
glie 297 Club Napoli. Insom
ma, Napoli e I suol tifosi 
sembrano aver cambiato II 
rapporto che 11 lega alla loro 
squadra, un rapporto fino a 
Ieri fatto di antica e carnale 
passionalità, di sola, viscera
le partecipazione emotiva. 

*Se questo cambiamento Ferdinando Ventraie. direttore generale del Banco di Napoli 

c'è stato—dice 11 filosofo Se
bastiano Maffettone, assurto 
agli onori della mondanità 
per le abbondanti citazioni 
del suol scritti fatti da •Quel
li della notte» — è perché ti 
Calcio Napoli si è dato un 
nuovo e più moderno assetto 
societario. Il rapporto oggi è 
più razionale, anche se la 
passione resta. Del resto esi
stono precisi motivi storici. 
Napoli, In passato, è stata 
per decenni l'unica vera me
tropoli italiana. Il napoleta
no ha conservato un forte 
senso del proprio -nazionali
smo: È, come dire?, prima 
napoletano e poi Ingegnere, 
avvocato o Impiegato. È pri
ma napoletano e poi filosofo. 
E, come napoletano e tifoso, 
mi rammarico molto di non 
poter seguire la partita: da 
domani sarò a Oxford per un 
seminario che durerà una 
settimana». Anche II sindaco 
di Napoli, Il socialista Carlo 
D'Amata accanito tifoso, è 
di ques*avviso: 'Il Calcio 
Napoli si attrezza per essere 
una grande società. Non è 
più una associazione un po' 
garibaldina come al tempi di 

Lauro. È ovvio che cambias
se anche II tifoso*. Ma c'è chi 
la pensa In maniera diversa. 
È un altro tifoso illustre. Il 
professor Ferdinando Ven-
triglla, direttore generale del 
Banco di Napoli: •!! "nuovo" 
rapporto della città e del suol 
tifosi con 11 Napoli In realtà 
non è affatto nuovo. Direi 
più ttosto che è ciclico. Quan
do c'è la presenza di una 
grande stella, questo rappor
to è limpido e civile. Quando 
l'astro calcistico manca, al
lora tutto diventa più diffìci
le e complesso e nascono in
sofferenze e isterie. Io ricor
do Il Napoli del '55, quello del 
grande Jeppson: beh, non mi 
pare che, almeno da questo 
punto di vista, le cose non 
siano molto diverse da ades
so. I tifosi si comportavano 
allora nella stessa maniera 
matura di oggi: Dunque è 
Maradona che fa la differen
za, non solo sul campo, ma 
anche fuori di esso? Può dar
si. Una stella del calcio mon
diale che è puntuale agli al
lenamenti, che 'fatica* come 
e più degli altri, campioni e 
semplici riserve, senza cer

care rifugio sugli allori, sem
bra Indicare una nuova stra
da: semplicemente quella del 
lavoro svolto con serietà e 
professionalità. 

'Ma tu l'hai visto sul cam
po? —- Dice 11 capo della 
Squadra Mobile dì Napoli, 
Franco Malvano, tifoso e 
centromedlano della squa
dra della Questura della cit
tà, alla vigilia di uno storico 
Incontro con la rappresenta
tiva della legione meridiona
le del carabinieri. Maradona 
corre dietro a ogni palla, an
che quelle che sembrano 
perse, perfino In difesa. La
vora come un matto. È un 
vero spettacolo. E sarà certa
mente così anche contro la 
Juve domenica. È chiaro che 
un campione così galvanizzi 
squadra e tifosi molto più — 
e diversamente — di quanto 
non facessero Slvort o Altari
ni*. 

Napoli attende dunque 
l'Incontro di domenica con 
la Juve con la razionalità 
self-control. Ma tuttavia 
pron ta a scendere per le stra
de, bardata d'azzurro, se la 
Juventus verrà battuta. Così 

sembra pensarla anche lo 
scrittore Luigi Compagnone: 
min antico fui tifoso del Na
poli — dice—cessai di esser
lo ma poi è venuto Marado
na e mi Ita riacceso una 
fiamma di "passione''. Che 
volete, c'è sempre un mo
mento nella vita in cui si tor
na allo stato bruto est va a 
dormire con la clava sotto li 
Ietto e la pelle di leopardo In
torno al fianchi. Ogni tanto. 
è vero, mi riafferra una mia 
vecchia Idea relativa al rap
porto tra un grande Marado
na e una miserrima città, ma 
poi subito risprofondo nel 
fumi dell'alcol primigenio, 
impugno l'antica clava, me 
la suono in testa e mi dico 
che se domenica 11 Napoli 
batterà la Juve — ma sono 
certo che la batterà — I di
soccupati di Partenope 
avranno finalmente lavoro e 
non più cassa Integrazione, 
mentre immondizie e ca
morristi spariranno dalle 
strade. Evviva quindi Mara
dona, che tanto mi ha am
maliato». 

Franco Di Mara 

ROMA — Tempo da lupi Ieri 
a Trigoria con acqua a cati
nelle (come si dice nella capi
tale), per la «chiarificazione» 
tra il presidente della Roma, 
Dino viola, e l giocatori glal-
lorossl. Come si ricorderà 
due giornalisti, uno di un 
quotidiano romano (Gianni 
Melldonl del «Messaggero») e 
un altro di un giornale di Mi
lano (Alfio Caruso de «II 
Giornale»), avevano fatto na
scere un «caso» al «Processo 
del lunedì». Melldonl aveva 
sostenuto che cinque gioca
tori della Roma (Boniek, 
Conti, Bonetti, Righetti e 
Giannini), si erano in pratica 
«ammutinati» contro Eri
ksson, giocando di proposito 
male a Milano contro l'Inter. 
Caruso aveva Invece raccol
to una confidenza, stante la 
quale un arbitro di serie A, 
parlando durante una riu
nione conviviale, con un di
rigente nerazzurro, gli 
avrebbe detto che contro la 
Roma non ci sarebbero stati 
problemi perché la squadra 
mirava a perdere per far cac
ciare Eriksson. Questo li suc
co delle dichiarazioni rila
sciate nel corso della rubrica 
curata da Aldo Biscardl su 
Rete 3, che ha scatenato una 
sorta di reazione a catena. 
Sono state minacciate quere
le da parte del cinque giallo-
rossi chiamati in causa, 
mentre lo svedese Eriksson 
si dichiarava esterrefatto. 
Dal canto suo il presidente 
Viola annunciava che sareb
be ricorso all'Ufficio d'in
chiesta per far completa luce 
su quanto denunciato dal 
due giornalisti. 

Ieri a Trigoria, su solleci
tazione dei giocatori, si è ar
rivati alla «chiarificazione» 
della quale accennavamo al
l'inizio, con 11 presidente Vio
la nella parte di «frate» con
fessore. in pratica 1 giocatori 
hanno lamentato che la so
cietà non 11 avrebbe suffi
cientemente protetti, subito 
dopo esploso il «caso». Dal 
canto suo Viola ha preso da 
parte uno per uno 1 giocatori 
e ha «chiarito» la questione. 
Ha detto che non era vero 
quanto sostenuto dal gioca
tori tanto che la società ha 
ufficializzato la richiesta 
dell'intervento dell'Ufficio 
d'inchiesta della Federcal
cio, perché appuri quanto ci 
sia di vero riguardo alle di
chiarazioni rilasciate, di 
fronte a milioni di telespet
tatori, dai giornalisti Meli-
doni e Caruso. Non è escluso 
che si possa arrivare anche a 
delle querele, non soltanto 
da parte dei cinque giocatori 
giallorossi ma della stessa 
società. Inoltre i giocatori 
hanno avuto un chiarimento 
con il tecnico, con 11 quale so
no addivenuti all'accordo 
che la formazione verrà di
ramata il venerdì sera (ov
viamente ai giocatori e non 
alia stampa), evidentemente 
questa «concessione» è stata 
fatta da Eriksson per tacita
re 1 malumori che finora 
hanno reso incandescente 
l'aria in casa giallorossa da
to che chi giocava lo sapeva 
soltanto la domenica (le pro
teste erano state sollevate, in 
particolar modo da Pruzzo, 
Ancelotti e Giannini, relega
ti in panchina). Il «chiari
mento» è durato per tutto il 
pomeriggio, ma e ovvio che 
adesso, per far decantare del 
tutto la situazione, ci vorrà 
un risultato di prestigio: cioè 
la vittoria sul Verona, perché 
altrimenti essa si rifarà pre
caria. 

g. a. 

Redini a Napoli 
Incidenti a Terni: 
pesante squalifica 

MILANO — Questi gli arbitri 
designati in base al sorteggio 
a dirigere le partite di domeni
ca prossima. SERIE «A»: Co» 
mo-Atatanta: Longhi; Fioren
tina-Inter: Pieri; Lecce-Udine
se: Lombardo; Milan-Pisa: 
Mattei; Napoli-Juventus: Re
dini; Roma-Verona: D'Elia; 
Sampdoria-Avellino: Luci; To» 
rino>Bari: Bianctardi. SERIE 
«B»: Arezzo-Sambenedettese: 
Boschi; Ascoli-Genoa: Testa; 
Brescia-Bologna: Pellicano; 
Cagliari-Perugia: Tubertini; 
Catania-Lazio: Paparesta; Ca
tanzaro-Monza: D'Innocenzo; 
Cesena-Campobasso: Bruschi
ni; Palermo-Pescara: Coppe-
felli; Trìestina-Cremonese: 
Cassi; Vicenza-Empoli: Da 
Pozzo. 

Particolarmente duro que
sta settimana il giudice sporti
vo della serie C In seguito agli 
incidenti di domenica scorsa a 
Terni durante l'incontro Ter» 
nana-Monopoli, è stata data 
vittoria eer 2 a 0 ai pugliesi ed 
è stato squalificato per quat
tro giornate il campo ternano. 



GIOVEDÌ 
31 OTTOBRE 1985 l'Unità - SPORT 23 

Battuta la Norvegia (1-0) allo stadio Lenin di Mosca 

Anche l'Urss si qualifica 
per il Mundial messicano 
Dilaga la Francia (6-0) 

Rete decisiva di Kondratyev su svarione difensivo degli scandi
navi - Pari tra Albania e Grecia in una partita del gruppo I 

Pugno 
in campo 
Condanna 
a tre mesi 

MONTECATINI (Pistola) — 
Un calciatore dilettante è 
stato condannato a tre mesi 
di reclusione per un pugno 
sferrato ad un avversarlo nel 
corso di una partita. Il fatto è 
avvenuto 11 18 novembre 
1984 nel corso dell'Incontro 
tra 11 Clregllo e la Margine 
Coperta, due squadre che 
partecipavano al campiona
to di terza categoria della 
provincia di Pistoia. Il libero 
del Margine Coperta, Fer
ruccio Maltagliati, di 22 an
ni, colpì con un pugno l'at
taccante del Clregllo, Carlo 
Affinati, di 34 anni. L'arbitro 
in campo non prese alcun 
provvedimento nel confronti 
del due giocatori e la partita 
finì 2-1 per il Clregllo, grazie 
ad una rete di Affinati. Que
st'ultimo però denunciò l'av
versario per lesioni volonta
rie. Della vicenda si è oggi 
occupato 11 pretore di Mon-
summano, Esposito, che ha 
condannato Ferruccio Mal
tagliati a tre mesi di reclu
sione con 1 benefici di legge. 
Entrambi i giocatori hanno 
annunciato 11 ricorso in ap
pello. 

MOSCA — Anche l'Unione Sovietica si è qualificata per la fase 
finale delta coppa del Mondo di calcio del Messico '86, superando 
nella decisiva partita la Norvegia. Risultato 1 a 0. La rete del 
successo al tredicesimo del secondo tempo è stata messa a segno da 
Kondratev. La formazione dell'Urss si unisce così alla pattuglia 
delle squadre già qualificate e non deve attendere gli altri due 
match in programma nel girone 6. In questo raggruppamento ora 
tutto è risolto: la Danimarca aveva infatti già la qualificazione in 
tasca. Gli altri due match in calendario.Eire-Danimarca e Svizze
ra-Norvegia fissati perii prossimo 13 novembre dunque saranno 
disputati solo proforma. 

Raggiungere la qualificazione per Blokhin e compagni è stato 

fiiù arduo del previsto. Di fronte ad una Norvegia demotivata, 
analino di coda del girone, i sovietici hanno faticato più del previ

sto per avere la meglio. Va comunque tenuto presente che la gara 
si è svolta in condizioni atmosferiche proibitive con temperatura 
glaciale e il campo al limite della praticabilità. Lo stesso gol è stato 
frutto di un'azione rocambolesca: la palla è finita in rete dopo che 
due difensori norvegesi, in precario equilibrio sul campo scivoloso, 
si sono ostacolati a vicenda, permettendo al pallone di raggiungere 
la linea di porta. Qui è stato sospinto da Kondratev che ha gentil
mente ringraziato del •regalo». 

• • • 
Nelle altre due partite del mercoledì calcistico internazionale, 

valevoli per le qualificazioni ai Mondiali, Albania e Grecia hanno 

foraggiato l a i l'ultimo match del loro Gruppo I. Nulla da segna-
are oltre il risultato, poiché da tempo la Polonia si era già qualifi

cata, mentre il Belgio giunto alle sue spalle deve ancora disputare 
la seconda e decisiva partita di spareggio con i cugini olandesi. 

La Francia ha surclassato a Parigi ti Lussemburgo (6-0). Le reti 
sono state messe a segno alo 4' da Rocheteau, al 25' da Toure, al 30' 
Rocheteau, al 36' da Giresse, al 49' su rigore da Fernandez, al 51' 
da Rocheteau.. 

La francia, con questo successo, è ora al secondo posto e le 
basterà, per qualificarsi, un pareggio nell'incontro decisivo del 16 
novembre prossimo con la Jugoslavia a Parigi. 

Quéste le partite che restano: Francia-Jugoslavia e RDT-Bulga-
ria (16 novembre). 

Nell'immenso Maracanà appena 1 Ornila spettatori per Flamengo-Bangù 

Zico ormai non basta più 
Viaggio nella crisi del calcio brasiliano 

Difficoltà finanziarie e organizzative soffocano il football più ammirato del mondo - Gli «italiani» tornati in patria (assieme all'ex 
udinese, Socrates e Falcao) non giocano da tempo perche infortunati - Ma non è da loro che il calcio carioca potrà ripartire 

l-aicao 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Sulle 
spiagge di Ipanema e Copa-
cabana migliaia e migliala di 
ragazzini, come al solito, gio
cano al pallone. Lunghissi
me teorie di campetti si rin
corrono, In questo caldo Ini
zio di stagione 'buona; lun
go l'Avenlda Atlantica e In 
quelle, non meno eleganti e 
mondane, di Vlerla Souto, di 
Del firn Moreira e Nlemeyer. 
È uno spettacolo incredibile 

Zico 

vedere quest'immenso «vi
va/o» naturale all'opera. Ma 
adesso questo non basta più. 
Non è più sufficiente la tec
nica sopraffina. I piedi buo
ni, anzi buonissimi, si sono 
dimostrati, a lungo andare, 
non essere tutto. E la crisi 
del calcio brasiliano è avan
zata velocemente. Ecco, sot
to I nostri occhi, una prima 
— e forse timida ma comun
que spettacolare — risposta. 
Via II classico campo da cai-

Socrates 

ceffo. Al suo posto 11 rettan
golo, disegnato sulla spiag
gia dorata, della pallavolo 
con tanto di rete regolamen
tare. 

SI gioca a coppie. SI batte 
la *bala* da fuori campo e 1 
due avversari, di là dalla re
te, la devono rimandare al 
volo colpendola col petto, 
con la testa e con 1 piedi. E 
cosi via. Perde, ovviamente, 
chi fa meno errori. È un eser
cizio che irrobustisce II fisi

co, oltreché consolidare 1 
*fondamentall», sveltisce gli 
scambi, una certa leziosità si 
perde «nature». Una ragazzi
na di otto o nove anni, alta 
meno di un metro e mezzo, è 
la reginetta di questo gioco, 
all'Inizio almeno della lunga 
e pazza estate carioca. 

I club di Rio, Il Flamengo 
ma anche II Bota fogo, llBàn-
gù, Il Fluminense che hanno 
proprie e polivalenti struttu
re sportive, sono affamati di 

Brevi 

Callejas: «Nessun problema 
Io batterò Loris Stecca» 

Il portoricano, campione del mondo dei supergallo, è giunto ieri a Rimini - All'aeropor
to di Bologna ha smarrito tutti i bagagli - Il match l'8 novembre, esclusiva a Canale 5 

PUGILATO — Il nuovo cam
pione d'Europa dei pesi mosca 
e l'inglese Charlìe Magri che ha 
battuto, per k.o. a l'21" della 
seconda ripresa, l'italiano 
Franco Cherchi. 

BASKET — Nelle coppe euro
pee vittoria delle due squadre 
italiane. La Mobilgirgi Caserta, 
nell'.andata» degli ottavi di fi
nale della Korac, ha battuto a 
Bayereuth (Rft) Io Steiner 
Optile per 86-40. Nella stessa 
coppa la Berloni Torino ha bat
tuto a Pleven (Bulgaria) lo 
Spartak Pleven per 96-90. Oggi 
la Simac sarà invece di scena in 
Finlandia (a Helsinki) contro 
l'Ymca in Coppa dei Campioni. 

CICLOCROSS — La Lega ci
clismo ha varato il «Master ci
clocross '86* riservato a corri
dori professionisti. La manife
stazione partirà il 10 novembre. 
11 programma è asrticolato in 
14 prove dislocate in otto regio
ni (Lombardia, Marche, Tosca
na, Veneto, Lazio, Liguria, Pie
monte e Campania). I risultati 
concorreranno ad una classifica 
a punti con un montepremi di 
12 milioni. 

PALLAMANO — È in avanza
to stato l'organizzazione dei 
mondiali di pallamano «Under 
21» maschili, in programma in 
dicembre nelle Marche e in 
Abruzzo (Ancona, Senigallia, 
Chiaravalle e Tolentino per la 
fase iniziale. Vasto per quella 
finale). Gli arbitri italiani desi
gnati sono: Albarella, Mancini, 
Di Tullio e Di Molfetta. 

GINNASTICA — Il più grande 
ginnasta del mondo, il diciot
tenne sovietico Dimitri Bilo-
zerchev, si è fratturato tibia e 
perone della gamba sinistra in 
un incidente automobilistico. 
Perciò non potrà partecipare ai 
mondiali che inizieranno lune
dì prossimo a Montreal. 

Dal nostro inviato 
RIMINI — All'aeroporto milanese ha perso tutte le vallge 
•ma — ha osservato sorridendo — la cintura mondiale la 
riporterò a Portorico allacciata alla vita, non è un problema». 

Victor «Luvl» Callejas è arrivato ieri a Rlminl dove venerdì 
8 novembre difenderà la sua cintura iridata dei pesi super-
gallo versione Wba dagli attacchi di Loris Stecca, al quale la 
tolse a Portorico il 26 maggio del 1984, ostentando molta 
sicurezza e quel pizzico di spavalderia che un campione del 
mondo deve pur sempre sfoggiare soprattutto quand'è fuori 
casa. 

Affiancato dal «potente» manager Pepito Corderò ha rispo» 

I buoni e i cattivi 

Edoardo II, Giovanni III 
Quale dei due sul trono? 

sto con tranquillità al fuoco di fila di domande del giornalisti. 
«Non ho problemi di peso — ha attaccato mentendo un 

poco — e neppure il clima abbastanza freddo dell'Italiajmi dà 
fastidio. Sono già pratlclrhente a posto con la preparazione, 

aulhdi sono pronto a tenérmi ben stretto il titolo di campione 
el mondo. Ho combattuto diverse volte fuori da Portorico 

quindi il fattore campo avverso non mi turba. Rispetto Loris 
: Stecca che considero un ottimo pugile, ma lo batterò, non so 
se ai punti o per ko, ma a me interesse vincere. Sarà un 
grande match — ha continuato — nel quale verranno messe 
in mostra sia la forza che l'abilità. Insomma 11 pubblico assi
sterà ad uno spettacolo eccezionale*. 

Prima di chiudere Callejas ha lanciato una frecciata vele
nosa al suo avversario: «Batto Stecca poi faccio il salto di' 
categoria, cioè passo ai "piuma" — ecco confermate le sue 
difficoltà a fare 11 peso — però, destinato a succedermi sul 
trono dei "supergallo" non sarà Stecca bensì Valerio Nati, un 

pugile fortissimo e coraggioso». 
La risposta di Loris Stecca è stata telegrafica: «Fa bene a 

"cantare" adesso. Io gli risponderò sul ring». 
La riunione mondiale, che si svolgerà al Palasport rimine-

se, organizzata dalla Opl 82 con la collaborazione della Liber-
tas Rlminl e con l'appoggio di un comitato locale di cut fanno 
parte Comuni ed associazioni economiche e turistiche della 
riviera, verrà a costare complessivamente selcentoclnquanta 
milioni (a Callejas andrà una borsa di centosessanta milioni 
di lire, a Stecca circa sessanta). In Romagna c'è molta attesa 
per questo match mondiale: la prevendita del biglietti inizle-
rà domani ed è prevedibile che 11 tutto esaurito sarà raggiun
to in pochissimi giorni. Canale 5, come al solito, avrà l'esclu
siva del combattimento. 

Walter Guagneli 
NELLA FOTO: Calleias con affianco il manager Pepe Corderò 

Non amo l'abbacchio, le 
cotolette d'agnello non le 
sopporto nemmeno a Pa
squa, non ho né ho mal avu
to una Fiat, Mennea mi sta 
antipatico perché si dà del 
Lei come se non fosse ancora 
riuscito ad entrare In confi
denza con se stesso, però de
vo riconoscere che la Dina
stia è la Dinastia: lunedì ha 
fa ttoann unclare dagli araldi 
che Edoardo II e Giovanni 
III — i figli di Umberto e 
Gianni Agnelli — erano en
trati a far parte della diri
genza della Ju ven tus. Chi del 
due si assiderà sul trono non 
è stato detto, ma è chiaro che 
chiunque sarà, ne sarà de
gno. Godi, popolo, la conti
nuità è assicurata, 

In fondo anche questa In
certezza è segno della nobiltà 
della Dinastia: vassalli, val
vassori e contl-duchl po

tranno schierarsi per l'uno o 
per l'altro: per Edoardo il 
bello o per Giovanni sanza-
terra (solo I bifolchi dicono 
*senza»: I nobili sanno che si 
dice isanza*) anche se Edoar
do al massimo può essere 
chiamato «il carino* — fac
ciamo il 'belloccio», va — e 
Giovanni sarà anche sanza 
terra, ma con tanti quattrini 
che nemmeno ve li sognate 
(avete presente Miracolo a 
Milano li film di Zavattlnl e 
De Sica? Qualsiasi cifra uno 
riesca a dire, Giovanni potrà 
sempre aggiungere »più 
uno», così dice di più e ri
sparmia Il fiato, che un gior
no o l'altro può venir bene 
anche quello). 

Ed è segno di bontà — ve
niamo al dunque — che que
sto annuncio di continuità 
sia stato dato proprio men
tre la Jurentusa aveva con

quistato l'Impero: Coppa del 
Campioni, nuovo primato In 
campionato con la possibili
tà di stabilirne un altro an
cora, quattro punti di van
taggio In otto partite, più 
quattro In media Inglese, due 
goal domenicali assicurati al 
tifosi, mediamente. Al mas
simo dello splendore ecco 
l'annuncio rassicurante alle 
plebi che ci sarà sempre,un 
Agnelli nel loro futuro. E la 
nobiltà d'animo che solo I 
grandi, I veramente grandi, 
sanno avere: l'Avvocato ha 
negato che la Juve abbia già 
ucciso il campionato. L'ha 
ferito gravemente — questo 
sì, ammette — la prognosi è 
infausta, l'encefalogramma 
è piatto per cui — bene che 
vada — il campionato, anche 
se continua a vivere, resta ir
rimediabilmente scemo, pe
rò il cuore non ha cessato di 
battere. Finché c'è vita c'è 
speranza. Insomma, l'Avvo
cato è buono:pregate, gente, 
pregate. Lui non si oppone 
anche perché è tranquillo: 
l'ultimo morto che le pre
ghiere abbiano resuscitato è 
stato Lazzaro, ma è successo 
tempo fa, non c'è da preoc
cuparsi. 

Brody a palazzo Chigi 
Craxi a centrocampo 

'Il processo del lunedi» — lo 
sanno tutti—ha questo di buo
no: che prende sempre alla 
sprovvista, riserva sempre sor
prese. Uno passa la settimana a 
chiedersi: chi ci sarà la prossi
ma volta? Melidoni e Giubilo o 
Morace e De Cesari? E rimane 
di cacca, perché invece magari 
ci sono Melidoni e De Cesari o 
Morace e Giubilo, tiè. Poi uno 
si chiede: questa volta di che si 
parla, della crisi della Roma o 
delle sorprese della Roma? E 
rimane fregato perché si parla 
della sorprendente crisi della 
Roma. 

Però questa settimana la 
sorpresa e venuta davvero; an-
zi, ne sono venute due e proprio 
cattive: la rissa tra Melidoni e 
Albertosi e il 'buttarla in politi
ca» diDezan. Lasciamo perdere 
la rissa perché ostata veramen
te sgradevole, ha dato ragione a 
chi accusa il processo di avere 
— alle volte — dei protagonisti 
che litigano a livello di bar e 

questa non è stata cattiveria, 
ma è stata una cosa (fa...va be
ne, lo dico un'altra volta. 

Invece dico subito di Adria-
noDezan, di cui ho sempre am
mirato la capacità di parlare 
per tre ore consecutive — du
rante la telecronaca di una cor
sa ciclistica — senta mai riferi
re che diavolo sta succedendo, 
metti, sul Ghisallo, mentre ci 
racconta per filo e per segno co
sa ha fatto Pasqualini quella 
volta che nel '58 e arrivato set
timo nella tappa Passasotto-
Fattinlà della Tirreno-Adriatì-
co. 

Dunque: tra isuoi innumere
voli ospiti l'Adriano aveva l'Al
do Aniasi, vicepresidente al 
Parlamento e ha annunciato 
sciaguratamente che di conse
guenza si sarebbe occupato di 
Stàtica. Quindi ha rilevato che 

rady era stato tolto di squa
dra, nell'Inter, Io stesso giorno 
in cui Craxi veniva tolto da pre
sidente del Consiglio ed era 

tornato in squadra lo atesso 
giorno in cui Craxi era stato 
reincaricato di formare il nuovo 
governo, per cui lui, Dezan, au
gurava ad ambedue eguali co
piosi successi. Voi sapete che al 
«Processo» ci sono sempre ap
plausi per tutti e quando non ci 
sono ce sempre qualcuno che 
intima facciamogli un bell'ap
plauso». Se Brady e Craxi deb
bono trarre auspici dagli ap
plausi suscitati dall'augurio di 
Dezan hanno la prospettiva, 
Brady di finire alla Gallaratese 
e Craxi a fare il vicesegretario 
alla federazione di Frascati 

Ma a Dezan non è bastata, 
Aveva lì anche l'avvocato Pri
sco, vicepresidente dell'Inter, 
di cui l'Adriano ha ricordato le 
gesta da alpino in Russia e lo 
sprezzo del pericolo dimostrato 
appena domenica, allorché ha 
avuto il coraggio di dire in fac
cia all'avvocato Agnelli che lui, 
Prisco, si augura che lo scudet
to lo vinca 1 Inter. Voi, quando 
uno ha detto che l'avvocato si 
augurava anche che il Napoli 
battesse domenica la Juve per
ché è mparte nopeo e parte am
brosiano» agitando il tricolore, 
Dezan ha aggiunto *ma è so
prattutto italiano!». Il ^mac
chio, compagni e amia, dove è 
il pernacchio? 

nuovi campioni In erba ed 
osservatori attenti sono 
sguinzagliati ad Ipanema, a 
Copacabana, a Sao Conrado, 
a Leblon. E bisogna marcia
re in fretta. 

*Uno del miti, Il calcio ap
punto, della società brasilia
na — dice Sergio Silva, gior
nalista e sociologo sportivo 
— sta per frantumarsi. Fino
ra le risposte Interne, quelle 
del club, sono state del tutto 
Insufficienti. E allora si deve 
allargare lo sguardo, è ne
cessario Indire In tutto 11 
paese una sorta di grande 
censimento. Pena la deca
denza anche su questo plano. 
Che, ricordiamocelo, è uno 
del collanti più veri della no
stra composita società». La 
crisi c'è ed è evidente. Basta 
sfogliare le pagine sportive 
di 'O Globo» e del 'Jornal do 
Brasi!» per rendersene conto. 
L'operazione di Zico al meni
sco è stata seguita per giorni 
con titoli a nove colonne e 
servizi e foto a tutta pàgina. 
Alla fine ti paese ha tirato un 
sospiro di sollievo: l'ox udi
nese tornerà entro sei mesi a 
calcare le scene del Maraca
nà. Stessa sorte, In sedicesi
mo, per 11 dottor Socrates. Il 
suo calvario alla cllnica 'Or
topedica do Méler» è stato se
guito con suspence e parteci
pazione popolare. E pure per 
Il simpatico e dotto centro' 
campista medesimo destino: 
sei mesi ancora di assenza 
dal gioco e dagli allenamen
ti. 

Pecca to per ti Brasile e per 
Rio. Il ritorno degli 'Italia
ni; voluto, aspettato e paga
to a costo di grandi sacrifìci, 
si è rivelato — per ora — po
co meno che fallimentare. 

A cinquecento chilometri 
da qui, a San Paolo, si conti
nuano Intanto a girare le 
scene della 'Telenovela Fal
cao». A dire 11 vero i quotidia
ni di Rio non prestano gran
ché attenzione al mistero di 
Paulo Roberto (forse perché 
è nella città avversarla) ma 
resta II tatto che quel che fu 
uno del più grandi giocatori 
del mondo non gioca nem
meno nella sua nuova squa
dra. Il suo ritratto troneggia 
nelle hall degli alberghi del-
l'Avenlda Atlantica dove 
pubblicizza questo o quel 
prodotto, ma tassisti non so
spetti ci confermano una 
sensazione: Falcao non è 
molto amato. Non lo è stato 
mal, grazie forse al suo stile 
freddo ed elegante, del tutto 
eccentrico rispetto al «COlO-

Li sorelle la figlia e i nipoU annun
ciano la scomparsa del loro caro 

GINOMADIAI 
deceduto a Monza all'età di 89 anni. 
La cerimonia funebre avrà luogo ad 
Arcuo oggi alle ore 10.30 con par* 
lenza dalla Misericordia. In tua me
moria sottoscrivono per l'Uniti. 
Milano-Arezzo. 31 ottobre 1985 

In memoria di 
LUIGI CORBANESE 

sempre vivo in noi, moglie e parenti 
sottoscrivono lire SO mila per 
l'Uniti 
Torino. 31 ottobre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

ODDONE BASSOLI 
i compagni della vigilanza e del pri
mo piano della Direzione, lo ricor
dano sottoscrivendo L. 565.000 per 
l'Unita. 

Nel 22- anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO POLLASTRI 
la moglie lo ricorda con affetto e in 
sua memoria sottoscrive per l'Uniti. 
Genova. 31 ottobre 1985 

Giovanni Olivero e famiglia ringra
ziano quanti hanno partecipato per 
la scomparsa del suo caro fratello 

RINO 
Orbassano. 31 ottobre 1965 

re» brasllelro, ma oggi lo è 
molto meno di Ieri. 'Perché 
Falcao non gioca?», si chiede 
*0 Globo», ma la domanda 
non ha risposte. Sta ancora 
male? Non si è relnserlto a 
San Paolo? Nessuno lo sa e II 
mistero romano conosce qui 
una sua appendice. 

E domenica pomeriggio e 
nel mitico Maracanà c'è una 
partita di cartello: Flamen
go-Bangù. E quasi un derby, 
anzi lo è. Il Bangù affonda le 
sue radici a sud di Rio In un 
quartiere poverissimo e ti 
suo presidente è, uomo molto 
chiacchierato. E In odore di 
combutta con la grande cri
minalità organizzata e con il 
traffico di cocaina, suppor-
ter della passata dittatura. 
militare. Andiamo a vedere, 
allora, questa famigerata 
crisi del calcio brasiliano. -

Una prima, grande delu
sione: nello stadio da due
centomila posti a sedere et 
sono diecimila e quattrocen
to spettatori paganti. D'ac
cordo, faranno un casino 
terrificante fino alla fine, 
con slogan, musiche e vere e 
proprie orchestre, per cento
mila; va bene che fa un caldo 
tropicale sul 36 gradi, ma è 
pur sempre li Flamengo con-
tro II Bangù, squadra emer
gente e seconda In classifica 
alle spalle del Fluminense. E 
poi c'è l'astro nascente del 
calcio carioca, quel Bebeto 
ala destra del Flamengo su 
cui sono appuntate le atten
zioni amorevoli di tutti. Lo 
spettacolo è buono, anzi otti
mo. Palleggi, esterni destri e> 
sinistri, corse e dribbling ve-* 
loclsslml, pochissimi falli.' 
Un divertimento, Insomma* 
I due portieri fanno miracoli 
e 11 Ufo di tutti è per 11 Fla-. 
mengo. Ovviamente. Ma è ti 
Bangù che Impartisce alla' 
squadra più titolata ed ama
ta, nonché dotata di più tee-, 
nlca, un vera lezione. Il Fla-. 
mengo si attarda con una zo
na pura e classica mentre ti 
Bangù gioca arretra to e a zo
na mista e con due splendidi, 
controptedl va In gol. Alla fl-% 
ne 11 Flamengo riuscirà a ri
montare lo svantaggio per 
due volte ma gli e andata 
proprio bene. 

Proprio di qui, una rifles
sione finale. Gli 'Italiani* 
hanno deluso tutti, sta per 
ammaccature varie che per 
altri motivi. Ma vuol vedere 
che è proprio dall'Italia che 
II futuro del calcio brasiliano 
si dovrà abbeverare? 

Mauro Montali 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno . 

MARIO CESETTI 
la moglie Angelina, i figli Alberto e 
Ezio, le nuore e i nipoti io ricordano' 
sottoscrivendo per l'Uniti 100 mila 
lire. 
Roma. 31 ottobre 1985 

Nel 4* anniversario della morte del. 
compagno 

MARIO CESETTI 
i compagni Otelio Ciciani e Giusep
pa Cinefli Io ricordano con affetto e 
In sua memoria sottoscrivono 100 
mila lire per l'Uniti, 
Roma. 31 ottobre 1985 -

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO PASTORINO 
la moglie, i genitori e la sorella lo 
ricordano con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono 30 mila lire per l'U
niti. 
Genova. 31 ottobre 1985 

L'8* sezione Pei di Rivoli ricorda la 
compagna 

LUIGINA 
MASTROMATTEO 

e sottoscrive lire 150 mila alla Coo
perativa Soci dell'ltait4. 
Rivoli, 31 ottobre 1985 

P f r T M 5 § [ f \ Il tuo veicolo strausato, auto o furgone, dai 
QKcCstfi—* Concessienafi-ford vale minimo 2.000.000 

se acquisti un Trans'rt. Se non è da buttar via i Concessionari 
Ford lo supervalutano. E se non hai usato, condizioni su misura 
per te. In più# con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 12000.000* in 48 mesi confrisparmiò dì un anno di interessi. 

jooofiSS 1 

r?S6Ìr , iKl O E S G O R L l Acquista una nuova Orion o 
t y g * ; i N W ^ Escort benzina o Diesel 1600, e 
la tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 
via, è super/aiutata. E se non Rai usato, condizioni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in «18 mesi con 81 rspmi1 foci un anno dì interessi. 

1.500,0001 /v 
* «fcnNnioiie mininta scusato 

8. I l i .000 
TRANSIT ESCORT ORION 

'Salvo approvatone della Finanziaria. 
FINO Al 5 NOVEMBRE DAI CONCESSIONARI FORD. 



24 l ' U n i t à - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
31 OTTOBRE 1985 

Il mega-progetto da 234 miliardi 

Venezia, parte 
la grande guerra 
all'eco-degrado 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — 'Venezia Nuova; II più formi
dabile consorzio di Imprese Italiane pubbli
che e private che mal si sia costituito nel 
nostro paese, può Iniziare a la vorare: la Corte 
del conti ha sciolto nel giorni scorsi tutte le 
riserve sollevate In un primo momento sulla 
convenzione stipulata tra ministero del La
vori pubblici e consorzio stesso per una serie 
di opere tese al ripristino dell'ecosistema la
gunare e alla difesa del centri storici delle 
acque alte. Duecentotrentaquattro miliardi e 
mezzo da spendere In tre anni per studi che 
dovranno portare alla progettazione esecuti
va delle grandi dighe mobili sulle tre bocche 
di porto che mettono in comunicazione la 
laguna con II mare Adriatico; e per una mas
sa di lavoro definito 'opere preliminari» che 
dovrà restituire artificialmente alla laguna 

del volumi con II mare per poter garantire la 
massima vivificazione della laguna; atte
nuare, dall'altro, e quanto più possibile, Il 
regime eslsten te per bloccare la degenerazio
ne della morfologia lagunare che, con l'ap
profondimento del fondali, smantellando 
velme e barene, tende a trasformare la lagu
na In una baia. Per affrontare un problema 
di questa natura slamo costretti, direi quasi 
per fortuna, a superare un'ottica puramente 
ingegneristica dell'Impresa da portare a ter
mine; perché II nostro obiettivo finale è II 
rlequlllbrlo dell'ecosistema e non la sempli
cistica costruzione di tre grandi rubinetti 
sulle bocche di porto». Afa proprio da am
bienti scientifici è stato obiettato come, alla 
fine, per garantire l'efficienza di macchine 
tanto grandi e tanto complesse sarà pratica
mente necessario tenerle continuamente In 
esercizio e non solo In occasione di acque alte 

Sciolte dalla 
Corte dei conti 
le riserve sulla 
convenzione 
tra il ministero 
dei Lavori 
pubblici ed 
il formidabile 
consorzio di 
impresa 
incaricato 
dell'opera 
di risanamento 

la capacità di sostenere l'invadenza del mare 
che preme lungo I suoi sottili e indeboliti lito
rali. Per portare a termine questa campagna 
di studi 11 consorzio ha a disposizione 18 me
si; la posta In gioco, anche per le grandi Im
prese del consorzio, è troppo elevata, soprat
tutto in termini di Immagine, per concedersi 
divagazioni o pigrizie che potrebbero fare 
slittare quella scadenza. Anche perché 11 cli
ma In cui sta da qualche mese lavorando 11 
consorzio è davvero e a buon diritto difficile 
e spinoso: l'ipotesi della chiusura totale delle 
bocche diporto (realizzata una volta che sarà 
disinquinata, la laguna e solo in occasioni di 
inondazioni eccezionali) viene comunque 
fortemente contestata soprattutto dal fronte 
degli ambientalisti. Eppure, mentre si accin
ga ad avviare questa campagna di studi per 
approfondire, come suggeriva il consiglio su
periore del Lavori pubblici nel voto espresso 
sul progetto di massima, la conoscenza del
l'ambiente lagunare, il consorzio è sicuro del 
suo punto d'arrivo: quelle chiusure mobili — 
si sostiene negli uffici del palazzotto venezia
no restaurato in cui il consorzio ha sede da 
qualche tempo — si faranno. Da dove viene 
questa sicurezza? 

Lo abbiamo chiesto al direttore del consor
zio, l'Ingegner Mazzacuratl. 'Esaminando le 
serie storiche delle maree si Incontrano nu
merosi casi per l quali nessun tipo di mode
razione del varco delle bocche di porto con
sente di ridurre In modo sensibile la marea In 
laguna rispetto alle quote che si raggiungono 
In mare». In altre parole, secondo 11 consor
zio. il cosiddetto ripristino dell'ecosistema 
lagunare non sarebbe In grado da solo di 
mettere la laguna al riparo dalle grandi 
emergenze, come furono, ad esemplo, quella 
del novembre del '66 — quasi due metri d'ac
qua in laguna — o quella del dicembre del 19 
quando l'acqua alta superò 11 metro e settan
ta. Responsabili di questa fisiologica insuffi
cienza della laguna nel confronti del grandi 
Impatti di marea sarebbero l'eustatismo di 
quel circa 40 centimetri di quota perduti da 
Venezia negli anni In cut le Industrie di Porto 
Marghera pomparono migliala di metri cubi 
d'acqua dalle falde profonde dell'area. Il con
siglio superiore del Lavori pubblici ha soste
nuto la necessità di approfondire gli studi: 
ma che cosa mancava in realtà a quella mas* 
sa enorme di analisi prodotte negli anni so
prattutto dal vecchio e dlsclolto *comltato-
ne*? 'Non era stata perfezionata la risposta 
ad un quesito fondamentale: l'Individuarlo-
ne di un regime Idraulico lagunare In cui 
trovassero compatibilità due opposte esigen
ze. Mantenere elevato, da un lato, lo scambio 

eccezionali... 'Stiamo ancora studiando 11 
modo migliore per arrivare alla chiusura 
mobile, tuttavia è nostra intenzione concepi
re un congegno da attivare il meno possibile, 
una volta all'anno, ad esemplo; anche se una 
volta alla settimana si dovrà procedere (l'e
sperienza di altre grandi opere Idrauliche, 
come quella recen tlssima sul Tamigi, sosten
gono questa prassi) ad una manovra In bian
co In tempi e modi tali da non pregiudicare la 
viabilità delle bocche*. 'Esistono, comunque, 
una serie di lavori che potranno procedere 
Indipendentemente dalla soluzione di questo 
particolare problema: I macinamenti delle 
zone emerse, l dragaccl, dlslmbonlmento di 
aree lagunari Imbonite, retthlcazlone di al
cuni canali, difese del litorali; un cantiere 
che può aprirsi subito...». E per le valli da 
pesca, per le casse di colmata della ex terza 
zona Industriale, per quel pezzo di laguna 
che II tracciato attuale della statale Romea 
separa dal resto del bacino? La vecchia legge 
speciale e molti tecnici hanno sostenuto e 
sostengono tuttora l'utilità della restituzione 
di queste aree alla Ubera espansione delle 
maree per decapitarne le punte.» 'Stiamo 
portando avanti uno studio di fattibilità re
lativo alla previsione di riapertura controlla
ta delle valli da pesca che tenga conto del 
rapporto costi-benefici: benché le nostre ve
rifiche ci abbiano negato qualunque Inciden
za della riapertura delle valli da pesca della 
attenuazione delle maree, l'intervento ci 
sembra comunque interessante perché, atti
vato Il tempo di chiusura delle bocche, po
trebbe far diminuire I tempi della chiusura 
stessa». In molti hanno lamentato l'assenza 
In Italia e forse anche In Europa di un possi
bile autorevole interlocutore tecnico alle 
proposte e alle lavorazioni che 11 consorzio 
volta per volta produrrà; del resto, e non è un 
mistero. Il consorzio si è garantito la consu
lenza delle migliori Intelligenze e delle mi
gliori professionalità soprattutto In campo 
Idraulico svuotando con questo le università 
Italiane di competenze altrimenti e più cor
rettamente usabili dallo Stato proprio allo 
scopo di stabilire con l'attività del consorzio 
una sorta di dialogo con trolla tom 'Il ministe
ro al La vortpubblici deve nominare un orga
nismo tecnico che dovrà assistere 11 comitato 
di Indirizzo e di controllo che la nuova legge 
speciale ha voluto affidato dal preslden te del 
Consiglio»; un'Impresa, perii ministero, dav
vero non facile dal momento che 11 consorzio 
esercita la sua autorità soprattutto In campo 
Idraulico quasi in regime di monopollo addi
rittura In tutto il territorio europeo.» 

Toni Jop 

la vicenda «Lauro» eia crisi 
permesso di riappiccicare i 
cocci, sembrano esserci po
chi dubbi su chi abbia paga
to il prezzo maggiore. Basta 
dare un'occhiata al docu
mento conclusivo e confron
tarlo con il discorso di Craxi 
alla Camera 11 giorno della 
crisi: non si troverà più nulla 
di quanto costituiva 11 noc
ciolo di una difesa intrans!- ' 
gente della sovranità nazio
nale e del ruolo attivo dell'I
talia per una soluzione nego
ziale nell'area mediorienta
le. 

Su quattro questioni cru
ciali il documento del penta
partito (ne riportiamo all'in
terno un'ampia sintesi) pro
duce o complete cancellazio
ni o parziali alterazioni. 

1) Sulla vicenda della 
•Lauro», che occupa il quinto 
degli otto paragrafi com
plessivi. vengono completa
mente rimosse le polemiche 
e le divisioni profonde di 
quel giorni, e si dichiara — 
proprio senza pudore — che 
le «divergenze Insorte» sono 
state in pratica chiuse dalla 
•spiegazione» intercorsa tra 
Craxi e Reagan. 

2) È scomparso ogni riferi
mento al raid israeliano su 
Tunisi che provocò una fer

ma reazione del governo ita
liano e le conseguenti borda
te repubblicane contro la 
•politica Craxi-Andreotti». 

3) Il riferimento alla di
chiarazione Cee di Venezia 
nel 1080, che 11 documento 
formalmente assume come 
punto di riferimento per la 
politica Italiana In Medio-
riente, è chiaramente forza
to. La dichiarazione Cee In
dica Infatti esplicitamente 
come «parti Interessate» Il 
•popolo palestinese e l'Olp, 
che dovrà essere associata al 
negoziato». Nel documento 
del «cinque» si sottolinea in
vece l'opzione del negoziato 
per concludere che esso «ri
guarda principalmente 
Israele e la Giordania, e an
che la Siria e l'Egitto»; per 
l'Olp si prevede solo «un'as-
soclazlone nelle forme ade
guate», aggiungendo che es
sa «potrà svolgere appieno 11 
suo ruolo in tale processo so
lo se seguirà senza riserve la 
via del negoziato pacifico». 
Sono lontani, come si vede, l 
giorni in cui Craxi ringrazia
va pubblicamente l'Olp per 11 
ruolo giocato nella vicenda 
della «Lauro» e sottolineava 
11 ruolo di pace di Arafat. 

Questa è — evidentemente 
— una delle maggiori con

cessioni che Craxi ha dovuto 
fare, e Spadolini non ha 
mancato di farla rimarcare: 
•La formula sulla politica 
mediterranea — ha detto Ieri 
al cronisti — non coincide 
con le anticipazioni del do
cumento fornite dal giorna
li». Dal momento che le anti
cipazioni riflettevano il testo 
originarlo del documento 
preparato da Craxi, Il segre
tario repubblicano si è In
somma vantato di averne 
Imposto la modifica al presi
dente del Consiglio. 

4) L'uso delle basi Nato, 
problema emerso dramma
ticamente dopo quanto è av
venuto a Slgonella in conse
guenza del dirottamento Usa 
dell'aereo egiziano. Craxi ne 
aveva parlato ampiamente 
alla Camera, vi aveva man
tenuto un riferimento sia 
pur cauto nella prima stesu
ra del documento, ne ha ac
cettato la completa cancella
zione nel testo finale. 

A conti fatti, dunque, 11 
•documento programmati
co» — come viene ampollo
samente definito dal partner 
— rende chiaro che solo la 
rimozione dei problemi ha 
permesso di incollare i cocci 
del pentapartito. Ciò che ri

mane sono solo formulazioni 
generiche: questo sul ver
sante della politica estera, 
perché per quanto riguarda 
la questione della «collegiali
tà» rivendicata dal repubbli
cani, Spadolini pare aver 
avuto ampia soddisfazione, 
Il paragrafo relativo stabili
sce infatti che 11 Consiglio di 
gabinetto (trasformato a 
questo punto in un organo 
seml-lstltuzlonale) «si atter
rà alle regole della piena col
legialità, tenendo conto della 
rappresentatività politica 
che gli è propria e che costi
tuisce la sua ragione d'esse
re. A questo fine esso potrà 
essere convocato dal presi
dente del Consiglio anche 
quando ne facciano richiesta 
uno o più ministri». 

Per Craxi questa rappre
senta una bruciante sconfes
sione delle battute con cui 
aveva liquidato le assenze 
repubblicane nell'ultima 
riunione, e una vera e pro
pria «ingessatura» per l'avve
nire. In conclusione, sembra 
difficile contestare a Spado
lini quanto ha finito col dire 
Ieri sera, sottolineando la 
•forte cifra repubblicana sul 
documento, rispetto all'Ini
zio». 

E rimasta in sospeso a 
questo punto la richiesta — 
ancora repubblicana — di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta sul caso 
•Lauro-Abbas». Il compro
messo recita solo che «11 go
verno è pronto ad assecon
dare ogni Iniziativa di appro
fondimento che il Parlamen
to ritenesse di adottare». 

A crisi praticamente con
clusa (pur mostrando il do
veroso rispetto verso l'auto
nomia del Capo dello Stato, 
nessuno tra 1 «cinque» na
sconde di aspettarsi l'esito 
ormai scontato), i socialisti 
manifestano Insomma «una 
soddisfazione» molto, troppo 
contenuta; 1 repubblicani un 
evidente sollievo; e la De una 
raggiunta contentezza. È ve
ro che anche tra 1 democri
stiani ci si rende conto del 
deterioramento complessivo 
d'Immagine prodotto dall'e
sito della crisi, ma sono po
chi: piazza del Gesù pare 
soddisfatta di aver ricompo
sto la rottura come desidera
va, e De Mita può continuare 
a proclamare che «questa è la 
sola maggioranza possibile, 
e bisogna amministrarla». 
Compito che ritiene sicura
mente suo. 

Da lunedi 11 confronto tor

nerà comunque nell'aula 
della Camera, dove avrebbe 
di fatto dovuto cominciare 
dopo 11 discorso di Craxi del 
17 ottobre. E a questo propo
sito, Giorgio Napolitano, 
presidente del deputati co
munisti, ha osservato Ieri 
che «se le dimissioni del go
verno fossero respinte dal 
Capo dello Stato, occorrereb
be aprire su quelle comuni
cazioni la discussione che 
non potè avere luogo 1117 ot
tobre». Nella conferenza del 
capigruppo di Montecitorio, 
Mamml ha risposto ieri che 
quel discorso fu svolto da 
Craxi a titolo personale: «È 
anche questa l'opinione del-
l'on. Craxi?» si è Interrogato 
Napolitano. E alla Camera 
non sarà chiesto di approva
re le sue comunicazioni, e 
nemmeno l'operato del go
verno nella vicenda Lauro, 
«compresa la fase finale»? «Il 
richiamo a queste questioni 
— ha concluso Napolitano — 
e a questi Interrogativi è suf
ficiente per confermare co
me 11 tentativo di far rientra
re la crisi di governo si stia 
risolvendo in un lpocrlto pa
sticcio». 

Antonio Caprarica 

se il capogruppo al Senato 
Fabio Fabbri, fedelissimo di 
Craxi, spiega che il docu
mento approvato dal «cin
que» «conferma la politica 
estera del governo» e che 
quindi Spadolini ed il Pri so
no usciti con le ossa rotte 
dallo scontro con i socialisti. 
«Il Craxi bis — sostiene Inve
ce Paris Dell'Unto, vicino a 
Rino Formica — non è più 
forte del governo precedente. 
Certamente i repubblicani 
non lavoreranno per raffor
zarlo. E anche De Mita farà 
in modo che 11 patrimonio di 
immagine accumulato da 
Craxi in queste settimane si 
logori». Ma De Mita, aggiun
ge Luigi Covatta, deve sape
re che «l'unica alternativa al 
governo a guida socialista 
sono le elezioni ora non è più 
legittima l'ipotesi di un'al-

E al Psi 
dicono.. 
ternanza a Palazzo Chigi». 

Finalmente arriva Martel
li e si comincia. La riunione 
naturalmente è a porte chiu
se. Ma verso le 18,30 esce 
Giorgio Ruffolo, che spiega 
cos'è accaduto finora. 

Ha aperto Craxi, Illustran
do 11 documento concordato 
dal cinque partiti. Quindi ha 
parlato delle possibili solu
zioni «formali» alla crisi. 
Quella più probabile è 11 rin
vio del governo alle Camere 
con un successivo rimpasto 
ministeriale. 

E infine, 11 bilancio di que

sta crisi: «Di queste settima
ne resta un bagaglio di espe
rienze umane e politiche che 
hanno la loro Importanza 
non mancando qualche mo
tivo di soddisfazione, ma an
che qualche amarezza per 
tante cose non giuste che so
no state dette e scritte». 

Dopo Craxi, è intervenuto 
{iroprio Ruffolo. Ha espresso 
a propria solidarietà al se

gretario del partito per la 
condotta seguita In tutta la 
vicenda, sottolineando tut
tavia «alcune perplessità» 
sull'esito finale: «Le tensioni 

e le contraddizioni nel pen
tapartito non sono state sa
nate, anzi si sono accentua
te». Ruffolo ha quindi auspi
cato che si sviluppi «il civile 
confronto avviato nella sini
stra». 

Sostanzialmente Identico 
l'intervento di Rino Formi
ca. A questo punto, Craxi ha 
chiesto di nuovo la parola 
per «dire alcune cose sul Pei». 
Avrebbe detto questo, secon
do la ricostruzione di Ruffo-
Io: «Ho costatato con molto 
interesse che, insieme ad al
cuni elementi di vecchio e 
nuovo antl-amerlcanlsmo. 
in questa occasione, è emer
sa nel Pei anche un'autenti
ca preoccupazione naziona
le. Inoltre, ed auspico che sia 
davvero così, i comunisti si 
sono liberati di alcune pre
giudiziali antl-soclaliste. La 

situazione del rapporti a si
nistra si è fatta più fluida. Ed 
il Psi non può non risponde
re positivamente». 

Sono quasi le 20. La dire
zione si è conclusa. Esce Co
vatta: «Non va sottovalutata 
la portata della posizione as
sunta dal Pel — dice —. In 
questi quindici giorni, I co
munisti hanno risolto due 
problemi che gli erano sem
pre stati sbattuti In faccia: 
quello della collocazione 
dell'Italia nelle alleanze In
ternazionali e quello della lo
ro affidabilità nazionale». 
Esce Fabbri: «Non può essere 
archiviato 11 dialogo avviato 
a sinistra prima ancora della 
vicenda legata al sequestro 
deir'Achllle Lauro"». 

E infine Martelli. Conse
gna al giornalisti 11 breve do
cumento approvato dalla di

rezione, in cui si «esprime 
soddisfazione per l'accordo 
intervenuto» nel pentaparti
to. Poi però fa capire che co
munque qualcosa è successo 
nel rapporti fra 1 «cinque» e 
che non tutto filerà liscio co
me l'olio. L'esito della crisi, 
dice Martelli, «non chiude la 
riflessione. Quanto è acca
duto In queste settimane, le 
risposte politiche che sono 
state date, 1 comportamenti 
internazionali, sia quelli 
nell'area mediterranea sia 
quelli bilaterali tra Usa e Ita
lia, tutto, anche solo di un 
millimetro, si è spostato, tut
to è mutato». E tutto ciò «me
rita una riflessione a comin
ciare dal dibattito parlamen
tare della prossima settima
na e fino alla stagione del 
congressi». 

Giovanni Fasanella 

obbligatorio l'ordine di cat
tura. E come si ricorderà, i 
giudici di Siracusa accusano 
Abbas non solo di concorso 
In dirottamento e nell'omici
dio del cittadino americano 
Kllnghoffer ma anche di co* 
stituzlone di banda armata. 

Naturalmente Pg e supre
mi giudici non hanno com-
Jliuto valutazioni di merito 
ossia sulla solidità degli ele

menti posti alla base dell'or
dine di cattura) ma solo di 
legittimità. Una valutazione 
del fatti spetta per ora. come 
detto, solo al magistrati di 
Genova. I giudici figuri rlce-

A Genova 
l'inchiesta 
veranno nel prossimi giorni 
l'insieme degli atti istruttori 
a Siracusa e dopo una loro 
valutazione complessiva de
cideranno se revocare o con
fermare l'ordine di cattura. 
Si dovrebbe però sapere ab
bastanza In fretta se il prov
vedimento dei giudici sira

cusani è motivato da ele
menti di cui non erano a co
noscenza 1 magistrati liguri 
oppure se tutto si basa su 
una diversa interpretazione 
di fatti noti a entrambe le 
Procure. Tutto fa ritenere 
che il cuore del caso Abbas 
siano pur sempre le famose 

bobine con le Intercettazioni 
dei colloqui tra 1 dirottatori e 
Abu Abbas. 

I giudici genovesi hanno 
ricevuto solo ieri alcune di 
queste bobine. Tuttavia 11 
contenuto di queste registra
zioni era largamente noto da 
tempo e pochi vi hanno rav
visalo elementi importanti 
per giungere a una incrimi
nazione al Abu Abbas. Due 
interrogativi si pongono a 
questo punto: se è vero che, 
in ogni caso. 1 giudici di Sira
cusa disponevano di Inter* 
cettazlom che non erano a 
conoscenza del colleghi ge

novesi e come sia stata possi
bile una tale disparità di 
trattamento. E se le interpre
tazioni delle bobine, che so
no materiale proveniente 
dalle fonti più diverse e'che 
presentano sempre problemi 
di autenticità e di completez
za, possano costituire prove 
per accuse cosi gravi. Per da
re risposte esaurienti a que
sti capitoli oscuri della vi
cendamsognerà solo pazien
tare un pò. 

Quanto all'inchiesta aper
ta a Siracusa sulla «notte di 
Slgonella», la Cassazione 
non ha espresso (né poteva 

esprimere) alcun giudizio 
non essendoci alcun conflit
to di competenza. Questa de
licata Indagine che riguarda 
eventuali reati commessi da 
militari americani, rimarrà 
a Siracusa. Infine Ieri si è sa-

Jiuto che 11 Senato deciderà 
a settimana prossima (se 

nel frattempo si sarà risolta 
la crisi) in merito alla richie
sta avanzata da Milani (Sini
stra indipendente) di aprire 
una indagine conoscitiva su 
tutta la vicenda-Lauro. 

Bruno Miserendino 

stero la drammaticità del ca
so sardo. La particolare rile
vanza del fenomeno della ta-
lassemla rende infatti anco
ra più complicata nell'isola 
la prevenzione dell'Aids. Ab
biamo richiesto del finanzia
menti, ma non c'è giunta 
una lira. Con i fondi a nostra 
disposizione è impossibile 
operare efficacemente. An
che nell'ultima riunione del 
consiglio della Sanità, 11 mi-

Sono portatori 
sani di Aids 
nlstro Degan ha rifiutato di 
discutere le nostre richieste». 

La vicenda ora, con la con
ferma del contagio per 10 ta-
lassemlci, potrebbe spostarsi 
su un plano giudiziario. Sul 

caso, l'associazione famiglie 
talassemicl ha presentato da 
tempo una denuncia alla 
Procura della Repubblica di 
Cagliari. «Le notizie prove
nienti dagli Stati Uniti — ha 

dichiarato il presidente del
l'associazione, Franco Mari
ni — è la conferma delle 
preoccupazioni, espresse da 
parecchi mesi, sul rischi di 
contagio per le persone affet
te dal morbo di Cooley. Que
gli esami erano necessari e 
Indispensabili. Attendiamo 
che il magistrato faccia pie
na luce sulle omissioni e sul
le responsabilità emerse in 
questa grave vicenda». 

Paolo Branca 
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vera rivoluzione terapeuti
ca* senza tener conto: primo, 
degli eventuali effetti nega
tivi del prodotto, tanto più 
che si tratta di un farmaco di 
cui si conoscono i risultati 
positivi nel caso dei trapianti 
di organi ma anche gli effetti 
devastatori se impiegato su 
lunghi periodi; secondo, del
l'ondata di speranza suscita
ta In migliaia di malati, raf
forzata dalla certificazione 
di un ministero che, guarda 
caso, non è nemmeno quello 
della Sanità, ma quello degli 
Affari sociali (e nessuno ha 
saputo spiegare perché); ter
zo, dell'ondata uguale e con
traria di disperazione susci
tata in tutti i malati curati 
con altri farmaci che 1 tre 
medici francesi hanno fret
tolosamente dichiarato «del 
tutto inefficaci nella lotta 
contro l'Aids»; quarto, del 
fatto infine, e questo è ancor 
ra più clamoroso e scandalo
so, che secondo alcuni medi
ci interrogati da «Le Monde» 
la ciclosporlna sarebbe già 
stata impiegata nella cura 
dell'Aids «senza impedire il 
decesso dei pazienti». 

La ciclosporlna, per la sua 
proprietà specifica di dimi
nuire il sistema autlolmmu-
nltario di ogni individuo, 
sembrerebbe controindicata 
nel trattamento dell'Aids, il 
cui virus distrugge appunto 

La nuova 
terapia 
11 sistema immunitario dei 
linfociti (globuli bianchi). 
Nei due casi che hanno dato 
pretesto alla formidabile 
operazione pubblicitaria di 
martedì pomeriggio — un 
uomo di 35 anni curato dal 
21 ottobre e una donna di 28 
anni curata dal 23 dello stes
so mese — è accaduto che 
l'uso del farmaco, liquidan
do i linfociti già toccati dal 
virus, ha suscitato una nuo
va reazione immunitaria con 
l'aumento in pochi giorni del 
numero del linfociti «sani» 
da una quota minima e con
siderata ormai fatale ad una 
quota «quasi normale». 

Di qui, come s'è detto, 
l'annuncio trionfalistico del 
ministero, attenuato dai me
dici responsabili del nuovo 
trattamento quando però il 
•guaio», se così si può dire, 
era già irreparabile, quando 
cioè la notizia di una terapia 
rivoluzionaria dell'Aids ave
va già fatto 11 giro del mon
do. 

Naturalmente tutti si au
gurano che questa terapia 
(che non guarisce affatto dal 
virus ma sembra ristabilire 

un certo equilibrio nelle cel
lule del sangue) sia vera
mente efficace come è stato 
detto, che 1 casi positivi si 
moltipllchino e che il nuovo 
trattamento del male possa 
venire diffuso senza rischi. 

Resta il fatto — segnalato 
dal professor Klatzmann 
dell'Istituto Pasteur, che 
aveva già teorizzato la possi
bilità «paradossale» di utiliz
zare la ciclosporlna o altri 
farmaci equivalenti nella 
lotta contro l'Aids (Le Mon
de di ieri) — che questo far
maco rischia alla lunga di li
quidare tutto il sistema im
munitario e che il suo impie
go Impone quindi una infini
ta prudenza nella quantità e 
nel tempo. 

Perchè allora dalla Fran
cia è partita questa clamoro
sa notizia che ha sorpreso, 
irritato e perfino scandaliz
zato gli ambienti scientifici? 
«Visti i risultati — s'è giu
stificata ieri Georglna Du-
foix — dovevamo assumerci 
il rischio di parlare di suc
cesso anche se tra due o tre 

mesi dovremo dire che que
sto successo è meno impor
tante di quel che si credeva». 
Quanto al tre medici respon
sabili di una comunicazione 
certamente avventata, essi si 
sono difesi dicendo che biso
gnava prevenire la possibili
tà di fughe di Informazioni 
che avrebbero avvantaggia
to altri ricercatori a scapito 
di chi aveva veramente sco
perto il nuovo procedimento 
curativo: arrivare primi, in
somma, davanti agli ameri
cani e a tutti coloro che cer
cano 11 rimedio decisivo al
l'Aids. 

Ma questa corsa alla pri
mogenitura rischia di costa
re cara prima di tutto ai pa
zienti, attraverso sperimen
tazioni incontrollate e incon
trollabili, attraverso speran
ze che scientificamente non 
possono essere confermate 
oggi come oggi e attraverso 
delusioni ancora più dram
matiche e devastanti dopo la 
•notizia salvatrice»: una no
tizia diffusa con fretta ecces
siva e con un evidente di
sprezzo delle regole della co
municazione scientifica, che 
devono essere rispettate ri
gorosamente sempre ma so
prattutto quando si tratta di 
un male per il quale, fino ad 
oggi, non è stato trovato al
cun rimedio. 

Augusto PancaMi 
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